Copia 


COMUNE dii COLLERERRO 


COMUNE DI COLLEFERRO 


(Città Metropolitana di Roma Capitale) 


Deliberazione della Giunta Comunale n. 223 


Oggetto: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022-2024. 


L’anno duemilaventidue il giorno sei del mese di dicembre alle ore 10,37 e seguenti, nella Sede e con le 
modalità di cui alla Delibera GC n. 56 del 10.03.2020, in modalità videoconferenza, si è riunita la Giunta 
Comunale per trattare gli affari posti all'Ordine del Giorno. 


Componenti Presente Presente in Assente 
videoconf. 
+ SANNA Pierluigi - Sindaco Presidente Presente 
+ CALAMITA Giulio — Vice- Sindaco Presente 
+ GABRIELLI Marco - Assessore Presente 
+ GUADAGNO Francesco - Assessore Presente 
+ STANZANI Diana - Assessore Assente 
+ ZANGRILLI Sara - Assessore Assente 


Ai fini della validità della Deliberazione si attesta che: 


- Il Sindaco, il Segretario Generale e gli Assessori sono presenti nello stesso luogo della riunione, ovvero 
sono contemporaneamente collegati in videoconferenza come sopra riportato; 

- Tutti i presenti sono stati identificati con certezza dal sottoscritto Segretario Generale 

- Lo svolgimento della riunione è stato regolare, pertanto, è stato possibile costatare e proclamare i risultati 
delle votazioni; 

- Tutti i partecipanti hanno avuto la possibilità di intervenire nella discussione, ricevere, trasmettere o 
visionare documenti. 


Presiede l'adunanza il sig. Pierluigi SANNA Sindaco che, riconosciuto legale il numero degli intervenuti per 
poter deliberare, dichiara aperta la seduta. 


Assiste il Segretario Generale Marco RAPONI, incaricato della redazione del verbale, 


LA GIUNTA 


PREM ESSO: 


CHE l'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 


“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la 
qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva 
semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, 
le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle 
istituzioni educative, di cui all'articolo 1,comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano 


il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto 
delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 


2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi pro grammatici e strategici della performance secondo i principi e criteri 
direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
stabilendo il necessario collegamento della performance individuale ai risultati della 
performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche 
mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, 
finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche del project management, al 
raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 
conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all’accrescimento 
culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 
progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei 
fabbisogni di personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della 
valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata 
alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di 
valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e dell’accrescimento 
culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della lettera 
b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia 
e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 
con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche 
mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, 
nonché la pianificazione delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi 
effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 
automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 
amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 
cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con 
riguardo alla composizione delle commissioni esamina trici dei concorsi. 


3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi 
gli impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi 
mediante gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le 
modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 
dicembre 2009, n. i 98. 


4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma i del presente articolo pubblicano il Piano 
e i relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet 
istituzionale e li inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale. “; 


CHE l'art. 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall'art. 1, comma 12, del 
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 


“5 Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati 
ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, pre via intesa 
in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti relativi 
ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo. “; 


CHE l'art. 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come modificato dall'art. 1, comma 12, del 
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 stabilisce che: 


“6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 
amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 
l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 
dipendenti. ‘; 

CHE l'art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del 
decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall'art. 7, comma 1 del decreto legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, 
stabilisce che: 


“6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al 
predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 
10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, 
della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) artico/o 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165.”; 


CHE l'art. 6, comma 7, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 


“7, In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 
10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle 
previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.”; 


CHE l'art. 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce che: 


“8. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate 
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del 
presente articolo e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso 
l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o 
metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze 
metropolitane. “. 


PRESO ATTO CHE in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 2 dicembre 
2021, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del 
Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, di cui 
all'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 


CHE in data 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, 
comma 2, de decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, del 9 febbraio 2022, è stato 
pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione di cui all'art. 6, comma 6 del 
decreto-legge decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6 
agosto 2021, n. 113. 

DATO ATTO CHE con deliberazione di Consiglio Comunale n. 13 del 22 marzo 2022 sono 
stati approvati il bilancio di previsione e il Documento Unico di programmazione per il 
triennio 2022-2024; 

CHE il Comune di Colleferro ha provveduto inoltre ad approvare i seguenti provvedimenti di 
pianificazione e programmazione, che ai sensi dell'art. 6, comma 2, del decreto legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché 


delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli 
adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO): 

a) Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, approvato con deliberazione 
di Giunta Comunale n. 23 del 10 febbraio 2022 e modificato con successiva 
deliberazione di Giunta Comunale n. 106 del 10 giugno 2022; 

b) Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 77 del 02 maggio 2022; 

c) Piano Dettagliato degli Obiettivi e Piano della Performance 2022-2024 approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 102 del 07 giugno 2022, che ha integrato la 
deliberazione G.C. n. 55 del 29 marzo 2022 con la quale è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione; 

d) Piano delle azioni positive 2022-2024, approvato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 21 del 10 febbraio 2022; 


CHE alla data di entrata in vigore dei decreti attuativi del PIAO, precedentemente citati, 
devono essere ancora approvati i seguenti provvedimenti di pianificazione e 
programmazione che ai sensi dell'art. 6, comma 2, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle indicazioni 
contenute nel Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti 
relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) e nel Decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sono assorbiti nel Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO): 


- Piano triennale della Formazione del Personale 2022-2024; 
- Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024; 


RILEVATO CHE Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 
recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 
Piano integrato di attività e organizzazione”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 
- all'art. 1, comma 1, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei 
seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO): 
1) Piano dei fabbisogni di personale, di cui all'art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6-ter del 
d.lgs.30 marzo 2001, n. 165; 

2) Piano delle azioni concrete, di cui all'art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, 
n. 165; 

3) Piano per razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 
corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio, di cui all'art. 2, comma 
594, lett. a) della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

4) Piano della performance, di cui all'art. 10, comma 1, lett. a) e comma i ter del d.lgs. 
27 ottobre 2009, n. 150; 

5) Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all’art. 
1, comm. 5, lett. a) e 60, lett. a) della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

6) Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all'art. 14, comma i, della legge 7 agosto 
2015, n. 124; 

7) Piano di azioni positive, di cui all'art. 48, comma 1, del d.lgs. li aprile 2006, n. 198. 

- all'art. 1, comma 2, che per le Amministrazioni tenute alla redazione del PIAO, tutti i 
richiami ai piani individuati al citato comma i sono da intendersi come riferiti alla 
corrispondente sezione del PIAO; 

- all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell'art. 169, comma 3-bis del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli 
obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo unico e il piano della 
performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono 
unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la separazione fra il Piano 
Esecutivo di Gestione, come definito nel citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di performance dell’'Amministrazione; 


-  all’art. 2, comma i, che per gli Enti Locali, di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 
108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano 
integrato di attività e organizzazione di cui all'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 


CHE il decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità semplificate 
per l'adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce: 


- all'art. 2, commai, che il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed 
è suddiviso nelle Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del decreto medesimo e ciascuna 
Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, riferite a specifici 
ambiti di attività amministrativa e gestionale, secondo il seguente schema: 


1. SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL'AMMINISTRAZIONE 


2 SEZIONE 2, VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

a. Sottosezione di programmazione Valore pubblico: ai sensi dell'art. 3, comma 2, la 
presente sottosezione di programmazione contiene i riferimenti alle previsioni 
generali contenute nella Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione 

b. Sottosezione di programmazione Performance: ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera 
b), la presente sottosezione di programmazione è predisposta secondo quanto 
previsto dal Capo II del decreto legislativo n. 150 del 2009, ed è finalizzata, in 
particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 
efficienza e di efficacia dell'amministrazione; 

c. Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell'art. 3, 
comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, è predisposta dal 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli 
obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 
novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli 
indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013 


3. SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


a. Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa: ai sensi dell'art. 4, comma 
1, lettera a), la presente sottosezione di programmazione, illustra il modello 
organizzativo adottato dall’Amministrazione; 


b. Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell'art. 4, 
comma 1, lettera b), la presente sottosezione di programmazione indicata, in 
coerenza con le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, e la 
definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione collettiva 
nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del 
lavoro, anche da remoto, adottati dall’amministrazione; 


c. Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale: ai sensi 
dell'art. 4, comma 1, lettera c), la presente sottosezione di programmazione, indica 
la consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente a quello di adozione 
del Piano, suddiviso per inquadramento professionale e da evidenza della la capacità 
assunzionale dell’amministrazione, della programmazione delle cessazioni dal 
servizio, della stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte 
in materia di reclutamento, delle strategie di copertura del fabbisogno, delle strategie 
di formazione del personale, della riqualificazione o potenziamento delle competenze 
e delle situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle 
esigenze funzionali. 


4. SEZIONE 4. MONITORAGGIO: ai sensi dell'art. 5, la presente sezione indica gli strumenti 
e le modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, 
comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle 
sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance” e delle indicazioni dell’ANAC, 
relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”: 


- all'art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e 
organizzazione gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell'elenco di 
cui all'articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 
80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

- all'art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell'articolo 6, commi i e 4, del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, 
secondo lo schema di Piano tipo cui all'articolo 1, comma 3, del presente decreto, 
ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano 
è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 
istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

- all'art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a 
legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui 
all'articolo 7, comma i del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a 
quello di approvazione dei bilanci”; 

- all'art. 8, comma 3, che “In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 
7, comma i, del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di 
approvazione del bilancio di previsione”. 

- all'art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti 
Locali è approvato dalla Giunta Comunale. 


CONSIDERATO CHE il Comune di Colleferro, alla data del 31 dicembre 2021 ha più di 50 
dipendenti, computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del 
Conto Annuale, e precisamente 76,74, pertanto nella redazione del PIAO 2022-2024, non si 
terrà conto delle disposizioni di semplificazione di cui all'art. 6 del decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione; 


CHE ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, 
del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 
febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall'art. 7, comma 1 del decreto legge 
30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, in fase 
di prima applicazione la data fissata per l'approvazione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione è il 30 giugno 2022; 

CHE ai sensi all'art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 
sede dl prima applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno per l'approvazione del 
Piano, di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto medesimo, è differito di 120 giorni 
successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione; 


CHE con decreto del 28 luglio 2022 il Ministro dell'Interno ha prorogato il termine per 
l'approvazione dei bilanci di previsione degli enti locali al 31 agosto 2022 e pertanto, il 
termine ultimo stabilito per l'approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione è 
il 29 dicembre 2022; 


CHE il Comune di Colleferro, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare 
attuazione a parte delle diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione 
programmazione, con distinte e separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente 
all’epoca della loro adozione; 


CHE al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, 
così come definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel 
rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare attuazione alle 
disposizioni normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all'art. 6, del 
decreto legge giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, divenute efficaci, in data 30 giugno 2022, in conseguenza della pubblicazione in 
Gazzetta Ufficiale del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento 
recante l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività organizzazione” e della pubblicazione del Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 


Attività e Organizzazione (PIAO), coordinando i provvedimenti precedentemente approvati, 
nonché i provvedimenti sopra elencati non ancora approvati e che saranno approvati in 
questa sede, all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del Ministro 
per la Pubblica Amministrazione; 


CHE sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione 
dall'attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022- 
2024 del Comune di Colleferro, ha quindi il compito principale di fornire, in modo organico, 
una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di 
salute dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani; 


CHE il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro 
normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e 
Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi 
trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 
adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 
2013) e tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso 
assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività 
Organizzazione; 


VISTO il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2022-2024, allegato e parte 
integrante del presente provvedimento; 


ATTESA la propria competenza al sensi dell'art. 48 del T.U. approvato con D.Lgs. n. 267, 
del 18/08/2000; 


VISTI i pareri espressi in calce riportati, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del T.U. approvato 
con D.Lgs. n. 267; 


CON voti unanimi; 
DELIBERA 


per le ragioni indicate in narrativa, e che qui si intendono integralmente richiamate: 


1. Di approvare, ai sensi dell'art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al 
Regolamento recante l'individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema 
definito con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, che allegato alla presente deliberazione 
ne costituisce parte integrante e sostanziale; 


2. Di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell'elenco di cui all'articolo 6, comma 
2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 


3. Di disporre che al presente provvedimento e all'allegato Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione venga assicurata: 

a) la pubblicità legale previa pubblicazione all'Albo Pretorio on-line; 

b) la pubblicazione sul sito istituzionale, sezione “Amministrazione trasparente”, sotto 
sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti 
generali” nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello 
“Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto 
sezione di secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione “Amministrazione 
trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo 
livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello 
“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell'art. 6, comma 


4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113; 


. Di dare mandato al Segretario Comunale di provvedere alla trasmissione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, come approvato dalla presente 
deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso 
definite, ai sensi dell'art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 


. Di demandare al Dirigente dell'Area Programmazione Economica — Ufficio Trattamento 
Giuridico ed Economico del Personale gli eventuali ulteriori adempimenti necessari per 
l'attuazione della presente deliberazione; 


. Di dichiarare la presente, con separata unanime votazione, ed avente carattere 


d'urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 comma 4 del 
T.U. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000. 


NANNANNNNAN 


Di dare atto che, richiesti i dovuti pareri ai sensi dell’ art. 49 comma 1 del T.U. approvato con D.Lgs. n. 267, 
del 18/08/2000, sulla proposta avente ad oggetto: Approvazione del Piano Integrato di Attività Organizzazione 
(PIAO) 2022-2024. sono stati espressi come in allegato. 


NANNANNNNAN 


È 
i 
9 
CO 
\N 


COMUNE DI COLLEFERRO 
(Città Metropolitana di Roma) 


Giunta Comunale del O e / 


( Ù, 
(-L0U- 
Proposta di deliberazione n 


PROPONENTE: 


OGGETTO: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022-2024, 


Pareri sulla proposta di deliberazione 


Regolarità tecnica 


Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica sulla proposta di deliberazione in 
oggetto, ai sensi dell’art. 49 comma 1, del T.U. approvato con D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000 come 
modificato dall’art. 3 comma 2 lettera b) del D.L. n. 174/2012 convertito nella Legge 213/2012. 

Ai fini dell’esecuzione del presente atto il Funzionario responsabile del procedimento viene 
individuato nella persona del 


Data 


irigente ad interim 14 e 34 A.F 
ale Avv. Marco RAPONI 


Il 
Segretari 


Regolarità contabile 


[ ]Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, per eventuali riflessi diretti o 
indiretti sulla situazione economico — finanziaria o sul patrimonio dell’ente, a norma dell’art.49 
comma 1, del del D.lgs. n. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 2 lettera b) del D.L. n. 
174/2012 convertito nella Legge 213/2012. 


TAN Il presente atto, non rileva ai fini contabili, né comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico — finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 


Data Il Diri |: e ad interim 14 e 34 A.F 
Segretario{Ge LI Marco RAPONI 


COMUNE DI COLLEFERRO 


Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
2022 - 2024 
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PREMESSA 


Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) è stato introdotto dall'articolo 6 del decreto- @ 
legge 9 giugno 2021, n. 80 recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113: tutte le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, 

con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, sono tenute ad 

adottare il PIAO entro il 31 gennaio di ogni anno. 

Successivamente la data per la prima applicazione è stata spostata prima al 30 aprile 2022 e poi, 

con il Decreto PNRR 2, al 30 settembre 2022, più 120 giorni dalla data di approvazione del 

bilancio per gli enti locali in sede di prima applicazione. 


Il Piano ha l’obiettivo di assorbire, razionalizzandone la disciplina in un'ottica di massima 
semplificazione, molti degli atti di pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, garantendo 
la qualità e la trasparenza dei servizi per cittadini e imprese e la progressiva reingegnerizzazione 
dei processi anche in materia di diritto di accesso, nel rispetto del D.lgs. 150/2009 e della Legge 
190/2012. 


Le finalità del PIAO sono: 

>. consentire un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

> assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

| PIAO è strutturato in quattro sezioni articolate in sottosezioni: 

Sezione 1: Scheda anagrafica  dell’amministrazione: riporta la scheda anagrafica 
dell’amministrazione e alcuni elementi che caratterizzano il contesto esterno 

Sezione 2: Valore Pubblico, performance e anticorruzione: ripartita nelle seguenti sottosezioni di 
programmazione: a) Valore pubblico b) Performance c) Rischi corruttivi e trasparenza 

Sezione 3: Organizzazione e capitale umano: ripartita nelle seguenti sottosezioni di 
programmazione: a) struttura organizzativa b) organizzazione del lavoro agile c) piano triennale 
dei fabbisogni 

Sezione 4: Monitoraggio: indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni 
di soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti. 


II PIAO ha durata triennale e viene aggiornato annualmente. Per il 2022 il documento ha 
necessariamente un carattere sperimentale: nel corso delcorrente anno proseguirà il percorso di 
integrazione in vista dell'adozione del PIAO 2023- 2025. 


RIFERIMENTI NORMATIVI 


L'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 


legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 
personale quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all'attuazione del PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche 


normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 
tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 


concernente la definizione del contenutodel Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del 
Decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 
2022, n. 15 e successivamente modificato dall'art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, 
n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per 
l'approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 


Ai sensi dell'art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il 
termine per l'approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla 
data di approvazione del bilancio di previsione. 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall'attuale alla 
nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il 
compito principale di fornire, una visione d'insieme sui principali strumenti di programmazione 
operativa e sullo stato di salute dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei 
singoli Piani. 


SEZIONE 1 : ANAGRAFICA 


Indirizzo: Piazza Italia, 1 

Codice fiscale/Partita IVA: 01125531002 

Sindaco: Pierluigi Sanna 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 70 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 20.924 
Telefono Centralino: 06.972031 

Sito internet: www.comune.collferro.rm.it 


PEC: comune..colleferro@legalmail.it 


E — Mail: redazione@comune.colleferro.rm.it 


Popolazione: 


Popolazione (andamento demografico) 


Popolazione legale 


Popolazione legale (ultimo censimento disponibile) 


Popolazione (stratificazione demografica) 


Popolazione suddivisa per sesso 


Maschi 
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Popolazione al 31-12 


Composizione per età 
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10.839 


20.924 
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Prescolare (0-6 anni) 

Scuola dell'obbligo (7-14 anni) 

Forza lavoro prima occupazione (15-29 anni) 
Adulta (30-65 anni) 


Senile (oltre 65 anni) 
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Si riporta di seguito a titolo informativo, l'andamento demografico della popolazione residente 
nel comune di Colleferro dal 2001 al 2020. Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di 
ogni anno. 
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COMUNE DI COLLEFERRO (RM) - Dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno - Elaborazione TUTTITALIA.IT 

(*) post-censimento 


Gli stranieri residenti a Colleferro al 1° gennaio 2021 sono 1.950 e rappresentano il 9,4% della 
popolazione residente. 

Popolazione straniera residente a Colleferro al 1° gennaio 2021. | dati tengono conto dei risultati 
del Censimento permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone di 
cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. 


2.000: 1.950 


1.000; 
° 2003 04 05 06 07 08 09 10 11° 12 13 14 15 16 17 18 19° 20" 21° 
Andamento della popolazione con cittadinanza straniera - 2021 


COMUNE DI COLLEFERRO (RM) - Dati ISTAT 1° gennaio 2021 - Elaborazione TUTTITALIA.IT 
(*) post-censimento 


La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 27,7% di tutti gli 


stranieri presenti sul territorio, seguita dalla Bulgaria (20,2%) e dalla Nigeria (9,9%). 


Morfologia del territorio 

Il territorio dove è ubicata la città di Colleferro è in un distretto dove sono presenti altri nove 
comuni. Il territorio è costituito da una zona prevalentemente montuosa, caratterizzata da 
elementi di interesse storico, artistico, archeologico e culturale che la rendono interessante dal 
punto di vista turistico e da una zona prevalentemente di pianura, caratterizzata da insediamenti 
legati all'industria pesante, dalla piccola e media impresa. | nove comuni del distretto sono: 
Artena, Carpineto Romano, Colleferro, Gavignano, Gorga, Labico, Montelanico, Segni e 
Valmontone. 

I comuni facenti parte della zona di montagna del distretto gravitano sull'asse Colleferro- 
Valmontone: per la fruizione dei servizi sanitari, di quelli scolastici, commerciali e lavorativi. 
L'area del distretto G6 è attraversata da importanti sistemi viari e ferroviari, quali la s.s. Casilina, 
l'autostrada A1 e la rete ferroviaria che congiunge Roma a Napoli. L'intera superficie è di circa 
356 km2. Il comune maggiormente esteso risulta essere Carpineto Romano, seguito da Segni che 
ha una zona rurale molto vasta. | comuni meno estesi sono Labico e Gavignano, mentre 


Colleferro ha un'estensione di circa 28 km2. 


La città di Colleferro è nata agli inizi del secolo scorso intorno alla fabbrica “Parodi Delfino”, per 
ospitare gli operai dei paesi limitrofi che vi lavoravano. Prima nacque come città-dormitorio per 
questi ultimi che appena potevano tornavano a casa; successivamente si sviluppò una vera e 
propria cittadina dalle caratteristiche “moderne”, dove andavano ad insediarsi questi lavoratori 


con le loro famiglie. 


| problemi del territorio più evidenti, che emergono da questa sua prima descrizione, riguardano 
il congestionamento di servizi e strutture. Infatti, da un punto di vista della distribuzione degli 
abitanti all’interno del territorio, si osserva una dinamicità del fenomeno e un continuo 
mutamento, caratterizzato da una progressiva concentrazione nei centri maggiori a scapito 
essenzialmente dei comuni montani. Tale scelta è legata principalmente alla presenza o meno di 
servizi di pubblica utilità sul territorio che sono maggiormente concentrati nei comuni più grandi, 
Colleferro, Valmontone, Olevano Romano. 


SEZIONE 2 : VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 8 


SOTTOSEZIONE VALORE PUBBLICO 


Il concetto di Valore Pubblico viene presentato già all’interno delle Linee Guida 2017 — 2020 del 
Dipartimento della Funzione Pubblica, intendendo in senso stretto il livello complessivo di 
benessere economico, sociale, ma anche ambientale e sanitario, dei cittadini, delle imprese e 
degli altri stakeholders creato da un'amministrazione pubblica rispetto ad un livello di partenza. 
Un ente crea valore pubblico in senso più ampio quando, coinvolgendo e motivando la propria 
struttura (dipendenti e dirigenti), punta a migliorare la performance di efficienza e di efficacia in 
modo funzionale al miglioramento degli impatti, misurabili anche in termini di benessere equo e 
sostenibile. In tale prospettiva il Valore Pubblico si crea programmando obiettivi specifici e 
obiettivi trasversali come la semplificazione, la digitalizzazione, la piena accessibilità e le pari 
opportunità, funzionali alle strategie di generazione del Valore Pubblico. 


E’ necessario, inoltre, che ogni Amministrazione protegga il Valore Pubblico che punta a 
generare, programmando misure di gestione dei rischi corruttivi e di trasparenza sia generali sia 
specifiche. 

La creazione e la protezione del Valore Pubblico si sostengono programmando azioni di 
miglioramento della salute organizzativa e della salute professionale, che si declinano tramite i 
successivi piani e strumenti oggetto della Sezione 3 del PIAO stesso. 


In questa sottosezione l’amministrazione prova ad esplicitare, quindi, una rappresentazione delle 
politiche dell'ente che puntano a generare obiettivi di Valore Pubblico (outcome/impatti), anche 
con riferimento alle misure di benessere equo e sostenibile (Sustainable Development Goals 
dell'Agenda ONU 2030; indicatori di Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL). 

Il riferimento è costituito dagli obiettivi generali dell’organizzazione, programmati in coerenza 
con gli Indirizzi di governo dell'ente e i documenti di programmazione finanziaria. 

In tale ambito, per l’ente locale il riferimento è quello ai Documenti di programmazione 
istituzionale e nello specifico ai documenti di pianificazione strategica e operativa, con cui 
l’amministrazione definisce gli obiettivi che si prefigge di raggiungere nel medio-lungo periodo, in 
funzione della creazione di Valore pubblico, ovvero del miglioramento del livello di benessere dei 
destinatari delle politiche e dei servizi. 


La pianificazione strategica per l’ente locale si realizza nel Documento unico di programmazione 
ed ha ad oggetto obiettivi da raggiungere a lungo termine; essa costituisce pertanto criterio di 
orientamento per la PA, mentre la programmazione di natura gestionale e esecutiva ha ad 
oggetto le attività e obiettivi nel breve periodo, rappresentando l'attuazione della pianificazione 
(Piano performance, piano dettagliato degli obiettivi). 

In ottemperanza al principio di coerenza tra i documenti di programmazione, stabilito 
nell'allegato 4/1 al D.lgs. 118/2011 e s.m. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 


contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”, a partire 
dalle linee di mandato istituzionale, si definiscono infatti gli obiettivi strategici e obiettivi operativi 
espressi nel Documento Unico di Programmazione, articolato in sezione strategica (Ses) e 
operativa (Seo). A livello strategico sono prese decisioni riguardanti le politiche pubbliche, le 
strategie e i piani d'azione. Il livello operativo concerne l'attuazione delle politiche e delle 
strategie per il raggiungimento dei risultati attesi. 


L'attività di pianificazione di ciascun ente parte, inevitabilmente, dalle linee programmatiche di 
mandato che devono tradursi in obiettivi strategici, operativi ed in azioni. Il programma 
elettorale, proposto dalla compagine vincente dopo essersi misurato con le reali esigenze della 
collettività e dei suoi portatori di interesse, e dopo essersi tradotto in atto amministrativo 
attraverso l'approvazione delle linee programmatiche di mandato, deve concretizzarsi in 
programmazione strategica ed operativa e, quindi, in azioni di immediato impatto per l'ente. La 
programmazione operativa, pertanto, trasforma le direttive di massima in scelte adattate alle 
esigenze del triennio tramite il Documento Unico di Programmazione. 

Muovendo dall’individuazione degli indirizzi strategici dell'Ente, contenuti nel DUP (Documento 
Unico di Programmazione del Comune di Colleferro 2022-2024 e sua nota di aggiornamento di 
cui alla deliberazione di consiglio comunale n. 13 del 22.3.2022 che qui si considera 
integralmente richiamato), si definiscono gli obiettivi strategici, contenuti nel DUP Ses, 
considerati in grado di produrre Valore Pubblico ossia in grado di restituire potenzialmente 
risultati in termini di impatto delle strategie e delle politiche attuate dall'ente nel corso della 
gestione. 

Gli obiettivi strategici definiti nel Dup Ses sviluppano quindi le linee programmatiche di mandato, 
mentre la Sezione Operativa del Dup costituisce lo strumento a supporto del processo di 
previsione, definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione 
Strategica. La Sezione Operativa contiene infatti la programmazione operativa dell'ente e in 
particolare la definizione degli obiettivi a livello operativo per il triennio di interesse. Gli obiettivi 
operativi articolano gli obiettivi strategici attraverso ulteriori informazioni (finalità, risultati 
descrittivi, tempi, risorse) ed essi sono in seguito specificati dagli obiettivi esecutivi del successivo 
livello di programmazione esecutiva, definita nel piano esecutivo di gestione (Art. 169, Tuel), in 
cui sono finora organicamente confluiti Piano performance e piano dettagliato degli obiettivi. 


Per il Comune di Colleferro il processo sopra descritto parte dall’approvazione delle Linee di 
programma relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato (Allegato alla 
delibera di C.C. n. 58 del 3 novembre 2020). 

Conseguentemente la SeS del DUP e individua la strategia dell’ente e le politiche da sviluppare 


per conseguire risultati in termini di impatto, che vengono di seguito riportate: 


| N. Politica 


1) Ambiente 

2 Rifiuti 

3 Mobilità 

4 Mondo animale 

5 Parchi, spazi verdi e 


decoro urbano 


6 Commercio e sviluppo 
7 Istruzione 

8 Cultura 

9 Politiche giovanili 

10 Sport 

11 Turismo 

12 Lavoro 

13 Opere Pubbliche 

14 Sanità 

15 Sociale 


Ognuna delle politiche individuate viene poi declinata in una serie di intenzioni strategiche più 
specifiche che descrivono meglio le direttrici con cui perseguire tali politiche da parte 
dell’Amministrazione, per la cui consultazione dettagliata si rimanda al Documento Unico di 
Programmazione 2022-2024 e sua nota di aggiornamento di cui alla deliberazione di consiglio 
comunale n. 13 del 22.3.2022. 


SOTTOSEZIONE PERFORMANCE 


In questa sottosezione sono definiti i risultati attesi in termini di obiettivi, programmati in 
coerenza con i documenti di programmazione finanziaria; la sottosezione è finalizzata, in 
particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di 
efficacia dell’amministrazione. 


In particolare, sono ricompresi in questa sottosezione: gli obiettivi legati alla digitalizzazione, gli 
obiettivi di performance e gli obiettivi i per favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere - 


piano azioni positive. 


Gli obiettivi di digitalizzazione del Comune possono essere sinteticamente riepilogati come segue: 
> Avvio del programma per la digitalizzazione della pubblica amministrazione 
> Avvio del processo di Semplificazione Amministrativa 


Più nel dettaglio le intenzioni dell’Amministrazione sono quelle di: 
e Avviare un processo di comunicazione articolato 
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e Migliorare il sito web istituzionale con collegamento con i social network e l'app del comune 


e Implementare i servizi a valore aggiunto tramite il sito web istituzionale Go 
e Creare di una news letter o magazine su forma cartacea per migliorare il processo di 


comunicazione con i cittadini. 


Per il dettaglio degli obiettivi e degli indicatori di performance si rimanda al Piano dettagliato 
degli obiettivi di performance 2022/2024 (approvato con Delibera GC n. 102 del 7 giugno 2022) 


che costituisce l’Allegato 1 del presente Piano. 


In relazione a tale Piano è opportuno ricordare come l'art. 8 del D. Lgs 150/2009, al comma 1, 
prevede che la misurazione e valutazione della performance organizzativa dei dirigenti e del 
personale delle Amministrazioni pubbliche, riguardi anche il raggiungimento degli obiettivi di 


promozione delle pari opportunità (lett. h). 


Quadro organizzativo del comune al 31 dicembre 2021 

L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato e/o 
determinato, (con esclusione del personale in aspettativa e comandati in uscita) presenta il 
seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 


Lavoratori Cat D Cat. C ‘Cat. B Totale 


9 16 8 33 


Uomini 
Totale 19 41 


La situazione organica per quanto riguarda i dipendenti nominati "Responsabili di Area e Servizio" 
ed ai quali sono state conferite le funzioni e competenze di cui all'art. 107 del D. Lgs. 267/2000, è 


così rappresentata: 


Segretario/ Direttore Generale Donne Uomini 
Numero 0 1 
Dirigenti Donne Uomini 


Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell'art. 48, 
comma 1, del D. Lgs. 11/04/2006 n. 198 in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a 


due terzi. 


Le politiche del lavoro già da tempo adottate nel Comune di Colleferro hanno contribuito ad 
evitare che si determinassero all’interno dell'Ente ostacoli alla realizzazione di pari opportunità di 


lavoro tra uomini e donne. 
AI fine di consolidare e potenziare tale quadro, gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si 


propone di perseguire nel triennio 2022-2024, in continuità con i precedenti Piani delle Azioni 


Positive, sono i seguenti: 


> 


> 


> 


riconoscere e tutelare il fondamentale ed irrinunciabile diritto a pari libertà e dignità tra 
lavoratori e lavoratrici; 

garantire pari opportunità nell'accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita 
lavorativa, nella formazione professionale e nei casi di mobilità; 

promuovere in tutte le articolazioni dell’Amministrazione e nel personale la cultura di 
genere ed il rispetto del principio di non discriminazione, diretta e indiretta; 

promuovere una migliore organizzazione del lavoro e del benessere organizzativo che, 
ferma restando la necessità di garantire la funzionalità degli uffici, favorisca l'equilibrio tra 
tempi di lavoro ed esigenze di vita privata e familiare; 

garantire il diritto dei lavoratori e delle lavoratrici ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno, 
caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto ella persona e alla 
correttezza dei comportamenti; 

tutelare il benessere psicologico dei lavoratori e delle lavoratrici, anche attraverso la 
prevenzione e il contrasto di qualsiasi fenomeno di mobbing; 

favorire il costante sviluppo di una cultura della gestione delle risorse umane secondo il 
principio delle pari opportunità nella crescita professionale, anche attraverso l’analisi 
delle concrete condizioni lavorative sotto il profilo delle differenze di genere; 

favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari, 
ampliando rispetto all'attuale la possibilità di fruire — in presenza di esigenze oggettive e 
motivate — di forme anche temporanee di personalizzazione dell'orario di lavoro; 
valorizzare il Comitato Unico di Garanzia; 

assicurare, nelle commissioni di gara, di concorso e di selezione, la presenza di almeno un 
terzo di componenti di sesso femminile, secondo la normativa vigente; 

cooperare con gli organismi preposti all'attuazione e controllo delle politiche afferenti la 
gestione del personale e le posizioni organizzative, in particolare con il Nucleo di 
Valutazione; 

promuovere il ruolo e le attività del Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.); 

garantire il benessere dei lavoratori attraverso la tutela dalle molestie, dai fenomeni di 
mobbing e dalle discriminazioni; 

porre in essere azioni di sensibilizzazione sulle tematiche relative alle Pari Opportunità; 
garantire il diritto dei lavoratori e delle lavoratrici ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno 
e caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla 
correttezza dei comportamenti; 

porre in essere analisi/stato di fatto, flessibilità all’interno dell'Ente. 


I servizi coinvolti per la realizzazione delle azioni positive saranno i seguenti: Segreteria generale, 


conferenze dei Responsabili dei Servizi, Servizio Personale, sempre in stretta collaborazione con il 


Comitato Unico di Garanzia. 


12 


Il Piano delle azioni positive 2022-2024, è stato approvato dal Comune di Colleferro con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 21 del 10.2.2022 e costituisce l’Allegato 2 del presente 


Piano. 


SOTTOSEZIONE ANTICORRUZIONE 


In questa sottosezione sono illustrate le strategie e le azioni concrete poste in essere 
dall’Amministrazione per il contrasto ai fenomeni corruttivi. Costituiscono elementi essenziali 
della sottosezione quelli indicati nel PNA, negli atti di regolazione adottati dall’ANAC, del d.lgs 
33/2013. 

L'amministrazione ha approvato il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza 2022 — 2024, con la deliberazione di Giunta Comunale n. 77 del 2.5.2022, che 
costituisce l’Allegato 3 del presente Piano. 


E’ utile, in ogni caso, riportate di seguito ed in maniera sintetica gli obiettivi e le finalità perseguiti 
dall'Ente nella predisposizione dello stesso. 


Come già ricordato nelle sottosezioni precedenti il Consiglio comunale in data 22 marzo 2022 ha 
adottato la deliberazione n. 13 recante “Approvazione del Bilancio di previsione 2022-2024 e 
della nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione 2022-2024” in cui sono 
contenuti, tra gli altri, gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza. 


Nella SeO del DUP si fa esplicito riferimento all'obiettivo: MASSIMA TRASPARENZA E 
ANTICORRUZIONE. 
La trasparenza è una metodologia di operato che questa Amministrazione vuole perseguire. Il 
processo informativo nei confronti dei cittadini deve trapelare senza filtri. 
II PTPC è uno strumento di programmazione che viene adottato annualmente con l’obiettivo di 
fornire una valutazione del diverso grado di esposizione delle articolazioni comunali al rischio di 
corruzione, di individuare le aree di attività maggiormente esposte a tale tipo di rischio, a partire 
dalle attività che la legge n. 190/2012 già considera come tali (quelle previste dall’art.1, comma 
16, lettere a), b), c) e d) e di adottare le misure necessarie, in aggiunta a quelle già esistenti, per 
la prevenzione e il contrasto della corruzione e, più in generale, dell’illegalità. 
Gli obiettivi su cui si fonda la strategia nazionale, declinati nel PNA vengono assunti come 
obiettivi strategici dello stesso PTPC comunale. Tali obiettivi, al cui conseguimento concorrono 
tutti i dipendenti dell'Ente, tendono a: 

> Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

> Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 

> Creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 


Alla individuazione ed attuazione delle misure più idonee ed efficaci da adottare e alle attività di 
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implementazione del Piano e di monitoraggio della sua effettiva realizzazione, concorrono 
pertanto i Dirigenti, i Funzionari responsabili di P.O. e tutto il personale ciascuno per gli 


adempimenti e le attività di competenza unitamente al Responsabile della prevenzione della 
corruzione. Appare importante sottolineare l’importanza delle attività di monitoraggio e di 
segnalazione delle difformità da parte di ciascuno dei referenti anticorruzione individuati nei 
dirigenti, nelle PP.0O. dell’ente e nei dipendenti individuati come tali che per quanto concerne le 
previsioni di Piano rispondono direttamente al Responsabile anticorruzione. 
In dettaglio, il Piano della prevenzione della corruzione risponde alle seguenti esigenze: 
a) valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e gli 
interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 
b) definizione delle procedure per l'effettuazione di analisi, di valutazioni, di proposte, con i 
dirigenti e il personale addetto alle aree a più elevato rischio; 
c) monitoraggio, per ciascuna attività, del rispetto dei termini di conclusione del 
procedimento segnalando le sollecitazioni ricevute rispetto al rispetto dei termini; 
d) rilevazione e adozione delle misure di contrasto rispetto a rischi identificati quali: 
1. introduzione/sviluppo di forme di controllo interno dirette a prevenire e consentire 
l'emersione della corruzione; 
2. meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il 
rischio di corruzione; 
3. valutazione della possibilità di garantire sistemi di rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio, attraverso la definizione di regolamenti, protocolli operativi e 
attività proceduralizzate per tutti i processi dell'ente considerati a maggior rischio 
con l'accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le necessarie 
competenze delle strutture tenendo presente il dato sottolineato dall’ANAC che in 
mancanza della piena operatività della rotazione occorrerà valutare a livello 
organizzativo soluzioni diverse (quali indicativamente: estensione dei meccanismi di 
“doppia sottoscrizione” dei procedimenti, dove firmano, a garanzia della correttezza 
e legittimità, sia il soggetto istruttore che il titolare del potere di adozione dell’atto 
finale; - condivisione delle fasi procedimentali, prevedendo di affiancare al soggetto 
istruttore, altro personale in modo che, ferma la unitarietà della responsabilità del 
procedimento, più soggetti condividano le valutazioni rilevanti per la decisione finale 
della istruttoria così come indicati nella deliberazione ANAC 980/2019). Tale 
valutazione nel presente piano a livello di singolo ufficio dovrà essere attivata dai 
dirigenti. Mentre a livello apicale la rotazione non trova applicazione per l’anno 2022 
date le condizioni di difficoltà legate alla gestione dell'emergenza sanitaria da covid- 
19 nonché in quanto la particolarità dei vertici burocratici dell'Ente non consente la 
rotazione (incarichi ex art. 110 del TUEL e assenza di figure fungibili nonché 
l'assegnazione con Decreto n. 8 del 30 marzo 2022 della direzione ad interim al 
Segretario Generale dell'Area Programmazione Economica per collocamento a riposo 
del dirigente e dell'Area Amministrazione Generale a seguito di Nulla osta concesso 
con delibera G.C. n. 50/2022 al dirigente per conferimento incarico dirigenziale 
presso il MISE e con Decreto n. 7 del 30 marzo 2022 l'assegnazione al dirigente 
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dell'Area Vigilanza, Sociale e Sport della direzione ad interim dell'Area Cultura, 
Scuola, Agricoltura, Supporto Società Partecipate e Concessioni Cimiteriali sempre a 


seguito della delibera G.C. n. 50/2022);); ne verrà comunque valutata l'applicazione 
nel triennio; 

4. effettiva attivazione della normativa sulla segnalazione da parte del dipendente di 
condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza, ai sensi del comma 51 L. 190/2012, 
attraverso la previsione di adeguate forme di tutela in capo al segnalante, ferme 
restando le garanzie di veridicità dei fatti, a tutela del denunciato; 

5. obblighi di informazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul 
funzionamento e sull'osservanza del Piano; 

6. monitoraggio dei rapporti tra l'Amministrazione e i soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 
verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 
dell’amministrazione; 

e) adozione di misure che garantiscano: 

1. il rispetto delle norme del Codice di Comportamento dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni di cui al comma 44 L. 190/2012; 

2. l'attivazione delle procedure disciplinari in caso di violazione dei doveri di 
comportamento, tra cui dovrà rientrare il dovere di rispettare le prescrizioni 
contenute nel Piano triennale; 

3. la diffusione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi, commi 49 e 50 L. 190/2012, e comma 16-ter dell'articolo 53 D.Lgs. 
165/2001 come modificato, regole definite ulteriormente con il D.Lgs. 39 dell’8 aprile 
2013; 

4. la diffusione delle disposizioni di legge in materia di autorizzazione di incarichi 
esterni, come modificate dal comma 42 L.190/2012; 

f) l'individuazione di forme di integrazione e di coordinamento con il Documento Unico di 

Programmazione (DUP) e il Piano della Performance; 

g) la definizione delle modalità delle forme di presa d'atto, da parte dei dipendenti, del 

Piano Triennale della Prevenzione, sia al momento dell'assunzione sia, per quelli in 

servizio, con cadenza periodica. 


Le misure di gestione del rischio previste nel presente PTPC ai fini della prevenzione e del 
contrasto della corruzione e dell’illegalità e della promozione dell'integrità, sia quelle obbligatorie 
per legge, specifiche e trasversali (trasparenza, codice di comportamento, incompatibilità e 
inconferibilità, ecc), sia quelle ulteriori individuate in relazione ai rischi specifici, vengono recepite 
nell’ambito del Ciclo della Performance comunale e negli aggiornamenti annuali del Piano della 
Performance. Misure ed interventi organizzativi vanno considerati come strumenti da affinare 
e/o modificare ed integrare nel tempo, anche alla luce dei risultati conseguiti con la loro 
applicazione. 
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SEZIONE 3 : ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


SOTTOSEZIONE STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


In questa sezione viene presentato il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione. 

Il Comune di Colleferro a seguito di deliberazione Delibera G.C. 104 dell’10 giugno 2022 è 
organizzato in 5 Aree Funzionali, articolate in Settori, Servizi ed Uffici, di seguito si riporta 
l'organigramma: 


COMUNE DI COLLEFERRO (Roma) Allegato A) 


SINDACO | 


GABINETTO | 


[DEL SINDACI NUCLEO 
ORGANO DI {" UFFICIOSPECIALE | INDIPENDENTE DI | 
REVISIONE STRATEGICO TEMPORANEO VALUTAZIONE | 
—__ Gestione progetti PNRR, ——::::i:;. 


CEE ss) Progetto Capitale dello 


Spazio, Progetto Sportello 
Europa, Coordinamento 
realizzazione grandi opere, 
Progettazioni, Transizione al 
rien digitale, CUC, PEBA,PUMS, 


i | Progetto Rigenerazione 
| Urbana 
SEGRETARIO GENERALE | | 
| | Dirigente art. 110 comma 
2 


Struttura di staff della 
Segreteria Generale 
Affari Legali, Anticorruzione, 
Controlli Interni, Contratti 
Pricacy e Accesso 


AREAI AREA Il | AREA III AREA IV AREAV 
AMMINISTRAZIONE TECNICO/AMBIENTALE | PROGRAMMAZIONE VIGILANZA E SERVIZI CULTURA, PUBBLICA ISTRUZIONE 
SENERALE Urbanistica, Ambiente, | ECONOMICA SOCIALI Cultura, Pubblica Istruzione, — | 
& ATI NOn, nol Condoni Farinono: i Programmazione, Bilancio, Polizia amministrativa, Conbestioni cimiteriali, Museo, | 
gl , Î Janutentivo, Sport, | Provveditorato, Economato, Polizia stradale, Polizia Società partecipate | 


flussi documentali, 
Trasparenza e Albo 


Servizi demografici 


ce 


Efficientamento energetico, | 
Commercio, TPL, SUAP, SUE, | 
UMA | 


Ufficio Unico delle Entrate, 
Trattamento giuridico ed 
economico del Personale 


edilizia, Servizi Sociali, Piano 
di zona, Sicurezza sul lavoro 


[RESPONSABILE DIRIGENTE. 


In totale il numero dei dipendenti del Comune di Colleferro al 31.12.2021 è pari 80 dipendenti di 
cui 73 a tempo indeterminato (inclusi n. 2 dipendenti di ruolo in comando in uscita e n. 1 
dirigente in aspettativa e incluso 1 dipendente in comando in entrata), a cui si aggiungono n. 7 
dipendenti a tempo determinato (4 part time e n. 3 full time) assunti ai sensi dell'art. 90 del TUEL. 
Nei 73 dipendenti sono stati compresi: 

> n.3 Posizioni Organizzative; 

> n. 3 dirigenti, di cui uno a tempo determinato (ex art. 110 c.1 del TUEL) e n. 1 dirigente in 

aspettativa (escluso dai 3). 
> n.1Segretario Generale 
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Il personale dipendente in servizio è composto da n. 41 uomini e 39 donne. 


39 M UOMINI 


© donne 


L'età media è piuttosto elevata, le classi di età con il maggior numero di dipendenti sono quelle tra 
i 60-64 (n. 25 dipendenti), 55-59 anni (n. 15 dipendenti) e 50-54 (n. 10 dipendenti) e come di 
seguito graficamente rappresentato. 


Dipendenti per fasce di età' 


n. dipendenti 


0-19 20-24 25-29 30-34 35-39 40-44 45-49 50-54 55-59 60-64 65-67 68-70 


fascia di età 


SOTTOSEZIONE ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 


Nelle more dell’applicazione regolamentazione del lavoro agile, ad opera dei contratti collettivi 
nazionali di lavoro relativi al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime l’istituto per gli 
aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle “Linee guida in 
materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 l’istituto del lavoro agile presso il Comune di Colleferro 
rimane regolato dalle disposizioni di cui alla vigente legislazione. 
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SOTTOSEZIONE PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 


La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, 


attraverso un'analisi quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le 


tipologie di professioni e le competenze necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in 


termini di prodotti e servizi in un'ottica di miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini 


e alle imprese. 


Per la sottosezione relativa al Piano triennale di fabbisogno di personale si rimanda integralmente 


alla Deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 10 febbraio 2022 con cui il Piano è stato 


approvato, ed alla Deliberazione della Giunta Comunale n. 106 del 10 giugno 2022 con cui è stato 


modificato e che stabilisce la seguente programmazione: 


ASSUNZIONI ANNO 


2022 STIPENDIO | COMPARTO EL.PER. |TOTALE CONTRIBUTI | TOTALE 
TEMPO MODALITA' AREA DI 
INDETERMINATO C/BILANCIO STIPENDIO |E IRAP SPESA DI ACCESSO | ASSEGNAZIONE 
PROGRAMMAZI 
DIRIGENTE AREA ONE 
PROGR.ECONOMICA 45.713,33 16.081,95 | 61.795,28 | CONCORSO | ECONOMICA 
PIANIFICAZIONE 
DIRIGENTE AREA ART.110 c. | E GESTIONE DEL 
TECNICA 45.713,33 45.713,33 16.081,95 | 61.795,28 | 1T.U. TERRITORIO 
DIRIGENTE UFFICIO UFFICIO 
SPECIALE ART.110 c. | SPECIALE 
STRATEGICO 113,33 45.713,33 16.081,95 | 61.795,28 | 2T.U. STRATEGICO 
DI P.TIME 18 H. VIGILANZA 
| (ASS.SOC.) 12.073,95 114,00 | 12.217,65 4.294,03 | 16.511,67 | CONCORSO | SOCIALE E SPORT 
| DI AMM.VO PROGRAMMAZI 
CONTABILE FULL ONE 
| TIME 24.147,89 59,40 228,00 | 24.435,29 8.588,06 | 33.023,35 | CONCORSO | ECONOMICA 
D1 AMM.VO PROGRAMMAZI 
CONTABILE FULL ONE 
| TIME 24.147,89 59,40 228,00 | 24.435,29 8.588,06 | 33.023,35 | CONCORSO | ECONOMICA 
D1 AMM.VO PROGRAMMAZI 
CONTABILE FULL progressio | ONE 
TIME 1.954,16 7,32 1.961,48 689,84 2.651,32 | ne verticale | ECONOMICA 
DI AMM.VO PROGRAMMAZI 
CONTABILE FULL progressio | ONE 
TIME 1.954,16 7,32 1.961,48 689,84 2.651,32 | ne verticale | ECONOMICA 
DI AMM.VO FULL MOBILITA'/ | AMMINISTRAZIO 
TIME 24.147,89 59,40 228,00 | 24.435,29 8.588,06 | 33.023,35 | CONCORSO | NE GENERALE 
D1 POLIZIA LOCALE MOBILITA'/ | VIGILANZA 
FULL TIME 24.147,89 59,40 228,00 | 24.435,29 8.588,06 | 33.023,35 | CONCORSO | SOCIALE E SPORT 
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D1 POLIZIA LOCALE progressio | VIGILANZA 
FULL TIME 1.954,16 7,32 1.961,48 689,34 2.651,32 | ne verticale | SOCIALE E SPORT 
PIANIFICAZIONE 
E GESTIONE DEL 
24.147,89 59,40 228,00 | 24.435,29 8.588,06 | 33.023,35 | CONCORSO | TERRITORIO 
PIANIFICAZIONE 
E GESTIONE DEL 
228,00 | 24.435,29 8.588,06 | 33.023,35 | CONCORSO | TERRITORIO 
SCUOLA 
CULTURA CONC. 
CIM. 
CONTROLLO 
8.049,30 76,00 8.145,10 2.862,69 | 11.007,79 | CONCORSO | PARTECIPATE 
PIANIFICAZIONE 
E GESTIONE DEL 
276,00 | 22.521,81 7.913,72 | 30.435,53 | CONCORSO | TERRITORIO 


24.147,89 


22:193;73 


GRADUATO 
RIA/MOBILI | VIGILANZA 
22.193,73 276,00 | 22.521,81 7.913,72| 30.435,53 | TA' SOCIALE E SPORT 


MOBILITA'/ | AMMINISTRAZIO 
11.096,87 26,04 138,00 | 11.260,91 3.956,86 | 15.217,77 | CONCORSO | NE GENERALE 


MOBILITA'/ | AMMINISTRAZIO 


11.096,87 26,04 138,00 | 11.260,91 3.956,86 | 15.217,77 | CONCORSO | NE GENERALE 
PIANIFICAZIONE 
B3 AUTISTA FULL E GESTIONE DEL 
TIME 20.652,45 44,76 288,00 | 20.985,21 7.373,01| 28.358,22 | CONCORSO | TERRITORIO 
PIANIFICAZIONE 
B3 AUTISTA FULL E GESTIONE DEL 
TIME 20.652,45 44,76 288,00 | 20.985,21 7.373,01 | 28.358,22 | CONCORSO | TERRITORIO 
PIANIFICAZIONE 
B3 AMM.VO P.TIME MOBILITA'/ | E GESTIONE DEL 
18 ORE 10.326,23 22,38 144,00| 10.492,61 3.686,51 | 14.179,11 | CONCORSO | TERRITORIO 
PIANIFICAZIONE 
B3 AMM.VO P.TIME MOBILITA'/ | E GESTIONE DEL 
18 ORE 10.326,23 22,38 144,00 | 10.492,61 3.686,51 | 14.179,11 | CONCORSO | TERRITORIO 
B3 
COLLABORATORE A 
T.D. 36 H. UFF.DI NOMINA 
STAFF 20.652,45 44,76 288,00 | 20.985,21 7.373,01| 28.358,22 | SINDACALE | UFFICIO DI STAFF 
457.204,06 763,14 | 3.538,00 | 461.505,20 162.233,65 | 623.738,85 
Quota 
25% capacità in servizio previsti 
Personale al 
31.12.2021 D 19 4,75 5 1 3 
C 37 9,25 9 5 2 
11 2,75 3 2 
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ASSUNZIONI ANNO 


2023 STIPENDIO | COMPARTO  |EL.PER. TOTALE CONTRIBUTI | TOTALE 
SCOR. VIGILANZA 
D1 P.TIME 18 H. GRADUAT_ | SOCIALE E 
(ASS.SOC.) 12.073,95 29,70 114,00 | 12.217,65 4.294,03 | 16.511,67 | ORIA SPORT 
SCOR. VIGILANZA 
D1 P.TIME 18 H. GRADUAT_ | SOCIALE E 
(ASS.SOC.) 12.073,95 29,70 114,00 | 12.217,65 4.294,03 | 16.511,67 | ORIA SPORT 
D1 AMM.VO SCOR. PROGRAMMAZI 
CONTABILE FULL GRADUAT |ONE 
TIME 24.147,89 59,40 228,00| 24.435,29 8.588,06 | 33.023,35 | ORIA ECONOMICA 
SCUOLA 
SCORRIME | CULTURA CONC. 
D1 AMM.VO NTO CIM. 
CONTABILE FULL GRADUAT | CONTROLLO 
TIME 24.147,89 59,40 228,00 | 24.435,29 8.588,06 | 33.023,35 | ORIA PARTECIPATE 
SCUOLA 
SCORRIME | CULTURA CONC. 
NTO CIM. 
D1 BIBLIOTECARIO GRADUAT | CONTROLLO 
P.TIME 12 H. 8.049,30 19,80 76,00 8.145,10 2.862,69| 11.007,79 | ORIA PARTECIPATE 
VIGILANZA 
C1 AGENTE POLIZIA SOCIALE E 
LOCALE FULL TIME 22.193,73 52,08 276,00| 22.521,81 7.913,72 | 30.435,53 | CONCORSO | SPORT 


SCORRIME 
NTO PIANIFICAZIONE 
C1 ISTRUTTORE GRADUAT | E GESTIONE DEL 
TECNICO FULL TIME 22.193,73 52,08 276,00| 22.521,81 7.913,72| 30.435,53 | ORIA TERRITORIO 
SCORRIME 
NTO PIANIFICAZIONE 
C1 ISTRUTTORE GRADUAT | E GESTIONE DEL 
TECNICO FULL TIME 22.193,73 52,08 276,00| 22.521,81 7.913,72| 30.435,53 | ORIA TERRITORIO 
SCORRIME 
NTO PIANIFICAZIONE 
B3 AUTISTA FULL GRADUAT | E GESTIONE DEL 
TIME 20.652,45 44,76 288,00 | 20.985,21 7.373,01| 28.358,22 | ORIA TERRITORIO 
SCORRIME 
NTO PIANIFICAZIONE 
B3 AUTISTA FULL GRADUAT | E GESTIONE DEL 
TIME 20.652,45 44,76 288,00 | 20.985,21 7.373,01| 28.358,22 | ORIA TERRITORIO 
SCORRIME 
NTO 
B3 AMM.VO P.TIME GRADUAT 
18 ORE 10.326,23 22,38 144,00 | 10.492,61 3.686,51| 14.179,11 | ORIA 
SCORRIME 
NTO 
B3 AMM.VO P.TIME GRADUAT 
18 ORE 10.326,23 22,38 144,00 | 10.492,61 3.686,51| 14.179,11 | ORIA 
209.031,51 488,52 | 2.452,00 | 211.972,03 74.487,07 | 286.459,10 
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all. 2) 


ENTRATE CORRENTI 


|____2019 2020] 2021 
€ 13.865.671,67 |€ 13.366.995,51 | € 13.351.534,77 


€ 24.638.796,02 | € 


21.948.784,04 | € 24.207.516,20 


€ 70.795.096,26 
€ 23.598.365,42 
€ 8205835] ] 
[ams _____€ 


€ _3.742,351,63 (te arme 
= “# 


16,43 


RAPPORTO SPESA DEL PERSONALE ENTRATE CORRENTI 
PESA DEL PERSONALE 2021 
MEDIA TRIENNIO AL NETTO DEL FCDE 


vw 


“EI 1.049.236,45 | € —3.950.686,54 | € 5.542.645,61 
"a. 9.723.887,90 |€ 4.631.101,99 | € 5.313.335,82 


spesa massima al 27% 
media spesa del personale 
spesa potenziale 


€ 6.150.011,42 
€ 3.742.351,63 
€ 2.407.659,79 


CAPACITA' DI SPESA CON DATI RENDICONTO 2021 

AL RAGGIUNGIMENTO DEL LIMITE DEL 27% ENTRATE 
CORRENTI ACCERTATE NEL TRIENNIO CONSIDERATO 

DA CONTEMPERARE CON LE PRESCRIZIONI CONTENUTE 
NEL DECRETO 17 MARZO DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO FUNZIONE PUBBLICA 
PUBBLICATO IN G.U. N. 108 DEL 27/04/2020 


all. 3) 


CALCOLO INCREMENTO ANNUALE SPESA PERSONALE 


SPESA DEL PERSONALE 2018 € 3.950.897,11 


INCREMENTO ANNUO 


VALORE MASSIMO DEL LIMITE ANNUALE DI SPESA € 4.701.567,56 | € 4.780.585,50 | € 


4.820.094,47 


SPESA DI PERSONALE PREVISTA IN BILANCIO € 3.545.121,00 | € 3.562.121,00 


RISPETTO LIMITE 


2024 


Programmazione della formazione del personale 

La formazione, l'aggiornamento continuo del personale, l'investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 
l'arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento 
strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni e quindi dei servizi alla città. 

In quest'ottica, la formazione è un processo complesso che risponde a diverse esigenze e 
funzioni: la valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei 
processi organizzativi e di lavoro dell'ente. 


Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a 
programmare annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 
l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi e al miglioramento dei servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione 
professionale ha assunto una rilevanza sempre più strategica finalizzata anche a consentire 
flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è 
chiamata la pubblica amministrazione. 


La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto 
conto delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per 
favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 
Tra questi, i principali sono: 
> il D.Igs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle 
risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti”; 
> gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che 
stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo 
permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze 
professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a 
conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell'attività delle amministrazioni; 
> il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro della dirigenza area delle funzioni locali, 
sottoscritto in data 17/12/2020, il cui articolo 51 stabilisce le linee guida generali in 
materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il costante 
aggiornamento delle competenze professionali tecniche e lo sviluppo delle competenze 
organizzative e manageriali e come attività di carattere continuo e obbligatorio; 
> il “Patto per l'innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 
marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali; 
> la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi, 
che prevedono tra i vari adempimenti, l'obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di 
formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla 
corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 
a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l'aggiornamento delle 
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> 


competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai 

componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di 

rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i 

vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo 

svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione; 
il contenuto dell'articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 62, in base a cui: “AI personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte 
attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di 
conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un 
aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali 
ambiti”, 
il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è 
decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di 
formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione 
degli enti; 
il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il 
quale all'art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 1. Le 
pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano 
politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi 
all’accessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell'articolo 8 della legge 9 gennaio 
2004, n. 4. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo 
sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei 
dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale; 
D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO 
SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all'art. 37 che: “Il datore di 
lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 
materia di salute e sicurezza, con particolare riferimento a: concetti di rischio, danno, 
prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei 
vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; rischi riferiti alle mansioni 
e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione 
caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell'azienda. 


Il Piano per la formazione del Comune di Colleferro si ispira ai seguenti principi: 


> 


valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più 
efficienti ai cittadini; 

uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in 
relazione alle esigenze formative riscontrate; 

continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 
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> partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; € 
> efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in 

termini di gradimento e impatto sul lavoro; 


> efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità 
della formazione offerta e costi della stessa. 


Le tematiche formative sono state individuate per il piano del triennio 2022-2024, con l'obiettivo 
di offrire a tutto il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione alle iniziative 
formative. 

L'attività formativa del triennio si andrà a sviluppare prevalentemente sulle aree tematiche di 
seguito riportate: 

- Anticorruzione e trasparenza 

- Codice di comportamento 

- GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati 

- Codice dei contratti 

- CAD — Codice dell’Amministrazione Digitale 

- Comunicazione istituzionale 


Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di 
erogazione differenti: 

1. Formazione in aula 

2. Formazione attraverso webinar 

3. Formazione in streaming 


Per ogni titolo individuato sarà sviluppata annualmente una progettazione in dettaglio dei corsi 
da erogare, con l'individuazione e definizione dello specifico target, dei singoli moduli, durata, 
docenze, modalità di erogazione, ad opera del dirigente competente. 


Per il primo anno le attività di formazione si concentreranno sui temi di Anticorruzione, Codice di 
Comportamento, Whistleblowing e Comunicazione istituzionale. 


SEZIONE 4: MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all'art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
> secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 
27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance”; 
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> 


> 


secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi 
e trasparenza”; 

dal Nucleo di Valutazione di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, e ai sensi dell'art. 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente 
alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli 
obiettivi di performance. 
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Piano dettagliato degli obiettivi di performance 2022/2024 
Approvato con Delibera GC n. 102 del 7 giugno 2022 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


|_—AREAI-AMMINISTRAZIONEGENERALE __________|RaponiMarco- Interim fino al 31 dicembre 2022 (decreto n. 8/2022) 


AREA III - PROGRAMMAZIONE ECONOMICA Raponi Marco - Interim fino al 31 dicembre 2022 (decreto n. 8/2022) 
AREA IV - VIGILANZA SPORT E SOCIALE Pacella Antonella 


SUPPORTO SOCIETA' PARTECIPATE 
Pacella Antonella — Interim fino al 31 dicembre 2021 (decreto n. 7/2022) 
SUPPORTO SOCIETA' PARTECIPATE 


|____S07 —NEGRETERIAGENERALE 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Settore SEGRETERIA GENERALE 


Obiettivo Operativo DUP002_0001 - COORDINAMENTO PIANIFICAZIONE E CONTROLLO DEGLI ADEMPIMENTI IN MATERIA ANTICORRUZIONE. 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat02 - LEGALITA' E TRASPARENZA 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Attività di pianificazione e coordinamento degli adempimenti in materia di anticorruzione, e contestuali attività di controllo 
Fase Operativa : DUP002_000101 - Coordinamento e controllo adempimenti anticorruzione 
Coordinamento e controllo adempimenti anticorruzione 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | oo 7 00 | OOO 
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Obiettivo Operativo DUP002_0002 - CONTROLLI IN MATERIA DI ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA - PIANIFICAZIONE E VERIFICA ATTIVITÀ DI CONTROLLO 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat02 - LEGALITA' E TRASPARENZA 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 

Competenza Obiettivo Mantenimento 

Descrizione Controlli in materia di attività amministrativa - Pianificazione e verifica attività di controllo 

Fase Operativa : DUP002_000201 - Controlli in materia di attività amministrativa - Pianificazione e verifica attività di controllo 
Controlli in materia di attività amministrativa - Pianificazione e verifica attività di controllo 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
COS SO EC III 
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Obiettivo Operativo 


Area Strategica 


Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0103 - MISURE DI CONTRASTO AL CONFLITTO DI INTERESSI (SEGNALAZIONI DEI DIRIGENTI AL SEGRETARIO) MG4 AREA 
SEGRETERIA GENERALE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

segnalazione a carico dei dirigenti di ogni situazione anche potenziale di conflitto. Il Segretario è responsabile della verifica e del controllo nei confronti dei 
dirigenti. 

DUP005_ 010301 - Monitoraggio della misura 

Monitoraggio della misura di segnalazione a carico dei dirigenti di ogni situazione anche potenziale di conflitto. Il Segretario è responsabile della verifica e del 
controllo nei confronti dei dirigenti. 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | “Note 
100,00 | 100 |||“ ||“ "| 
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Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


DUP006_0100 - VERIFICA EVENTUALE SUSSISTENZA CONDANNE PENALI PER REATI CONTRO LA PA MGI10 SEGRETERIA GENERALE 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

In conformità all’orientamento ANAC n. 66/2014, il dipendente che sia stato condannato, con sentenza non passata in giudicato per uno dei reati previsti dal Capo I 
del Titolo II del Codice Penale incorre nei divieti di cui all'art. 35 bis del d.Igs. n. 165/2001, fino a quando non sia pronunciata, per il medesimo reato, sentenza 
anche non definitiva di proscioglimento. 

DUP006_ 010001 - verifica all'atto di conferimento/assegnazione/nomina 

i dirigenti sono tenuti a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carco dei dipendenti e/o dei soggetti cui si intende conferire incarichi mediante 
acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del DPR n. 445 del 
2000, da sottoporre a verifica a campione. 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 
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e e __ see eee __t__ 

Fase Operativa : DUP006_010002 - Verifica sul Dirigente al Personale all'atto di conferimento/assegnazione/nomina 
L'RPCT è tenuto a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carco del Dirigente al personale cui si intende conferire incarichi mediante acquisizione 
d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del DPR n. 445 del 2000, da 
sottoporre a verifica a campione. 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | “Note 
100,00 | 100 ||| è O 
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Obiettivo Operativo DUP006_0113 - WHISTLEBLOWING MG9 
ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 

Competenza Obiettivo Anticorruzione 

Descrizione Il whistleblowing consiste nell'attività di regolamentazione delle procedure volte a incentivare e proteggere le segnalazioni di illecito. Vengono considerate rilevanti 
le segnalazioni che riguardano oggettivi comportamenti, rischi, reati, o irregolarità a danno dell'interesse dell'Ente. 

Fase Operativa : DUP006_011301 - Monitoraggio della misura 
Monitoraggio attuazione della misura 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/11/2022 


Indicatore : N. segnalazioni arrivate/ segnalazioni processate 


Tipo Indicatore [Peso | Target | Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| | "____ 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP006_0114 - ANALISI DEI PROCESSI MU9 - AREA SEGRETERIA GENERALE 
ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Analisi e revisione dei processi per completare il catalogo dei processi del Comune di Colleferro 
Fase Operativa : DUP006_011401 - Analisi dei processi 
Analisi e revisione dei processi per completare il catalogo dei processi del Comune di Colleferro 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 || è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP006_0122 - CONTROLLO SUCCESSIVO REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA MUI 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_ Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA! DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Misura trasversale per tutte le determinazioni dei responsabili, produzione di una check list di autovalutazione da trasmettere ai soggetti da valutare 
Fase Operativa : DUP006_ 012201 - Aggiornamento chek list e trasmissione soggetti 
Aggiornamento chek list di autovalutazione e trasmissione ai soggetti da valutare 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/11/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 || è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP007_0059 - FORMAZIONE MG12 - SEGRETERIA GENERALE 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat07 - CREARE UN CONTESTO SFAVOREVOLE ALLA CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Formazione del personale come strumento di promozione della legalità e di intervento per la gestione del rischio 
Fase Operativa : DUP007_005901 - Predisposizione calendario delle attività 
Predisposizione calendario delle attività formative 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Indicatore : Elaborazione calendario corsi 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 || è OO“ 


Fase Operativa : DUP007_005902 - Svolgimento attività formative 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Svolgimento attività formative dei dipendenti ove possibile in collaborazione con altri enti 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
aio — E —_—_—nReOe@SéIÉ.I 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 


Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP007_0074 - APPLICAZIONE REGOLAMENTO CONTROLLO ANALOGO E INDIVIDUAZIONE MISURE CONCRETE DI 
FUNZIONAMENTO MU10 


Obiettivi esecutivi 


Mantenimento 


Applicazione Regolamento controllo analogo e individuazione misure concrete di funzionamento 
DUP007_007401 - Attuazione della misura entro il termine 
Attuazione della misura entro il termine 


01/01/2022 


Attuazione della misura entro il termine 


Tipo Indicatore 


Fine Prevista : 31/12/2022 


[Peso | Target | Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| | O * 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Settore 

Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


AREA I - AMMINISTRAZIONE GENERALE 


DUP002_0003 - GESTIONE PIATTAFORMA “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat02 - LEGALITA' E TRASPARENZA 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Raponi Marco Interim 


1.02-Segreteria generale 


AREA I - AMMINISTRAZIONE GENERALE 


Obiettivi esecutivi 
Mantenimento 


Pianificazione e verifica delle attività in materia di pubblicazione sulla Piattaforma “Amministrazione Trasparente” — D.Lgs. 33/2003 
DUP002_000301 - Pianificazione e verifica delle attività in materia di pubblicazione sulla Piattaforma 
Pianificazione e verifica delle attività in materia di pubblicazione sulla Piattaforma “Amministrazione Trasparente” — D.Lgs. 33/2003 


01/01/2022 
Report 


Tipo Indicatore 


Fine Prevista : 31/12/2022 


[Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 — | 0.00 ||“ 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0092 - MONITORAGGIO RISPETTO CODICE DI COMPORTAMENTO MG2 - AREA I 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


1.02-Segreteria generale 
Raponi Marco Interim 
AREA I - AMMINISTRAZIONE GENERALE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

La finalità del codice, quale misura di prevenzione della corruzione, è quella di orientare i comportamenti verso standard di integrità. Il dirigente è responsabile di 
verificarne il rispetto 

DUP005_ 009201 - Monitoraggio della misura 

La finalità del codice, quale misura di prevenzione della corruzione, è quella di orientare i comportamenti verso standard di integrità. Il dirigente è responsabile di 
controllare il rispetto delle disposizioni del codice 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Report 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 | è OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP005_009202 - Proposta di deliberazione di G.M. di adeguamento Codice 
Proposta di deliberazione di G.M. di adeguamento Codice anche con riferimento alle Linee guida ANAC 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Presentazione alla Giunta delle == deliberative per l’adozione dei Regolamenti 


Tipo Indicatore 
so — = NW »©€È 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0098 - MISURE DI CONTRASTO AL CONFLITTO DI INTERESSI (SEGNALAZIONI DIPENDENTI AL DIRIGENTE) MG4 AREA I 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


1.02-Segreteria generale 
Raponi Marco Interim 
AREA I - AMMINISTRAZIONE GENERALE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

segnalazione a carico dei dipendenti di ogni situazione anche potenziale di conflitto. I dirigenti sono responsabili della verifica e del controllo nei confronti dei 
dipendenti. 

DUP005_009801 - Monitoraggio della misura 

Monitoraggio della misura di segnalazione a carico dei dipendenti di ogni situazione anche potenziale di conflitto. I dirigenti sono responsabili della verifica e del 
controllo nei confronti dei dipendenti. 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Report 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | © Note 
100,00 | 100 | è OO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP005_0106 - ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE DI RISCHIO MGS - AREA I - AMMINISTRAZIONE GENERALE 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 

Competenza Obiettivo Anticorruzione 

Descrizione Rotazione del personale addetto alle aree di rischio 

Fase Operativa : DUP005_010601 - Applicazione di meccanismi di rotazione come descritti nella misura del PTPCT 
Applicazione di meccanismi di rotazione come descritti nella misura del PTPCT 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 || E OO“ 


Fase Operativa : DUP005_ 010602 - Obbligo segnalazione avvio procedimenti penali 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obbligo dei dipendenti, e dirigenti qualora fossero interessati da i seguenti procedimenti penali, di segnalarne immediatamente l’avvio al Dirigente ovvero al RPCT 
(reati presupposto per l’applicazione della misura, individuati in quelli indicati dall’art. 7 della Legge n. 69/2015, ovvero gli articoli 317, 318, 319,319-bis, 319ter, 
319- quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale) 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
o — Ce _ _ 07“ 


Fase Operativa : DUP005_010603 - Monitoraggio dell’attuazione della Misura 
Monitoraggio dell’attuazione della Misura 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | © Note 
100,00 | 100 || è OO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0111 - CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI MG6 - AREA I - AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


1.02-Segreteria generale 
Raponi Marco Interim 
AREA I - AMMINISTRAZIONE GENERALE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

Vengono fissate regole generali che disciplinano le incompatibilità, in cumulo di impieghi, gli incarichi in ogni caso vietati e quelli autorizzabili. 

DUP005_ 011101 - Obbligo autorizzazione/comunicazione incarichi extra 

Divieto di svolgere incarichi (anche a titolo gratuito) senza la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione, o la comunicazione (nei casi in cui non è prevista 
l'autorizzazione). 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


% incarichi svolti/incarichi autorizzati - comunicati 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 100,00 |}/ V| OOO "“— 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP005_011102 - Monitoraggio della misura 
Monitoraggio della misura e produzione di un report annuale che contenga il numero delle richieste rispetto al numero dei dipendenti e il numero di eventuali 
sanzioni disciplinari assegnate in violazione dell'obbligo di autorizzazione/comunicazione 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


dee di indien, UE 
Fase Operativa : DUP005_011103 - Predisposizione proposta di aggiornamento regolamento e modulistica 
Predisposizione proposta di aggiornamento ed adeguamento regolamento autorizzazione incarichi alle prescrizioni del PNA (Pag.64 PNA 2019) e predisposizione 
modulistica allegata 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/11/2022 


__________ TipoIndicatre | Peso | Target _ | Consuntivo | Nete __________ | 
Quantità rogo 700 || È OY 
Fase Operativa : DUP005_011104 - Tenuta banca dati degli incarichi e report di monitoraggio annuale 

Monitoraggio della attuazione della Misura dalla banca dati annuale 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Tipo Indicatore 
so — cow e i 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Il RPCT cura, che nell’ente siano rispettate le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 sull’inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo 


ad amministratori e dirigenti. A tal fine il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al 
decreto citato di cui sia venuto a conoscenza. All’atto del conferimento l’interessato presenta una dichiarazione. 

Fase Operativa : DUP005_011701 - Report su dichiarazione di insussistenza cause ostative 
Obbligo di acquisire preventiva autorizzazione prima dell’efficacia dell’incarico a seguito della dichiarazione. Obbligo di aggiornare la dichiarazione. Report 
annuale contenente il rapporto tra dichiarazioni e incarichi. Report a consuntivo entro il 31/12 di ogni anno contenente il rapporto tra dichiarazioni presentate e 
verificate. 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Tipo Indicatore 
o — E E 


Fase Operativa : DUP005_011702 - Obbligo di aggiornamento annuale della dichiarazione 
Obbligo di aggiornamento annuale della dichiarazione 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | — Target — | (Consuntivo | “Note 
100,00 | 100 ||‘ I OOO“ 


Fase Operativa : DUP005_ 011703 - Obbligo di acquisire preventiva dichiarazione prima dell’efficacia dell’incarico 
Obbligo di acquisire preventiva dichiarazione prima dell’efficacia dell’incarico 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/11/2022 


Tipo Indicatore 
o — NW 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


DUP006_0096 - VERIFICA EVENTUALE SUSSISTENZA CONDANNE PENALI PER REATI CONTRO LA PA MG10 - AREA I 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

In conformità all’orientamento ANAC n. 66/2014, il dipendente che sia stato condannato, con sentenza non passata in giudicato per uno dei reati previsti dal Capo I 
del Titolo II del Codice Penale incorre nei divieti di cui all'art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001, fino a quando non sia pronunciata, per il medesimo reato, sentenza 
anche non definitiva di proscioglimento. 

DUP006_009601 - Verifica all'atto di conferimento/assegnazione/nomina 

i dirigenti sono tenuti a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carco dei dipendenti e/o dei soggetti cui si intende conferire incarichi mediante 
acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del DPR n. 445 del 
2000, da sottoporre a verifica a campione. 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


e e  ___ geo eee __t__ 

Fase Operativa : DUP006_009602 - Verifica sugli altri Dirigenti e P.O. all'atto di conferimento/assegnazione/nomina 
Il Dirigente al Personale è tenuto a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carco degli altri Dirigenti e/o P.O. cui si intende conferire incarichi 
mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del DPR n. 
445 del 2000, da sottoporre a verifica a campione. 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP006_0101 - MONITORAGGIO E CONTROLLO PROCESSI DECISIONALI MG3 - AREA I - AMMINISTRAZIONE GENERALE 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


1.02-Segreteria generale 
Raponi Marco Interim 
AREA I - AMMINISTRAZIONE GENERALE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

Controllo sulla legittimità dei procedimenti 

DUP006_010101 - Rispetto dell'ordine cronologico delle istanze e dei tempi di conclusione dei procedimenti 

Rispetto dell'ordine cronologico delle istanze e dei tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi con la presentazione report in cui vanno indicate e motivati 
espressamente i casi di impossibilità oggettiva e segnalate le iniziative adottate per la risoluzione di eventuali criticità 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


_——————— Tipolndicatore | Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 1,00 ||| E O  * 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP006_010102 - Predeterminazione dei criteri di assegnazione delle pratiche 
Predeterminazione dei criteri di assegnazione delle pratiche, o degli incarichi anche di vigilanza, ai collaboratori 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
66 — E —_—_—_—_—_—_—_—I 


Fase Operativa : DUP006_010103 - Redazione chiara e comprensibile degli atti 
Redazione degli atti in maniera chiara e comprensibile, adoperando un linguaggio semplice e rispettando il divieto di aggravio del procedimento 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Accertamento di violazioni nel corso del monitoraggio 


__— TipoIndicatore | Peso | Target | Consuntivo | Nete ________________ | 
Efficienza “rg 700 | | OO“ 
Fase Operativa : DUP006_010104 - Adozione atto di autorganizzazione 
Adozione atto di autorganizzazione con determinazione, che preveda una percentuale di controlli a campione sulle autocertificazioni (es. possesso requisiti ai sensi 
art. 80 D.Lgs. 50/2016, segnalazioni in materia edilizia e commerciale, autocertificazioni per nomina commissioni , assegnazioni uffici e Conferimento incarichi 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/09/2022 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Tipo Indicatore 
sio — own uu 


Fase Operativa : DUP006 010105 - Comunicazione e report attivazione controlli entro il termine 
Comunicazione dell’avvenuto avvio dei controlli a campione programmati e relativa comunicazione esito se disponibile 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 20/11/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | “Note 
100,00 | 100 || è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP006_0107 - APPLICAZIONE E MONITORAGGIO DEL PANTOUFLAGE MG8 - AREA I - AMMINISTRAZIONE GENERALE 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


1.02-Segreteria generale 
Raponi Marco Interim 
AREA I - AMMINISTRAZIONE GENERALE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

Applicazione e monitoraggio del pantouflage per presidiare l'attività successiva alla cessazione del rapporto lavorativo 

DUP006_ 010701 - Obbligo di autodichiarazione sull'insussistenza di precedenti rapporti lavorativi in violazione del pantouflage 

Obbligo per ogni contraente ed appaltatore dell’ente, ai sensi del d.P.R. 445/2000, all’atto della stipula del contratto e/o affidamento di rendere una dichiarazione 
circa l’insussistenza delle situazioni di lavoro o dei rapporti di collaborazione 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report al RPCT 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


__——————— Tipolndicatore | Peso | Target | (Consuntivo | © Note 
CS SC EC I EEE 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP006_010702 - Monitoraggio dell’attuazione della misura 
Monitoraggio dell’attuazione della misura 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
ab — n —_—_—_—_—_—_—_ 


Fase Operativa : DUP006_010703 - Acquisizione al momento della cessazione dal servizio delle autodichiarazioni 
Acquisizione al momento della cessazione dal servizio di dichiarazione con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


_—————— Tipolndicatore | Peso | Target | (Consuntivo | Note 
so,oo | n00 | | ___________ 


% delle dichiarazioni acquisite sul totale dei dipendenti cessati dal servizio 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
50,00 100,00 |} “ ||‘ O — 


Fase Operativa : DUP006_010704 - Previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti della dichiarazione anti pantouflage 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, l’obbligo per l’operatore economico concorrente di 
dichiarare di non aver stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti del Comune di Colleferro in violazione dell’art. 53, comma 16 ter 
D.Lgs. 165/2001 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


% di autodichiarazioni rese sul totale = affidamenti conferiti 


Tipo Indicatore 
pio — RE SS 


Fase Operativa : DUP006_ 010705 - Obbligo inserimento nei contratti di assunzione del personale della clausola anti pantouflage 
Obbligo inserimento nei contratti di assunzione del personale della clausola che preveda il divieto di prestare attività lavorativa 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


% di clausole inserite sul totale degli atti di assunzione 


Tipo Indicatore [Peso | Target | Consuntivo | Note 
100,00 100,00 |} “ |‘ OOO “— 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP006_0115 - ANALISI DEI PROCESSI MU9 - AREA I - AMMINISTRAZIONE GENERALE 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_ Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA! DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Analisi e revisione dei processi per completare il catalogo dei processi del Comune di Colleferro ai fini della certificazione 
Fase Operativa : DUP006_011501 - Analisi dei processi 

Analisi e revisione dei processi per completare il catalogo dei processi del Comune di Colleferro ai fini della certificazione 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 — | 100 ||| è OO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP007_0058 - MONITORAGGIO ACCESSO CIVICO, ACCESSO GENERALIZZATO, ACCESSO DOCUMENTALE (MG1) 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat07 - CREARE UN CONTESTO SFAVOREVOLE ALLA CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Monitoraggio richieste di accesso civico semplice, generalizzato e documentale tramite report 
Fase Operativa : DUP007_005801 - Monitoraggio della misura 
Monitoraggio della misura mediante report su istanze di accesso pervenute all'Ente 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/06/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 || è O 


Fase Operativa : DUP007_005802 - Monitoraggio della misura 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Monitoraggio della misura mediante report sulle istanze di accesso pervenute all'Ente 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/11/2022 


Tipo Indicatore 
aio — n ——_——"zEEAZES 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP007_0060 - FORMAZIONE MG12 - AREA I - AMMINISTRAZIONE GENERALE 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat07 - CREARE UN CONTESTO SFAVOREVOLE ALLA CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Formazione del personale come strumento di promozione della legalità e di intervento per la gestione del rischio 
Fase Operativa : DUP007_006001 - Elaborazione calendario attività 
Elaborazione calendario attività per i dipendenti 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Indicatore : Elaborazione calendario corsi 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | © Note 
100,00 | 100 || è OO“ 


Fase Operativa : DUP007_006002 - Svolgimento attività formative 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Svolgimento attività formative per i dipendenti ove possibile in collaborazione con altri enti 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
aio — E —_—_—nReOe@SéIÉ.I 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 


Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP007_0067 - DISCIPLINA PER GLI AFFIDAMENTI SOTTO LA SOGLIA DELL'AFFIDAMENTO DIRETTO MU3 - AREA I - 
AMMINISTRAZIONE GENERALE 


ob man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob Strat07 - CREARE UN CONTESTO SFAVOREVOLE ALLA CORRUZIONE 


1.02-Segreteria generale 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Raponi Marco Interim 
AREA I - AMMINISTRAZIONE GENERALE 


Obiettivi esecu 
Anticorruzione 


tivi 


Disciplina per gli affidamenti sotto la soglia dell'affidamento diretto - Area I - Amministrazione generale 
DUP007_006701 - Obbligo di preventiva ricerca di mercato sul MEPA 
Obbligo di preventiva ricerca di mercato sul MEPA, documentando l’eventuale inesistenza delle opere dei beni o dei servizi che si intende acquistare 


01/01/2022 
Report 


Tipo Indicatore 


Fine Prevista : 31/12/2022 


HE) E Ns Mm-2PNA8 llN“H“‘i‘‘ es N‘ ÌièÌm MS mMPdq| 
100,00 | 1,00 ||| | O  * 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP007_006702 - Obbligo di adeguata motivazione e rispetto principio di rotazione 
Obbligo di adeguata motivazione in merito alla scelta della procedura e dell’affidatario, nonché al rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 36, comma 1, 
d.lgs. 50/2016 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Indicatore : Report su N. atti esaminati/N. atti rispondenti ai criteri della misura 


Tipo Indicatore | Peso_| 
100,00 |) mr” ” ” ” " uu oao1Îu1aà1@0@ 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP007_0073 - AGGIORNAMENTO DEL REGOLAMENTO SUL SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE SU 
PROPOSTA DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE MU6 


ob man0001 - Amministrazione Attiva 


1.02-Segreteria generale 


Ob_Strat07 - CREARE UN CONTESTO SFAVOREVOLE ALLA CORRUZIONE 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Raponi Marco Interim 
AREA I - AMMINISTRAZIONE GENERALE 


Obiettivi esecu 
Anticorruzione 


tivi 


Aggiornamento del Regolamento sul Sistema di misurazione e valutazione della performance su proposta del Nucleo di valutazione 
DUP007_007301 - Proposta del Nucleo di valutazione e conseguente aggiornamento del Regolamento sul Sistema di misurazione e valutazione della performance 
Proposta del Nucleo di valutazione e conseguente aggiornamento del Regolamento sul Sistema di misurazione e valutazione della performance 


01/01/2022 


Svolgimento attività 


Tipo Indicatore 


Fine Prevista : 31/12/2022 


[Peso | Target | Consuntivo | Note 
100,00 | 100 || | “OO | 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP013_0005 - GESTIONE ADEMPIMENTI IN MATERIA DI PERSONALE 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat13 - EFFICIENZA DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Adempimenti in materia di personale - Effettuazione concorsi programmati ed adempimenti relativi all’assunzione del personale (contratti) . 
Fase Operativa : DUP013 000501 - Effettuazione concorsi programmati ed adempimenti relativi all’assunzione del personale 
Effettuazione concorsi programmati ed adempimenti relativi all'assunzione del personale (contratti) . 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | Consuntivo | Note 
100,00 | oo — 7 000 è OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP013_0006 - RIORGANIZZAZIONE DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat13 - EFFICIENZA DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Attività di programmazione e gestione della riorganizzazione della Struttura organizzativa 
Fase Operativa : DUP013_ 000601 - Approvazione riorganizzazione 
Approvazione riorganizzazione 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | © Note 
100,00 | oo — 7 000 | OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP013_0007 - COORDINAMENTO DEGLI ADEMPIMENTI IN MATERIA DI PRIVACY 
ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat13 - EFFICIENZA DELLA MACCHINA AMMINISTRATIVA 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 

Competenza Obiettivo Mantenimento 

Descrizione Pianificazione attività in collaborazione con il nuovo DPO ed aggiornamento delle Nomine dei responsabili. 

Fase Operativa : DUP013_ 000701 - Pianificazione attività in collaborazione con il nuovo DPO ed aggiornamento delle Nomine dei responsabili 
Pianificazione attività in collaborazione con il nuovo DPO ed aggiornamento delle Nomine dei responsabili. 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | oo — 7 000 | OOO -— 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


lettore CTTORE I - Lavori pu O 
Obiettivo Operativo DUP014_0013 - PROGRAMMA DI RIGENERAZIONE URBANA 
ob_man0002 - Il territorio come risorsa 
Obiettivo Strategico Ob_Strat14 - GESTIONE DEL TERRITORIO E INFRASTRUTTURE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 

Competenza Obiettivo Mantenimento 

Descrizione Programma di rigenerazione urbana — adempimenti relativi al rispetto del cronoprogramma e delle fasi operative e dalle fasi previste dal Ministero e affidamento 
incarichi di progettazione 

Fase Operativa : DUP014_001301 - Rispetto del cronoprogramma delle fasi operative e affidamento incarichi di progettazione 


Programma di rigenerazione urbana — adempimenti relativi al rispetto del cronoprogramma e delle fasi operative e dalle fasi previste dal Ministero e affidamento 
incarichi di progettazione. 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Tipo Indicatore 
o — NW [i 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP014_0014 - PROGRAMMA OPERE PUBBLICHE PNRR 
ob_man0002 - Il territorio come risorsa 
Obiettivo Strategico Ob_Strat14 - GESTIONE DEL TERRITORIO E INFRASTRUTTURE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 

Competenza Obiettivo Mantenimento 

Descrizione Adempimenti relativi al rispetto del cronoprogramma e delle fasi operative e dalle fasi previste dal Ministero e affidamento incarichi di progettazione 
Fase Operativa : DUP014_ 001401 - Rispetto del cronoprogramma delle fasi operative e affidamento incarichi di progettazione 


Programma Opere pubbliche PNRR - adempimenti relativi al rispetto del cronoprogramma e delle fasi operative e dalle fasi previste dal Ministero e affidamento 
incarichi di progettazione 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


__——————— Tipolndicatore | Peso | Target | (Consuntivo | © Note 
100,00 | 1,00 — | 000 ||‘ 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP014_0015 - PROGRAMMA OPERE PUBBLICHE PUI - NUOVO CAMPO RUGBY IN VIA FONTANA DELL’OSTE 


ob man0002 - Il territorio come risorsa 


Ob_Strat14 - GESTIONE DEL TERRITORIO E INFRASTRUTTURE 


Obiettivi esecutivi 

Mantenimento 

Rispettare il cronoprogramma delle fasi previste da Città Metropolitana di Roma Capitale. Affidamento Incarico di progettazione e approvazione progetto definitivo 
ed esecutivo 

DUP014_ 001501 - Rispetto del cronoprogramma delle fasi operative e affidamento incarichi di progettazione 

Nuovo campo rugby in Via Fontana dell’Oste - Rispettare il cronoprogramma delle fasi previste da Città Metropolitana di Roma Capitale. Affidamento Incarico di 
progettazione e approvazione progetto definitivo ed esecutivo 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Completamento attività 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | “Note 
100,00 | oo 00 | OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP014_0016 - NUOVA CASERMA DEI VIGILI DEL FUOCO 
ob_man0002 - Il territorio come risorsa 
Obiettivo Strategico Ob_Strat14 - GESTIONE DEL TERRITORIO E INFRASTRUTTURE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Nuova Caserma dei Vigili del Fuoco - Approvazione progetto definitivo ed esecutivo e Avvio procedura di gara 
Fase Operativa : DUP014_001601 - Approvazione progetto definitivo e esecutivo 
Approvazione progetto definitivo e esecutivo 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | “Note 
COS SO ECC I III 


Fase Operativa : DUP014 001602 - Avvio procedure di gara 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Avvio procedure di gara 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Avvio procedure per cs 


Tipo Indicatore 
so — e e] 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 


Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP014_0017 - INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE E VALORIZZAZIONE DECORO URBANO - PIAZZA ANGELO 
VASSALLO 


ob man0002 - Il territorio come risorsa 


Obiettivi esecutivi 

Mantenimento 

Interventi di riqualificazione ambientale e valorizzazione decoro urbano del giardino adiacente la Piazza Angelo Vassallo - Espletamento gara di appalto, 
affidamento dei lavori e apertura cantiere 

DUP014_ 001701 - Affidamento dei lavori e apertura cantiere 

Espletamento gara di appalto, affidamento dei lavori e apertura cantiere 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Avvio lavori 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | oo 00 | OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP014_0018 - ULTIMAZIONE DEI LAVORI PISTA CICLABILE 
ob_man0002 - Il territorio come risorsa 
Obiettivo Strategico Ob_Strat14 - GESTIONE DEL TERRITORIO E INFRASTRUTTURE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Pista ciclabile 24 Stralcio - Ultimazione dei lavori 
Fase Operativa : DUP014_ 001801 - Ultimazione dei lavori 
Pista ciclabile 24 Stralcio - Ultimazione dei lavori 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Indicatore : % stato avanzamento lavori 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | Consuntivo | Note 
100,00 100,00 poet e 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP014_0019 - SCUOLA ELEMENTARE DANTE ALIGHIERI - PROGETTO FONDO KYOTO 


Area Strategica ob_man0002 - Il territorio come risorsa 
Obiettivo Strategico Ob_Strat14 - GESTIONE DEL TERRITORIO E INFRASTRUTTURE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Scuola elementare Dante Alighieri — Progetto Fondo Kyoto Approvazione progetto definitivo ed esecutivo e Avvio procedura di gara 
Fase Operativa : DUP014_001901 - Approvazione progetto definitivo e esecutivo 
Approvazione progetto definitivo ed esecutivo e Avvio procedura di gara 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
COS ES EC I III 


Fase Operativa : DUP014 001902 - Avvio procedure di gara 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Avvio procedure di gara 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
aio — = NW» 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0093 - MONITORAGGIO RISPETTO CODICE DI COMPORTAMENTO MG?2 - AREA II - SERVIZIO LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONE E PATRIMONIO 


ob man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

La finalità del codice, quale misura di prevenzione della corruzione, è quella di orientare i comportamenti verso standard di integrità. Il dirigente è responsabile della 
verifica del rispetto delle disposizioni del codice 

DUP005_ 009301 - Monitoraggio della misura 

La finalità del codice, quale misura di prevenzione della corruzione, è quella di orientare i comportamenti verso standard di integrità. Il dirigente è responsabile della 
verifica del rispetto delle disposizioni del codice 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | “Note 
100,00 | 100 ||| © |||“ | 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0099 - MISURE DI CONTRASTO AL CONFLITTO DI INTERESSI (SEGNALAZIONI DIPENDENTI AL DIRIGENTE) MGA4 AREA II - 
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI, MANUTENZIONE E PATRIMONIO 


ob man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

segnalazione a carico dei dipendenti di ogni situazione anche potenziale di conflitto. I dirigenti sono responsabili della verifica e del controllo nei confronti dei 
dipendenti. 

DUP005_ 009901 - Monitoraggio della misura 

Monitoraggio della misura: segnalazione a carico dei dipendenti di ogni situazione anche potenziale di conflitto. I dirigenti sono responsabili della verifica e del 
controllo nei confronti dei dipendenti. 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | “Note 
100,00 | 100 ||| © |||“ | 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0107 - ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE DI RISCHIO MGS - AREA II - SERVIZIO LLPP, MANUTENZIONI E 
PATRIMONIO 


ob man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Casinelli Mauro 


1.02-Segreteria generale 


AREA II - SETTORE I - Lavori pubblici, manutenzione e patrimonio - 0201 


Obiettivi esecutivi 
Anticorruzione 
Rotazione del personale addetto alle aree di rischio 


DUP005_ 010701 - Applicazione di meccanismi di rotazione come descritti nella misura del PTPCT 
Applicazione di meccanismi di rotazione come descritti nella misura del PTPCT 


01/01/2022 
Report al RPCT 


Tipo Indicatore 


Fine Prevista : 31/12/2022 


[Peso | Target | Consuntivo | Note 
100,00 | 1,00 ||| E O * 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP005_ 010702 - Obbligo segnalazione avvio procedimenti penali 
Obbligo dei dipendenti, e dirigenti qualora fossero interessati da i seguenti procedimenti penali, di segnalarne immediatamente l’avvio al Dirigente ovvero al RPCT 
(reati presupposto per l’applicazione della misura, individuati in quelli indicati dall’art. 7 della Legge n. 69/2015, ovvero gli articoli 317, 318, 319,319-bis, 319ter, 
319- quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale) 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


6660 eee i 


Fase Operativa : DUP005_010703 - Monitoraggio dell’attuazione della Misura 
Monitoraggio dell’attuazione della Misura 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0113 - CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI MGé6 - AREA II - SERVIZIO I LL.PP. 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

Vengono fissate regole generali che disciplinano le incompatibilità, in cumulo di impieghi, gli incarichi in ogni caso vietati e quelli autorizzabili. 

DUP005_011301 - Obbligo autorizzazione/comunicazione incarichi extra 

Divieto di svolgere incarichi (anche a titolo gratuito) senza la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione, o la comunicazione (nei casi in cui non è prevista 
l'autorizzazione). 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


% incarichi svolti/incarichi autorizzati - comunicati 


[_—————— Tipolndicatore | Peso | Target | (Consuntivo | © Note 
100,00 100,00 |} |“ —— —— 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP005_0119 - INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DI VERTICE MG7 
ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Il RPCT cura, che nell’ente siano rispettate le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 sull’inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo 


ad amministratori e dirigenti. A tal fine il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al 
decreto citato di cui sia venuto a conoscenza. All’atto del conferimento l’interessato presenta una dichiarazione. 


Fase Operativa : DUP005_ 011902 - Obbligo di aggiornamento annuale della dichiarazione 
Obbligo di aggiornamento annuale della dichiarazione 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 | è OO" 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 


Programma 


Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


DUP006_0094 - VERIFICA EVENTUALE SUSSISTENZA CONDANNE PENALI PER REATI CONTRO LA PA MGI0 AREA II - SERVIZIO 
LAVORI PUBBLICI, MANUTENZIONE E PATRIMONIO 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

In conformità all’orientamento ANAC n. 66/2014, il dipendente che sia stato condannato, con sentenza non passata in giudicato per uno dei reati previsti dal Capo I 
del Titolo II del Codice Penale incorre nei divieti di cui all'art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001, fino a quando non sia pronunciata, per il medesimo reato, sentenza 
anche non definitiva di proscioglimento. 

DUP006_009401 - Verifica all'atto di conferimento/assegnazione/nomina LL.PP. 

i dirigenti sono tenuti a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carco dei dipendenti e/o dei soggetti cui si intende conferire incarichi mediante 
acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del DPR n. 445 del 
2000, da sottoporre a verifica a campione. 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Tipo Indicatore 
so — cow e i 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP006_0109 - APPLICAZIONE E MONITORAGGIO DEL PANTOUFLAGE MG8 - AREA II - SERVIZIO I - LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONE E PATRIMONIO 


ob man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

Applicazione e monitoraggio del pantouflage per presidiare l'attività successiva alla cessazione del rapporto lavorativo 

DUP006_ 010901 - Obbligo di autodichiarazione sull'insussistenza di precedenti rapporti lavorativi in violazione del pantouflage 

Obbligo per ogni contraente e appaltatore dell’ente, ai sensi del d.P.R. 445/2000, all’atto della stipula del contratto e/o affidamento di rendere una dichiarazione circa 
l’insussistenza delle situazioni di lavoro o dei rapporti di collaborazione 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report al RPCT 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | Consuntivo | Note 
100,00 | oo 7 ‘00 |‘ OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP006_010902 - Monitoraggio dell’attuazione della misura 
Monitoraggio dell’attuazione della misura 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
o — ell, —__ "rr... 


Fase Operativa : DUP006_010903 - Previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti della dichiarazione anti pantouflage 
Previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, l’obbligo per l’operatore economico concorrente di 
dichiarare di non aver stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti del Comune di Colleferro in violazione dell’art. 53, comma 16 ter 
D.Lgs. 165/2001 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 || è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP006_0116 - ANALISI DEI PROCESSI MU9 - AREA II - SERVIZIO I - LAVORI PUBBLICI, MANUTENZIONE E PATRIMONIO 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_ Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA! DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Analisi e revisione dei processi per completare il catalogo dei processi del Comune di Colleferro 
Fase Operativa : DUP006_011601 - Analisi dei processi 
Analisi e revisione dei processi per completare il catalogo dei processi del Comune di Colleferro 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 — | 100 ||| è OO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP006_0126 - MONITORAGGIO E CONTROLLO PROCESSI DECISIONALI MG3 - AREA II - SERVIZIO I LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONE E PATRIMONIO 


ob man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

Controllo sulla legittimità dei procedimenti 

DUP006_012601 - Rispetto dell'ordine cronologico delle istanze e dei tempi di conclusione dei procedimenti 

Rispetto dell'ordine cronologico delle istanze e dei tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi con la presentazione report in cui vanno indicate e motivati 
espressamente i casi di impossibilità oggettiva e segnalate le iniziative adottate per la risoluzione di eventuali criticità 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | © Note 
100,00 | 100 7 è OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP006_012602 - Predeterminazione dei criteri di assegnazione delle pratiche 
Predeterminazione dei criteri di assegnazione delle pratiche, o degli incarichi anche di vigilanza, ai collaboratori 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
66 — E —_—_—_—_—_—_—_—I 


Fase Operativa : DUP006_012603 - Redazione chiara e comprensibile degli atti 
Redazione degli atti in maniera chiara e comprensibile, adoperando un linguaggio semplice e rispettando il divieto di aggravio del procedimento 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Accertamento di violazioni nel corso del monitoraggio 


o TipoIndicatore | Peso | Target | Consuntivo | Nete ______________________ | 
Efficienza “rg 700 | | “| 
Fase Operativa : DUP006_012604 - Adozione atto di autorganizzazione 
Adozione atto di autorganizzazione con determinazione, che preveda una percentuale di controlli a campione sulle autocertificazioni (es. possesso requisiti ai sensi 
art. 80 D.Lgs. 50/2016, segnalazioni in materia edilizia e commerciale, autocertificazioni per nomina commissioni , assegnazioni uffici e conferimento incarichi 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/09/2022 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Tipo Indicatore 
sio — we unu“ 


Fase Operativa : DUP006_ 012605 - Comunicazione e report attivazione controlli entro il termine 
Comunicazione dell’avvenuto avvio dei controlli a campione programmati e relativa comunicazione esito se disponibile 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/11/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP007_0061 - FORMAZIONE MG12 - AREA II - SERVIZIO I LAVORI PUBBLICI, MANUTENZIONE E PATRIMONIO 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat07 - CREARE UN CONTESTO SFAVOREVOLE ALLA CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Formazione del personale come strumento di promozione della legalità e di intervento per la gestione del rischio 
Fase Operativa : DUP007_006101 - Elaborazione calendario attività 
Elaborazione calendario attività formative 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Indicatore : Elaborazione calendario corsi 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| è O 


Fase Operativa : DUP007_006102 - Svolgimento attività formative 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Svolgimento attività formative per i dipendenti 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
aio — n —_—nzRHlERMZ*"*WÉ 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP007_0066 - DIFFUSIONE AVVISO DI SELEZIONE PRESSO ALBI PROFESSIONALI PER CONFERIMENTO INCARICHI PER 
PROCEDURE APERTE MU4 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat07 - CREARE UN CONTESTO SFAVOREVOLE ALLA CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Diffusione avviso di selezione presso Albi Professionali per conferimento incarichi per procedure aperte 
Fase Operativa : DUP007_006601 - Diffusione avviso 
Diffusione avviso di selezione presso Albi Professionali per conferimento incarichi per procedure aperte 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/11/2022 


_——————— Tipolndicatore | Peso | Target | (Consuntivo | Note 
COS SC SC I EEE 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP007_0068 - DISCIPLINA PER GLI AFFIDAMENTI SOTTO LA SOGLIA DELL'AFFIDAMENTO DIRETTO MU3 - AREA II - SERVIZIO I 
LAVORI PUBBLICI, MANUTENZIONE E PATRIMONIO 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat07 - CREARE UN CONTESTO SFAVOREVOLE ALLA CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Disciplina per gli affidamenti sotto la soglia dell'affidamento diretto - Area II - Servizio I Lavori pubblici, manutenzione e patrimonio 
Fase Operativa : DUP007_006801 - Obbligo di preventiva ricerca di mercato sul MEPA 
Obbligo di preventiva ricerca di mercato sul MEPA, documentando l’eventuale inesistenza delle opere dei beni o dei servizi che si intende acquistare 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


_———————Tipolndicatore | Peso | Target | (Consuntivo | “Note 
100,00 | 1,00 || | O  * 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP007_006802 - Aggiornamento bozza di regolamento per gli affidamenti sotto la soglia dell'affidamento diretto 
Aggiornamento bozza di regolamento per gli affidamenti sotto la soglia dell'affidamento diretto 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
so — E —_—_—_—_—_—nReceméé...I 


Fase Operativa : DUP007_006803 - Obbligo di adeguata motivazione e rispetto principio di rotazione 
Obbligo di adeguata motivazione in merito alla scelta della procedura e dell’affidatario, nonché al rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 36, comma 1, 
d.lgs. 50/2016 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report su N. atti esaminati/N. atti rispondenti ai criteri della misura 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 || è OOO" 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


AREA II - SETTORE II - Ambiente, edilizia e sportelli - 0202 


DUP009_0006 - IMPLEMENTAZIONE PIATTAFORMA E-COMMERCE SUAP 


ob_man0002 - Il territorio come risorsa 
Ob_Strat09 - ATTIVITA' PRODUTTIVE 


Settore 

Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


Tipo Indicatore 


14-Sviluppo economico e competitività 


Priori Alessandro 


14.01-Industria PMI e Artigianato 


AREA II - SETTORE II - Ambiente, edilizia e sportelli - 0202 


Obiettivi esecutivi 
Mantenimento 


Adempimenti necessari per l'implementazione della piattaforma E commerce SUAP 
DUP009 000601 - Predisposizione adempimenti necessari 
Predisposizione adempimenti necessari 


01/01/2022 


Completamento attività 


Fine Prevista : 31/12/2022 


[Peso | Target — | (Consuntivo | “Note 
100,00 | oo 00 è OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP012_0003 - GESTIONE CONTRATTO DI SERVIZIO MINERVA SCARL 
Obiettivo Strategico Ob_Strat12 - GESTIONE DEI RIFIUTI 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Minerva — Approvazione contratto servizio igiene urbana e affidamento discarica per adempimenti post — mortem 
Fase Operativa : DUP012 000301 - Approvazione contratto igiene urbana e affidamento discarica 
Approvazione contratto servizio igiene urbana e affidamento discarica per adempimenti post — mortem 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | oo — 7 000 | OOO -— 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP012_0004 - GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE 


Area Strategica ob_man0004 - L'ambiente 
Obiettivo Strategico Ob_Strat12 - GESTIONE DEI RIFIUTI 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Gestione in forma associata servizio di distribuzione del gas naturale — Adempimenti e gestione rapporti con i Comuni associati 
Fase Operativa : DUP012 000401 - Espletamento adempimenti necessari per gestione con comuni associati 
Adempimenti e gestione rapporti con i Comuni associati 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | © Note 
100,00 | oo — 7 000 | OOO -— 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP012_0005 - ATTIVAZIONE PROTOCOLLO DI INTESA PER GESTIONE RAEE 
Obiettivo Strategico Ob_Strat12 - GESTIONE DEI RIFIUTI 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Attivazione Protocollo d’Intesa tra Minerva Scarl e le attività commerciali per la corretta gestione dei RAEE 
Fase Operativa : DUP012_ 000501 - attivazione protocollo d'intesa 
Attivazione protocollo d'intesa 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | oo — 7 000 | OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP015_0007 - PREDISPOSIZIONE VARIANTE CENTRO STORICO 
ob_man0002 - Il territorio come risorsa 
Obiettivo Strategico Ob_Strat15 - ASSETTO DEL TERRITORIO 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Variante Centro Storico — Pianificazione e attuazione degli adempimenti relativi 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP015_0008 - PROGRAMMA INTEGRATO COLLEFERRO SUD 
ob_man0002 - Il territorio come risorsa 
Obiettivo Strategico Ob_Strat15 - ASSETTO DEL TERRITORIO 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Programma Integrato Colleferro Sud - Pianificazione e attuazione degli adempimenti relativi 
Fase Operativa : DUP015_ 000801 - Pianificazione e attuazione degli adempimenti relativi 
Pianificazione e attuazione degli adempimenti relativi 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | Consuntivo | “Note 
100,00 | oo — 7 000 | OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0094 - MONITORAGGIO RISPETTO CODICE DI COMPORTAMENTO MG?2 - AREA II - SERVIZIO AMBIENTE EDILIZIA E 
SPORTELLI 


ob man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


1.02-Segreteria generale 
Priori Alessandro 
AREA II - SETTORE II - Ambiente, edilizia e sportelli - 0202 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

La finalità del codice, quale misura di prevenzione della corruzione, è quella di orientare i comportamenti verso standard di integrità. Il dirigente è responsabile della 
verifica del rispetto delle disposizioni del codice 

DUP005_009401 - Monitoraggio della misura 

La finalità del codice, quale misura di prevenzione della corruzione, è quella di orientare i comportamenti verso standard di integrità. Il dirigente è responsabile della 
verifica del rispetto delle disposizioni del codice 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Tipo Indicatore [Peso | Target | Consuntivo | Note 
100,00 | 100 |||“ |||“ "| 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0100 - MISURE DI CONTRASTO AL CONFLITTO DI INTERESSI (SEGNALAZIONI DIPENDENTI AL DIRIGENTE) MGA4 AREA II - 
SERVIZIO II - AMBIENTE EDILIZIA E SPORTELLI 


ob man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


1.02-Segreteria generale 
Priori Alessandro 
AREA II - SETTORE II - Ambiente, edilizia e sportelli - 0202 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

segnalazione a carico dei dipendenti di ogni situazione anche potenziale di conflitto. I dirigenti sono responsabili della verifica e del controllo nei confronti dei 
dipendenti. 

DUP005_ 010001 - Monitoraggio della misura 

Monitoraggio della misura: segnalazione a carico dei dipendenti di ogni situazione anche potenziale di conflitto. I dirigenti sono responsabili della verifica e del 
controllo nei confronti dei dipendenti. 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | “Note 
100,00 | 100 ||| © |||“ | 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0108 - ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE DI RISCHIO MGSsS - AREA II - SERVIZIO AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


ob man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


1.02-Segreteria generale 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Priori Alessandro 


AREA II - SETTORE II - Ambiente, edilizia e sportelli - 0202 


Obiettivi esecutivi 
Anticorruzione 
Rotazione del personale addetto alle aree di rischio 


DUP005_010801 - Applicazione di meccanismi di rotazione come descritti nella misura del PTPCT 
Applicazione di meccanismi di rotazione come descritti nella misura del PTPCT 


01/01/2022 
Report al RPCT 


Tipo Indicatore 


Fine Prevista : 31/12/2022 


[Peso | Target | Consuntivo | Note 
100,00 | 1,00 ||| E O * 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP005_ 010802 - Obbligo segnalazione avvio procedimenti penali 
Obbligo dei dipendenti, e dirigenti qualora fossero interessati da i seguenti procedimenti penali, di segnalarne immediatamente l’avvio al Dirigente ovvero al RPCT 
(reati presupposto per l’applicazione della misura, individuati in quelli indicati dall’art. 7 della Legge n. 69/2015, ovvero gli articoli 317, 318, 319,319-bis, 319ter, 
319- quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale) 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


6660 eee i 


Fase Operativa : DUP005_010803 - Monitoraggio dell’attuazione della Misura 
Monitoraggio dell’attuazione della Misura 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0114 - CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI MG6 - AREA II - SERVIZIO AMBIENTE, 
EDILIZIA E SPORTELLI 


ob man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


1.02-Segreteria generale 
Priori Alessandro 
AREA II - SETTORE II - Ambiente, edilizia e sportelli - 0202 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

Vengono fissate regole generali che disciplinano le incompatibilità, in cumulo di impieghi, gli incarichi in ogni caso vietati e quelli autorizzabili. 

DUP005_011401 - Obbligo autorizzazione/comunicazione incarichi extra 

Divieto di svolgere incarichi (anche a titolo gratuito) senza la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione, o la comunicazione (nei casi in cui non è prevista 
l'autorizzazione). 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


% incarichi svolti/incarichi autorizzati - comunicati 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 100,00 |}/ V| OOO "“— 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP005_0120 - INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DI VERTICE MG7 
ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Il RPCT cura, che nell’ente siano rispettate le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 sull’inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo 


ad amministratori e dirigenti. A tal fine il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al 
decreto citato di cui sia venuto a conoscenza. All’atto del conferimento l’interessato presenta una dichiarazione. 


Fase Operativa : DUP005_012002 - Obbligo di aggiornamento annuale della dichiarazione 
Obbligo di aggiornamento annuale della dichiarazione 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 | è OO" 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP005_0123 - MONITORAGGIO INCASSI CONTRIBUTI DI COSTRUZIONE E ONERI DI URBANIZZAZIONE MUS5 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 

Competenza Obiettivo Mantenimento 

Descrizione Monitoraggio incassi contributi di costruzione e oneri di urbanizzazione 

Fase Operativa : DUP005_ 012301 - Scheda di calcolo oneri e costi di costruzione sottoscritta sempre dal Dirigente/P.O. congiuntamente con tecnico istruttore 
Scheda di calcolo oneri e costi di costruzione sottoscritta sempre dal Dirigente/P.O. congiuntamente con tecnico istruttore 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| I O 


Fase Operativa : DUP005_012302 - Report di riscontro con Area Finanziaria e conseguente avvio attività di recupero, 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Report di riscontro con Area Finanziaria (verifica sospesi e rateizzazioni) e conseguente avvio attività di recupero 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
sio — = E ——_—_—nREITIÒ,|È 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP005_0125 - RECEPIMENTO MISURE ANTICORRUZIONE NEL CONTRATTO DI SERVIZIO IGIENE URBANA MUI10.2 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Recepimento in sede di predisposizione contratto di servizio di IGIENE URBANA delle raccomandazioni sulle possibili misure di cui al PNA 2018 
Fase Operativa : DUP005_012501 - Recepimenti misure anticorruzione 
Recepimenti misure anticorruzione 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 


Programma 


Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


DUP006_0095 - VERIFICA EVENTUALE SUSSISTENZA CONDANNE PENALI PER REATI CONTRO LA PA MGI0 AREA II - SERVIZIO 
URBANISTICA E AMBIENTE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

In conformità all’orientamento ANAC n. 66/2014, il dipendente che sia stato condannato, con sentenza non passata in giudicato per uno dei reati previsti dal Capo I 
del Titolo II del Codice Penale incorre nei divieti di cui all'art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001, fino a quando non sia pronunciata, per il medesimo reato, sentenza 
anche non definitiva di proscioglimento. 

DUP006_009501 - Verifica all'atto di conferimento/assegnazione/nomina 

i dirigenti sono tenuti a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carco dei dipendenti e/o dei soggetti cui si intende conferire incarichi mediante 
acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del DPR n. 445 del 
2000, da sottoporre a verifica a campione. 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Tipo Indicatore 
so — cow e i 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP006_0103 - MONITORAGGIO E CONTROLLO PROCESSI DECISIONALI MG3 - AREA II - SERVIZIO II AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


ob man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


1.02-Segreteria generale 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Priori Alessandro 


AREA II - SETTORE II - Ambiente, edilizia e sportelli - 0202 


Obiettivi esecutivi 
Anticorruzione 
Controllo sulla legittimità dei procedimenti 


DUP006_010303 - Predeterminazione dei criteri di assegnazione delle pratiche 
Predeterminazione dei criteri di assegnazione delle pratiche, o degli incarichi anche di vigilanza, ai collaboratori 


01/01/2022 
Report 


Tipo Indicatore 


Fine Prevista : 31/12/2022 


EVE CTT Nt. lf ‘IMmMRMEN)]À-À}x 
100,00 | 100 ||| | O * 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP006_010304 - Redazione chiara e comprensibile degli atti 
Redazione degli atti in maniera chiara e comprensibile, adoperando un linguaggio semplice e rispettando il divieto di aggravio del procedimento 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Accertamento di violazioni nel corso del ==a 


Tipo Indicatore 
666 — n —_—_nRk2neleRelkREE”É 


Fase Operativa : DUP006_010305 - Rispetto dell'ordine cronologico delle istanze e dei tempi di conclusione dei procedimenti 
Rispetto dell'ordine cronologico delle istanze e dei tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi con la presentazione report in cui vanno indicate e motivati 
espressamente 1 casi di impossibilità oggettiva e segnalate le iniziative adottate per la risoluzione di eventuali criticità 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


_______ Tipolndicatre | Peso | Target | Consuntivo | Nete ____________________ | 
Ffficienzi (| ro 7 00 | | OO! 
Fase Operativa : DUP006_010306 - Adozione atto di autorganizzazione 
Adozione atto di autorganizzazione con determinazione, che preveda una percentuale di controlli a campione sulle autocertificazioni (es. possesso requisiti ai sensi 
art. 80 D.Lgs. 50/2016, segnalazioni in materia edilizia e commerciale, autocertificazioni per nomina commissioni , assegnazioni uffici e conferimento incarichi 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/09/2022 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Tipo Indicatore 
sio — we unu“ 


Fase Operativa : DUP006_010307 - Comunicazione e report attivazione controlli entro il termine 
Comunicazione dell’avvenuto avvio dei controlli a campione programmati e relativa comunicazione esito se disponibile 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/11/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP006_0110 - APPLICAZIONE E MONITORAGGIO DEL PANTOUFLAGE MG8 - AREA II - SERVIZIO II - AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


ob man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


1.02-Segreteria generale 
Priori Alessandro 
AREA II - SETTORE II - Ambiente, edilizia e sportelli - 0202 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

Applicazione e monitoraggio del pantouflage per presidiare le attività successiva alla cessazione del rapporto lavorativo 

DUP006_ 011001 - Obbligo di autodichiarazione sull'insussistenza di precedenti rapporti lavorativi in violazione del pantouflage 

Obbligo per ogni contraente e appaltatore dell’ente, ai sensi del d.P.R. 445/2000, all’atto della stipula del contratto e/o affidamento di rendere una dichiarazione circa 
l’insussistenza delle situazioni di lavoro o dei rapporti di collaborazione 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report al RPCT 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | “Note 
100,00 | oo — 7 00 | OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP006_011002 - Monitoraggio dell’attuazione della misura 
Monitoraggio dell’attuazione della misura 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
o — ell, —__ "rr... 


Fase Operativa : DUP006_011003 - Previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti della dichiarazione anti pantouflage 
Previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, l’obbligo per l’operatore economico concorrente di 
dichiarare di non aver stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti del Comune di Colleferro in violazione dell’art. 53, comma 16 ter 
D.Lgs. 165/2001 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 || è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP006_0117 - ANALISI DEI PROCESSI MU9 - AREA II - SERVIZIO II - AMBIENTE, EDILIZIA E SPORTELLI 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_ Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA! DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Analisi e revisione dei processi per completare il catalogo dei processi del Comune di Colleferro 
Fase Operativa : DUP006_011701 - Analisi dei processi 
Analisi e revisione dei processi per completare il catalogo dei processi del Comune di Colleferro 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 — | 100 ||| è OO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP007_0062 - FORMAZIONE MG12 - AREA II - SERVIZIO II AMBIENTE, EDILIZIA E SPORTELLI 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat07 - CREARE UN CONTESTO SFAVOREVOLE ALLA CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Formazione del personale come strumento di promozione della legalità e di intervento per la gestione del rischio 
Fase Operativa : DUP007_006201 - Elaborazione calendario attività 
Elaborazione calendario attività formative per i dipendenti 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Indicatore : Elaborazione calendario corsi 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| è O 


Fase Operativa : DUP007_006202 - Svolgimento attività formative 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Svolgimento attività formative per i dipendenti 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
aio — n —_—nzRHlERMZ*"*WÉ 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP007_0069 - DISCIPLINA PER GLI AFFIDAMENTI SOTTO LA SOGLIA DELL'AFFIDAMENTO DIRETTO MU3 - AREA II - SERVIZIO II 
AMBIENTE, EDILIZIA E SPORTELLI 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat07 - CREARE UN CONTESTO SFAVOREVOLE ALLA CORRUZIONE 


Programma 1.02-Segreteria generale 
Responsabile Obiettivo Priori Alessandro 


Missione 1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Settore AREA II - SETTORE II - Ambiente, edilizia e sportelli - 0202 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Disciplina per gli affidamenti sotto la soglia dell'affidamento diretto - Area II - Servizio II Ambiente, edilizia e sportelli 
Fase Operativa : DUP007_006901 - Obbligo di preventiva ricerca di mercato sul MEPA 
Obbligo di preventiva ricerca di mercato sul MEPA, documentando l’eventuale inesistenza delle opere dei beni o dei servizi che si intende acquistare 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


_——————— Tipolndicatore | Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 1,00 || | O  * 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP007_006902 - Obbligo di adeguata motivazione e rispetto principio di rotazione 
Obbligo di adeguata motivazione in merito alla scelta della procedura e dell’affidatario, nonché al rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 36, comma 1, 
d.lgs. 50/2016 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Indicatore : Report su N. atti esaminati/N. atti rispondenti ai criteri della misura 


Tipo Indicatore | Peso_| 
100,00 |) mr” ” ” ” " uu oao1Îu1aà1@0@ 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


DUP016_0002 - RIORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DELL'UFFICIO ENTRATE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Riorganizzazione attività ufficio entrate — Articolazione ed assegnazione nuovi compiti nell’ambito delle diverse entrate comunali 
Fase Operativa : DUP016_ 000201 - Articolazione e assegnazione nuovi compiti 
Articolazione ed assegnazione nuovi compiti nell’ambito delle diverse entrate comunali 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | Consuntivo |“ Note 
100,00 | oo 00 | OOO" 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP010_0014 - GESTIONE CONTABILE E FINANZIARIA DEL PIANO DI ZONA 


ob_man0003 - Una comunità coesa e solidale 
Ob_Strat10 - SANITA' E SOCIALE 


12-Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


12.04-Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
Raponi Marco Interim 
AREA III - PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Obiettivi esecutivi 
Mantenimento 


Assicurare e garantire le attività di gestione contabile e finanziaria del Piano di zona 
DUP010_001401 - Attività necessarie per la corretta gestione contabili e finanziaria 
Attività necessarie per la corretta gestione contabili e finanziaria 


01/01/2022 


Svolgimento attività 


Tipo Indicatore 


Fine Prevista : 31/12/2022 


[Peso | Target — | (Consuntivo | “Note 
100,00 | oo — 7 000 | OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0095 - MONITORAGGIO RISPETTO CODICE DI COMPORTAMENTO MG?2 - AREA III - PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


1.02-Segreteria generale 
Raponi Marco Interim 


AREA II - PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

La finalità del codice, quale misura di prevenzione della corruzione, è quella di orientare i comportamenti verso standard di integrità. Il dirigente è responsabile della 
verifica del rispetto delle disposizioni del codice 

DUP005_009501 - Monitoraggio della misura 

La finalità del codice, quale misura di prevenzione della corruzione, è quella di orientare i comportamenti verso standard di integrità. Il dirigente è responsabile della 
verifica del rispetto delle disposizioni del codice 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 | è OO" 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 


Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0101 - MISURE DI CONTRASTO AL CONFLITTO DI INTERESSI (SEGNALAZIONI DIPENDENTI AL DIRIGENTE) MG4 AREA III - 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


AREA II - PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

segnalazione a carico dei dipendenti di ogni situazione anche potenziale di conflitto. I dirigenti sono responsabili della verifica e del controllo nei confronti dei 
dipendenti. 

DUP005_010101 - Monitoraggio della misura 

Monitoraggio della misura: segnalazione a carico dei dipendenti di ogni situazione anche potenziale di conflitto. I dirigenti sono responsabili della verifica e del 
controllo nei confronti dei dipendenti. 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report 


Tipo Indicatore [Peso | Target | Consuntivo | Note 
100,00 | 100 |||“ |||“ "| 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP005_0109 - ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE DI RISCHIO MGS - AREA III - PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 

Competenza Obiettivo Anticorruzione 

Descrizione Rotazione del personale addetto alle aree di rischio 

Fase Operativa : DUP005_010901 - Applicazione di meccanismi di rotazione come descritti nella misura del PTPCT 
Applicazione di meccanismi di rotazione come descritti nella misura del PTPCT 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 — | 100 || è O 


Fase Operativa : DUP005_010902 - Obbligo segnalazione avvio procedimenti penali 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obbligo dei dipendenti, e dirigenti qualora fossero interessati da i seguenti procedimenti penali, di segnalarne immediatamente l’avvio al Dirigente ovvero al RPCT 
(reati presupposto per l’applicazione della misura, individuati in quelli indicati dall’art. 7 della Legge n. 69/2015, ovvero gli articoli 317, 318, 319,319-bis, 319ter, 
319- quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale) 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
o — Ce _ _ 07“ 


Fase Operativa : DUP005_010903 - Monitoraggio dell’attuazione della Misura 
Monitoraggio dell’attuazione della Misura 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | © Note 
100,00 | 100 || è OO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 


Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0112 - CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI MGé6 - AREA II - PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


AREA II - PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

Vengono fissate regole generali che disciplinano le incompatibilità, in cumulo di impieghi, gli incarichi in ogni caso vietati e quelli autorizzabili. 

DUP005_011201 - Obbligo autorizzazione/comunicazione incarichi extra 

Divieto di svolgere incarichi (anche a titolo gratuito) senza la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione, o la comunicazione (nei casi in cui non è prevista 
l'autorizzazione). 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


% incarichi svolti/incarichi autorizzati - comunicati 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 100,00 |}/ V| OOO "“— 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP005_0118 - INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DI VERTICE MG7 
ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Il RPCT cura, che nell’ente siano rispettate le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 sull’inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo 


ad amministratori e dirigenti. A tal fine il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al 
decreto citato di cui sia venuto a conoscenza. All’atto del conferimento l’interessato presenta una dichiarazione. 


Fase Operativa : DUP005_ 011802 - Obbligo di aggiornamento annuale della dichiarazione 
Obbligo di aggiornamento annuale della dichiarazione 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 | è OO" 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP005_0124 - MONITORAGGIO INCASSI CONTRIBUTI DI COSTRUZIONE E ONERI DI URBANIZZAZIONE MUS5 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Monitoraggio incassi contributi di costruzione e oneri di urbanizzazione 
Fase Operativa : DUP005_012402 - Report di riscontro con Area Finanziaria e conseguente avvio attività di recupero, 
Report di riscontro con Area Finanziaria (verifica sospesi e rateizzazioni) e conseguente avvio attività di recupero 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 400 ||| è OO "— 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


DUP006_0093 - VERIFICA EVENTUALE SUSSISTENZA CONDANNE PENALI PER REATI CONTRO LA PA MGI0 AREA HI 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

In conformità all’orientamento ANAC n. 66/2014, il dipendente che sia stato condannato, con sentenza non passata in giudicato per uno dei reati previsti dal Capo I 
del Titolo II del Codice Penale incorre nei divieti di cui all'art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001, fino a quando non sia pronunciata, per il medesimo reato, sentenza 
anche non definitiva di proscioglimento. 

DUP006_009301 - Verifica all'atto di conferimento/assegnazione/nomina 

i dirigenti sono tenuti a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carco dei dipendenti e/o dei soggetti cui si intende conferire incarichi mediante 
acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del DPR n. 445 del 
2000, da sottoporre a verifica a campione. 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Tipo Indicatore 
so — cow e i 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP006_0104 - MONITORAGGIO E CONTROLLO PROCESSI DECISIONALI MG3 - AREA III - PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_ Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Controllo sulla legittimità dei procedimenti 
Fase Operativa : DUP006_010403 - Predeterminazione dei criteri di assegnazione delle pratiche 
Predeterminazione dei criteri di assegnazione delle pratiche, o degli incarichi anche di vigilanza, ai collaboratori 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 — | 100 || è O 


Fase Operativa : DUP006_010404 - Redazione chiara e comprensibile degli atti 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Redazione degli atti in maniera chiara e comprensibile, adoperando un linguaggio semplice e rispettando il divieto di aggravio del procedimento 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Accertamento di violazioni nel corso del = 


Tipo Indicatore 
bo — n —_—_—_—_—_—_—_nRmRlEeeE 


Fase Operativa : DUP006_010405 - Rispetto dell'ordine cronologico delle istanze e dei tempi di conclusione dei procedimenti 
Rispetto dell'ordine cronologico delle istanze e dei tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi con la presentazione report in cui vanno indicate e motivati 
espressamente i casi di impossibilità oggettiva e segnalate le iniziative adottate per la risoluzione di eventuali criticità 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


o TipoIndicatre | Peso | Target | Consuntivo | Nete __________ | 
Ffficienza | ro 7 00 | | “| 
Fase Operativa : DUP006_010406 - Adozione atto di autorganizzazione 
Adozione atto di autorganizzazione con determinazione, che preveda una percentuale di controlli a campione sulle autocertificazioni (es. possesso requisiti ai sensi 
art. 80 D.Lgs. 50/2016, segnalazioni in materia edilizia e commerciale, autocertificazioni per nomina commissioni , assegnazioni uffici e conferimento incarichi 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/09/2022 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Tipo Indicatore 
sio — we unu“ 


Fase Operativa : DUP006_010407 - Comunicazione e report attivazione controlli entro il termine 
Comunicazione dell’avvenuto avvio dei controlli a campione programmati e relativa comunicazione esito se disponibile 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/11/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP006_0108 - APPLICAZIONE E MONITORAGGIO DEL PANTOUFLAGE MG8 - AREA III - PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


1.02-Segreteria generale 
Raponi Marco Interim 


AREA II - PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

Applicazione e monitoraggio del pantouflage per presidiare l'attività successiva alla cessazione del rapporto lavorativo 

DUP006_ 010801 - Obbligo di autodichiarazione sull'insussistenza di precedenti rapporti lavorativi in violazione del pantouflage 

Obbligo per ogni contraente e appaltatore dell’ente, ai sensi del d.P.R. 445/2000, all’atto della stipula del contratto e/o affidamento di rendere una dichiarazione circa 
l’insussistenza delle situazioni di lavoro o dei rapporti di collaborazione 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report al RPCT 


_———————— Tipolndicatore | Peso | Target | (Consuntivo | Note 
COS SC SCE EEE 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP006_010802 - Monitoraggio dell’attuazione della misura 
Monitoraggio dell’attuazione della misura 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
o — ell, —__ "rr... 


Fase Operativa : DUP006_010803 - Previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti della dichiarazione anti pantouflage 
Previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, l’obbligo per l’operatore economico concorrente di 
dichiarare di non aver stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti del Comune di Colleferro in violazione dell’art. 53, comma 16 ter 
D.Lgs. 165/2001 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 || è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP006_0118 - ANALISI DEI PROCESSI MU9 - AREA III - PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_ Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA! DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Analisi e revisione dei processi per completare il catalogo dei processi del Comune di Colleferro 
Fase Operativa : DUP006_ 011801 - Analisi dei processi 
Analisi e revisione dei processi per completare il catalogo dei processi del Comune di Colleferro 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 — | 100 ||| è OO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP006_0121 - CONTROLLO ATTESTAZIONE PRESENZA IN SERVIZIO MU2 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA! DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Controllo della regolarità delle avvenute attestazioni di presenza in servizio 
Fase Operativa : DUP006_ 012101 - Monitoraggio semestrale 
Montaggio periodico sulle timbrature e sulle omesse timbrature 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/11/2022 


Tipo Indicatore WET. o@]iùo h' \ [ \ |‘ ‘lcebbitftii Ii 
100,00 | 100 ||| è OO 


Fase Operativa : DUP006_012102 - Rendicontazione al RPCT 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Report al RPCT sull'esito del monitoraggio ed eventuale segnalazione degli scostamenti 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/11/2022 


Tipo Indicatore 
aio — E —_—_—nReOe@SéIÉ.I 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP007_0063 - FORMAZIONE MG12 - AREA III - PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E PERSONALE 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat07 - CREARE UN CONTESTO SFAVOREVOLE ALLA CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Formazione del personale come strumento di promozione della legalità e di intervento per la gestione del rischio 
Fase Operativa : DUP007_006301 - Elaborazione calendario attività 
Elaborazione calendario attività formative 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Indicatore : Elaborazione calendario corsi 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| è O 


Fase Operativa : DUP007_006302 - Svolgimento attività formative 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Svolgimento attività formative per i dipendenti 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
aio — n —_—nzRHlERMZ*"*WÉ 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP007_0070 - DISCIPLINA PER GLI AFFIDAMENTI SOTTO LA SOGLIA DELL'AFFIDAMENTO DIRETTO MU3 - AREA III - 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat07 - CREARE UN CONTESTO SFAVOREVOLE ALLA CORRUZIONE 


Programma 1.02-Segreteria generale 


Missione 1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Responsabile Obiettivo Raponi Marco Interim 


Settore AREA III - PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Disciplina per gli affidamenti sotto la soglia dell'affidamento diretto - Area III - Programmazione economica e personale 
Fase Operativa : DUP007_007001 - Obbligo di preventiva ricerca di mercato sul MEPA 
Obbligo di preventiva ricerca di mercato sul MEPA, documentando l’eventuale inesistenza delle opere dei beni o dei servizi che si intende acquistare 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


_———————Tipolndicatore | Peso | Target | (Consuntivo | “Note 
100,00 | 1,00 || | O  * 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP007_007002 - Obbligo di adeguata motivazione e rispetto principio di rotazione 
Obbligo di adeguata motivazione in merito alla scelta della procedura e dell’affidatario, nonché al rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 36, comma 1, 
d.lgs. 50/2016 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Indicatore : Report su N. atti esaminati/N. atti rispondenti ai criteri della misura 


Tipo Indicatore | Peso_| 
100,00 |) mr” ” ” ” " uu oao1Îu1aà1@0@ 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 

Competenza Obiettivo Mantenimento 

Descrizione Adempimenti in materia di Privacy - Regolamento relativo agli impianti di videosorveglianza 

Fase Operativa : DUP001_ 000501 - Predisposizione regolamento videosorveglianza conformemente alle disposizioni in materia di privacy 
Predisposizione regolamento videosorveglianza conformemente alle disposizioni in materia di privacy 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | oo 7 00 | OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP001_ 0006 - PREDISPOSIZIONE CARTELLONISTICA STRADALE IN MATERIA DI VIDEOSORVEGLIANZA 


Area Strategica ob_man0002 - Il territorio come risorsa 
Obiettivo Strategico Ob_Strat01 - SICUREZZA 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Predisposizione cartellonistica stradale in materia di videosorveglianza 
Fase Operativa : DUP001_ 000601 - Predisposizione cartellonistica stradale 
Predisposizione cartellonistica stradale in materia di videosorveglianza 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | oo — 7 000 | OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP010_0015 - SUPERVISIONE E COORDINAMENTO ATTIVITÀ DEL PIANO DI ZONA DA COMUNE CAPOFILA 


ob_man0003 - Una comunità coesa e solidale 
Ob_Strat10 - SANITA' E SOCIALE 


12-Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


12.04-Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
Pacella Antonella 
AREA IV - VIGILANZA SPORT E SOCIALE 


Obiettivi esecutivi 
Mantenimento 


Coordinare e garantire le attività di gestione del Piano di zona. Pianificazione interventi e monitoraggio dello stato dei servizi PDZ 
DUP010_001501 - Attività necessarie per la corretta gestione degli adempimenti PDZ 
Attività necessarie per la corretta gestione degli adempimenti PDZ 


01/01/2022 


Svolgimento attività 


Tipo Indicatore 


Fine Prevista : 31/12/2022 


[Peso | Target — | Consuntivo | © Note 
100,00 | oo — 7 000 | OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP010_0016 - GESTIONE PROGETTO EX SPRAR - SAI 
ob_man0003 - Una comunità coesa e solidale 
Obiettivo Strategico Ob_Strat10 - SANITA' E SOCIALE 


Missione 12-Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


12.04-Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
Responsabile Obiettivo Pacella Antonella 
AREA IV - VIGILANZA SPORT E SOCIALE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Adempimenti relativi alla gestione Progetto ex SPRAR — SAI — Assicurare e garantire le attività per la gestione del Progetto dei rifugiati 
Fase Operativa : DUP010_001601 - Attività necessarie per la corretta gestione del progetto 
Assicurare e garantire le attività per la gestione del Progetto dei rifugiati 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | © Note 
100,00 | oo — 7 000 è OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP011_ 0002 - GESTIONE PALAZZETTO DELLO SPORT E MANIFESTAZIONI SPORTIVE 


Area Strategica ob_man0003 - Una comunità coesa e solidale 
Obiettivo Strategico Ob_Strat11 - POLITICHE GIOVANILI - SPORT 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Attività di gestione Palazzetto dello Sport e gestione manifestazioni sportive sul territorio comunale 
Fase Operativa : DUP011_ 000201 - Organizzazione manifestazioni 
Organizzazione manifestazioni 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | oo — 7 000 | OOO -— 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0097 - MONITORAGGIO RISPETTO CODICE DI COMPORTAMENTO MG?2 - AREA IV - VIGILANZA, SPORT E SOCIALE 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 
1.02-Segreteria generale 
Pacella Antonella 


AREA IV - VIGILANZA SPORT E SOCIALE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

La finalità del codice, quale misura di prevenzione della corruzione, è quella di orientare i comportamenti verso standard di integrità. Il dirigente è responsabile della 
verifica del rispetto delle disposizioni del codice 

DUP005_009701 - Monitoraggio della misura 

La finalità del codice, quale misura di prevenzione della corruzione, è quella di orientare i comportamenti verso standard di integrità. Il dirigente è responsabile della 
verifica del rispetto delle disposizioni del codice 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 7 è OOO" 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 


Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0102 - MISURE DI CONTRASTO AL CONFLITTO DI INTERESSI (SEGNALAZIONI DIPENDENTI AL DIRIGENTE) MG4 AREA IV - 
VIGILANZA SPORT E SOCIALE 


AREA IV - VIGILANZA SPORT E SOCIALE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

segnalazione a carico dei dipendenti di ogni situazione anche potenziale di conflitto. I dirigenti sono responsabili della verifica e del controllo nei confronti dei 
dipendenti. 

DUP005_ 010201 - Monitoraggio della misura 

Monitoraggio della misura: segnalazione a carico dei dipendenti di ogni situazione anche potenziale di conflitto. I dirigenti sono responsabili della verifica e del 
controllo nei confronti dei dipendenti. 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | “Note 
100,00 | 100 ||| © |||“ | 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP005_0105 - ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE DI RISCHIO MGSs - AREA IV - VIGILANZA, SPORT E SOCIALE 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 

Competenza Obiettivo Anticorruzione 

Descrizione Rotazione del personale addetto alle aree di rischio 

Fase Operativa : DUP005_010501 - Applicazione di meccanismi di rotazione come descritti nella misura del PTPCT 
Applicazione di meccanismi di rotazione come descritti nella misura del PTPCT 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 — | 100 || è O 


Fase Operativa : DUP005_ 010502 - Obbligo segnalazione avvio procedimenti penali 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obbligo dei dipendenti, e dirigenti qualora fossero interessati da i seguenti procedimenti penali, di segnalarne immediatamente l’avvio al Dirigente ovvero al RPCT 
(reati presupposto per l’applicazione della misura, individuati in quelli indicati dall’art. 7 della Legge n. 69/2015, ovvero gli articoli 317, 318, 319,319-bis, 319ter, 
319- quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale) 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
o — Ce _ _ 07“ 


Fase Operativa : DUP005_010503 - Monitoraggio dell’attuazione della Misura 
Monitoraggio dell’attuazione della Misura 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | © Note 
100,00 | 100 || è OO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 


Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0115 - CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI MG6 - AREA IV - VIGILANZA SPORT E 
SOCIALE 


AREA IV - VIGILANZA SPORT E SOCIALE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

Vengono fissate regole generali che disciplinano le incompatibilità, in cumulo di impieghi, gli incarichi in ogni caso vietati e quelli autorizzabili. 

DUP005_011501 - Obbligo autorizzazione/comunicazione incarichi extra 

Divieto di svolgere incarichi (anche a titolo gratuito) senza la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione, o la comunicazione (nei casi in cui non è prevista 
l'autorizzazione). 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


% incarichi svolti/incarichi autorizzati - comunicati 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 100,00 |}/ V| OOO "“— 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP005_0121 - INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DI VERTICE MG7 
ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Il RPCT cura, che nell’ente siano rispettate le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 sull’inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo 


ad amministratori e dirigenti. A tal fine il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al 
decreto citato di cui sia venuto a conoscenza. All’atto del conferimento l’interessato presenta una dichiarazione. 


Fase Operativa : DUP005_ 012102 - Obbligo di aggiornamento annuale della dichiarazione 
Obbligo di aggiornamento annuale della dichiarazione 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 | è OO" 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


DUP006_0098 - VERIFICA EVENTUALE SUSSISTENZA CONDANNE PENALI PER REATI CONTRO LA PA MGI0 - AREA IV 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

In conformità all’orientamento ANAC n. 66/2014, il dipendente che sia stato condannato, con sentenza non passata in giudicato per uno dei reati previsti dal Capo I 
del Titolo II del Codice Penale incorre nei divieti di cui all'art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001, fino a quando non sia pronunciata, per il medesimo reato, sentenza 
anche non definitiva di proscioglimento. 

DUP006_009801 - Verifica all'atto di conferimento/assegnazione/nomina 

i dirigenti sono tenuti a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carco dei dipendenti e/o dei soggetti cui si intende conferire incarichi mediante 
acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del DPR n. 445 del 
2000, da sottoporre a verifica a campione. 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Tipo Indicatore 
so — cow e i 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP006_0105 - MONITORAGGIO E CONTROLLO PROCESSI DECISIONALI MG3 - AREA IV - VIGILANZA SPORT E SOCIALE 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_ Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA! DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Controllo sulla legittimità dei procedimenti 
Fase Operativa : DUP006_ 010503 - Predeterminazione dei criteri di assegnazione delle pratiche 
Predeterminazione dei criteri di assegnazione delle pratiche, o degli incarichi anche di vigilanza, ai collaboratori 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 — | 100 || è O 


Fase Operativa : DUP006_010504 - Redazione chiara e comprensibile degli atti 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Redazione degli atti in maniera chiara e comprensibile, adoperando un linguaggio semplice e rispettando il divieto di aggravio del procedimento 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Accertamento di violazioni nel corso del = 


Tipo Indicatore 
bo — n —_—_—_—_—_—_—_nRmRlEeeE 


Fase Operativa : DUP006_010505 - Rispetto dell'ordine cronologico delle istanze e dei tempi di conclusione dei procedimenti 
Rispetto dell'ordine cronologico delle istanze e dei tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi con la presentazione report in cui vanno indicate e motivati 
espressamente i casi di impossibilità oggettiva e segnalate le iniziative adottate per la risoluzione di eventuali criticità 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


o TipoIndicatre | Peso | Target | Consuntivo | Nete ____________________ | 
Ffficienza (| ro 7 00 7 | O“ 
Fase Operativa : DUP006_010506 - Adozione atto di autorganizzazione 
Adozione atto di autorganizzazione con determinazione, che preveda una percentuale di controlli a campione sulle autocertificazioni (es. possesso requisiti ai sensi 
art. 80 D.Lgs. 50/2016, segnalazioni in materia edilizia e commerciale, autocertificazioni per nomina commissioni , assegnazioni uffici e conferimento incarichi 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/09/2022 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Tipo Indicatore 
sio — we unu“ 


Fase Operativa : DUP006_010507 - Comunicazione e report attivazione controlli entro il termine 
Comunicazione dell’avvenuto avvio dei controlli a campione programmati e relativa comunicazione esito se disponibile 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/11/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP006_0111 - APPLICAZIONE E MONITORAGGIO DEL PANTOUFLAGE MG8 - AREA IV - VIGILANZA SPORT E SOCIALE 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 
1.02-Segreteria generale 
Pacella Antonella 


AREA IV - VIGILANZA SPORT E SOCIALE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

Applicazione e monitoraggio del pantouflage per presidiare le attività successive alla cessazione del rapporto lavorativo 

DUP006_011101 - Obbligo di autodichiarazione sull'insussistenza di precedenti rapporti lavorativi in violazione del pantouflage 

Obbligo per ogni contraente e appaltatore dell’ente, ai sensi del d.P.R. 445/2000, all’atto della stipula del contratto e/o affidamento di rendere una dichiarazione circa 
l’insussistenza delle situazioni di lavoro o dei rapporti di collaborazione 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report al RPCT 


_———————— Tipolndicatore | Peso | Target | (Consuntivo | Note 
COS SC SCE EEE 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP006_011102 - Monitoraggio dell’attuazione della misura 
Monitoraggio dell’attuazione della misura 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
o — ell, —__ "rr... 


Fase Operativa : DUP006_011103 - Previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti della dichiarazione anti pantouflage 
Previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, l’obbligo per l’operatore economico concorrente di 
dichiarare di non aver stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti del Comune di Colleferro in violazione dell’art. 53, comma 16 ter 
D.Lgs. 165/2001 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 || è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP006_0119 - ANALISI DEI PROCESSI MU9 - AREA IV - VIGILANZA SPORT E SOCIALE 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_ Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA! DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Analisi e revisione dei processi per completare il catalogo dei processi del Comune di Colleferro 
Fase Operativa : DUP006_011901 - Analisi dei processi 
Analisi e revisione dei processi per completare il catalogo dei processi del Comune di Colleferro 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 || è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP006_0124 - INFORMATIZZAZIONE PROCEDIMENTO RILASCIO CONCESSIONI OCCUPAZIONE SUOLO PUBBLICO MU7 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_ Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA! DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Informatizzazione piena del procedimento di rilascio concessioni suolo pubblico temporanee o permanenti nei limiti delle risorse 
Fase Operativa : DUP006_012401 - Piena informatizzazione della misura 
Piena informatizzazione della misura 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 — | 100 ||| è OO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP006_0125 - REPORT SULLE SANZIONI IRROGATE NELLA GESTIONE CONTRAVVENZIONI MU8 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


1-Servizi istituzionali, generali e di gestione 
1.02-Segreteria generale 
Pacella Antonella 


AREA IV - VIGILANZA SPORT E SOCIALE 


Obiettivi esecutivi 

Mantenimento 

Report sulle sanzioni irrogate nella gestione contravvenzioni 

DUP006_012501 - Produzione report periodici 

Produzione di un Report indicando: norma violata, data accertamento; soggetto accertatore; sanzione irrogata; data irrogazione della sanzione; data pagamento della 
sanzione; n. ricorsi presentati; n. ricorsi accolti 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report 


_——————— Tipolndicatore | Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 || | O  * 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP007_0064 - FORMAZIONE MG12 - AREA IV - VIGILANZA SPORT E SOCIALE 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat07 - CREARE UN CONTESTO SFAVOREVOLE ALLA CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Formazione del personale come strumento di promozione della legalità e di intervento per la gestione del rischio 
Fase Operativa : DUP007_006401 - Elaborazione calendario attività 
Elaborazione calendario attività formative 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Indicatore : Elaborazione calendario corsi 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | © Note 
100,00 | 100 || è OO“ 


Fase Operativa : DUP007_006402 - Svolgimento attività formative 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Svolgimento attività formative per i dipendenti 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
aio — n —_—nzRHlERMZ*"*WÉ 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 


Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP007_0071 - DISCIPLINA PER GLI AFFIDAMENTI SOTTO LA SOGLIA DELL'AFFIDAMENTO DIRETTO MU3 - AREA IV - VIGILANZA 
SPORT E SOCIALE 


AREA IV - VIGILANZA SPORT E SOCIALE 


Obiettivi esecu 
Anticorruzione 


tivi 


Disciplina per gli affidamenti sotto la soglia dell'affidamento diretto - Area IV - Vigilanza sport e sociale 
DUP007_007101 - Obbligo di preventiva ricerca di mercato sul MEPA 
Obbligo di preventiva ricerca di mercato sul MEPA, documentando l’eventuale inesistenza delle opere dei beni o dei servizi che si intende acquistare 


01/01/2022 
Report 


Tipo Indicatore 


Fine Prevista : 31/12/2022 


HE TC ESS" -e-&.w«wm /ue*ece-:-:-E ‘bob Mmmm s 
100,00 | 1,00 || | OO ©‘ 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP007_007102 - Obbligo di adeguata motivazione e rispetto principio di rotazione 
Obbligo di adeguata motivazione in merito alla scelta della procedura e dell’affidatario, nonché al rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 36, comma 1, 
d.lgs. 50/2016 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Indicatore : Report su N. atti esaminati/N. atti rispondenti ai criteri della misura 


Tipo Indicatore | Peso_| 
100,00 |) mr” ” ” ” " uu oao1Îu1aà1@0@ 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Settore 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


AREA V - CULTURA, SCUOLA, AGRICOLTURA, CONCESSIONI CIMITERIALI E SUPPORTO SOCIETA' PARTECIPATE 


DUP010_0017 - ADESIONE DEL COMUNE DI COLLEFERRO ALLA COSTITUENDA FONDAZIONE ITS “ACADEMY LOGISTICA 4.0” 


ob_man0003 - Una comunità coesa e solidale 


Ob_Strat10 - SANITA' E SOCIALE 


12-Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


12.04-Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 


INTERIM Antonella Pacella 
AREA V - CULTURA, SCUOLA, AGRICOLTURA, CONCESSIONI CIMITERIALI E SUPPORTO SOCIETA' PARTECIPATE 


Obiettivi esecutivi 

Mantenimento 

Costituzione di nuove Fondazioni di Istituti Tecnici Superiori (ITS) per il finanziamento dei relativi percorsi formativi. Adesione del Comune di Colleferro alla 
costituenda Fondazione ITS “Academy Logistica 4.0”. 

DUP010_001701 - Approvazione schema di Statuto ed Atto costitutivo. 

Approvazione schema di Statuto ed Atto costitutivo. 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


N. documenti predisposti 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | Consuntivo | Note 
100,00 | 2,00 — | 000 ||“ I 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP011_0003 - PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL SERVIZIO MENSA 
ob_man0003 - Una comunità coesa e solidale 
Obiettivo Strategico Ob_Strat11 - POLITICHE GIOVANILI - SPORT 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Pianificazione delle attività a supporto dei servizi scolastici - Servizio Mensa 
Fase Operativa : DUP011_ 000301 - Pianificazione delle attività a supporto del servizio 
Pianificazione delle attività a supporto del servizio 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | oo — 7 000 è OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 


Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0096 - MONITORAGGIO RISPETTO CODICE DI COMPORTAMENTO MG2 - AREA V - CULTURA, CONCESSIONI CIMITERIALI E 
CONTROLLO SOCIETA PARTECIPATE 


AREA V - CULTURA, SCUOLA, AGRICOLTURA, CONCESSIONI CIMITERIALI E SUPPORTO SOCIETA' PARTECIPATE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

La finalità del codice, quale misura di prevenzione della corruzione, è quella di orientare i comportamenti verso standard di integrità. Il dirigente è responsabile della 
verifica del rispetto delle disposizioni del codice 

DUP005_ 009601 - Monitoraggio della misura 

La finalità del codice, quale misura di prevenzione della corruzione, è quella di orientare i comportamenti verso standard di integrità. Il dirigente è responsabile della 
verifica del rispetto delle disposizioni del codice 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | “Note 
100,00 | 100 |||“ ||“ "| 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 


Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0104 - MISURE DI CONTRASTO AL CONFLITTO DI INTERESSI (SEGNALAZIONI DIPENDENTI AL DIRIGENTE) MG4 AREA V - 
CULTURA, CONCESSIONI CIMITERIALI E CONTROLLO SOCIETA PARTECIPATE 


AREA V - CULTURA, SCUOLA, AGRICOLTURA, CONCESSIONI CIMITERIALI E SUPPORTO SOCIETA' PARTECIPATE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

segnalazione a carico dei dipendenti di ogni situazione anche potenziale di conflitto. I dirigenti sono responsabili della verifica e del controllo nei confronti dei 
dipendenti. 

DUP005_010401 - Monitoraggio della misura 

Monitoraggio della misura: segnalazione a carico dei dipendenti di ogni situazione anche potenziale di conflitto. I dirigenti sono responsabili della verifica e del 
controllo nei confronti dei dipendenti. 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | “Note 
100,00 | 100 ||| © |||“ | 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0110 - ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE DI RISCHIO MGs - AREA V - CULTURA, CONCESSIONI 
CIMITERIALE E CONTROLLO SSPP 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


Obiettivi esecutivi 
Anticorruzione 
Rotazione del personale addetto alle aree di rischio 


DUP005_011001 - Applicazione di meccanismi di rotazione come descritti nella misura del PTPCT 
Applicazione di meccanismi di rotazione come descritti nella misura del PTPCT 


01/01/2022 
Report al RPCT 


Tipo Indicatore 


Fine Prevista : 31/12/2022 


WERE TOSZST ESSE); i: I }m M;M\'IPS5PNqN5 5: INN  _ÀzÒ&yÎMNÌìiìq 
100,00 | 1,00 ||| E O * 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP005_011002 - Obbligo segnalazione avvio procedimenti penali 
Obbligo dei dipendenti, e dirigenti qualora fossero interessati da i seguenti procedimenti penali, di segnalarne immediatamente l’avvio al Dirigente ovvero al RPCT 
(reati presupposto per l’applicazione della misura, individuati in quelli indicati dall’art. 7 della Legge n. 69/2015, ovvero gli articoli 317, 318, 319,319-bis, 319ter, 
319- quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale) 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


6660 eee i 


Fase Operativa : DUP005_011003 - Monitoraggio dell’attuazione della Misura 
Monitoraggio dell’attuazione della Misura 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 


Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP005_0116 - CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI MG6 - AREA V - CULTURA, CONCESSIONI 
CIMITERIALI E CONTROLLO SSPP 


AREA V - CULTURA, SCUOLA, AGRICOLTURA, CONCESSIONI CIMITERIALI E SUPPORTO SOCIETA' PARTECIPATE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

Vengono fissate regole generali che disciplinano le incompatibilità, in cumulo di impieghi, gli incarichi in ogni caso vietati e quelli autorizzabili. 

DUP005_ 011601 - Obbligo autorizzazione/comunicazione incarichi extra 

Divieto di svolgere incarichi (anche a titolo gratuito) senza la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione, o la comunicazione (nei casi in cui non è prevista 
l'autorizzazione). 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


% incarichi svolti/incarichi autorizzati - comunicati 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | “© Note 
100,00 100,00 |}/ V| OOO "“— 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP005_0122 - INCONFERIBILITÀ PER INCARICHI DI VERTICE MG7 
ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat05 - RIDURRE LE OPPORTUNITA' CHE SI MANIFESTI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Il RPCT cura, che nell’ente siano rispettate le disposizioni del decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 sull’inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo 


ad amministratori e dirigenti. A tal fine il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di cui al 
decreto citato di cui sia venuto a conoscenza. All’atto del conferimento l’interessato presenta una dichiarazione. 


Fase Operativa : DUP005_ 012202 - Obbligo di aggiornamento annuale della dichiarazione 
Obbligo di aggiornamento annuale della dichiarazione 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 | è OO" 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 
Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 


Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


DUP006_0099 - VERIFICA EVENTUALE SUSSISTENZA CONDANNE PENALI PER REATI CONTRO LA PA MG10 - AREA V 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

In conformità all’orientamento ANAC n. 66/2014, il dipendente che sia stato condannato, con sentenza non passata in giudicato per uno dei reati previsti dal Capo I 
del Titolo II del Codice Penale incorre nei divieti di cui all'art. 35 bis del d.lgs. n. 165/2001, fino a quando non sia pronunciata, per il medesimo reato, sentenza 
anche non definitiva di proscioglimento. 

DUP006_009901 - Verifica all'atto di conferimento/assegnazione/nomina 

i dirigenti sono tenuti a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a carco dei dipendenti e/o dei soggetti cui si intende conferire incarichi mediante 
acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 46 del DPR n. 445 del 
2000, da sottoporre a verifica a campione. 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Tipo Indicatore 
so — cow e i 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP006_0106 - MONITORAGGIO E CONTROLLO PROCESSI DECISIONALI MG3 - AREA V - CULTURA, CONCESSIONI CIMITERIALI E 
CONTROLLO SOCIETA PARTECIPATE 


ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob_Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Obiettivi esecutivi 
Anticorruzione 
Controllo sulla legittimità dei procedimenti 


DUP006_010603 - Predeterminazione dei criteri di assegnazione delle pratiche 
Predeterminazione dei criteri di assegnazione delle pratiche, o degli incarichi anche di vigilanza, ai collaboratori 


01/01/2022 
Report 


Tipo Indicatore 


Fine Prevista : 31/12/2022 


[Peso | Target | Consuntivo | Note 
100,00 | 1,00 ||| E O * 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP006_010604 - Redazione chiara e comprensibile degli atti 
Redazione degli atti in maniera chiara e comprensibile, adoperando un linguaggio semplice e rispettando il divieto di aggravio del procedimento 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Accertamento di violazioni nel corso del ==a 


Tipo Indicatore 
666 — n —_—_nRk2neleRelkREE”É 


Fase Operativa : DUP006_010605 - Rispetto dell'ordine cronologico delle istanze e dei tempi di conclusione dei procedimenti 
Rispetto dell'ordine cronologico delle istanze e dei tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi con la presentazione report in cui vanno indicate e motivati 
espressamente 1 casi di impossibilità oggettiva e segnalate le iniziative adottate per la risoluzione di eventuali criticità 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


____— Tipolndicatre | Peso | Target | Consuntivo | Nete ______________ | 
Ffficienza (| ro 7 00 | È “| 
Fase Operativa : DUP006_010606 - Adozione atto di autorganizzazione 
Adozione atto di autorganizzazione con determinazione, che preveda una percentuale di controlli a campione sulle autocertificazioni (es. possesso requisiti ai sensi 
art. 80 D.Lgs. 50/2016, segnalazioni in materia edilizia e commerciale, autocertificazioni per nomina commissioni , assegnazioni uffici e conferimento incarichi 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/09/2022 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Tipo Indicatore 
sio — we unu“ 


Fase Operativa : DUP006_010607 - Comunicazione e report attivazione controlli entro il termine 
Comunicazione dell’avvenuto avvio dei controlli a campione programmati e relativa comunicazione esito se disponibile 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 30/11/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 


Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP006_0112 - APPLICAZIONE E MONITORAGGIO DEL PANTOUFLAGE MG8 - AREA V - CULTURA, CONCESSIONI CIMITERIALI E 
CONTROLLO SOCIETA PARTECIPATE 


AREA V - CULTURA, SCUOLA, AGRICOLTURA, CONCESSIONI CIMITERIALI E SUPPORTO SOCIETA' PARTECIPATE 


Obiettivi esecutivi 

Anticorruzione 

Applicazione e monitoraggio del pantouflage per presidiare le attività successive alla cessazione del rapporto lavorativo 

DUP006_011201 - Obbligo di autodichiarazione sull'insussistenza di precedenti rapporti lavorativi in violazione del pantouflage 

Obbligo per ogni contraente e appaltatore dell’ente, ai sensi del d.P.R. 445/2000, all’atto della stipula del contratto e/o affidamento di rendere una dichiarazione circa 
l’insussistenza delle situazioni di lavoro o dei rapporti di collaborazione 

01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Report al RPCT 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | “Note 
100,00 | oo — 7 00 | OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP006_011202 - Monitoraggio dell’attuazione della misura 
Monitoraggio dell’attuazione della misura 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
o — ell, —__ "rr... 


Fase Operativa : DUP006_011203 - Previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti della dichiarazione anti pantouflage 
Previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, l’obbligo per l’operatore economico concorrente di 
dichiarare di non aver stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti del Comune di Colleferro in violazione dell’art. 53, comma 16 ter 
D.Lgs. 165/2001 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | Target — | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 || è O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP006_0120 - ANALISI DEI PROCESSI MU9 - AREA V - CULTURA, CONCESSIONI CIMITERIALI E CONTROLLO SOCIETÀ 
PARTECIPATE 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat06 - AUMENTARE LE CAPACITA' DI SCOPRIRE CASI DI CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Analisi e revisione dei processi per completare il catalogo dei processi del Comune di Colleferro 
Fase Operativa : DUP006_012001 - Analisi dei processi 
Analisi e revisione dei processi per completare il catalogo dei processi del Comune di Colleferro 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


_——————— Tipolndicatore | Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 1,00 ||| | O  * 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP007_0065 - FORMAZIONE MG12 - AREA V - CULTURA, CONCESSIONI CIMITERIALI E CONTROLLO SOCIETÀ PARTECIPATE 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat07 - CREARE UN CONTESTO SFAVOREVOLE ALLA CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Formazione del personale come strumento di promozione della legalità e di intervento per la gestione del rischio 
Fase Operativa : DUP007_006501 - Elaborazione calendario attività 
Elaborazione calendario attività formative 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Indicatore : Elaborazione calendario corsi 


Tipo Indicatore [Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| è O 


Fase Operativa : DUP007_006502 - Svolgimento attività formative 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Svolgimento attività formative per i dipendenti 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore 
aio — n —_—nzRHlERMZ*"*WÉ 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP007_0072 - DISCIPLINA PER GLI AFFIDAMENTI SOTTO LA SOGLIA DELL'AFFIDAMENTO DIRETTO MU3 - AREA V - CULTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E CONTROLLO SOCIETA PARTECIPATE 


Area Strategica ob_man0001 - Amministrazione Attiva 
Obiettivo Strategico Ob_Strat07 - CREARE UN CONTESTO SFAVOREVOLE ALLA CORRUZIONE 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Anticorruzione 
Descrizione Disciplina per gli affidamenti sotto la soglia dell'affidamento diretto - Area V 
Fase Operativa : DUP007_007201 - Obbligo di preventiva ricerca di mercato sul MEPA 
Obbligo di preventiva ricerca di mercato sul MEPA, documentando l’eventuale inesistenza delle opere dei beni o dei servizi che si intende acquistare 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


_———————— Tipolndicatore | Peso | Target | (Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| E O 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Fase Operativa : DUP007_007202 - Obbligo di adeguata motivazione e rispetto principio di rotazione 
Obbligo di adeguata motivazione in merito alla scelta della procedura e dell’affidatario, nonché al rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 36, comma 1, 
d.lgs. 50/2016 

Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Indicatore : Report su N. atti esaminati/N. atti rispondenti ai criteri della misura 


Tipo Indicatore | Peso_| 
100,00 |) mr” ” ” ” " uu oao1Îu1aà1@0@ 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo 


Area Strategica 
Obiettivo Strategico 
Missione 

Programma 
Responsabile Obiettivo 


Settore 


Tipologia Obiettivo 
Competenza Obiettivo 
Descrizione 

Fase Operativa : 


Inizio Previsto : 


Indicatore : 


DUP007_0075 - APPLICAZIONE REGOLAMENTO CONTROLLO ANALOGO E INDIVIDUAZIONE MISURE CONCRETE DI 
FUNZIONAMENTO MUI10 


ob man0001 - Amministrazione Attiva 
Ob Strat07 - CREARE UN CONTESTO SFAVOREVOLE ALLA CORRUZIONE 


Obiettivi esecutivi 
Mantenimento 


Applicazione Regolamento controllo analogo e individuazione misure concrete di funzionamento 
DUP007_007501 - Attuazione della misura entro il termine 


Attuazione della misura entro il termine 
01/01/2022 


Attuazione della misura entro il termine 


Tipo Indicatore 


Fine Prevista : 31/12/2022 


[Peso | Target | Consuntivo | Note 
100,00 | 100 ||| E “O  * 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP008_0006 - ORGANIZZAZIONE E GESTIONE EVENTI CULTURALI 
ob_man0002 - Il territorio come risorsa 
Obiettivo Strategico Ob_Strat08 - VALORIZZAZIONE BENI E ATTIVITA' CULTURALI 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Assicurare le attività per la realizzazione di eventi culturali - Gestione attività di supporto - (progetto obiettivo del personale 4.000,00) 
Fase Operativa : DUP008_000601 - Gestione attività a supporto delle manifestazioni culturali 
Gestione attività di supporto 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | — Target | (Consuntivo |“ Note 
100,00 | oo — 7 000 | OOO 


Piano dettagliato degli obiettivi di Performance 2022 - Comune di Colleferro 


Obiettivo Operativo DUP008_0007 - PROMOZIONE PROGRAMMA "COLLEFERRO - CITTÀ DELLO SPAZIO 2022" 
ob_man0002 - Il territorio come risorsa 
Obiettivo Strategico Ob_Strat08 - VALORIZZAZIONE BENI E ATTIVITA' CULTURALI 


Tipologia Obiettivo Obiettivi esecutivi 
Competenza Obiettivo Mantenimento 
Descrizione Garantire, promuovere e assicurare le attività relative a “Colleferro — Città dello Spazio 2022”. 
Fase Operativa : DUP008_000701 - Attività necessarie per la corretta gestione del progetto 
Attività necessarie per la corretta gestione del progetto 
Inizio Previsto : 01/01/2022 Fine Prevista : 31/12/2022 


Tipo Indicatore [Peso | — Target | (Consuntivo | Note 
COS SO ECC III O 


AU 2 


COMUNE DI COLLEFERRO 


Città Metropolitana di Roma Capitale 


Allegato delibera di G.C. n....... GOL cina 


Piano di azioni positive triennio 2022-2024 


PREMIESSA GENERALE: 


La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel 
Lavoro” (ora abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in 
cui è quasi integralmente confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore 
delle donne, tanto da essere classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l'Europa 
occidentale, 


Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e 
mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna, 
Sono misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, 
evitare eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 


Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale 
della Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da: 


e  l’istituzione di osservatori sull'andamento dell'occupazione femminile; 


e l'obbligo dell'imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell'occupazione 
femminile; 


e il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 


e l'istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni 
regionali per l’impiego, al fine di vigilare sull'attuazione della normativa sulla parità uomo 
donna. 


Inoltre la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne 
nelle Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 
2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello 
svolgere una attività positiva e propositiva per l'attuazione di tali principi. 


Il D, Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all'art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera 
c), 7, comma 1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni 
dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti 
pubblici non economici, sentiti gli organismi di rappresentanza previsti dall'art. 42 del Decreto 
Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le organizzazioni rappresentative 
nell'ambito del comparto e dell’area di interesse sentito, inoltre, in relazione alla sfera operativa 
della rispettiva attività, il Comitato di cui all'art. 10 e la Consigliera o il Consigliere Nazionale di 
Parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e 
la Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni 
positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 
impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne, 


Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli 


professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell'art. 42, comma 2, lettera d), 
favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove 
sussista un divario tra generi non inferiore a due terzi.... Omissis... | Piani di cui al presente articolo 
hanno durata triennale (...)”. 


L'art. 8 del D, Lgs 150/2009, al comma 1, prevede inoltre che la misurazione e valutazione della 
performance organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni pubbliche, riguardi 
anche il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità (lett. h). 


QUADRO ORGANIZZATIVO DEL COMUNE AL 31 DICEMBRE 2021 


L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato 
e/o determinato, (con esclusione del personale in aspettativa e comandati in uscita) presenta 
il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 


Lavoratori 


La situazione organica per quanto riguarda i dipendenti nominati "Responsabili di Area e Servizio" 
ed ai quali sono state conferite le funzioni e competenze di cui all'art. 107 del D. Lgs. 267/2000, è 
così rappresentata: 


livelli dirigenziali così rappresentati: 


Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell'art. 48, 


comma 1, del D. Lgs. 11/04/2006 n. 198 in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a due 
terzi. 


RIFERIMENTI LEGISLATIVI 


D, Lgs. 30/03/2001 n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" - art. 57 


D. Lgs. 11 aprile 2006 n.198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma art. 6 della 
legge 28/11/2005 n. 246” 


Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e il Ministro peri 
Diritti e Le Pari Opportunità del 23 maggio 2007 sulle misure per attuare parità e pari opportunità tra 
uomini e donne nelle Amministrazioni Pubbliche, 


D. Lgs. 15/06/2015 n. 80 “Misure per la conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro, in 
attuazione dell'articolo 1, commi 8 e 9, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”; 
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D. Lgs. 14/09/2015 n, 151 “Disposizioni di razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli 
adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari 
opportunità, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183 


OBIETTIVI DEL PIANO 

Le politiche del lavoro già da tempo adottate nel Comune di Colleferro hanno contribuito ad evitare 
che si determinassero all’interno dell'Ente ostacoli alla realizzazione di pari opportunità di lavoro tra 
uomini e donne, 

AI fine di consolidare e potenziare tale quadro, gli obiettivi che l'Amministrazione Comunale si 
propone di perseguire nel triennio 2022-2024, in continuità con i precedenti Piani delle Azioni 
Positive, sono i seguenti; 

- riconoscere e tutelare il fondamentale ed irrinunciabile diritto a pari libertà e dignità tra lavoratori 
e lavoratrici; 

- garantire pari opportunità nell'accesso al lavoro, nella progressione di carriera, nella vita 
lavorativa, nella formazione professionale e nei casi di mobilità; 

- promuovere in tutte le articolazioni dell’Amministrazione e nel personale la cultura di genere ed il 
rispetto del principio di non discriminazione, diretta e indiretta; 

- promuovere una migliore organizzazione del lavoro e del benessere organizzativo che, ferma 
restando la necessità di garantire la funzionalità degli uffici, favorisca l'equilibrio tra tempi di lavoro 
ed esigenze di vita privata e familiare; 

- garantire il diritto dei lavoratori e delle lavoratrici ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno, 
caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto ella persona e alla correttezza dei 
comportamenti; 

- tutelare il benessere psicologico dei lavoratori e delle lavoratrici, anche attraverso la prevenzione 
e il contrasto di qualsiasi fenomeno di mobbing; 

- favorire il costante sviluppo di una cultura della gestione delle risorse umane secondo il principio 
delle pari opportunità nella crescita professionale, anche attraverso l’analisi delle concrete 
condizioni lavorative sotto il profilo delle differenze di genere; 

- favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari, 
ampliando rispetto all'attuale la possibilità di fruire — in presenza di esigenze oggettive e motivate — 
di forme anche temporanee di personalizzazione dell'orario di lavoro; 

- valorizzare il Comitato Unico di Garanzia; 

- assicurare, nelle commissioni di gara, di concorso e di selezione, la presenza di almeno un terzo di 
componenti di sesso femminile, secondo la normativa vigente; 

- cooperare con gli organismi preposti all'attuazione e controllo delle politiche afferenti la gestione 
del personale e le posizioni organizzative, in particolare con il Nucleo di Valutazione, 


Promuovere il ruolo e le attività del Comitato unico di garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 
(C.U.G.) 

AI fine consentire al CUG di poter svolgere al meglio il proprio ruolo, si ritiene prioritaria una azione 
di informazione rivolta a tutti i dipendenti relativamente alle tematiche di competenza del CUG, 

Si ritiene altrettanto fondamentale attivare quanti più canali possibili per offrire ai dipendenti la 
possibilità di segnalare al CUG eventuali situazioni di disagio o qualsiasi suggerimento al fine di 
migliorare l'ambiente di lavoro. 

Per mantenere attiva l'attenzione dei dipendenti e per facilitare i contatti con il CUG, verranno 
periodicamente inviate brevi notizie sull'attività del CUG, tramite mailing list, attraverso la 
pubblicazione sul sito dell'Ente e con ogni altro mezzo ritenuto utile a raggiungere tutti i dipendenti. 
Saranno attivati strumenti di raccolta delle segnalazioni dei dipendenti, in particolare attraverso la 
divulgazione della e-mail dedicata. 
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Le segnalazioni ed i suggerimenti saranno oggetto di approfondimento e potranno essere lo spunto 
per approfondire le criticità segnalate, nel corso del triennio di durata del presente piano, tramite 
un'indagine conoscitiva. 


- Garantire il benessere dei lavoratori attraverso la tutela dalle molestie, dai fenomeni di mobbing e 
dalle discriminazioni. 

L'Ente si impegna a porre in essere, in collaborazione e su impulso del Comitato Unico di Garanzia, 
ogni azione necessaria ad evitare che si verifichino sul posto di lavoro situazioni conflittuali 
determinate da: 

e pressioni o molestie sessuali; 

© casi di mobbing; 

e atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

e atti vessatori correlati alla sfera privata del lavoratore o della lavoratrice sotto forma di 
discriminazioni. 

Tali azioni si concretizzeranno in: 

* istituzione di un centro di ascolto per il personale dipendente; 

* effettuazione di indagini specifiche attraverso questionari e/o interviste al personale dipendente; 


- Azioni di sensibilizzazione sulle tematiche relative alle Pari Opportunità 

L'Ente si impegna a portare a conoscenza di tutti i dipendenti la normativa esistente in materia di 
permessi, congedi e opportunità tramite le seguenti azioni: 

e diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, documentali, 
tecnici e statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili soluzioni da adottare; 

e incontri formativi per i dipendenti sui temi della comunicazione, dell’autostima, sulla 
consapevolezza delle possibilità di reciproco arricchimento derivanti dalle differenze di genere per 
migliorare la qualità della vita all’interno del luogo di lavoro; 

e raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e del 
benessere lavorativo (normativa, esperienze significative realizzate, ecc.); 

e diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, attraverso l’utilizzo 
dei principali strumenti di comunicazione presenti nell’Ente (posta elettronica, sito Internet o, 
eventualmente, incontri di informazione/sensibilizzazione previsti ad hoc). 


- Garantire il diritto dei lavoratori e delle lavoratrici ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e 
caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla correttezza dei 
comportamenti. 

L'Ente si impegna a promuovere il benessere organizzativo ed individuale attraverso le seguenti 
azioni: 

* accrescimento del ruolo e delle competenze delle persone che lavorano nell’Ente relativamente al 
benessere proprio e dei colleghi; 

e monitoraggio organizzativo sullo stato di benessere collettivo individuale e analisi specifiche delle 

criticità nel processo di ascolto del malessere lavorativo nell’Ente; 

° realizzazione di azioni dirette ad indirizzare l’organizzazione verso il benessere lavorativo; 

e formazione di base sui vari profili del benessere organizzativo ed individuale; 

e prevenzione dello stress da lavoro correlato ed individuazione di azioni di miglioramento; 

e individuazione delle competenze di genere da valorizzare per implementare, nella strategia 
dell'Ente, i meccanismi di premialità delle professionalità più elevate, oltre che migliorare a 
produttività ed il clima lavorativo generale. 


- Analisi/Stato di fatto, flessibilità all’interno dell'Ente 
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Effettuare una verifica sulla flessibilità dell'orario di lavoro e individuazioni di eventuali altre 
tipologie di flessibilità dell'orario di lavoro che consentano di conciliare l'attività lavorativa con gli 
impegni di carattere familiare, 


UFFICI COINVOLTI 


Per la realizzazione delle azioni positive saranno coinvolti i seguenti servizi: Segreteria generale, 
conferenze dei Responsabili dei Servizi, Servizio Personale, sempre in stretta collaborazione con il 
Comitato Unico di Garanzia. 

DURATA DEL PIANO 

Il presente Piano ha durata triennale, dalla data di esecutività del medesimo. Esso potrà subire 
modifiche secondo le indicazioni provenienti dal C.U.G. il quale potrà individuare altre zone 


prioritarie di intervento. La piena attuazione del presente Piano è rinviata ad una validazione da 
parte del Comitato, 
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COMUNE eli COLLEFERRO 


Comune di Colleferro 
Città metropolitana di Roma Capitale 


Piano Triennale per la Correttezza e l'Integrità 
dei Comportamenti e la Prevenzione della 
Corruzione 2022 — 2024 


(art. 1 c. 8 della L. n. 190/2012 come modificato e integrato dal d.lgs. n. 97/2016) 


Chi dovesse riscontrare omissioni, imprecisioni o errori è pregato di effettuare una segnalazione all'indirizzo PEC 
istituzionale che è comune.colleferro@legalmail.it indirizzando apposita nota al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza. 


Approvato con Delibera di G.C. n. 77 del 02 maggio 2022 
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Il presente documento comprende l’aggiornamento al Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione (PTPC) e l'indicazione dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei 
documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del decreto legislativo n. 33/2013 in base a quanto 
stabilito dall’articolo 10, comma 1, lettera b) del Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97, di 
modifica e integrazione del Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n. 33. 


I precedenti PTPC sono pubblicati nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito 
istituzionale dell’Ente. 


Premessa 


Con la Legge 6 novembre 2012, n° 190 recante “Disposizioni recanti la prevenzione e la 
repressione della corruzione e l’illegalità nella pubblica amministrazione”, aggiornata dal decreto 
legislativo 25 maggio 2016 n. 97, è stato introdotto nel nostro ordinamento un sistema organico di 
prevenzione e contrasto della corruzione. 


Il concetto di corruzione sotteso alla indicata normativa, va inteso in un’accezione ampia che 
comprende l’intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione e tutte le situazioni in cui, 
a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto pubblico abusa del potere attribuitogli e, più in 
generale, della propria posizione al fine di ottenere vantaggi privati. In pratica rilevano tutti i casi in 
cui si evidenzia un malfunzionamento dell’amministrazione, nel senso di una devianza dai canoni 
della legalità, del buon andamento e dell’imparzialità dell’azione amministrativa, causato dall’uso 
per interessi privati delle funzioni pubbliche attribuite. 


Il sistema di prevenzione della corruzione si realizza attraverso un’azione coordinata tra un livello 
nazionale ed uno “decentrato”. 


La strategia, a livello nazionale, si realizza mediante il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 
adottato da ANAC, il quale costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini 
dell’adozione dei propri piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT). 


A livello decentrato, invece, ogni amministrazione o ente definisce un PTPCT predisposto ogni 
anno entro il 31 gennaio. Il PTPCT individua il grado di esposizione delle amministrazioni al 
rischio di corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il 
medesimo rischio (art. 1, c. 5, 1. 190/2012). Fermo restando che ogni rischio da prevenire è un 
rischio di ‘maladministration” cioè di cattiva amministrazione, affrontabile con modifiche 
all’organizzazione che rendano in qualche modo migliore l’approccio organizzativo ai processi e 
migliorino l’agire amministrativo. Non è con il Piano Anticorruzione nazionale, o dell’ente, che si 
combattono i reati, come in diverse circostanze rilevato dall’ ANAC che ad esempio esclude ogni e 
qualsiasi possibilità di svolgere indagini da parte del RPCT (delibera 840/2018) 


Il primo PNA è stato approvato dalla CIVIT, oggi ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) con 
Delibera n. 72 del 11 settembre 2013. Con determinazione n. 12/2015 ANAC ha provveduto ad 
aggiornare il PNA fornendo indicazioni integrative e chiarimenti. Con successive deliberazioni n. 
831/2016, 1208/2017 e 1074/2018 ANAC ha approvato il PNA 2016 e gli aggiornamenti 2017 e 
2018 allo stesso. 


Infine con deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019 ha approvato il PNA 2019 sulla base del 
quale è stato redatto il presente PTPCT. 


A partire dal 2016, 1 ANAC ha elaborato i PNA e i successivi aggiornamenti affiancando ad una 
parte generale, in cui sono affrontate questioni di impostazione sistematica dei PTPCT, 
approfondimenti tematici per amministrazioni e ambiti di materie in cui analizzare, in relazione alle 
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specifiche peculiarità, possibili rischi corruttivi e ipotesi di misure organizzative e di contrasto al 
fenomeno. 


Con riferimento alla parte generale del PNA 2019 i contenuti sono orientati a rivedere, consolidare 
ed integrare in un unico provvedimento tutte le indicazioni e gli orientamenti maturati nel corso del 
tempo dall’ Autorità e che sono stati oggetto di specifici provvedimenti di regolamentazione o 
indirizzo. In virtù di quanto affermato dall’ ANAC, quindi, il PNA 2019, assorbe e supera tutte le 
parti generali dei precedenti Piani e relativi aggiornamenti, lasciando invece in vigore tutte le parti 
speciali che si sono succedute nel tempo. 


Il PNA 2019, inoltre, consta di 3 Allegati: 1. Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 
corruttivi 2. La rotazione “ordinaria” del personale 3. Riferimenti normativi sul ruolo e sulle 
funzioni del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT). 


Come noto l’art. 6 del Decreto Legge n. 80/2021, convertito in legge n. 113/2021, ha introdotto la 
previsione del “Piano Integrato di attività e organizzazione” (PIAO), strumento che per molte 
amministrazioni (escluse le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative) prevede che la 
pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza costituisca parte integrante, 
insieme agli strumenti di pianificazione, di un documento di programmazione annuale unitario 
dell’ente chiamato ad adottarlo. 


L’iter per l’approvazione del decreto ministeriale chiamato a fornire le indicazioni per la redazione 
del PIAO, nonché il DPR chiamato a riorganizzare l’assetto normativo perché sia conforme alla 
nuova disciplina del PIAO, non è ancora concluso e quindi, ad oggi, tali atti non sono vigenti, 
pertanto fino all’entrata in vigore della nuova normativa rimane confermata l’adozione dei PTPCT. 


In data 12 gennaio 2022 il Consiglio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ha deliberato di 
rinviare la data per l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, fissata al 31 gennaio di ogni anno dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, per l’anno 
2022, al 30 aprile. 


E°’ stato successivamente approvato dal Consiglio dell’ Autorità in data 2 febbraio 2022 il 
Vademecum ad oggetto “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022”, 
tramite il quale si forniscono alcune indicazioni operative per la predisposizione del Piano 
anticorruzione e trasparenza, elaborate a seguito di una significativa analisi della attività di 
pianificazione finora svolta dalle amministrazioni. 
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Sezione 1 — Il Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione 


1.1 Oggetto del Piano 


Il Piano per la Prevenzione della Corruzione è un documento di carattere programmatico attraverso 
il quale il Comune individua le aree e i processi nei quali il rischio di corruzione è più elevato. 


Finalità del Piano è anche il superamento della mera rilevanza penale dei fenomeni corruttivi a 
favore di un processo culturale e sociale in cui si innesti una politica di prevenzione volta ad 
incidere sulle cosiddette occasioni della corruzione e individuare le misure per gestire il rischio in 
modo da prevenire la corruzione, nell'ambito della propria attività amministrativa, in attuazione 
delle disposizioni di cui alla legge n. 190 del 6 novembre 2012 come modificata ed integrata dal 
decreto legislativo n. 97 del 25 maggio 2016. 


Il presente Piano costituisce atto di indirizzo gestionale che integra il Regolamento degli Uffici e 
dei Servizi. 


Le misure individuate attraverso l’approccio dell’analisi e gestione del rischio vengono definite 
secondo una logica programmatica nella quale si individuano i tempi e le fasi per l’attuazione delle 
misure stesse. 


1.2 Struttura del piano 
Il presente Piano, oltre che dalla parte introduttiva, è strutturato in due sezioni: 


1) la Prima Sezione relativa al Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione che 
contiene: 


a. finalità ed obiettivi del Piano 
b. processo di adozione 


c. soggetti coinvolti nel processo di gestione del rischio di corruzione e illegalità e 
alle relative responsabilità 


d. modello di gestione del rischio adottato e individuazione delle aree di rischio 
e. misure per la riduzione del rischio 


2) la Seconda Sezione relativa alla Trasparenza e all’elenco dei responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi 
del decreto legislativo n. 33/2013 come modificato e integrato dal decreto legislativo n. 
97/2016. 


Il Piano è corredato dai seguenti documenti che ne costituiscono parte sostanziale ed integrante: 
‘ Allegato 1 - Catalogo dei processi, riportante i rischi specifici associati a ciascuno di essi; 
‘ Allegato 2 - Schede ponderazione e relativa tabella di valutazione del rischio 


Costituiscono, inoltre, parte sostanziale ed integrante del presente Piano i seguenti documenti, 
pubblicati nella sezione “Prevenzione della Corruzione” del sito internet dell’Ente: 


‘ il Codice di Comportamento; 


‘ il Regolamento in materia di svolgimento di incarichi ed attività extra-istituzionali 
da parte dei dipendenti comunali. 
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1.3 Processo di adozione, adeguamento, aggiornamento e validità 
temporale 


Il Piano Triennale per la Prevenzione della corruzione è adottato, nei termini di legge, con 
deliberazione di Giunta Comunale, quale organo di indirizzo politico esecutivo, su proposta del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione (art. 1, comma 8 della L. 190/2012). Il Piano è 
pubblicato sul sito internet istituzionale nell’apposita sezione dedicata all’anticorruzione. 


Al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, come meglio precisato nei paragrafi 
successivi, è affidato il compito di predisporre e aggiornare il Piano e di vigilare sul suo 
funzionamento e sulla sua osservanza, avvalendosi, a detti fini, della collaborazione dei Dirigenti e 
delle strutture di supporto e del N.I.V. 


Il processo di aggiornamento e revisione del PTPCT con riferimento al triennio 2022-2024, ha 
coinvolto così come indicato nel PNA 2019, innanzitutto il Consiglio comunale che in data 22 
marzo 2022 ha adottato la deliberazione n. 13 recante “Approvazione del Bilancio di previsione 
2022-2024 e della nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione 2022-2024” in 
cui sono contenuti gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 


Il processo di adozione del Piano avviene con procedura aperta alla partecipazione degli stakeholder 
interni ed esterni. 


Il Piano 2022-2024 è frutto dell’attività svolta dal Responsabile della Prevenzione, dai Dirigenti, dai 
Funzionari responsabili di posizione organizzativa e dalle Strutture di supporto, finalizzata al 
perfezionamento e alla messa a regime del sistema di gestione del rischio definito nel primo Piano 
adottato dall’Ente nonché in continuità con il PTPCT 2021-2023 ed è stato predisposto sulla base 
dell’esito dell’attività di mappatura, analisi e valutazione dei processi e di identificazione e 
trattamento dei rischi effettuata, per le aree maggiormente esposte a rischio, secondo il predetto 
sistema. 


I contenuti del Piano rappresentano il risultato di un ampio processo di confronto e condivisione 
della strategia di prevenzione al quale ha attivamente partecipato il vertice dell’ Amministrazione 
anche al fine di garantire la necessaria coerenza tra 1 contenuti del Piano di prevenzione della 
corruzione e gli altri strumenti di programmazione comunale. La metodologia applicata è quella 
indicata nel PNA 2019 tenendo conto delle indicazioni metodologiche suggerite dall’ ANCI e delle 
correzioni derivanti dall’attività di analisi condivisa dalla e nella struttura e nel dettaglio illustrata 
nella sezione del presente Piano dedicata al processo di gestione del rischio. 


Anche l’edizione 2022-2024 è stata preceduta dalla procedura di consultazione pubblica, sia 
esterna, mediante invito a presentare proposte e suggerimenti pubblicato sul sito internet del 
Comune (prot. 37082/2021) che interna, mediante comunicazione di avvio del procedimento di 
aggiornamento del PTPCT (prot. 37117/2021) trasmesso a Dirigenti, Funzionari Responsabili di 
P.O. ed a tutti i dipendenti; non sono però pervenute proposte o suggerimenti al fine del presente 
aggiornamento. Sempre in conformità alle indicazioni contenute nel PNA 2019 è stata coinvolta la 
struttura organizzativa nel processo di gestione del rischio, in particolare per la stesura del presente 
PTPCT hanno partecipato con il coordinamento del RPC, i Dirigenti, i Funzionari responsabili di 
P.O., l’Ufficio Contratti Pubblici, Anticorruzione e Controlli, i Referenti tramite incontri e scambi di 
mail con i vari soggetti coinvolti. 


La validità temporale del Piano è di tre anni ed il suo contenuto viene aggiornato, entro il 31 
gennaio di ogni anno, con riferimento al triennio successivo a scorrimento, tenendo conto dei 
risultati conseguiti e delle proposte formulate dai Dirigenti e da tutti gli altri soggetti coinvolti nel 
processo di gestione del rischio. 


L’aggiornamento annuale del Piano tiene conto dei seguenti fattori: 
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- normative sopravvenute che impongono ulteriori adempimenti; 
- mutamenti organizzativi; 

- emersione di nuovi rischi; 

- nuovi indirizzi o direttive contenuti nel PNA. 


Considerato che l’attività di prevenzione della corruzione rappresenta un processo i cui risultati si 
giovano della maturazione dell’esperienza e si consolidano nel tempo, il presente Piano costituisce 
uno strumento dinamico i cui contenuti verranno affinati, integrati, modificati e aggiornati anche in 
relazione al feedback ottenuto dalla sua applicazione e all’evoluzione organizzativa. 


1.4 Ambito di applicazione 


Il presente Piano si applica, per quanto compatibile in relazione alla natura del rapporto con i 
processi dell’ Ente, oltre che ai dipendenti con rapporto a tempo indeterminato o determinato e del 
Nucleo Indipendente di Valutazione (NIV), a tutti coloro che, a qualsiasi titolo, si trovino ad operare 
all’interno delle strutture comunali o in nome e per conto dell’Ente. 


1.5 Obblighi di conoscenza 


La presa visione del Piano e la conoscenza dei suoi contenuti rappresentano un obbligo per tutti i 
soggetti destinatari di cui al precedente paragrafo. 


Per agevolare l’assolvimento di tale obbligo: 


‘ a cura del competente Ufficio, viene pubblicato un avviso sul sito istituzionale e inviata 
una mail, contenente il link della pubblicazione, per informare tutti i dipendenti 
raggiungibili a mezzo mail istituzionale e comunque i destinatari individuati nel 
precedente paragrafo dell’avvenuta pubblicazione del Piano e dei suoi aggiornamenti e 
dell’obbligo di prenderne visione; 


‘ 1 Dirigenti e Funzionari responsabili di P.O. ricevono specifica comunicazione anche in 
relazione agli obiettivi di piano assegnati e provvedono ad informare il personale 
eventualmente non raggiungibile tramite mail; 


‘ il Dirigente dell’Ufficio personale, e tutti i dirigenti interessati, informano ogni nuovo 
assunto o collaboratore dell’obbligo di prendere visione del Piano Responsabili delle 
ditte il cui personale opera, in forza di contratti di fornitura o di 
collaborazione/convenzione, nell’ambito del Comune, adottano le iniziative dirette ad 
assicurare la conoscenza e l’osservanza del PTPCT e del Codice di Comportamento 
dell’Ente da parte dei propri dipendenti/collaboratori. 


1.6 Obiettivi del Piano 2022 — 2024 


L’attività comunale a partire dal 2020 è stata fortemente condizionata dalla pandemia da covid-19 
ancora in atto. L'attività da remoto di molti dipendenti, la sospensione o limitazione di molti servizi, 
la difficoltà a svolgere attività di monitoraggio hanno avuto inevitabilmente delle ripercussioni 
sull’attuazione degli obiettivi previsti dal PTPCT 2020-2022. Quindi il presente piano si pone in 
continuità con quanto previsto nel PTPCT 2021-2023 nel quale si è stabilito di dare completa 
attuazione nel triennio, con decorrenza 2021 e con la necessaria gradualità, agli obiettivi 
programmati in considerazione delle problematiche connesse al perdurare dell’emergenza sanitaria. 
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Il Consiglio comunale in data 22 marzo 2022 ha adottato la deliberazione n. 13 recante 
“Approvazione del Bilancio di previsione 2022-2024 e della nota di aggiornamento del Documento 
Unico di Programmazione 2022-2024” in cui sono contenuti gli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza — Missione 01 come di seguito riportato: 


Obiettivo : MASSIMA TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE 


La trasparenza è una metodologia di operato che questa Amministrazione vuole perseguire. Il processo 
informativo nei confronti dei cittadini deve trapelare senza filtri. 

Inoltre ne corso del mandato si applicheranno la razionalizzazione e semplificazione delle attività da 
compiere. Ne conseguirà un miglioramento del livello di trasparenza e di efficienza dell’intera 
Amministrazione 

L'Amministrazione ha già approvato l'atto di indirizzo delle "Linee guida di Politica Anticorruzione. Anno 
2019", con l’obiettivo di precisare gli indirizzi, cui devono attenersi i componenti degli organi di governo, i 
soggetti nominati quali rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni sulla base degli 
indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale; i soggetti interni (dirigenti, funzionari, collaboratori) che, a 
qualunque titolo, contribuiscono all’erogazione dei servizi e alla gestione dei procedimenti; i soggetti 
esterni che entrino in relazione, a qualunque titolo, con l’amministrazione comunale. 


Il PTPC è uno strumento di programmazione che viene adottato annualmente con l’obiettivo di 
fornire una valutazione del diverso grado di esposizione delle articolazioni comunali al rischio di 
corruzione, di individuare le aree di attività maggiormente esposte a tale tipo di rischio, a partire 
dalle attività che la legge n. 190/2012 già considera come tali (quelle previste dall’art.1, comma 16, 
lettere a), b), c) e d) e di adottare le misure necessarie, in aggiunta a quelle già esistenti, per la 
prevenzione e il contrasto della corruzione e, più in generale, dell’illegalità. 


Gli obiettivi su cui si fonda la strategia nazionale, declinati nel PNA vengono assunti come obiettivi 
strategici dello stesso PTPC comunale. Tali obiettivi, al cui conseguimento concorrono tutti i 
dipendenti dell’ Ente, tendono a: 


‘ Ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 
‘ Aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione; 
* Creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 


Alla individuazione ed attuazione delle misure più idonee ed efficaci da adottare e alle attività di 
implementazione del Piano e di monitoraggio della sua effettiva realizzazione, concorrono pertanto 
i Dirigenti, i Funzionari responsabili di P.O. e tutto il personale ciascuno per gli adempimenti e le 
attività di competenza unitamente al Responsabile della prevenzione della corruzione. Appare 
importante sottolineare l’importanza delle attività di monitoraggio e di segnalazione delle difformità 
da parte di ciascuno dei referenti anticorruzione individuati nei dirigenti, nelle PP.OO. dell’ente e 
nei dipendenti individuati come tali che per quanto concerne le previsioni di Piano rispondono 
direttamente al Responsabile anticorruzione. 


In dettaglio, il Piano della prevenzione della corruzione risponde alle seguenti esigenze: 


a) valutazione del diverso livello di esposizione degli uffici al rischio di corruzione e gli 
interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 


b) definizione delle procedure per l’effettuazione di analisi, di valutazioni, di proposte, con i 
dirigenti e il personale addetto alle aree a più elevato rischio; 


c) monitoraggio, per ciascuna attività, del rispetto dei termini di conclusione del 
procedimento segnalando le sollecitazioni ricevute rispetto al rispetto dei termini; 


d) rilevazione e adozione delle misure di contrasto rispetto a rischi identificati quali: 


a. introduzione/sviluppo di forme di controllo interno dirette a prevenire e consentire 
l’emersione della corruzione; 
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b. meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a 
prevenire il rischio di corruzione; 


c. valutazione della possibilità di garantire sistemi di rotazione del personale addetto 
alle aree a rischio, attraverso la definizione di regolamenti, protocolli operativi e 
attività proceduralizzate per tutti i processi dell’ente considerati a maggior 
rischio con l’accortezza di mantenere continuità e coerenza degli indirizzi e le 
necessarie competenze delle strutture tenendo presente il dato sottolineato 
dall’ANAC che in mancanza della piena operatività della rotazione occorrerà 
valutare a livello organizzativo soluzioni diverse (quali indicativamente: 
estensione dei meccanismi di “doppia sottoscrizione” dei procedimenti, dove 
firmano, a garanzia della correttezza e legittimità, sia il soggetto istruttore che il 
titolare del potere di adozione dell’atto finale; - condivisione delle fasi 
procedimentali, prevedendo di affiancare al soggetto istruttore, altro personale in 
modo che, ferma la unitarietà della responsabilità del procedimento, più soggetti 
condividano le valutazioni rilevanti per la decisione finale della istruttoria così 
come indicati nella deliberazione ANAC 980/2019). Tale valutazione nel 
presente piano a livello di singolo ufficio dovrà essere attivata dai dirigenti. 
Mentre a livello apicale la rotazione non trova applicazione per l’anno 2022 date 
le condizioni di difficoltà legate alla gestione dell’emergenza sanitaria da covid- 
19 nonché in quanto la particolarità dei vertici burocratici dell’ Ente non consente 
la rotazione (incarichi ex art. 110 del TUEL e assenza di figure fungibili nonché 
l’assegnazione con Decreto n. 8 del 30 marzo 2022 della direzione ad interim al 
Segretario Generale dell’ Area Programmazione Economica per collocamento a 
riposo del dirigente e dell’Area Amministrazione Generale a seguito di Nulla 
osta concesso con delibera G.C. n. 50/2022 al dirigente per conferimento 
incarico dirigenziale presso il MISE e con Decreto n. 7 del 30 marzo 2022 
l’assegnazione al dirigente dell'Area Vigilanza, Sociale e Sport della direzione 
ad interim dell’ Area Cultura, Scuola, Agricoltura, Supporto Società Partecipate e 
Concessioni Cimiteriali sempre a seguito della delibera G.C. n. 50/2022);); ne 
verrà comunque valutata l’applicazione nel triennio; 


d. effettiva attivazione della normativa sulla segnalazione da parte del dipendente di 
condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza, ai sensi del comma 51 L. 
190/2012, attraverso la previsione di adeguate forme di tutela in capo al 
segnalante, ferme restando le garanzie di veridicità dei fatti, a tutela del 
denunciato; 


e. obblighi di informazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul 
funzionamento e sull'osservanza del Piano; 


f. monitoraggio dei rapporti tra l'Amministrazione e 1 soggetti che con la stessa 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche 
verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra 1 titolari, gli 
amministratori, i soci e 1 dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e 1 
dipendenti dell’amministrazione; 


e) adozione di misure che garantiscano: 


a. il rispetto delle norme del Codice di Comportamento dei dipendenti delle 
pubbliche amministrazioni di cui al comma 44 L. 190/2012; 
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b. l’attivazione delle procedure disciplinari in caso di violazione dei doveri di 
comportamento, tra cui dovrà rientrare il dovere di rispettare le prescrizioni 
contenute nel Piano triennale; 


c. la diffusione delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi, commi 49 e 50 L. 190/2012, e comma 16-ter dell’articolo 53 D.Lgs. 
165/2001 come modificato, regole definite ulteriormente con il D.Lgs. 39 dell’8 
aprile 2013; 


d. la diffusione delle disposizioni di legge in materia di autorizzazione di incarichi 
esterni, come modificate dal comma 42 L.190/2012; 


f) l’individuazione di forme di integrazione e di coordinamento con il Documento Unico di 
Programmazione (DUP) e il Piano della Performance; 


g) la definizione delle modalità delle forme di presa d’atto, da parte dei dipendenti, del Piano 
Triennale della Prevenzione, sia al momento dell’assunzione sia, per quelli in servizio, 
con cadenza periodica. 


Le misure di gestione del rischio previste nel presente PTPC ai fini della prevenzione e del 
contrasto della corruzione e dell’illegalità e della promozione dell’integrità, sia quelle obbligatorie 
per legge, specifiche e trasversali (trasparenza, codice di comportamento, incompatibilità e 
inconferibilità, ecc), sia quelle ulteriori individuate in relazione ai rischi specifici, vengono recepite 
nell’ambito del Ciclo della Performance comunale e negli aggiornamenti annuali del Piano della 
Performance. Misure ed interventi organizzativi vanno considerati come strumenti da affinare e/o 
modificare ed integrare nel tempo, anche alla luce dei risultati conseguiti con la loro applicazione. 


1.7 Coordinamento con gli strumenti di programmazione ed il 
ciclo della performance 


La legge n. 190/2012 all’art. 1 comma 8, come novellato dall’art. 41 del d.lgs. n. 97/2016, stabilisce 
che “L'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione 
strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione della corruzione. |[...|” 
(deliberazione di Consiglio Comunale n. 13/2022). 


Come già indicato nei precedenti PNA e relativi aggiornamenti, anche il PNA 2019 ribadisce 
l’importanza di coordinare il sistema di gestione del rischio di corruzione con il ciclo della 
Performance attraverso l’introduzione, sotto forma di obiettivi sia di performance individuale sia 
organizzativa, delle attività svolte dall’amministrazione per la predisposizione, l’implementazione e 
l’attuazione del PTPCT. 


Dal riscontro con la relazione si evidenziano le criticità derivanti dal ritardo nella piena 
informatizzazione dell’ente e dalla difficoltà derivante dalla aumentata carenza di personale che 
dovranno e devono essere compiutamente affrontati proprio per garantire piena efficienza all’azione 
amministrativa. 


Da quanto sopra discende che la prevenzione e il contrasto della corruzione di cui alla legge 
190/2012 e la promozione della trasparenza e dell’integrità di cui al D.Igs. 33/2013, entrambe come 
modificate ed integrate dal D.lgs. n. 97/29016, costituiscono obiettivi strategici del Comune di 
Colleferro e che, conseguentemente e coerentemente, l’Ente inserirà gli obiettivi in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza previsti nel presente piano sotto forma di obiettivi 
strategici nel DUP/ Piano delle Performance, PEG/PDO nel duplice versante della performance 
organizzativa e della performance individuale e comunicherà tali obiettivi all’atto della 
approvazione del piano significando che gli stessi sono da considerarsi obiettivi strategici e 
gestionali dell’ente. In quanto tali verranno trasmessi all’organismo di valutazione. 
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Del raggiungimento dei suddetti obiettivi (e dunque dell’esito della valutazione della performance 
organizzativa e individuale) in tema di contrasto del fenomeno della corruzione/illegalità occorrerà 
dare specificatamente conto nella Relazione della performance che, a norma dell’art. 10 d.lgs. 
150/2009, dovrà evidenziare a consuntivo con riferimento all’anno precedente, i risultati 
organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse, con 
rilevazione degli eventuali scostamenti mentre la verifica intermedia prevista da parte del NIV 
costituirà altresì momento di verifica dello stato di raggiungimento degli obiettivi di Piano. 


Si evidenzia, infine, che il RPCT deve tenere conto dei risultati emersi nella Relazione delle 
performance relativa però al secondo anno precedente a quello di aggiornamento del piano in 
quanto la relazione viene pubblicata entro il mese di giugno dell’anno successivo a quello di 
riferimento al fine di: 


* effettuare un’analisi per comprendere le ragioni/cause in base alle quali si sono verificati degli 
scostamenti rispetto ai risultati attesi; * individuare le misure correttive, in coordinamento con i 
dirigenti, in base alle attività che svolgono ai sensi dell’art. 16, co.1, lett. 1-bis), l-ter), l-quater), 
d.lgs. 165/2001 e con i referenti del responsabile della corruzione; * inserire le misure correttive tra 
quelle per implementare/migliorare il PTPCT. 


In conformità a quanto stabilito dalla delibera CIVIT 75/2013, recante “Linee guida in materia di 
codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni (art. 54, comma 5, d.lgs. 165/2001”, l’ivi 
previsto coordinamento tra i contenuti del Codice di Comportamento e il Sistema di Misurazione e 
Valutazione della Performance potrà essere assicurato, a seguito di modifica del Sistema di 
misurazione che viene assegnato con il presente piano al Dirigente competente in materia di 
personale in collaborazione con l’organismo di valutazione, attribuendo rilievo al rispetto del 
Codice che sarà aggiornato entro l’anno secondo le linee guida emanate dall’ Anac (delibera n. 
177/2020), ai fini della valutazione dei risultati conseguiti dal dipendente o dall’ufficio e 
verificando il controllo sull’attuazione e sul rispetto del Codice da parte dei responsabili di struttura 
e prendendo in considerazione i relativi risultati in sede di formulazione della proposta di 
valutazione annuale di cui all’art. 14, c. 4, lett. e), del d.lgs. 150/2009. Adeguamento che potrà 
avvenire, inserendo in apposita sezione del Piano della Performance gli obiettivi di Piano e 
prevedendone il monitoraggio coordinato con i tempi del Piano stesso nonché prevedendo che una 
parte della valutazione, nella integrazione del sistema di valutazione da approvare, consenta di 
verificare e "pesi" le violazioni del codice e del Piano anticorruzione in sede di valutazione dei 
dirigenti, oltre a tenere conto dell’esito dei controlli successivi di regolarità amministrativa. La 
proposta di aggiornamento del sistema viene prevista nella specifica misura nel presente PTPCT 
secondo le tempistiche ivi indicate ($ 1.12.2 — MU6). 


1.8 Coordinamento con i controlli interni 


Il sistema integrato dei controlli interni, viene finalizzato, oltre che alle funzioni previste dalle 
norme in materia, alla verifica dell'attuazione del PTPCT. 


Il controllo successivo di regolarità amministrativa prevede tra i parametri di controllo la 
conformità dell'atto al presente Piano. 


1.9 Soggetti, compiti e responsabilità 


1.9.1 Soggetti 


I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno 
dell’ Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono: 


‘ 1l Consiglio Comunale organo generale di indirizzo politico-amministrativo, definisce gli 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza, che 
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costituiscono contenuto necessario e parte integrante dei documenti di programmazione 
strategico — gestionale; 


‘ il Sindaco e la Giunta Comunale sono gli organi di indirizzo politico coinvolti nella 
strategia di prevenzione della corruzione. Il Sindaco designa il Responsabile della 
Prevenzione della corruzione che, di norma, negli enti locali è individuato nel 
Segretario, salvo diversa e motivata determinazione. Alla Giunta Comunale compete, 
entro il 31 gennaio di ogni anno, l’adozione iniziale ed i successivi aggiornamenti del 
PTPCT, e per il corrente anno il detto termine è stato prorogato al 30 aprile 2022 come 
da Delibera del Consiglio dell’ Autorità Nazionale Anticorruzione del 12 gennaio 2022; 


‘ il Segretario Generale, dott. RAPONI Marco, quale responsabile della prevenzione della 
corruzione e trasparenza, nominato con decreto n. 1 del 5 gennaio 2021 il quale 
provvede a: 


o predisporre entro il 31 gennaio di ogni anno il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione che prevede le modalità di individuazione e formazione dei 
dipendenti chiamati ad operare nei settori particolarmente esposti alla corruzione; 


o trasmettere il Piano ed i relativi aggiornamenti a tutti i dipendenti dell’ente, 
mediante pubblicazione sul sito istituzionale, nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti — corruzione”; 


o verificare l’attuazione del Piano, in collaborazione con il NIV e con i dirigenti e le 
PP.OO., prevedendo in fase di programmazione un intervento di verifica da parte 
del NIV sull’attuazione degli obiettivi di piano da effettuarsi entro il mese di 
settembre 2022 in cui verranno sentiti i dirigenti dell’ente, si chiederà ai referenti 
di segnalare eventuali problematiche inerenti l’applicazione del Piano e verrà 
verificato lo stato di raggiungimento degli obiettivi e l’attuazione del Piano 
nonché la sua idoneità, oltre a valutare eventuali modifiche. Tali verifiche 
costituiranno anche un momento di monitoraggio dell’attuazione delle misure; 


o verificare, d’intesa con il dirigente competente ed unitamente al NIV, la rotazione 
intesa sostanzialmente come diversificazione degli incarichi conferiti che 
potrebbero essere svolti anche da più soggetti in alternanza, anche tale attuazione 
del piano sarà oggetto di monitoraggio entro la scadenza di cui al punto 
precedente; 


o per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio di corruzione, 
proporre, sentiti 1 dirigenti responsabili, le azioni correttive per l'eliminazione 
delle criticità eventualmente riscontrate; 


o trasmettere, entro il 15 dicembre di ogni anno ovvero nel diverso termine stabilito 
dall'ANAC, al NIV e all’organo di indirizzo politico dell’amministrazione la 
relazione recante 1 risultati dell’attività svolta, la quale dovrà essere pubblicata 
anche nel sito web dell’amministrazione; 


o segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte 
nei suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo 
svolgimento delle sue funzioni”; 


o segnala tempestivamente all’amministrazione di aver subìto eventuali condanne di 
primo grado, ovvero gli elementi per la valutazione o l’attivazione della 
rotazione straordinaria come previsti dalla deliberazione ANAC 215/2019 che 
per le specifiche modalità e tempistiche di comunicazione dovranno essere 
inseriti nell’aggiornamento del Codice di comportamento; 
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o svolge le funzioni indicate dall’art. 43 del d.lgs. 33/2013 con l’ausilio per il 
monitoraggio del NIV; 


o svolge il riesame su richiesta di parte in caso di diniego totale o parziale 
dell’accesso civico o di mancata risposta in riferimento all’accesso civico 
generalizzato. 


Per il ruolo importante e delicato che il RPCT svolge V’VANAC già nel PNA 2016 ($ 5.2) 
aveva ritenuto opportuno sottolineare che la scelta del RPCT dovesse ricadere su persone 
che avessero sempre mantenuto una condotta integerrima, escludendo coloro che fossero 
stati destinatari di provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti disciplinari. In 


relazione alle cause ostative alla nomina o al mantenimento dell’incarico si fa riferimento al 
PNA 2019. 


In particolare i provvedimenti di revoca devono essere tempestivamente comunicati 
all’ Autorità secondo quanto previsto dalla normativa vigente e chiarito nel PNA 2019, 
nonché come disciplinato nel Regolamento approvato con delibera ANAC n. 657 del 18 
luglio 2018, ai quali si fa espresso rinvio. 


Rispetto al ruolo e ai poteri del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT), 1 ANAC nel PNA 2019 richiama i contenuti della deliberazione n. 840 
del 2 ottobre 2018. 


I poteri di vigilanza e controllo del RPCT sono stati delineati come funzionali al ruolo 
principale che il legislatore assegna al RPCT che è quello di predisporre adeguati strumenti 
interni all’amministrazione per contrastare l’insorgenza di fenomeni corruttivi (PTPC). 


Si è precisato che tali poteri si inseriscono e vanno coordinati con quelli di altri organi di 
controllo interno delle amministrazioni ed enti al fine di ottimizzare, senza sovrapposizioni 0 
duplicazioni, l’intero sistema di controlli previsti nelle amministrazioni anche al fine di 
contenere fenomeni di maladministration. 


In tale quadro, si è escluso che al RPCT spetti accertare responsabilità e svolgere 
direttamente controlli di legittimità e di regolarità amministrativa e contabile. 


Il PNA 2019 con riferimento ai rapporti fra Autorità e RPCT fa esplicito riferimento al 
Regolamento in materia adottato dall’ ANAC con deliberazione n. 330 del 29 marzo 2017. 


È al RPCT dell’amministrazione che l’ANAC si rivolge per comunicare l’avvio del 
procedimento di vigilanza di cui al richiamato art.1, co. 2, lett. f), della 1. 190/2012. Tale 
comunicazione può anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di 
documenti, indirizzata al medesimo RPCT, utile per l’avvio del procedimento. 


In questa fase il RPCT è tenuto a collaborare attivamente con l’Autorità e a fornire le 
informazioni e i documenti richiesti in tempi brevi, possibilmente corredati da una relazione 


quanto più esaustiva possibile, utile ad ANAC per svolgere la propria attività. 


Il legislatore assegna al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente «stabilmente 
un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo 
politico, all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all’ Autorità nazionale 
anticorruzione e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione» (art. 43, co. 1, d.lgs. 33/2013). 


Giova inoltre ricordare che 1’ Autorità qualora nello svolgimento dei compiti di vigilanza sul 


rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 14 del d.lgs. 33/2013 rilevi 
l’esistenza di fattispecie sanzionabili ai sensi dell’art. 47 dello stesso decreto si rivolge al 
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RPCT dell’amministrazione o dell’ente interessato perché fornisca le motivazioni del 


mancato adempimento. Spetta al RPTC, quindi, verificare se l’inadempimento dipenda, 
eventualmente dalla mancata comunicazione da parte dei soggetti obbligati trasmettendo, se 


ricorra questa ipotesi, i dati identificativi del soggetto che abbia omesso la comunicazione. 

‘ I Dirigenti e i Funzionari responsabili di posizione organizzativa con attribuzione 
delle funzioni e responsabilità di cui all’art. 107, comma 2 e 3 del D.Lgs. n. 
267/2000 1 quali, per l’area di rispettiva competenza: 


o svolgono attività informativa nei confronti del responsabile e dell’autorità 
giudiziaria (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art. 1, 
comma 3, L. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); 


o partecipano al processo di gestione del rischio; 
o propongono le misure di prevenzione (art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001); 


o assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di 
violazione; 


o adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la 
sospensione e, ove possibile, la rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 
165 del 2001) ovvero le misure alternative individuate; 


o osservano le misure contenute nel PTPC (art. 1, comma 14, della L. n. 190 del 
2012); 


o provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il 
rischio di corruzione svolte nell’ufficio a cui sono preposti; 


o adempiono agli obblighi di trasmissione e di pubblicazione dei documenti, delle 
informazioni e dei dati ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013 come novellato 
dal D.Lgs. n. 97/2016 ed in esecuzione della sezione Trasparenza del presente 
piano; 

o segnalano tempestivamente all’amministrazione di aver subìto eventuali condanne 
di primo grado, oltre alla notizia di iscrizione nel registro delle notizie di reato 
comunque nel rispetto della necessità di adottare o valutare da parte 
dell’amministrazione l’adozione dei provvedimenti di rotazione straordinaria 
così come previsto dalla deliberazione ANAC numero 215/2019. 


‘ Il Responsabile dell’ Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA): 


- Ing. CASINELLI Mauro, incaricato della compilazione ed aggiornamento dei dati 
dell’ Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (A.U.S.A.), giusta deliberazione della Giunta 
Comunale n. 278 del 10 dicembre 2013 e, altresì, della Centrale di Committenza per l’ambito 
territoriale dei Comuni di Colleferro, Carpineto Romano, Gavignano e Gorga, Valmontone, 
giusto Decreto n. 11 del 28 ottobre 2016 e successivi aggiornamenti. 


A seguito del Comunicato del Presidente dell’ Autorità Nazionale Anticorruzione del 20 
dicembre 2017, è stata richiesta formale conferma dell’avvenuta abilitazione del profilo utente 
di RASA in conformità alle modalità operative indicate nel Comunicato del Presidente AVCP 
(ora ANAC) del 28 ottobre 2013. Il sopraindicato incaricato con nota prot. 1721 del 15 gennaio 
2018 ha comunicato di aver aggiornato il relativo profilo RASA presso l’ANAC. 


‘ Il Nucleo Indipendente di Valutazione che: 


esercita le proprie funzioni in base al “Regolamento sulla istituzione e funzionamento del 
nucleo indipendente di valutazione” approvato con Deliberazione di G.C. n. 370 del 
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29/12/2010, modificato con Deliberazione del C.S. n. 6 del 17/02/2015 e successivamente con 
Deliberazione di G.C. n. 56 del 13 aprile 2018, in particolare: 


o partecipa al processo di gestione del rischio; 


o considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 
svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 


o svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della 
trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 


o esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 
dall’ Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 


o verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte 
dei Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di risultato nella 
valutazione degli obiettivi inseriti nel Piano e propone in collaborazione con il 
Dirigente competente in materia di personale come sopra precisato per l’anno 
2022 una modifica del Sistema di valutazione per valorizzare tale aspetto; 


o verifica l’attuazione del Piano, in collaborazione con il RPCT, i Dirigenti e le 
PP.0O., prevedendo in fase di programmazione un intervento di verifica 
sull’attuazione degli obiettivi di piano da effettuarsi entro il mese di settembre 
2022 in cui verranno sentiti i dirigenti dell’ente, si chiederà ai referenti di 
segnalare eventuali problematiche inerenti l’applicazione del Piano e verrà 
verificato lo stato di raggiungimento degli obiettivi e l’attuazione del Piano 
nonché la sua idoneità, oltre a proporre eventuali modifiche. Tali verifiche 
costituiranno anche un momento di monitoraggio dell’attuazione delle misure; 


o verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con gli 
obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico — gestionale; 


o esprime i contenuti della proposta di Relazione sulla performance anche in 
rapporto agli obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla 
trasparenza, a supporto del Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza, acquisendo dalla verifica degli obiettivi del Piano le 
informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e potendo 
effettuare audizioni di dipendenti; 


o riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza; 


o propone o comunque esprime parere preventivo obbligatorio sulle modifiche del 
Sistema di Valutazione dell’ Ente. 


‘ L’Ufficio Procedimenti disciplinari (U.P.D.) che: 
o svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza; 
o provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria; 


o propone l’aggiornamento del Codice di comportamento, in particolare nell’anno 
2022 secondo le linee guida Anac (delibera n. 177/2020). 


‘ L’Ufficio Contratti Pubblici, Anticorruzione e Controlli che: 


o collabora con il Segretario Generale nell’adempimento delle mansioni connesse al 
ruolo di “Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza” 
nonché nello svolgimento del controllo successivo di regolarità amministrativa. 
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L’Ufficio è stato istituito con deliberazione della Giunta Comunale n. 83 del 19 novembre 2015, 
allocato in staff al Segretario Generale, e assegnato all’istruttore amministrativo: 


- dott.ssa PROSPERI PORTA Karin. 


- I Referenti che: 


o svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, affinché questi abbia 
elementi e riscontri sull’intera organizzazione e attività dell’amministrazione, e 
di costante monitoraggio sull’attività svolta, comunicano direttamente al 
Responsabile Anticorruzione ogni elemento utile a tale fine. 


Vengono individuati e nominati con il presente piano, quali soggetti Referenti i Dirigenti e i 
Funzionari responsabili di posizione organizzativa ed i dipendenti come di seguito indicato: 


- Ing. CASINELLI Mauro 


- Ing. PRIORI Alessandro 


- Dott.ssa Laura Cannone 


- Dott.ssa PACELLA Antonella 


Referente Area 2 — Pianificazione e Gestione 
del Territorio — Settore Lavori Pubblici, 
Manutenzioni e Patrimonio 


Referente Area 2 — Pianificazione e Gestione 
del Territorio — Settore Ambiente, Edilizia e 
Sportelli; 


Referente Area 3 — Programmazione 
Economica 


Referente Area 4 — Vigilanza, Sociale e Sport 


Referente Area 5 — Cultura, Scuola, 
Agricoltura, Concessioni Cimiteriali e Supporto 
Società Partecipate 


Con lettera prot. 1339 del 13 gennaio 2022 il RPCT ha richiesto a Dirigenti e Funzionari 
responsabili di posizione organizzativa di comunicare i nominativi del personale dipendente 
individuato in qualità di Referente anticorruzione per l’ Area/Settore di competenza ai fini della 
formalizzazione della relativa nomina con il presente PTPCT. Il mancato riscontro alla detta 
richiesta viene inteso quale conferma del personale nominato con il precedente Piano ma con i 
dovuti aggiornamenti a cura del RPCT richiesti dalle intervenute modifiche organizzative 
(deliberazione G.C. n. 38 del 26 marzo 2021) e in recepimento delle indicazioni pervenute (prot. 


12287/2022). 
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- Dott. PRIORI Daniele Referenti Area 1 —f Amministrazione Generale; 


- Dott.ssa ROBERTI Ilaria 


Referente Area 2 — Pianificazione e Gestione 
del Territorio — Settore Lavori Pubblici, 
Manutenzioni e Patrimonio 


- Sig. SEBBASTIANI Gionatan 


Referente Area 2 — Pianificazione e Gestione 
del Territorio — Settore Ambiente, Edilizia e 
Sportelli; 


- Ing. SCAFONI Giuliano 


Referente Area 3 — Programmazione 
Economica 


- Sig.ra BALZERANI Paola 


- Dott.ssa CORSI Serena Referente Area 4 — Vigilanza, Sociale e Sport 


- Dott.ssa IACONO Maria Caterina Referente Area 5 - Cultura, Scuola, 
Agricoltura, Concessioni Cimiteriali. e 
Supporto Società Partecipate 


‘ tutti i dipendenti dell’amministrazione: 
o partecipano al processo di gestione del rischio; 
o osservano le misure contenute nel PTPCT e nel codice di comportamento; 


o segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o all’U.P.D. (art. 54 bis del 
d.lgs. n. 165 del 2001); segnalano casi di personale conflitto di interessi (art. 6 
bis L. 241 del 1990); 


o effettuano le comunicazioni previste dall’art. 57 comma 1 lettera q del CCNL 21 
maggio 2018 e quelle previste nella deliberazione 215/2019 ANAC che verranno 
regolamentate nelle modalità dal Codice di comportamento; 


‘i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 


o osservano le misure contenute nel PTPCT e nel codice di comportamento; 


o segnalano le situazioni di illecito. 
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1.9.2 Responsabilità 


Responsabilità del Responsabile della Prevenzione 


A fronte dei compiti che la legge attribuisce al Responsabile sono previste consistenti responsabilità 
in caso di inadempimento. In particolare: 


‘ ai sensi dell’art. 1, comma 8, della legge 190/2012, come modificata ed integrata dal D.lgs. 
97/2016, “la mancata predisposizione del piano e la mancata adozione delle procedure per la 
selezione e la formazione dei dipendenti costituiscono elementi di valutazione della 
responsabilità dirigenziale”; 


‘ al sensi dell’art. 1, comma 12, della legge 190/2012, come modificata ed integrata dal D.lgs. 
97/2016, il Responsabile della Prevenzione “In caso di commissione, all’interno 
dell’amministrazione, di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, 
risponde ai sensi dell’art. 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, nonché sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all’immagine della 
pubblica amministrazione, salvo che provi tutte le seguenti circostanze: 


o di aver predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di cui al comma 5 e 
di aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo; 


o di aver vigilato sul funzionamento e sull’osservanza del piano”; 


‘ al sensi dell’art. 1 comma 14, della legge 190/2012, come modificata ed integrata dal D.lgs. 
97/2016, “In caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano, il 
responsabile individuato ai sensi del comma 7 del presente articolo risponde ai sensi 
dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, 
nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare, salvo che provi di avere comunicato agli 
uffici le misure da adottare e le relative modalità e di avere vigilato sull'osservanza del Piano”. 


La responsabilità è esclusa ove l’inadempimento degli obblighi posti a suo carico sia dipeso da 
causa non imputabile al Responsabile della Prevenzione. 


Responsabilità dei dipendenti 


Con riferimento alle rispettive competenze, la violazione delle misure di prevenzione e degli 
obblighi di collaborazione ed informazione e segnalazione previste dal presente Piano e delle regole 
di condotta previste nei Codici di Comportamento da parte dei dipendenti dell’Ente è fonte di 
responsabilità disciplinare, alla quale si aggiunge, per i dirigenti, la responsabilità dirigenziale. 


Alle violazioni di natura disciplinare si applicano, nel rispetto dei principi di gradualità e 
proporzionalità, le sanzioni previste dalle Norme, dal codice disciplinare e dai CCNL con 
riferimento a ciascuna categoria. 


Il procedimento di applicazione delle sanzioni, così come disciplinato dal d.lgs. 165/2001, 
garantisce il rispetto dei principi del contraddittorio e del diritto di difesa dell’incolpato. 


Provvedimenti nei confronti del personale convenzionato, dei collaboratori a qualsiasi titolo e 
dei dipendenti e collaboratori di ditte affidatarie di servizi 


Le violazioni delle regole di cui al presente Piano e del Codice di comportamento comunale 
applicabili al personale convenzionato, ai collaboratori a qualsiasi titolo, ai dipendenti e 
collaboratori di ditte affidatarie di servizi che operano nelle strutture del Comune o in nome e per 
conto dello stesso sono sanzionate secondo quanto previsto nelle specifiche clausole inserite nei 
relativi contratti. 
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È fatta salva l’eventuale richiesta di risarcimento qualora da tale comportamento siano derivati 
danni all’Ente, anche sotto il profilo reputazionale. 


1.10 Analisi del contesto 


Il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, approvato con deliberazione ANAC n. 1064/2019 e in 
particolare l’allegato 1, in linea con i precedenti PNA, sottolinea che la prima e indispensabile fase 
del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del contesto, attraverso la quale 
ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi 
all’interno dell’amministrazione per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini 
di strutture territoriali e dinamiche sociali, economiche e culturali o per via delle caratteristiche 
organizzative interne. 


Indubbiamente, le caratteristiche del contesto esterno ed interno costituiscono fattori in grado di 
influire significativamente sul livello di esposizione al rischio corruttivo dell’amministrazione e 
rappresenta uno degli elementi in base al quale definire la strategia di prevenzione e calibrare le 
relative misure alle specifiche criticità. 


1.10.1 Contesto esterno 


Colleferro è un comune italiano di 20.698 abitanti (dato al 31-12-2020) della città metropolitana di 
Roma Capitale. 


Lo sviluppo di Colleferro ebbe inizio già nel 1912, con la conversione di una fabbrica oramai in 
disuso da anni (lo zuccherificio della Società Valsacco), per la produzione di esplosivi. Il primo 
nucleo di case infatti non fu quello dove oggi si erge il centro della cittadina, bensì presso lo scalo 
della allora stazione ferroviaria "Segni-Paliano", poi chiamata stazione di Colleferro-Segni-Paliano 
in seguito alla nascita del comune di Colleferro: un primo nucleo di case (nonché la chiesa di San 
Gioacchino) venne edificata nell’allora territorio di Valmontone (conosciuto come Segni Scalo). 


Nel 1912 fu fondata la fabbrica di esplosivi Bombrini Parodi Delfino, e, insieme allo stabilimento, 
venne creato un nuovo nucleo di case, conosciuto come "Villaggio BPD", nel quale si trasferirono 
numerosi operai con le loro famiglie, provenienti da diverse regioni d’Italia. Nella località era 
presente anche la "Calce e cementi Segni" (successivamente acquisita dalla Italcementi), la quale a 
fondovalle portava e lavorava il materiale estratto dalle cave della vicina città di Segni per produrne 
cementi per l’edilizia. 


Colleferro, il cui territorio apparteneva originariamente ai comuni di Valmontone (zona dello 
Scalo), di Roma (zona dove sorge l’attuale capoluogo comunale) e di Genazzano (alcune aree rurali 
nei pressi della "via Palianese"), continuò la propria espansione urbana per tutti gli anni venti e 
trenta, fino a divenire comune autonomo nel 1935. Successivamente il comune di Colleferro 
aggiunse al proprio territorio limitate porzioni di quello dei comuni limitrofi di Segni e di Paliano. 


Durante la seconda guerra mondiale Colleferro fu ripetutamente bombardata con l’obiettivo di 
distruggere lo stabilimento di esplosivi. La cittadinanza trovò riparo in una serie di grotte e cunicoli 
realizzati sotto il "Villaggio BPD" e noti con il nome di "Rifugi". 


Il reddito medio pro-capite (2011) è risultato pari ad € 12.288,00. 
Caratteristiche della popolazione 


Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Colleferro dal 2001 al 2020. 
Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 
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22.250 
22.000- 
21.7504 
21.5004 
21.250, 


21.000. 


Andamento della popolazione residente 
COMUNE DI COLLEFERRO (RM) - Dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno - Elaborazione TUTTITALIA.IT 


(*) post-censimento 


La tabella in basso riporta la popolazione residente al 31 dicembre di ogni anno. Nel 2011 sono 
riportate due righe in più, su sfondo grigio, con i dati rilevati il giorno del censimento decennale 


della popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente. 


Anno 


2001 
2002 
2003 
2004 
2005 
2006 
2007 
2008 
2009 
2010 
2011 (1) 
2011 (9) 
2011 (3) 
2012 
2013 
2014 
2015 
2016 
2017 
2018* 


Data rilevamento Popolazione 


31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
8 ottobre 

9 ottobre 

31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 
31 dicembre 


31 dicembre 


residente 


20.712 
20.635 
20.644 
21.536 
21.581 
21.502 
21.856 
22.071 
22.170 
22.142 
22.168 
21.574 
21.538 
21.614 
21.768 
21.647 
21.595 
21.521 
21.394 
21.011 


Variazione 
assoluta 


Variazione 
percentuale 


-0,37% 
+0,04% 
+4,32% 
0,21% 
-0,37% 
FL,65% 
+0,98% 
+0,45% 
-0,13% 
+0,12% 
-2,68% 
-2,73% 
+0,35% 
+0,71% 
-0,56% 
-0,24% 
-0,34% 
-0,59% 
-1,79% 


Numero 
Famiglie 


Media 


componenti 
per famiglia 
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2019* 31 dicembre 20.924 -87 -0,41% () () 
2020* 31 dicembre 20.698 -226 -1,08% ) ) 


(') popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 

(2) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 

(3) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 
(*) popolazione post-censimento 

(v) dato in corso di validazione 


Gli stranieri residenti a Colleferro al 1° gennaio 2021 sono 1.950 e rappresentano il 9,4% della 
popolazione residente. 


Popolazione straniera residente a Colleferro al 1° gennaio 2021. I dati tengono conto dei risultati 
del Censimento permanente della popolazione. Sono considerati cittadini stranieri le persone di 
cittadinanza non italiana aventi dimora abituale in Italia. 


1.950 


2003 04 05 06 07 08 09 10 11* 12 13 14 15 16 17 18 19* 20* 21* 
Andamento della popolazione con cittadinanza straniera - 2021 
COMUNE DI COLLEFERRO (RM) - Dati ISTAT 1° gennaio 2021 - Elaborazione TUTTITALIA.IT 


(*) post-censimento 


La comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Romania con il 27,7% di tutti gli 
stranieri presenti sul territorio, seguita dalla Bulgaria (20,2%) e dalla Nigeria (9,9%). 


Profilo criminologico del territorio 


In riferimento all’analisi del contesto esterno in cui opera il Comune di Colleferro, si è ritenuto di 
sicuro interesse il Rapporto dell’ANAC “La corruzione in Italia 2016-2019”, pubblicato il 17 
ottobre 2019. In particolare si segnala l’analisi dei dati di seguito riportata: “Fra agosto 2016 e 
agosto 2019 sono state 117 le ordinanze di custodia cautelare per corruzione spiccate dall’ Autorità 
giudiziaria in Italia e correlate in qualche modo al settore degli appalti [...] In linea con questa 
cadenza temporale sono anche i casi di corruzione emersi analizzando i provvedimenti della 
magistratura: 152, ovvero uno a settimana (solo a considerare quelli scoperti). A essere interessate 
sono state pressoché tutte le regioni d’Italia, a eccezione del Friuli Venezia Giulia e del Molise. [...] 
Dal punto di vista numerico, spicca il dato relativo alla Sicilia, dove nel triennio sono stati registrati 
28 episodi di corruzione (18,4% del totale) quasi quanti se ne sono verificati in tutte le regioni del 
Nord (29 nel loro insieme). A seguire, il Lazio (con 22 casi), la Campania (20), la Puglia (16) e la 
Calabria (14). Il 74% delle vicende (113 casi) ha riguardato l’assegnazione di appalti pubblici, a 
conferma della rilevanza del settore e degli interessi illeciti a esso legati per via dell’ingente volume 
economico. Il restante 26%, per un totale di 39 casi, è composto da ambiti di ulteriore tipo 
(procedure concorsuali, procedimenti amministrativi, concessioni edilizie, corruzione in atti 
giudiziari, ecc.). Spesso si registra inoltre una strategia diversificata a seconda del valore 
dell’appalto: per quelli di importo particolarmente elevato, prevalgono i meccanismi di turnazione 
fra le aziende e i cartelli veri e propri (resi evidenti anche dai ribassi minimi rispetto alla base 
d’asta, molto al di sotto della media); per le commesse di minore entità si assiste invece al 
coinvolgimento e condizionamento dei livelli bassi dell’amministrazione (ad es. il direttore dei 
lavori) per intervenire anche solo a livello di svolgimento dell’attività appaltata. A seguire, alcune 
delle principali peculiarità riscontrate nelle vicende di corruzione esaminate, che potrebbero essere 
assunte come indicatori di ricorrenza del fenomeno: o illegittimità gravi e ripetute in materia di 
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appalti pubblici: affidamenti diretti ove non consentito, abuso della procedura di somma urgenza, 
gare mandate deserte, ribassi anomali, bandi con requisiti funzionali all’assegnazione pilotata, 
presentazione di offerte plurime riconducibili ad un unico centro di interesse o inerzia prolungata 
nel bandire le gare al fine di prorogare ripetutamente i contratti ormai scaduti (in particolare nel 
settore dello smaltimento rifiuti) o assenza di controlli (soprattutto nell’esecuzione di opere 
pubbliche) o assunzioni clientelari o illegittime concessioni di erogazioni e contributi o concorsi 
svolti sulla base di bandi redatti su misura [...] Nel complesso, dall’esame delle vicende venute alla 
luce si evince che gli scambi corruttivi avvengono secondo meccanismi stabili di regolazione, che 
assicurano l’osservanza diffusa di una serie di regole informali e che assumono diversa fisionomia a 
seconda del ruolo predominante svolto dai diversi centri di potere (politico, burocratico, 
imprenditoriale). Sotto questo profilo, l’analisi dell’ANAC ha consentito di dare riscontro fattuale al 
cd. fenomeno della “smaterializzazione” della tangente, che vede una sempre minor ricorrenza della 
contropartita economica. Il denaro continua a rappresentare il principale strumento dell’accordo 
illecito, tanto da ricorrere nel 48% delle vicende esaminate, sovente per importi esigui (2.000-3.000 
euro ma in alcuni casi anche 50-100 euro appena) e talvolta quale percentuale fissa sul valore degli 
appalti. A fronte di questa “ritirata” del contante, stante anche la difficoltà di occultamento delle 
somme illecitamente percepite, si manifestano nuove e più pragmatiche forme di corruzione. In 
particolare, il posto di lavoro si configura come la nuova frontiera del pactum sceleris: soprattutto al 
Sud l’assunzione di coniugi, congiunti o soggetti comunque legati al corrotto (non di rado da 
ragioni clientelari) è stata riscontrata nel 13% dei casi. A seguire, a testimonianza del sopravvento di 
più sofisticate modalità criminali, si colloca l’assegnazione di prestazioni professionali (11%), 
specialmente sotto forma di consulenze, spesso conferite a persone o realtà giuridiche riconducibili 
al corrotto o in ogni caso compiacenti. Le regalie sono presenti invece nel 7% degli episodi. - A 
conferma delle molteplici modalità di corruzione, vi è il dato relativo alle utilità non rientranti nelle 
summenzionate fattispecie, più di un quinto del totale (21%). Oltre a ricorrenti benefit di diversa 
natura (benzina, pasti, pernotti) non mancano singolari ricompense di varia tipologia 
(ristrutturazioni edilizie, riparazioni, servizi di pulizia, trasporto mobili, lavori di falegnameria, 
giardinaggio, tinteggiatura) comprese talvolta le prestazioni sessuali. Tutte contropartite di modesto 
controvalore indicative della facilità con cui viene talora svenduta la funzione pubblica ricoperta.” 


Nell'analisi di contesto non può prescindersi inoltre dai dati risultanti nella “Relazione sull'attività 
delle forze di Polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità 
organizzata”, pubblicata sul sito istituzionale della Camera dei Deputati e trasmessa alla Presidenza 
il 27 novembre 2020 secondo l’art. 113 della legge 1° aprile 1981, n. 121, e successive 
modificazioni; articolo 109 del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n, 159; articolo 
3, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
ottobre 2013, n. 119 in cui emerge che la diffusione di ricchezza e le opportunità di investimento 
offerte, in particolare, dalla Capitale, costituiscono da anni un’attrattiva per le proiezioni mafiose 
che, al di fuori delle aree d’origine, hanno a lungo mirato, in via principale anche se non esclusiva, a 
riciclare e reinvestire i capitali illecitamente accumulati. 


Del resto, la città di Roma costituisce un centro direzionale nevralgico, ed una delle caratteristiche 
delle tradizionali organizzazioni mafiose è proprio quella di saper instaurare stabili relazioni con 
imprenditori, professionisti, esponenti del mondo finanziario ed economico, creando così un 
circuito relazionale utile per fare affari e investimenti. L’attrattività di Roma per il riciclaggio e il 
reinvestimento dei capitali illeciti è poi favorita dalle innumerevoli attività economiche e 
commerciali, con una conseguente, maggiore facilità di mimetizzazione. A questi fattori si somma 
quella che può essere definita l’elevata potenzialità del “capitale sociale” del territorio. Ci si 
riferisce alle presenze criminali con cui intessere relazioni di reciproca convenienza, alla rete di 
professionisti cui potersi appoggiare per gestire i propri traffici e, non ultimo, agli amministratori 
pubblici, la cui corruzione od il cui assoggettamento possono rappresentare un investimento 
particolarmente remunerativo. Ma il riciclaggio non è l’unico interesse criminale perseguito dalle 
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consorterie mafiose, che nella Capitale sviluppano ulteriori attività criminali che generano a loro 
volta nuove ricchezze illecite da riciclare: tra queste la filiera del gioco, lecito e illecito, rappresenta 
un settore in grade espansione. La capitale, provincia compresa, costituiscono un unicum nel 
panorama nazionale, una sorta di “laboratorio criminale” nel quale le “mafie tradizionali proiettate” 
convivono ed interagiscono con associazioni criminali autoctone, molte delle quali caratterizzate 
dall’utilizzo del metodo mafioso, secondo una continua ricerca di “equilibrio” che tuteli lo scambio 
di utilità di ciascuno e sia garantito da un riconoscimento reciproco. 


È opportuno chiarire che non si tratta di un fenomeno completamente nuovo. Contiguità funzionali 
al perseguimento di fini comuni sono rilevabili anche nel percorso criminale della “Banda della 
Magliana”, che già negli anni 70° ed 80° ha intrattenuto rapporti con esponenti di rilievo di 
organizzazioni mafiose, quali Cosa nostra e la camorra. Anche la ‘ndrangheta ha esportato, prima 
nel basso Lazio, da almeno due decenni, e poi anche a Roma, uomini e reti di relazioni. Anche e 
soprattutto nella Capitale risultano infatti, da tempo, operativi sia aggregati criminali di matrice 
locale, che proiezioni di gruppi mafiosi calabresi, campani e siciliani, questi ultimi in grado di 
gestire qualsiasi tipo di illecito, rispecchiando le caratteristiche delle omologhe compagini 
delinquenziali operanti nei territori di elezione. La coesistenza ed interazione, ultradecennale, tra 
diverse fenomenologie criminali ha dato vita ad uno scenario delinquenziale complesso ed 
eterogeneo, caratterizzato da elevata dinamicità. Nel tempo, alcune proiezioni mafiose si sono 
distaccate dai contesti di origine, divenendo autonome e indipendenti rispetto alla matrice di 
provenienza, mantenendo però struttura e metodi tradizionali che, importati sul territorio romano, 
sono stati assimilati dai gruppi autoctoni. La linea tendenziale che può essere acquisita attraverso 
l’analisi, è quindi quella di un progressivo allargamento del ricorso al ‘metodo mafioso”. Un 
elemento che accomuna i diversi gruppi può essere rintracciato nella strategia di ridurre 
progressivamente le componenti violente e militari, che cedono il passo alla promozione di proficue 
relazioni finalizzate, in definitiva, ad un’infiltrazione silente del territorio. Più di recente si è 
evidenziata, tuttavia, una sorta di ‘nuova tendenza alla violenza”, riconducibile a soggetti criminali 
emergenti nell’ambito della gestione delle piazze di spaccio degli stupefacenti, il cui 
approvvigionamento resta tendenzialmente appannaggio di camorra, ‘ndrangheta e, in misura 
minore di Cosa nostra, con gruppi di criminalità straniera, in particolare albanesi, che si stanno 
sempre più affermando. Quest’ultimi, oltre al coinvolgimento in rapine e furti, agiscono anche in 
sodalizi più strutturati, operativi nei traffici di sostanze stupefacenti, non solo dalla madrepatria 
(luogo di produzione della marijuana e di transito, attraverso la c.d. ‘rotta balcanica”, dell’eroina) 
ma anche dai Paesi Bassi (cocaina). 


Nella Relazione di cui trattasi vengono descritte le varie operazioni relative al traffico di sostanze 
stupefacenti e nella stessa è scritto che Roma si conferma un luogo di confluenza del traffico di 
droga ed un mercato caratterizzato da una forte domanda. Nell’area metropolitana agiscono 
innumerevoli reti di approvvigionamento e spaccio di varie tipologie di sostanze stupefacenti. 
Tendenzialmente per lo spaccio prevale il controllo autoctono nelle aree periferiche, mentre si rileva 
l’egemonia degli stranieri nelle aree più centrali. Allo spaccio di droga in strada si affiancano, 
peraltro, reti di distribuzione a domicilio. Dalla disamina delle evidenze info-investigative è 
evidente che il settore degli stupefacenti è quello che, più di altri, ha polarizzato a fattor comune gli 
interessi di tutte le organizzazioni criminali, a partire da quelle mafiose tradizionali o con caratteri 
di mafiosità che risultano espressione del territorio. 


Ai fini della comprensione dello scenario criminale laziale nella Relazione, cui si fa rinvio, vengono 
poi tratteggiate le caratteristiche mafiose di alcune consorterie, anche alla luce delle argomentazioni 
fornite dalla giurisprudenza. Viene inoltre rilevato che l’interazione fra le varie “componenti” 
criminali che operano sulla Capitale ha anche favorito l’espansione dell’usura, attività tradizionale 
della criminalità romana, anch’essa utilizzata come modalità di reinvestimento del denaro 
illecitamente accumulato. Il territorio della Capitale costituisce un centro d’interesse ove le 
consorterie di tipo mafioso tradizionali hanno proiettato le proprie mire criminali, con convergenze 
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di interessi che non di rado hanno visto collaborazioni tra gruppi di diversa matrice e nella 
Relazione vengono esposte le principali modalità operative adottate dalle ‘mafie tradizionali” 
(ndrine calabresi, mafia siciliana e criminalità campana) sul territorio romano, mettendo in risalto le 
sinergie tra le stesse e le eventuali cointeressenze con la criminalità autoctona. 


Da ultimo nella Relazione viene considerato anche l’aspetto multietnico della criminalità nella 
Capitale. Appare variegato il complesso delle consorterie che, nella gran parte dei casi, mantengono 
rapporti con i Paesi di origine, dei quali hanno anche conservato la mentalità ed il modus operandi. 
Si tratta di consorterie organizzate che assumono talora una dimensione transnazionale ed operano 
con metodi tipicamente mafiosi. Il ricorso alla violenza e ad atti di intimidazione è infatti funzionale 
non solo a garantire la coesione interna degli associati, ma anche a ridurre le vittime in una 
condizione di assoggettamento, inducendole ad un comportamento di omertà, rendendo più 
difficoltosa l’azione di repressione e talora la rilevazione stessa del fenomeno. L’analisi della 
delittuosità e dell’azione di contrasto conferma l’operatività, a Roma e provincia, di compagini 
prevalentemente dedite, oltre che al narcotraffico, alla tratta di esseri umani, all’immigrazione 
clandestina, allo sfruttamento della prostituzione e alla consumazione di reati predatori. 
Particolarmente attive risultano le consorterie albanesi, nigeriane, cinesi, talvolta organizzate anche 
in strutture promiscue e multietniche. 


Dopo aver descritto il complesso scenario criminale della Capitale, la Relazione contiene un 
accenno anche alla parte meridionale della provincia di Roma, dove si continua a registrare la 
coesistenza di fenomenologie criminose di diversa matrice, in particolare della camorra e della 
‘ndrangheta, che non disdegnano relazioni con altre compagini criminali anche autoctone. Già nel 
2004, alcune indagini coordinate dalle Autorità giudiziarie di Catanzaro e Roma avevano disvelato 
la proiezione nei citati territori della cosca GALLACE di Guardavalle (CZ). Proprio a tali vicende si 
collega, nel 2005, lo scioglimento per infiltrazione mafiosa del Comune di Nettuno, primo 
provvedimento della specie ad avere avuto luogo nel Lazio. In tale contesto, precisamente tra Anzio 
e Nettuno, il 29 gennaio 2019 è stato eseguito il decreto di confisca, emesso dal Tribunale di Roma, 
nei confronti di beni riconducibili proprio alla ‘ndrina GALLACE-NOVELLA, per un valore 
complessivo di circa 1,3 milioni di euro. Anche altri eventi relativamente recenti avevano 
confermato l’attualità delle citate proiezioni. In generale, comunque, le proiezioni criminali della 
ndrangheta, anche nel Lazio, mantengono uno stretto legame con la propria terra d’origine, 
realizzando al contempo cointeressenze con altri gruppi criminali di origine calabrese. Nel senso, 
una conferma perviene dagli esiti dell’operazione “Magma” che, nel novembre 2019, ha colpito la 
cosca BELLOCCO e le sue articolazioni extra regionali, traendo in arresto tutti i membri apicali 
della famiglia, con proiezioni in Lombardia, Emilia Romagna e Lazio, ove operavano anche 
attraverso accordi con altre organizzazioni criminose omologhe, quali i GALLACE di Anzio (RM). 
In tali territori anche la criminalità campana investe i proventi illeciti nelle più diversificate attività 
economiche, quali la gestione di esercizi commerciali e di sale giochi, il mercato immobiliare, i 
servizi finanziari e di intermediazione, gli appalti pubblici, lo smaltimento di rifiuti, l’edilizia (con 
le collaterali attività di gestione di cave, di estrazione dei materiali inerti, etc.), senza ovviamente 
tralasciare il settore degli stupefacenti. La parte meridionale della provincia di Roma, peraltro, è 
storicamente luogo di rifugio per i latitanti della camorra. Anche l’area di Pomezia non è esente da 
infiltrazioni mafiose. Ad esempio nel 2018 si è rilevata l’operatività di un gruppo calabrese dedito 
all’usura ed all’estorsione, non disdegnando il ricorso ad azioni eclatanti. 


1.10.2 Contesto interno 


Il Comune di Colleferro a seguito di deliberazione Delibera G.C. 212 dell’ 11 dicembre 2019 e della 
Delibera G.C. 38 del 26 marzo 2021 recante modifiche parziali all’assetto organizzativo è 
organizzato in 5 Aree Funzionali, articolate in Settori, Servizi ed Uffici, di seguito si riporta 
l’organigramma: 
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ORGANIGRAMMA 2021 
Cdc Statf del sindaco 


Ufficio Contratti Pubblici, Controlli e 
Anticorruzione 


In totale il numero dei dipendenti del Comune di Colleferro al 31.12.2021 è pari 80 dipendenti di 
cui 73 a tempo indeterminato (inclusi n. 2 dipendenti di ruolo in comando in uscita e n. 1 dirigente 
in aspettativa e incluso 1 dipendente in comando in entrata), a cui si aggiungono n. 7 dipendenti a 
tempo determinato (4 part time e n. 3 full time) assunti ai sensi dell’art. 90 del TUEL. 
Nei 73 dipendenti sono stati compresi: 

ni n. 3 Posizioni Organizzative; 

=» n.3 dirigenti, di cui uno a tempo determinato (ex art. 110 c.1 del TUEL) e n. 1 

dirigente in aspettativa (escluso dai 3). 
=» n.]l Segretario Generale 


© SEGRETARIO 


m DIRIGENTE A TEMPO 
INDETERMMINA TO 


DO DIRIGENTE A TEMP DET. EX 
ART.110 

D CAT DI 

mCAT.C 


m CAT. B3 


m CAT.BI 


© COLLABORATORET.D.ART. 90 
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Il personale dipendente in servizio è composto da n. 41 uomini e 39 donne. 


39 Em uomini 


© donne 


L’età media è piuttosto elevata, le classi di età con il maggior numero di dipendenti sono quelle tra i 


60-64 (n. 25 dipendenti), 55-59 anni (n. 15 dipendenti) e 50-54 (n. 10 dipendenti) e come di seguito 
graficamente rappresentato. 


Dipendenti per fasce di età' 


30 


20 


n. dipendenti 


0-19 20-24 25-29 30-34 35-39 40-44 45-49 50-54 55-59 60-64 65-67 68- 70 


fascia di età 


Il personale dipendente del Comune di Colleferro negli anni 2011-2019 ha avuto un’importante 
diminuzione di personale senza ricambio generazionale rappresentando un punto di debolezza per 
l’Ente, che non ha potuto sostituire per le politiche vincolistiche in materia di assunzione. Solo 
nell’anno 2019 a fronte di n. 11 cessazioni da lavoro (di cui 6 al 31.12.2019) sono state espletate ed 
ultimate n. 2 procedure di mobilità ed uno scorrimento di graduatoria che hanno dato luogo da 
ottobre a dicembre 2019 a n. 3 assunzioni di personale. 


Nel 2020 a fronte di n. 3 collocamenti a riposo e n. 1 dimissione volontaria senza collocamento a 
riposo, si sono avuti n. 2 ingressi: 


- n. l assunzione per mobilità di un dirigente amministrativo (assunzione al 1° marzo 2020) 
- n. 1 comando in entrata per n. 1 istruttore direttivo amministrativo (dal 1° ottobre 2020). 
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Nel 2021 a fronte di n. 7 cessazioni dal servizio sono state espletate n. 3 procedure di mobilità che 
hanno dato luogo a n. 3 assunzioni di personale: 

1. N. 1 istruttore direttivo amministrativo — cat. D 

2. N. l agente di polizia locale - cat. C 

3. N. 1 istruttore informatico — cat. C 


Cui aggiungere N.1 addetto staff Sindaco (art. 90 Tuel) per un totale di 4 ingressi. 


Gli anni 2020 e 2021 sono stati caratterizzati dalla pandemia da Covid 19, e ciò ha influito sulle 
procedure di assunzioni che hanno visto per un periodo il blocco delle procedure concorsuali e 
pertanto, numerose assunzioni previste nel piano delle assunzioni 2020 e 2021 non si sono potute 
realizzare. 

A partire da ottobre 2021 si è proceduto all’indizione di procedure concorsuali, che sono 
attualmente in corso di svolgimento, come di seguito indicato: 


- Ottobre 2021 n.1 posto di assistente sociale cat. D p.t. 50%; 
- Dicembre 2021 un concorso per n. 2 istruttori direttivi tecnici, cat. D; 
- Dicembre 2021 un concorso per n. 1 istruttore tecnico cat. C. 


Nel grafico sottostante è rappresentata l’analisi del personale distribuito per classi di anzianità di 
servizio. 


Anzianità di servizio 


18 
16 
14 
12 
10 


n. dipendenti 


Oo_N dA O 0 


0-5 6-10 11-15 16-20 21-25 26-30 31-35 36-40 41-43 


classi di anzianità 


Tali dati comportano chiaramente una rilevante difficoltà nella gestione del personale anche in 
relazione alle necessità sempre più pressanti di aggiornamento e di utilizzo delle nuove tecnologie, 
è facilmente ipotizzabile che l'ente incontrerà difficoltà sempre più rilevanti a svolgere il proprio 
ruolo senza un reale ed effettivo turn over nei prossimi anni. 


Il piano del fabbisogno triennale 2022-2024 approvato con deliberazione di G.C. n. 23 del 10 
febbraio 2022 prevede n. 20 assunzioni per l’anno 2022 che rappresentano un importante segnale di 
acquisizione di risorse umane, anche se non sufficienti a coprire le necessità di personale stante le 
numerose cessazioni avvenute negli anni passati favorite anche dal collocamento quota 100 che ha 
di fatto accelerato il collocamento a riposo di personale. 
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ASSUNZIONI ANNO 2022 
TEMPO INDETERMINATO 


DIRIGENTE AREA PROGR.ECONOMICA 


D1 AMM.VO CONTABILE FULL TIME (bandito concorso) 

D1 AMM.VO CONTABILE FULL TIME (bandito concorso) 

D1 AMM.VO CONTABILE FULL TIME (progressione verticale in attesa del regolamento) 
D1 AMM.VO CONTABILE FULL TIME (progressione verticale in attesa del regolamento) 

D1 POLIZIA LOCALE FULL TIME (uscita del bando per ottobre 2022) 

D1 POLIZIA LOCALE FULL TIME (progressione verticale in attesa del regolamento 


D1 ISTR.TECNICO FULL TIME ir 


D1 BIBLIOTECARIO P.TIME 12 H. (bandito concorso 


C1 AGENTE POLIZIA LOCALE FULL TIME (bandita mobilità) 
C1 ISTRUTTORE AMM.VO 18 H. (bandita mobilità) 

C1 ISTRUTTORE AMM.VO 18 H. (bandita mobilità) 

B3 AUTISTA FULL TIME (prossima è l’uscita del bando) 

B3 AMM.VO P.TIME 18 ORE (prossima è l'uscita del bando) 
B3 AMM.VO P.TIME 18 ORE (prossima è l'uscita del bando) 

B3 COLLABORATORE A T.D. 18 H. UFF.DI STAFF 
B3 COLLABORATORE A T.D. 18 H. UFF.DI STAFF 


Il 20 e 21 settembre 2020 1 cittadini di Colleferro sono stati chiamati alle urne per le elezioni 
comunali 2020. E stato riconfermato il sindaco Pierluigi Sanna. 


Si riportano altresì le deleghe amministrative, suddivise per assessorato attualmente in essere: 
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Sindaco | Vice Sindaco | Assessore Assessore Assessore Assessore 
Pierluigi | Giulio Marco Francesco Diana Sara 
Sanna Calamita Gabrielli Guadagno Stanzani Zangrilli 
Ambiente, Sviluppo Bilancio, Politiche di | Programmazione 
Verde economico e | Programmazio | genere. opere pubbliche 
Pubblico, attività ne economica. | Servizi €: gestione 
Risorse produttive. Fondi U.E. e | Sociali. immobili 
idriche, Artigianato, | Capitale Monitoraggio, | comunali. 
Mobilità commercio e | Europea dello | progettazione, | Patrimonio e 
sostenibile e | promozione |Spazio 2022. | pianificazione | finanziamenti 
Progresso commerciale. | Infrastrutture |ed esecuzione | pubblici 
Tecnologico. | Industria, viarie di interventi | connessi. 
Personale e | crisi manutenzione | PEBA. Efficientamento 
Informatizza | aziendali ed | e costruzione. | Politiche energetico. Sport 
zione. area crisi | Lavoro. abitative e | ed impiantistica 
Coesione industriale Società edilizia sportiva. 
territoriale e | complessa. Partecipate economica Politiche 
sicurezza. Sviluppo popolare. giovanili é 
Attuazione polo Istruzione, Spettacolo 
del logistico. formazione, 
Programma Decoro diritto allo 
arredo studio e 
urbano c Edilizia 
cimitero scolastica 
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1.11 Il processo di gestione del rischio 


1.11.1 Mappatura dei processi 


L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 
generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei 
processi, consistente nell’individuazione e analisi dei processi organizzativi. L'obiettivo è che 
l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare le 
aree e al loro interno i processi che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, 
risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 


Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 
trasformano delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato 
ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 


Sul piano del metodo si pone il problema del rapporto fra processo, come sopra definito, e i 
procedimenti amministrativi codificati dalla L. 241/1990. La differenza sostanziale sta nel fatto che 
i procedimenti amministrativi sono formalizzati, mentre il processo che qui viene in rilievo riguarda 
il modo concreto in cui l’amministrazione ordinariamente agisce, e che tiene anche conto in 
particolare delle prassi interne e dei rapporti formali e non, con i soggetti esterni 
all’amministrazione che nel processo intervengono. 


L'allegato 1 al PNA 2019 prevede che la mappatura dei processi si articoli nelle seguenti fasi: 


A) identificazione dei processi, consistente nell’elencazione completa dei processi svolti 
dall’amministrazione; 


B) descrizione del processo, consistente principalmente nella descrizione delle attività che 
scandiscono e compongono il processo, dei soggetti che svolgono le attività e 
nell’individuazione della responsabilità complessiva del processo; 


C) rappresentazione, consistente nella rappresentazione grafica o tabellare degli elementi 
descrittivi del processo illustrati nella fase precedente. 


Nel presente Piano confluisce l’attività di mappatura dei processi che le Aree, per mezzo dei 
Dirigenti, hanno sviluppato nel corso del 2016 e modificata a seguito della riorganizzazione 
dell’Ente con Delibera G.C. 212 dell’11 dicembre 2019 ed efficace a far data dal 1° marzo 2020 
nonché a seguito della Delibera G.C. 38 del 26 marzo 2021 recante modifiche parziali all’assetto 
organizzativo. 


AI fine di ampliare quanto più possibile i processi mappati, si è proceduto ad una analisi preliminare 
tesa ad analizzare: 


* La Macrostruttura dell’ente e le funzioni assegnate alle Aree; 

* La normativa in materia di EE.LL. per perimetrare le competenze istituzionali; 
* Le funzioni e i servizi di bilancio per individuare le attività espletate; 

‘ Le aree e 1 processi obbligatori di cui alla L. 190/2012 ed al PNA; 

* L’area di rischio; 

‘ L'ufficio interessato e il responsabile. 


Per facilitarne il riconoscimento, è stata mantenuta l’analisi per Area organizzativa e per area di 
rischio. 


Il prodotto di questa fase è il Catalogo dei Processi del Comune di Colleferro, Allegato 1, al 
presente Piano. 
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Per quanto riguarda la descrizione dettagliata dei processi, trattandosi di un’attività molto 
complessa che richiede uno sforzo notevole in termini organizzativi e di risorse disponibili, risulta 
indispensabile provvedervi gradualmente conformemente agli indirizzi del PNA 2019 e in 
attuazione del principio della “gradualità” in esso previsto. 


1.11.2 Identificazione dei rischi, dei fattori abilitanti e delle modalità di realizzazione 


Ad ogni processo, individuato secondo le modalità indicate al paragrafo precedente, sono stati 
associati, i rischi specifici. Per ciascun rischio sono stati inoltre indicati, i fattori abilitanti e le 
modalità di realizzazione dell’evento. 


1.11.3 Analisi dei rischi 
La seconda fase dell’attività svolta è quella relativa alla valutazione del rischio. 
Si è trattato di valutare l’entità dei rischi associati ai processi. 


La definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi è fondamentale al 
fine di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la progettazione o per il rafforzamento 
delle misure di trattamento del rischio e guidare l’attività di monitoraggio da parte del RPCT. 


La nuova metodologia contenuta nel PNA propone l’utilizzo di un approccio qualitativo, in luogo 
dell’approccio quantitativo previsto dall’ Allegato 5 del PNA 2013-2016. 


Tuttavia, si rileva che l’ Allegato 1 chiarisce che le amministrazioni possono anche scegliere di 
accompagnare la misurazione di tipo qualitativo anche con dati di tipo quantitativo i cui indicatori 
siano chiaramente e autonomamente individuati dalle singole amministrazioni. 


La metodologia di valutazione del rischio applicata nel presente Piano è quella proposta nel PTPCT 
2020 e si basa sulle indicazioni contenute nel XX Quaderno operativo Anci “Programma Nazionale 
Anticorruzione 2019. Approfondimento delle novità di interesse per gli Enti Locali”, con qualche 
modifica, nonché sulle indicazioni contenute nella norma ISO 31000 “Gestione del rischio - 
Principi e linee guida” e nelle “Le linee guida per la valutazione del rischio di corruzione” 
elaborate all’interno dell’iniziativa delle Nazioni Unite denominata “Patto mondiale delle Nazioni 
Unite” (United Nations Global Compact) che rappresenta una cornice che riunisce dieci principi 
nelle aree dei diritti umani, lavoro, sostenibilità ambientale e anticorruzione, rivolti alle aziende di 
tutto il mondo per spingerle ad adottare politiche sostenibili nel rispetto della responsabilità sociale 
d’impresa e per rendere pubblici i risultati delle azioni intraprese. 


Ai fini della valutazione del rischio, in continuità con quanto già proposto dall’ Allegato 5 del PNA 
2013, nonché in linea con le indicazioni internazionali sopra richiamate, si è proceduto ad incrociare 
due indicatori compositi (ognuno dei quali composto da più variabili) rispettivamente per la 
dimensione della probabilità e dell’impatto. 


La probabilità consente di valutare quanto è probabile che l’evento accada in futuro, mentre 
l’impatto valuta il suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero l’ammontare del danno 
conseguente al verificarsi di un determinato evento rischioso. 


Per ciascuno dei due indicatori (impatto e probabilità), sopra definiti sono individuate un set di 
variabili significative caratterizzate da un nesso di causalità tra l’evento rischioso e il relativo 
accadimento. Per ogni variabile è individuato un livello di rischio, che può assumere un valore Alto, 
Medio, Basso, in relazione alla corrispondente descrizione. 


La misurazione da parte di ciascuna area organizzativa viene effettuata attraverso l’impiego della 
moda (il valore che si presenta con maggiore frequenza). Nel caso in cui due valori si dovessero 
presentare con la stessa frequenza si deve preferire il più alto fra 1 due al fine di evitare una 
sottostima del rischio. 
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La tabella utilizzata per la valutazione del rischio è contenuta nell’ Allegato 2 del presente Piano. 


L’identificazione del livello di rischio di ciascun processo risulterà dalla combinazione di impatto e 
probabilità, come indicato nella seguente tabella: 


Combinazioni valutazioni PROBABILITA?’ - IMPATTO LIVELLO DI 
RISCHIO 


PROBABILITA” IMPATTO 


Rischio Alto 


Rischio critico 


Rischio medio 


Rischio basso 


La valutazione è stata operata, a seguito di richiesta del RPCT (prot. 1339/2022), dai Dirigenti e dai 
Funzionari responsabili di P.O. coadiuvati dai referenti anticorruzione e dall’Ufficio Contratti 
Pubblici, Anticorruzione e Controlli, ed è confluita nell’ Allegato 2 del presente Piano. 
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1.11.4 Il monitoraggio e le azioni di risposta 


Il ciclo di gestione del rischio si conclude e completa con l’attività di monitoraggio, diretta a 
verificare l’attuazione e l’efficacia della strategia di prevenzione definita nel Piano e delle relative 
misure. Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPC, i Dirigenti e i Funzionari 
P.O., limitatamente alle strutture ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza, del NIV, nell’ambito 
dei propri compiti di valutazione degli obiettivi che contengono gli obiettivi di piano e vigilanza. 
Per garantire l’efficace attuazione e l’adeguatezza del Piano e delle relative misure è stato definito 
un processo di monitoraggio attraverso la verifica intermedia degli obiettivi da effettuarsi entro il 
mese di settembre 2022 salvo modifiche da prevedere nel Piano delle Performance, ferma restando 
la tempestività quale caratteristica di informazione per contingenze urgenti. Tale scelta è stata 
effettuata allo stato al fine di non appesantire ulteriormente le attività dell’ Ente e per dare continuità 
a tutti gli strumenti di pianificazione, programmazione e controllo di cui l’amministrazione già 
dispone unificando i momenti di monitoraggio. Dell’attività di monitoraggio si darà conto nella 
Relazione predisposta dal RPC entro il 15 dicembre di ogni anno o la diversa scadenza stabilita 
dall’ANAC. 


In relazione al monitoraggio si rappresenta la necessità della piena informatizzazione dell’ente e del 
Piano ai fini della creazione di una piattaforma che consenta l’inserimento e l’acquisizione dei dati 
in via diretta partendo dall’automatismo dei flussi informativi quale precondizione per l’efficacia 
piena del sistema, in assenza di tale supporto informatico il costo in termini di personale e di tempi 
di una effettiva integrazione del monitoraggio in tempo reale o quasi diventa pressoché impossibile 
da sostenere. 
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1.12 Misure per la prevenzione della corruzione 


L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresenta 
una parte fondamentale del PTPCT. 


Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere 
preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. Le misure sono classificate 
in “generali” individuate dal legislatore (a suo tempo denominate obbligatorie), che si 
caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della 
corruzione, intervenendo in modo trasversale sull’intera Amministrazione e “specifiche” laddove 
incidono su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio. 


Nello specifico, il Comune di Colleferro ha stabilito di procedere così: 


Applicare le misure generali a tutti i livelli di rischio, salvo diversa specifica indicazione, e 
individuare attraverso l’interlocuzione con i referenti per casi specifici misure ulteriori, da applicare 
al processi indicati nella misura specifica. 


In particolare in esito all’analisi del rischio effettuata per il presente aggiornamento, verificato che 
non si riscontrano rilevanti scostamenti rispetto all’esito della precedente valutazione del rischio e 
tenuto conto delle difficoltà riscontrare nell’attuazione di parte delle misure a partire dal 2020 legate 
inevitabilmente alla gestione dell’emergenza sanitaria ancora in corso, si ritiene di confermare le 
misure adottate nel PTPCT 2021-2023 con le necessarie modifiche e integrazioni. 


Si ritiene opportuno confermare e prevedere una misura ulteriore MU10 in relazione al processo 
P040 “Controllo società partecipate”, in quanto risulta essere un processo a rischio medio, con 
l’opportuno aggiornamento in merito all’applicazione delle nuove misure regolamentari e 
all’individuazione di concrete misure di funzionamento del controllo analogo, ed in relazione a tale 
misura una specifica attenzione all’aggiornamento del PNA 2018 (approvato con delibera 1074 del 
21 novembre 2018) che ha affrontato il tema della gestione dei rifiuti ed in particolare agli aspetti 
relativi alla predisposizione ed approvazione del contratto di servizio con le società in house da 
riconfermare. 


Si ritiene inoltre necessario, in recepimento delle risultanze del controllo successivo di regolarità 
amministrativa, confermare l’integrazione della Misura Generale n. 3 e 10 del presente Piano 
recante meccanismi di controllo dei processi decisionali prevedendo l’adozione, da parte di 
Dirigenti e Funzionari responsabili di posizione organizzativa, di un atto di auto organizzazione che 
preveda modalità e termini del controllo a campione sulle autocertificazioni e relativa attivazione 
dello stesso, a titolo esemplificativo e non esaustivo per verificare il possesso dei requisiti dichiarati 
ai sensi dell’art. 80 D.Lgs. 50/2016 (codice dei contratti), sulle segnalazioni in materia edilizia e 
commerciale, sulle dichiarazioni attestanti l'assenza di condanne penali, ecc. 


L’eventuale specificazione degli obiettivi previsti nelle misure ove necessaria (tempi, responsabilità, 
risultato), verrà declinata nel Piano delle Performance nel rispetto delle previsioni di Piano. 


Il risultato di questa fase del processo è contenuto nel catalogo dei processi riportante i rischi 
specifici associati a ciascuno di essi (Allegato 1) mentre, per facilità di esposizione le misure 
comuni a più rischi o di portata generale per l’organizzazione vengono raggruppate nei paragrafi 
seguenti compresa l’individuazione per casi specifici di misure ulteriori da applicare ai processi 
indicati nella misura stessa. 
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1.13.1 Misure generali 


L’Accesso Civico (MG1) 


Il D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” ha modificato ed integrato il 
D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 (cd. “decreto trasparenza”), con particolare riferimento al diritto di 
accesso civico. 


Tale modifica ha comportato per le amministrazioni pubbliche la coesistenza di tre tipologie 
differenti di accesso agli atti, ai dati e alle informazioni detenuti, di seguito elencate: 


1) Accesso civico “generalizzato”: il rinnovato art. 5, c. 2, D.Lgs. n. 33/2013, regola la 
nuova forma di accesso civico cd. “generalizzato”, caratterizzato dallo “scopo di favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. A tali 
fini è quindi disposto che “chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione”. 


2) Accesso civico “semplice”: L’accesso civico regolato dal primo comma dell’art. 5 del 
decreto trasparenza (cd. “semplice”), è correlato ai soli atti ed informazioni oggetto di 
obblighi di pubblicazione, comportando il diritto di chiunque di richiedere i medesimi 
nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione. 


3) Accesso documentale: detto tipo di accesso agli atti delle amministrazioni pubbliche è 
disciplinato dagli art. 22 e seguenti della legge n. 241/1990. La finalità dell’accesso 
documentale, si rammenta, è quella di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al 
meglio le facoltà che l'ordinamento attribuisce loro, a tutela delle posizioni giuridiche 
qualificate di cui sono titolari. Il richiedente deve infatti dimostrare di essere titolare di 
un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione 
giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”; in 
funzione di tale interesse la domanda di accesso deve essere opportunamente motivata. 
La legittimazione all’accesso ai documenti amministrativi va così riconosciuta a 
chiunque può dimostrare che gli atti oggetto della domanda di ostensione hanno spiegato 
o sono idonei a spiegare effetti diretti o indiretti nei propri confronti, indipendentemente 
dalla lesione di una posizione giuridica. 


Rispetto all’elenco precedente, mentre i punti 2 e 3 rappresentano forme di accesso agli atti già 
presenti da diverso tempo nell’ordinamento nazionale, il punto 1 rappresenta una recente novità, 
che ha introdotto nel nostro ordinamento un meccanismo analogo al sistema anglosassone (c.d. 
FOIA-Freedom of information act) che consente ai cittadini di richiedere anche dati e documenti 
che le pubbliche amministrazioni non hanno l’obbligo di pubblicare. 


Per espressa indicazione normativa, l’introduzione di questo nuovo tipo di accesso agli atti, ai dati e 
ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni è stato accompagnato da Linee Guida recanti 
indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico 
“generalizzato”, adottate dall’ ANAC d’intesa con il Garante della Privacy con la deliberazione n. 
1309 del 28 dicembre 2016. 


Il Comune di Colleferro, in attuazione del PTPCT 2017-2019, ha approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 48 del 07 novembre 2017 il Regolamento in materia di accesso civico e 
accesso generalizzato. 
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I tempi, le modalità di attuazione della presente misura e i soggetti responsabili sono sintetizzati 
nella seguente tabella: 


MGI - ACCESSO CIVICO “SEMPLICE”, ACCESSO CIVICO “GENERALIZZATO”, 
ACCESSO DOCUMENTALE 

FASI PER TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
L’ATTUAZIONE REALIZZAZIONE 

1. Monitoraggio delle | Costante nel tempo Dirigente Area 

richieste di accesso Amministrazione Report entro il 30/11 
civico pervenute con Generale competente | (SINO) 
indicazione delle fasi accesso civico. 

dell’accesso Trasmissione report 

NOTE: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati nel Piano. Si applica a tutti i 
soggetti individuati dal Codice. 


Il Codice di Comportamento (MG2) 


Questa Amministrazione, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 165/01, come modificato dall’art. 1, 
comma 44 della L. 190/2012 e del successivo DPR 62/2013, ha adottato il Codice di 
Comportamento con deliberazione di Giunta Comunale n. 277 del 10 dicembre 2013. 


Il Codice individua i principi e i valori cui è ispirata l’azione amministrativa del Comune di 
Colleferro; si tratta cioè di una sorta di carta dei valori cui devono conformarsi i dipendenti e gli 
altri soggetti tenuti alla sua osservazione. 


La finalità del Codice, quale misura di prevenzione della corruzione, è quella di orientare i 
comportamenti verso standard di integrità. Essa è, per tale ragione, trasversale a tutta 
l’organizzazione. 


Il Codice, inoltre, si applica non soltanto ai dipendenti del Comune, ma anche al personale alle 
dipendenze degli enti pubblici istituiti e vigilati dal Comune, a tutti i collaboratori e consulenti, 
inclusi i titolari di incarichi negli uffici di diretta collaborazione con gli organi politici, alle imprese 
fornitrici di beni e servizi (attraverso apposite previsioni nei bandi), così come ai prestatori d’opera 
professionale (attraverso la previsione di apposite clausole nei disciplinari e nei contratti). 


ANAC ha il compito di definire criteri, linee guida e modelli uniformi con specifico riguardo a 
singoli settori o tipologie di amministrazione, ai sensi dell’art. 54, co. 5, del d.lgs. 165/2001 e 
nell’esercizio di tale potere, ha definito le prime Linee guida generali in materia con delibera n. 75 
del 24 ottobre 2013. Nel PNA 2019 ha chiarito che avrebbe predisposto, valorizzando l’esperienza 
maturata, ulteriori approfondimenti e chiarimenti in nuove Linee guida al fine di superare le criticità 
riscontrate nella prassi delle amministrazioni nell’adozione e nell’attuazione dei codici. Sempre nel 
PNA 2019 L’ANAC ha ritenuto opportuno che le amministrazioni prima di procedere ad una 
revisione dei propri codici di comportamento attendessero l’adozione delle nuove Linee guida che 
sono state emanate con delibera n. 177/2020. 
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MG?2 - IL CODICE DI COMPORTAMENTO 


FASI PER TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
L'ATTUAZIONE REALIZZAZIONE 

1. Monitoraggio della | Entro il 30/11 di ogni | Dirigenti e PP.OO. N. sanzioni applicate 
conformità del | anno report a RPCT nell’anno 
comportamento dei 

dipendenti alle Report nei termini 
previsioni del Codice SINO 

Di: Proposta di | Entro il 30/11/2022 Ufficio Procedimenti | SINO 

deliberazione di G.M. Disciplinari con la 

di adeguamento collaborazione — della 

Codice anche con struttura e del Nucleo 

riferimento alle Linee Indipendente di 

guida ANAC Valutazione 


NOTE: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati nel Piano. Si applica a tutti i 
soggetti individuati dal Codice. 


Meccanismi di controllo dei processi decisionali (MG3) 


L’art. 1, comma 9, lett. b) della legge 190 del 2012 prevede per le attività nell’ambito delle quali è 
più elevato il rischio di corruzione l’attivazione di idonei meccanismi di formazione, attuazione e 
controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione. 


Inoltre l’art. 1, comma 9, lett. d, della L. 190/2012 stabilisce che il Piano di Prevenzione della 
Corruzione deve prevedere idonee misure finalizzate al monitoraggio del rispetto dei termini, 
previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti. 


Si segnala la necessità di attivare completamente il software gestionale, appena acquisito, che 
consenta la tracciabilità dei procedimenti. L’informatizzazione dei procedimenti consente infatti, 


per tutte le attività dell’amministrazione, la tracciabilità dello sviluppo del procedimento riducendo 
di conseguenza il rischio che il procedimento stesso si blocchi e non venga concluso entro i termini 
previsti facendo emergere le responsabilità per ciascuna fase. 


I tempi, le modalità di attuazione della presente misura e i soggetti responsabili sono sintetizzati 
nella seguente tabella: 


MG3 —- MECCANISMI DI CONTROLLO DEI PROCESSI DECISIONALI 


FASI PER TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
L’ATTUAZIONE REALIZZAZIONE 

1. Rispettare l’ordine | 30/11 presentazione | Dirigenti e PP.OO. Report Si/No 
cronologico di | report a RPCT in cui 


protocollo dell’istanza; 
- rispettare i tempi di 
conclusione dei 
procedimenti 
amministrativi 


vanno indicate e 
motivati 
espressamente i casi di 
impossibilità oggettiva 
e segnalate le 
iniziative adottate per 
la risoluzione di 
eventuali criticità 
nonché le eventuali 
segnalazioni ricevute 
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Z. Predeterminare | 30/11 presentazione | Dirigenti e PP.OO. Report Si/No 
criteri oggettivi di |report a RPCT che 
assegnazione delle | relazioni sui criteri 
pratiche, o degli | adottati 

incarichi anche di 
vigilanza, al 
collaboratori (in caso 
di disponibilità di più 
collaboratori 
qualificati) 


3. Redigere gli atti in | Sempre Dirigenti e PP.OO per | Monitoraggio 

modo chiaro e l’attuazione, dell’attuazione della 
comprensibile, Segretario Generale | misura in sede di 
adoperando un per la verifica della | verifica in sede di 
linguaggio semplice; - corretta attuazione controllo successivo di 
rispettare il divieto di regolarità 

aggravio del amministrativa 
procedimento 
Violazioni/Casi 
controllati 

4. Adozione atto di | Entro il 30 giugno Dirigenti e PP.0O. SINO 
autorganizzazione, con | 2022 
determinazione, che 
preveda una 
percentuale di controlli 
a campione sulle 
autocertificazioni (es. 
possesso requisiti ai 
sensi art. 80 D.Lgs. 
50/2016, segnalazioni 
in materia edilizia e 
commerciale, 
autocertificazioni per 
nomina commissioni, 
assegnazioni uffici e 
conferimento incarichi 
MG10). 


3. Comunicazione | Entro il 30 novembre | Dirigenti e PP.OO. Report attivazione 
dell’avvenuto avvio | 2022 controlli entro il 
dei controlli a termine 

campione SINO 

programmati e relativa 
comunicazione esito se 


disponibile. 
NOTE: La misura si applica a tutti i rischi individuati nel presente Piano 


Astensione in caso di conflitto d’interesse (MG4) 


I titolari degli uffici competenti, i responsabili dei procedimenti amministrativi nell’adozione delle 
proposte di atti, nell’emissione di pareri, nelle valutazioni tecniche, nella redazione degli atti 
endoprocedimentali o nell’adozione del provvedimento finale, hanno l’obbligo di astenersi in 
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qualsiasi situazione di conflitto di interesse e di segnalare ogni situazione di conflitto, anche solo 
potenziale (art. 6 bis L. n. 241/1990, introdotto dall’art. 1, comma 41 della L. n. 190/2012). 


Si rinvia a quanto stabilito al riguardo dagli artt. 6, 7 e 14 del Codice di comportamento generale 
emanato con DPR n. 62/2013, al Codice di comportamento comunale ed altresì alla specifica 
Direttiva emanata dal Responsabile della prevenzione della corruzione prot. 10527 del 31 marzo 
2017. La modulistica relativa è pubblicata sulla rete intranet. 


I tempi, le modalità di attuazione della presente misura e i soggetti responsabili sono sintetizzati 
nella seguente tabella: 


MGA4 - ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO D’INTERESSE 


FASI PER TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
L'ATTUAZIONE REALIZZAZIONE 
1. Segnalazione a| Tempestivamente e I Dirigenti e le PP.OO. | N. Segnalazioni/N. 
carico dei dipendenti | con immediatezza sono responsabili della | Dipendenti 
di ogni situazione di verifica e del controllo 
conflitto anche nei confronti dei 
potenziale dipendenti 
2. Segnalazione da | Tempestivamente e Responsabile della N. Segnalazioni 
parte dei dirigenti al | con immediatezza Prevenzione (RPCT) volontarie/N. Dirigenti 
responsabile della 
Prevenzione di 
eventuali conflitti di 
interesse anche 
potenziali 
3. Monitoraggio della | Entro il 30/11 di ogni | Dirigenti e PP.OO. nei 
attuazione della anno confronti del personale | Report 
Misura assegnato 
N. Segnalazioni degli 
Responsabile della interessati/N. NASL 
Prevenzione nei scoperti 
confronti dei dirigenti | N. Provvedimenti 
disciplinari/N. 
mancate segnalazioni 


NOTE: Misura comune a tutti i livelli di rischio 


Rotazione del personale addetto alle aree a rischio (MG5) 


La rotazione c.d. “ordinaria” del personale all’interno delle pubbliche amministrazioni nelle aree a 
più elevato rischio di corruzione è stata introdotta come misura di prevenzione della corruzione 
dall’art. 1, c. 5, lett. b) della 1. n. 190/2012. Inoltre, secondo quanto disposto dall’art. 1, c. 10, lett. b) 
della 1. n. 190/2012, il RPCT deve verificare, d’intesa con il dirigente competente, “/’effettiva 
rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più 
elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione”. 


Alla rotazione ordinaria è dedicato un approfondimento specifico nell’ Allegato n. 2 del PNA 2019 
“Rotazione ordinaria del Personale”, cui si rinvia. Pur rappresentando la rotazione una misura di 
particolare rilievo nelle strategie di prevenzione della corruzione, come chiarito nel suddetto 
allegato la stessa va correlata all’esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità 
dell’azione amministrativa. In relazione al contesto del Comune di Colleferro che ha subito in 
maniera importante gli effetti della progressiva e continua contrazione del personale, al fine di 
tutelare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa, risulta indispensabile salvaguardare le 
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competenze e le professionalità acquisite poste a presidio di materie e procedure complesse. 
Pertanto, la rotazione in senso proprio dovrà venire obbligatoriamente attivata solo nel caso in cui si 
verifichino accertati fenomeni corruttivi e quindi nel caso si attiveranno le misure di rotazione 
straordinaria specificatamente prevista. La rotazione ordinaria dovrà essere attivata con le attenzioni 
sopra indicate e sostituita con le altre modalità organizzative qualora non attivabile. 


Quanto all’attuazione della rotazione “straordinaria” prevista dall’art. 16, comma 1, lett. l-quater del 
D.Lgs. n. 165/2001 («I dirigenti di uffici dirigenziali generali provvedono al monitoraggio delle 
attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’ufficio a cui sono 
preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di 


procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva».) si fa rinvio alla delibera 
ANAC n. 215/2019. 


L’ANAC ha provveduto a fornire indicazioni in ordine a: 


* reati presupposto per l’applicazione della misura, individuati in quelli indicati dall’art. 7 della 
Legge n. 69/2015, ovvero gli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322- 
bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale; 


* momento del procedimento penale in cui 1’ Amministrazione deve adottare il provvedimento 
motivato di eventuale applicazione della misura, individuato nel momento in cui il soggetto viene 
iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p.. Ciò in quanto è proprio con 
quell’atto che inizia un procedimento penale. 


Pertanto si è ritenuto opportuno di prevedere il dovere in capo ai dipendenti, qualora fossero 
interessati da procedimenti penali, di segnalare immediatamente all’amministrazione l’avvio di tali 
procedimenti. A tal fine e in attuazione del PTPCT 2020-2022 è stata adottata dal RPCT circolare 
prot. 9311 del 30 marzo 2020 pubblicata sul sito istituzionale, sezione Amministrazione Trasparente 
— Altri contenuti — Prevenzione della corruzione. La disciplina di dettaglio della misura verrà 
inserita nelle integrazioni al codice di comportamento. 


Ritornando alla rotazione “ordinaria” a livello apicale non trova applicazione per l’anno 2022 date 
le condizioni di difficoltà legate alla gestione dell'emergenza sanitaria da Covid-19 nonché in 
quanto la particolarità dei vertici burocratici dell'Ente non consente la rotazione (incarichi ex art. 
110 del TUEL, assenza di figure fungibili, nonché l’assegnazione con Decreto n. 8 del 30 marzo 
2022 della direzione ad interim al Segretario Generale dell’Area Programmazione Economica per 
collocamento a riposo del dirigente e dell’ Area Amministrazione Generale a seguito di Nulla osta 
concesso con delibera G.C. n. 50/2022 al dirigente per conferimento incarico dirigenziale presso il 
MISE e con Decreto n. 7 del 30 marzo 2022 l’assegnazione al dirigente dell’ Area Vigilanza, Sociale 
e Sport della direzione ad interim dell'Area Cultura, Scuola, Agricoltura, Supporto Società 
Partecipate e Concessioni Cimiteriali sempre a seguito della delibera G.C. n. 50/2022); verrà 
comunque valutata l’effettiva applicabilità della rotazione nel triennio e ove la stessa non risulti 
praticabile verranno adottate le soluzioni alternative ritenute congrue tenendo conto delle 
indicazioni dell’ANAC. 


I Dirigenti ed i Funzionari responsabili di Posizione Organizzativa adotteranno misure organizzative 
alternative idonee, nell’ambito della struttura di rispettiva competenza, per realizzare dei 
meccanismi rotativi attraverso: 


- estensione dei meccanismi di “doppia sottoscrizione” dei provvedimenti, dove firmano, a garanzia 
della correttezza e legittimità, sia il soggetto istruttore che il titolare del potere di adozione dell’atto 
finale; 


- la condivisione delle fasi procedimentali in modo che più soggetti condividano la valutazione 
degli elementi rilevanti ai fini istruttori; 


- l’alternanza codificata nell’assegnazione della responsabilità del procedimento; 
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- la suddivisione del procedimento e parzializzazione dei compiti e delle competenze, c.d. 
“segregazione delle funzioni” nella fase istruttoria in quanto la concentrazione delle responsabilità e 
delle competenze in un unico soggetto può esporre l’Ente al rischio che il medesimo soggetto possa 
compiere errori 0 tenere comportamenti scorretti senza che questi vengano alla luce. 


MGS - ROTAZIONE DEL PERSONALE ADDETTO ALLE AREE A RISCHIO 


FASI PER 
L’ATTUAZIONE 


TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 


RESPONSABILI 


INDICATORI 


1. Applicazione di 
meccanismi di 
rotazione come 
descritti nella misura 


Costante nel tempo 


Dirigenti/PP.O0O. 


Report a RPCT entro il 
30/11 


La rotazione come 
sopra descritta e le 
eventuali misure 
alternative, saranno 
attuate per le attività 
almeno rischio medio 


2 Obbligo dei 
dipendenti, e dirigenti 
qualora fossero 
interessati da i 
seguenti procedimenti 
penali, di segnalarne 
immediatamente 
l’avvio al Dirigente 
ovvero al RPCT (reati 
presupposto per 
l’applicazione della 
misura, individuati in 
quelli indicati dall’art. 
7 della Legge n. 
69/2015, ovvero gli 
articoli 317, 318, 319, 
319-bis, 319ter, 319- 
quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353 e 
353- bis del codice 
penale) 


3. Comunicazione di 


cui al punto 2 a tutti i 
dipendenti 


Tempestivamente 


Attuata (prot. 
9311/2020) 


Dirigenti/PP.O0O/ 
Amministrazione 
comunale 


RPCT 


Report a RPCT al 
verificarsi del caso 


SINO 


NOTE: La Misura specifica della rotazione, e delle modalità alternative, si applica per livello 
di rischio classificato dal presente Piano da medio in su. 
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Conferimento e autorizzazioni incarichi (MG6) 


La misura mira a disciplinare il conferimento di incarichi istituzionali ed extraistituzionali in capo 
ad un medesimo soggetto. La misura tende ad evitare l’eccessiva concentrazione di potere in un 
unico centro decisionale o il crearsi di situazioni di conflitto di interessi, anche potenziale, che 


pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 


A tal fine il dipendente è sempre tenuto a comunicare formalmente all’ Amministrazione 
l’attribuzione di incarichi, anche se a titolo gratuito, e 1’ Amministrazione avrà così la facoltà di dare 
o meno, previa valutazione delle circostanze, l’autorizzazione a svolgere o meno l’incarico ove la 


Stessa sia necessaria. 


La misura in oggetto si sostanzia, quindi, nella fissazione di regole generali che disciplinano le 
incompatibilità, il cumulo di impieghi, gli incarichi in ogni caso vietati e quelli autorizzabili. Detta 
disciplina potrà essere contenuta in apposito regolamento o nel codice di comportamento. Nella 
tabella che segue sono sintetizzati i tempi, le modalità, i soggetti responsabili dell’attuazione della 


misura: 
MGé - CONFERIMENTO E AUTORIZZAZIONE INCARICHI 
FASI PER TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
L'ATTUAZIONE REALIZZAZIONE 
1. Divieto assoluto di | Sempre ogni | Tutti. i Dirigenti |N. richieste/N. 


alle prescrizioni del PNA 
(Pag.64 PNA 2019) e 
predisposizione 


3. Monitoraggio della 
attuazione della Misura 


Entro 1l 30/11 di 
ogni anno 


Dirigente responsabile 
del personale 


svolgere incarichi anche | qualvolta si verifichi | dell’Ente e le PP.00./ | dipendenti 

a titolo gratuito senza la | il caso Dirigente responsabile 

preventiva del personale per | N. sanzioni 
autorizzazione tenuta banca dati degli | disciplinari per 
dell’ Amministrazione, 0 incarichi mancata 
comunicazione per gli comunicazione/N. 
incarichi che non devono dipendenti 
essere autorizzati (d.lgs. 

165/2001) 

RA Predisposizione | Entro il 30/11 Dirigente responsabile | Report SIINO 
proposta di del personale/Giunta 

aggiornamento ed Comunale 

adeguamento 

regolamento 

autorizzazione incarichi 


modulistica allegata 


N. richieste/N. 
dipendenti 


N. sanzioni disciplinari 


per mancata 
comunicazione/N. 
dipendenti 


Report complessivo 
annuale 


NOTE: La Misura si applica a tutti i dipendenti dell’ente 
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Inconferibilità ed incompatibilità per incarichi amministrativi di vertici, dirigenziali o di 
responsabilità (MG7) 


Il responsabile del piano anticorruzione, cura, che nell’ente siano rispettate le disposizioni del 
decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39 sull’inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con 
riguardo ad amministratori e dirigenti. 


Con deliberazione n. 833 del 3 agosto 2016, I’ANAC ha adottato le “Linee guida in materia di 
accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del 
responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento 
dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili.”, le quali hanno contribuito a 
chiarire gli aspetti procedurali e applicativi dell’applicazione della misura e alle quali si rinvia. 


Il responsabile contesta all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o 
incompatibilità di cui al decreto citato di cui sia venuto a conoscenza. 


All’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al decreto citato. 


Nel corso dell’incarico lo stesso Segretario Generale, i Dirigenti ed i Responsabili di P.O. 
presentano annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità/inconferibilità. Le dichiarazioni suddette sono pubblicate nel sito web comunale. La 
dichiarazione è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico. 


Il Sindaco contesta l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità 
relative al Segretario Generale. 


La tabella che segue sintetizza le fasi, i tempi di attuazione e i soggetti responsabili della misura: 


MG7 - INCONFERIBILITA’ PER INCARICHI DI VERTICE 


FASI PER TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
L'ATTUAZIONE REALIZZAZIONE 
1. Obbligo di acquisire | Sempre Dirigente responsabile | Report entro 30/11 
preventiva del personale indicante 
dichiarazione prima N. dichiarazioni/N. 
dell’efficacia incarichi nel corso 
dell’incarico dell’anno e 
N. verifiche/N. 
dichiarazioni 
2. Obbligo di Entro il 30/06 Segretario, Dirigenti, | SIINO 
aggiornare la Funzionari P.O. 
dichiarazione 
3. Obbligo di Entro il 30/11 il Dirigente responsabile | Report entro 30/11 
verificare la controllo del personale per contenente 
dichiarazione controlli (acquisizione | N. verifiche/N. 
certificati da banche dichiarazioni 
dati di altre 
amministrazioni) 


NOTE: La Misura si applica a tutti i Dirigenti, al Segretario Comunale, alle PP.OO con 
delega dirigenziale, agli Amministratori 


Pagina 43 di 83 


Svolgimento di attività successiva alla cessazione di lavoro (MG8) 


La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53, del decreto legislativo 165/2001, con un nuovo comma 
(16-ter) per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente 
pubblico successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro. 


Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo 
potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso 
imprese o privati con cui entra in contatto. 


La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 
cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di accordi fraudolenti. 


Il divieto è anche volto allo stesso tempo a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare 
pressioni o condizionamenti nello svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente 
di un’amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio, 
qualunque sia la causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per 
raggiungimento dei requisiti di accesso alla pensione). 


La disposizione stabilisce che "I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni (...) non possono svolgere, 
nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto 
previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 
conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 
restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 


Nell’aggiornamento 2018 al PNA, VANAC ha approfondito ($9) il pantouflage, ovvero 
l’incompatibilità successiva e la materia è stata altresì trattata nel PNA 2019. 


In tale contesto, l’ Autorità svolge una funzione sia di vigilanza che consultiva, per le quali si rinvia 
al PNA 2019. 


L’ANAC ha poi chiarito che per poteri autoritativi e negoziali, si intende: 


- i provvedimenti afferenti alla conclusione di contratti per l’acquisizione di beni e servizi per la 
p.a.; 


- 1 provvedimenti che incidono unilateralmente, modificandole, sulle situazioni giuridiche 
soggettive dei destinatari. 


I dipendenti con poteri autoritativi, secondo 1’ Aggiornamento 2018 al PNA, sono: 
-: i dirigenti; 


-- i funzionari che svolgono incarichi dirigenziali, ad esempio ai sensi dell’art. 19, c. 6, del 
D.Lgs. 165/2001 o ai sensi dell’art. 110 del D.Lgs. 267/2000; 


-- coloro che esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite deleghe di 
rappresentanza all’esterno dell’ente; 


-- i dipendenti che hanno comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla 
decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, ad esempio attraverso 
la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, certificazioni) che 
vincolano in modo significativo il contenuto della decisione. 


Il regime sanzionatorio conseguente alla violazione del divieto di pantouflage consiste in: 


1. nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del divieto; 
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2. preclusione della possibilità, per i soggetti privati che hanno conferito l’incarico, di contrattare 
con le pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi; 


3. obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati per lo svolgimento 
dell’incarico. 


Come ribadito nei bandi-tipo emanati dall’ Autorità in attuazione del Codice dei contratti pubblici, le 
pubbliche amministrazioni sono tenute a inserire nei bandi di gara o negli atti prodromici 
all’affidamento di appalti pubblici, tra i requisiti generali di partecipazione previsti a pena di 
esclusione e oggetto di specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, la condizione che 
l’operatore economico non abbia stipulato contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex 
dipendenti pubblici, in violazione dell’art. 53, c. 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 


La verifica della dichiarazione resa dall’operatore economico è rimessa alla discrezionalità della 
stazione appaltante. 


L’Autorità, infine, rileva la difficoltà di stabilire quale sia l’organo deputato a svolgere il 
procedimento per l’applicazione delle sanzioni. 


Nel PTPC 2019-2021 è stato recepito il suggerimento dell’Autorità, di prevedere una specifica 
misura che obbliga il dipendente, al momento della cessazione dal servizio, di sottoscrivere una 
dichiarazione con cui si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare 
eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma. 


Il PNA 2019 fornisce indicazioni in merito alle procedure da inserire all’interno del proprio PTPCT, 
al fine di dare effettiva attuazione alla misura di prevenzione e la tabella che segue ne sintetizza 
fasi, tempi e soggetti responsabili per l’applicazione della misura: 


MG8 - SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DI LAVORO 


FASI PER TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
L’ATTUAZIONE REALIZZAZIONE 


AI momento di | Tutti 1 dirigenti e le | SIINO 
1. Previsione nei bandi | predisposizioni degli | PPPOO con delega 
di gara o negli atti| atti prodromici agli | dirigenziale 

prodromici agli | affidamenti 
affidamenti, anche 
mediante procedura 
negoziata, l’obbligo 


per l’operatore 
economico 
concorrente di 


dichiarare di non aver 
stipulato contratti di 
lavoro 0 comunque 
attribuito incarichi ad 
ex dipendenti del 
Comune di Colleferro 
in violazione dell’art. 
53, comma 16 ter 
D.Lgs. 165/2001 
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2. Obbligo per ogni 
contraente e 
appaltatore dell’ente, 
ai sensi del DPR 
445/2000, all’atto 
della stipula del 
contratto e/o 
affidamento di rendere 
una dichiarazione circa 
l’insussistenza delle 
situazioni di lavoro 0 
dei rapporti di 
collaborazione di cui 
sopra 


Al momento della 
stipula del contratto 
e/o affidamento 


Tutti i dirigenti e le 
PP.OO con delega 
dirigenziale 


SINO 


3. Obbligo inserimento 
nei contratti di 
assunzione del 
personale della 
clausola che preveda il 
divieto di prestare 
attività lavorativa (a 
titolo di lavoro 
subordinato o di 
lavoro autonomo) per i 
tre anni successivi alla 
cessazione del 
rapporto di lavoro a 
favore dei destinatari 
di provvedimenti 
adottati o di contratti 
conclusi con l’apporto 
decisionale del 
dipendente e l’obbligo 


di produrre 
dichiarazione in tal 
senso all’atto della 


cessazione dal servizio 


Al momento 
dell’assunzione del 
personale 


Dirigente responsabile 
del personale 


SINO 


4. Acquisizione al 


momento della 
comunicazione della 
futura cessazione dal 
servizio di 


dichiarazione con cui 
il dipendente sì 
impegna al rispetto del 
divieto di pantouflage 


Sempre ogni qualvolta 
si verifichi il caso 


Dirigente responsabile 
del personale 


N. dipendenti 
cessati/N. 
dichiarazioni acquisite 


> Monitoraggio 
dell’attuazione della 
Misura 


Entro il 30/11 di ogni 
anno 


Tutti i dirigenti e le 
PP.0O 


Report a RPCT 
sull’attuazione della 
misura 


NOTE: Misura comune a tutti i livelli di rischio del presente Piano relativi all’attività 
contrattuale, concessione di contributi, autorizzazioni, concessioni 
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Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (MG9) 


Nel 2012, con l’introduzione nel D.lgs. n. 165/2001, dell’art. 54-bis, ad opera della Legge n. 190, 
recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione” è stato introdotto nell’ordinamento italiano un sistema di tutela del 
dipendente pubblico che segnala condotte di illegalità, riconducibili a una qualificazione lata, non 
esclusivamente penalistica, di corruzione intesa come comprensiva dei comportamenti di 
maladmistration, con il precipuo fine di riportare le procedure amministrative e i comportamenti dei 
dipendenti pubblici sui binari della legalità, in un’ottica di prevenzione della corruzione. 


A distanza di cinque anni dall’introduzione nel nostro ordinamento di dette tutele, il legislatore, 
anche sollecitato dall’ Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), è intervenuto sulla materia, con 
la Legge n. 179 del 30 novembre 2017, rafforzando ulteriormente le tutele in capo al dipendente che 
dovesse effettuare una segnalazione ed estendendo queste tutele anche ai dipendenti del settore 
privato. 


L’art. 1, della richiamata Legge n. 179/2017, sostituendo integralmente l’art. 54-bis del D.lgs. n. 
165/2001, precedentemente introdotto dall’art. 1, comma 51, della Legge n. 190/2012 (cd. legge 
anticorruzione) ha inteso revisionare completamente la disciplina in materia di tutela del dipendente 
che effettua segnalazioni di illecito (cd. whistleblower) introducendo un vero e proprio sistema di 
garanzie che mettano al riparo il soggetto da possibili sanzioni o azioni ritorsive quali il 
demansionamento, il licenziamento, il trasferimento o più in generale misure organizzative che 
abbiano un effetto negativo sulle sue condizioni di lavoro. La nuova disciplina stabilisce, anzitutto, 
che colui il quale - nell'interesse dell'integrità della PA - segnali al Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza dell'Ente o all'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) o 
ancora all’autorità giudiziaria ordinaria o contabile le condotte illecite o di abuso di cui sia venuto a 
conoscenza in ragione del suo rapporto di lavoro, non possa essere - per motivi collegati alla 
segnalazione - soggetto a sanzioni, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto a altre misure 
organizzative che abbiano un effetto negativo sulle condizioni di lavoro. 


L'eventuale adozione di misure discriminatorie va comunicata dall'interessato o dai sindacati 
all'ANAC che a sua volta ne dà comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica e agli altri 
organismi di garanzia. In questi casi l’ANAC, può procedere, a seguito di apposita istruttoria, ad 
irrogare una sanzione amministrativa pecuniaria a carico del responsabile da 5.000 a 30.000 euro, 
fermi restando gli altri profili di responsabilità. Inoltre, 1° ANAC applica la sanzione amministrativa 
da 10.000 a 50.000 euro a carico del responsabile che non svolga le attività di verifica e analisi delle 
segnalazioni ricevute. A conclusione dell’esame delle novità introdotte dalla nuova normativa in 
materia di tutela del dipendente che effettua segnalazioni, è importante sottolineare che il comma 7 
dell’articolo 1 pone in carico all’amministrazione l’onere di provare che le misure discriminatorie 0 
ritorsive adottate nei confronti del segnalante sono motivate da ragioni estranee alla segnalazione. 
Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'amministrazione o dall'ente comunque sono nulli. Il 
segnalante licenziato ha diritto alla reintegra nel posto di lavoro e al risarcimento del danno. Le 
tutele invece non sono garantite nel caso in cui, anche con sentenza di primo grado, sia stata 
accertata la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque 
reati commessi con la denuncia del medesimo segnalante ovvero la sua responsabilità civile, nei 
casi di dolo o colpa grave. 


Il Comune di Colleferro, ha provveduto ad attivare una apposita procedura informatica, nell’ambito 
del progetto WhistleblowingPA promosso da Transparency International Italia e da Whistleblowing 
Solutions, raggiungibile al link https://comunedicolleferro.whistleblowing.it/ che garantisce la 
massima tutela del dipendente che effettua le segnalazioni. 
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La tabella che segue sintetizza tempi, modalità e soggetti responsabili per l’applicazione della 


misura: 


MG9 - LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI 


ILLECITO 

FASI PER TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
L'ATTUAZIONE REALIZZAZIONE 

1. Monitoraggio della | Entro il 30/11 Responsabile della N. segnalazioni/N. 
attuazione della Prevenzione dipendenti 

Misura 


NOTE: Misura connessa a tutti i livelli di rischio individuati nel presente Piano 


Formazione di Commissioni, assegnazione agli uffici e conferimento di incarichi in caso di 
condanna penale per delitti contro la PA (MG10) 


Ai fini dell’attuazione della misura in oggetto disciplinata all'art. 3 del D.lgs. 39/2013 e all'art. 35 
bis del DIgs165/01, i dirigenti sono tenuti a verificare la sussistenza di eventuali precedenti penali a 
carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui si intende conferire incarichi sulle seguenti circostanze: 


+ all’atto della formazione delle commissioni concorso o commissioni per la scelta del 
contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere; 


‘ all'atto di conferimento degli incarichi previsti dall'art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013; 


‘ all'atto dell'assegnazione dei dipendenti agli uffici che presentano le caratteristiche indicate 
dall'art. 35 bis del D.Lgs 165/01. 


L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell'art. 
46 del DPR n. 445 del 2000, da sottoporre a verifica a campione. Se all’esito della verifica risultano 
a carico del personale interessato dei precedenti penali per delitti contro la PA, occorre: 


‘ astenersi dal conferire l’incarico o dall’effettuare l’assegnazione; 
‘ applicare le misure previste dall'art. 3 del D.Lgs. 39/2013; 


‘ conferire l’incarico o disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. In caso di 
violazione l’atto è nullo e si applicano le sanzioni di cui all'art. 18 del D.Lgs. 39/2013. 


Nel PNA 2019 è stabilito che nei PTPCT si devono prevedere le verifiche sulla sussistenza di 
eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o soggetti cui si intendono conferire gli 
incarichi di cui agli articoli sopra indicati. Pertanto, come previsto nella Misura Generale n. 3 del 
presente Piano, i Dirigenti e Funzionari P.O. dell’Ente dovranno effettuare a campione il detto 
controllo previa predisposizione di atto auto organizzativo in materia. 
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MG10 - FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONE AGLI UFFICI E 
CONFERIMENTO DI INCARICHI IN CASO DI CONDANNA PENALE PER DELITTI 
CONTRO LA PA 


FASI PER L TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
ATTUAZIONE REALIZZAZIONE 
1. Tutte le volte che si | Sempre inserendo nel | Dirigenti e PP.OO per | Report 30/11 
deve conferire un | verbale /nomina i dipendenti; contenente i seguenti 
incarico O fare | dichiarazione specifica dati: 
un’assegnazione Dirigente responsabile | - N. nomine 

del personale per i - N. dichiarazioni 

dirigenti; - N. verifiche 

avviate/effettuate 

Responsabile 

Prevenzione della 

Corruzione per il 

dirigente responsabile 

del personale 


NOTE: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati nel Piano che prevedono 
procedimenti di incarichi, assegnazione o acquisizione di personale, formazione di 
commissioni. 


Piano triennale della prevenzione della corruzione (art. 1, c. 5 e 8, Legge 190/2012) (MG11) 


Il PTPC rappresenta il documento fondamentale per la definizione della strategia di prevenzione 
all’interno di ciascuna amministrazione. Il Piano è un documento di natura programmatica che 
ingloba tutte le misure di prevenzione obbligatorie per legge e quelle ulteriori, coordinando gli 
interventi fra i differenti attori istituzionali. 


La struttura e i contenuti del PTPC sono definiti autonomamente da ogni amministrazione tenendo 
conto delle funzioni svolte e delle specifiche realtà amministrative al fine di realizzare un’efficace 
strategia di prevenzione del rischio di corruzione, i contenuti del PTPC devono essere coordinati 
con tutti gli altri strumenti di programmazione presenti nell’amministrazione ed in particolare con il 
Piano della Performance, e debbono essere strutturati come documenti di programmazione, con 
l’indicazione di obiettivi, indicatori, misure, responsabili, tempistica e risorse. 


MG11 - PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE (art. 1, c. 5 e 8, Legge 


190/2012) 
FASI PERL TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
ATTUAZIONE REALIZZAZIONE 
1. Elaborazione e | 31 gennaio di ogni Responsabile Elaborazione e 
presentazione della | anno e per il 2022 Prevenzione della presentazione della 
proposta di PTPC e dei | entro il 30 aprile Corruzione proposta di PTPC e dei 
suoi aggiornamenti e/o suoi aggiornamenti e/o 
adeguamenti adeguamenti e 
pubblicazione entro il 
termine 
(SI/NO) 
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2, A seguito 
dell’adozione, e 
pubblicazione 


comunicazione a tutta 
l’amministrazione 
tramite pubblicazione 
su sito internet 
istituzionale 


Tempestivamente 


Responsabile 
Prevenzione della 
Corruzione 


Attuazione degli 
adempimenti entro il 
termine (SI/NO) 


3. Recepimento delle 
azioni di gestione e 
mitigazione del rischio 
corruzione previste nel 
PTPC nell'ambito 
della proposta del 
sistema di gestione 
della performance 
organizzativa e 
individuale 


4. Relazione annuale 


sui risultati dell'attività 
svolta 


Entro il termine 
previsto per 
l'assegnazione degli 
obiettivi 


15 dicembre di ogni 
anno o diverso temine 
stabilito dall'ANAC 


Segretario Generale, 
Dirigenti/PP.0O. 


Responsabile 
Prevenzione della 
Corruzione 


Presenza degli 
obiettivi nel PP 
(SI/NO) 


Predisposizione della 
relazione annuale 
entro il termine 
(SINO) 


NOTE: Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati nel Piano 


La formazione del personale: strumento di promozione della cultura della legalità e di 
intervento per la gestione del rischio (MG12) 


Il responsabile della prevenzione della corruzione procederà, d’intesa con i dirigenti, a predisporre 
il programma di formazione per i dipendenti. 


Una quota congrua delle risorse, indicate nello specifico intervento del bilancio di previsione, sarà 
destinato alla specifica materia della prevenzione della corruzione e della illegalità nella pubblica 


amministrazione. 


Nel corso del 2022 si prevede di realizzare giornate di formazione dedicate al personale dipendente, 
dirigenti e responsabili di settore nelle materie individuate quali obbligatorie dalla vigente 
normativa da definire nel relativo piano della formazione anche valutando la disponibilità di 
iniziative a costo zero per l’ente. 


I tempi, le modalità di attuazione della presente misura e i soggetti responsabili sono sintetizzati 


nella seguente tabella: 


MG12: LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 


FASI PER TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
L’ATTUAZIONE REALIZZAZIONE 

1. Predisposizione | Entro il primo Dirigenti/PP.OO e Calendario corsi stilato 
programma di | semestre RPCT 

formazione per i 

dipendenti ove 

possibile in 

collaborazione con 

altri enti 
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2. Realizzazione dei | Tutto l’anno Dirigenti/PP.OO e N. corsi di formazione 
corsi individuati e RPCT effettuati/ N. di 
organizzati per dipendenti formati 
tipologia delle varie 
attività che prevedono 
un rischio di 
corruzione 


1.12.2 Misure ulteriori specifiche 


L’analisi del rischio ha fatto sorgere la necessità di trattare alcuni processi con misure ulteriori e 
specifiche allo scopo di ridurre il rischio da evento corruttivo se applicate insieme alle misure 
generali. 


Controllo successivo di Regolarità Amministrativa (MU1) 


Il controllo successivo di regolarità amministrativa viene effettuato dal Segretario Generale che si 
avvale del supporto dell'Ufficio Contratti pubblici, anticorruzione e controlli nonché del personale 
individuato dalla conferenza dei dirigenti coordinata dal Segretario Generale per la partecipazione 
al gruppo di lavoro intersettoriale denominato “Sistema dei controlli, anticorruzione e trasparenza” 
così come previsto dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 83 del 19 novembre 2015. 


Gli atti sono valutati sulla base dei seguenti criteri: - legittimità normativa e regolamentare; - 
correttezza procedimento; - rispetto trasparenza e privacy; - rispetto dei tempi; - qualità dell’atto 
amministrativo; - affidabilità; - conformità operativa; - rispetto delle attività/efficacia;- efficienza ed 
economicità; - prevenzione della corruzione. 


MU1 CONTROLLO SUCCESSIVO DI REGOLARITÀ AMMINISTRATIVA 


FASI PER TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
L'ATTUAZIONE REALIZZAZIONE 
1. Trasmissione Check | Entro 30/06 Segretario Generale (SINO) 


List di autovalutazione | trasmissione ai 


soggetti da valutare 


NOTE: Si applica quale misura trasversale per tutte le determinazioni dei responsabili 
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Attestazione della presenza in servizio (MU2) 


Di seguito si riportano le fasi e 1 tempi di attuazione, i soggetti responsabili e gli indicatori. 


MU?2 - CONTROLLO ATTESTAZIONE PRESENZA IN SERVIZIO 


FASI PER TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
L'ATTUAZIONE REALIZZAZIONE 
1. Monitoraggio Dirigente Area Documentazione che 
semestrale sulle Per tutto il triennio Economica attesti l'avvenuto 
timbrature e sulle Maggio/Novembre monitoraggio 
omesse timbrature (SINO) 
Con obbligo di 
segnalazione di 
scostamenti rilevanti 
2. Report al Entro il 30/11 Dirigente Area Attuazione 
Responsabile Economica dell'adempimento 
Prevenzione della entro il termine 
Corruzione sull'esito (SINO) 


del monitoraggio 


Affidamenti per l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo 


affidamento diretto (MU3) 


inferiore alla soglia di 


Ai sensi del d.lgs. 50/2016 (Codice appalti) e secondo le linee guida Anac appare utile elaborare una 
specifica misura di prevenzione da applicare per l’intero triennio di validità del presente Piano in 
merito alle procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 


rilevanza comunitaria. 


I tempi, le modalità di attuazione della presente misura e i soggetti responsabili sono sintetizzati 


nella seguente tabella: 


Pagina 52 di 83 


MU3 AFFIDAMENTI PER L’ESECUZIONE DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE 
DI IMPORTO INFERIORE ALLA SOGLIA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 


ui 
FASI PER | TEMPI DI | RESPONSABILI INDICATORI 
L'ATTUAZIONE | REALIZZAZIONE 
1. Obbligo di | Sempre pero ogni | Responsabile del | Attestazione 
preventiva ricerca | affidamento di | procedimento/Dirigente/P.O. | negativa per ogni 
di mercato sul | importo inferiore acquisto/fornitura 
MEPA, oltre i |allasoglia limite esterno al sistema 
5.000,00 euro Consip /Mepa o 
documentando Per tutto il triennio equivalenti da 
l'eventuale inserire 
inesistenza delle | Report entro 30/11 obbligatoriamente 
opere dei beni o nelle 
dei servizi che si determinazioni di 
intende acquistare impegno/scelta 
della procedura 
per 
individuazione del 
contraente. 


Report contenente 
gli acquisti e le 


forniture esterne 
al sistema 
Consip/Mepa 
Trasmissione 
report al RPC 
SINO 
nti 

2. aggiornamento |30/11 e comunque a | Funzionario P.O. Settore 2.1 | SIINO 

bozza seguito nuovo (Lavori Pubblici) 

regolamento regolamento sui 


acquisti e forniture 
e lavori di valore 
inferiore alla 
soglia 


contratti pubblici 
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e 


Verifica a 
campione in sede 
controllo 
successivo 


3. Obbligo di 
adeguata 
motivazione in 
merito alla scelta | alla soglia 
della procedura e | entro il 30/11 
dell’affidatario, N. atti 
nonché al rispetto esaminati/N. atti 
del principio di rispondenti ai 
rotazione di cui criteri della 
all’art. 36, comma misura 

1, d.lgs. 50/2016 


Sempre per ogni 
affidamento di 
importo 


Responsabile del 
Procedimento/Dirigente/P.O. 


inferiore di 
report 


NOTE: Misura comune a tutti i processi che prevedono l’affidamento di lavori servizi e 
forniture di importo inferiore alla soglia per affidamento diretto 


MU4 


FASI PER 
L'ATTUAZIONE 
1. Diffusione avviso 
di selezione presso 
Albi Professionali 
per conferimento 
incarichi per 
procedure aperte 
NOTE: misura da applicare in relazione al seguente processo: P033(AR07) 


TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 
Sempre 


RESPONSABILI INDICATORI 


Responsabile APO 2.1 
(SINO) 


Report entro il 30/11 


Costruzione e oneri 
urbanizzazione e 
verifica sospesi e 
rateizzazioni (costo 
di costruzione e 
oneri di 
urbanizzazione) 


MUS5 
FASI PER TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
L'ATTUAZIONE | REALIZZAZIONE 
1. Report di | Maggio/Novembre Responsabile APO 2.2 | Redazione report con 
riscontro con Area analisi dettagliata 
Finanziaria e Dirigente Area delle differenze tra 
conseguente avvio Finanziaria quantificazione e 
attività di recupero, incassi (SINO) 
per incassi 
Contributo di 
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2.Scheda calcolo 
oneri e costi di 
costruzione 
sottoscritta sempre 
dal Dirigente/P.O. 
congiuntamente con 
tecnico istruttore 


Sempre 


Responsabile APO 2.2 


Report contenente 
numero richieste, 
suddivisione carico 
istruttorio, 
contestazioni, ricorsi 


NOTE: misura da applicare in relazione ai seguenti processi: P016, P020, P021, P024 


(AR03) 

MU6 
FASI PER TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
L'ATTUAZIONE | REALIZZAZIONE 
1. Proposta di Entro novembre 2022 | Nucleo Indipendente | Attuazione della 
deliberazione di Valutazione e misura entro il 
aggiornamento Dirigente responsabile | termine (SI/NO) 
sistema di del personale 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

MU7 
FASI PER TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
L'ATTUAZIONE | REALIZZAZIONE 
1. 30 novembre 2022 Dirigente IV Area Attuazione della 
Informatizzazione misura entro il 
piena del termine (SI/NO) 
procedimento di 
rilascio concessioni 
suolo pubblico 
temporanee (0) 
permanenti nei 


limiti delle risorse 


NOTE: misura da applicare in relazione al seguente processo: P018 (AR03) 
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MU8 


FASI PER TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
L'ATTUAZIONE |REALIZZAZIONE 
1. Compilazione a | Maggio/Novembre Dirigente IV Area Attuazione 


cura del Dirigente e 
trasmissione al 
RPC, di un Report 
indicando: norma 
violata, 

data accertamento; 
soggetto 
accertatore; 
sanzione irrogata; 
data irrogazione 
della sanzione; 

data pagamento 
della sanzione; 

n. ricorsi presentati; 
n. ricorsi accolti. 


dell'adempimento 
entro il termine 
(SIINO) 


NOTE: misura da applicare in relazione al seguente processo: P061 (AR06) 


FASI PER 
L'ATTUAZIONE 
1. Analisi e 
revisione dei 
processi per 
completare il 
catalogo dei 
processi 


TEMPI DI 
REALIZZAZIONE 
2022-2024 


MU9 


RESPONSABILI 


RPCT/Dirigenti/PP.OO. 


INDICATORI 


Attuazione della 
misura entro il 
termine (SI/NO) 


NOTE: misura trasversale per tutti 
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MU10 


FASI PER TEMPI DI RESPONSABILI INDICATORI 
L'ATTUAZIONE |REALIZZAZIONE 

1. Applicazione | Costante nel tempo Segretario e Dirigente | Attuazione della 
Regolamento competente Supporto | misura (SI/NO) 
controllo analogo e Società Partecipate 

individuazione con la collaborazione 

misure concrete di di tutti 1 Dirigenti e 

funzionamento PP.0O. 

2) Verifica in sede | Congruo in relazione | P.O. settore ambiente | Report a RPCT entro 


di predisposizione 
contratto di servizio 
di IGIENE 
URBANA delle 
raccomandazioni 
sulle possibili 
misure di cui al 
PNA 2018 


al termine individuato 
dai soci della società 


consortile 


edilizia e sportelli 


30 novembre 


NOTE: misura da applicare in relazione al processo: P040 (AR06) 
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Sezione 2 — Trasparenza e Responsabili della 
trasmissione e della pubblicazione dei 
documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi 
del decreto legislativo n. 33/2013 


Il d.lgs. 97/2016 ha introdotto rilevanti modifiche nel sistema della trasparenza, sia per quel che 
riguarda l’organizzazione (sezione della trasparenza come parte del PTPC e unificazione delle 
responsabilità sulla trasparenza e sulla prevenzione della corruzione in capo ad un unico soggetto), 
sia per i dati da pubblicare e a cui garantire l’accesso da parte di chiunque (cd. Accesso 
generalizzato di cui all’art. 5 del d.lgs. 33/2013). Altra importante novità riguarda l’indicazione 
circa l’obbligatorietà dell’individuazione da parte degli organi di indirizzo di obiettivi strategici in 
materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza coerenti con quelli della performance. 


Il Consiglio comunale in data 22 marzo 2022 ha adottato la deliberazione n. 13 recante 
“Approvazione del Bilancio di previsione 2022-2024 e della nota di aggiornamento del Documento 
Unico di Programmazione 2022-2024” in cui sono contenuti gli obiettivi strategici in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza — Missione 01 come di seguito riportato: 


Obiettivo : MASSIMA TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE 


La trasparenza è una metodologia di operato che questa Amministrazione vuole perseguire. Il processo 
informativo nei confronti dei cittadini deve trapelare senza filtri. 

Inoltre ne corso del mandato si applicheranno la razionalizzazione e semplificazione delle attività da 
compiere. Ne conseguirà un miglioramento del livello di trasparenza e di efficienza dell’intera 
Amministrazione 

L'Amministrazione ha già approvato l'atto di indirizzo delle "Linee guida di Politica Anticorruzione. Anno 
2019", con l’obiettivo di precisare gli indirizzi, cui devono attenersi i componenti degli organi di governo, i 
soggetti nominati quali rappresentanti del Comune presso Enti, Aziende ed Istituzioni sulla base degli 
indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale; i soggetti interni (dirigenti, funzionari, collaboratori) che, a 
qualunque titolo, contribuiscono all’erogazione dei servizi e alla gestione dei procedimenti; i soggetti 
esterni che entrino in relazione, a qualunque titolo, con l’amministrazione comunale. 


Il PNA 2019 si sofferma sulla nozione di trasparenza e sull’evoluzione del suo significato nonché 
della sua portata nel tempo. 


Il PNA 2019, dunque, richiama la definizione di trasparenza introdotta dal D.Lgs. n. 33/2013 per 
cui essa è oggi intesa come “accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull’utillizzo delle risorse pubbliche”. 


Relativamente alla trasparenza, il PNA 2019 richiama i più importati provvedimenti dell’ Autorità in 
materia, ed in particolare: - la deliberazione n. 1309/2016, recante “Indicazioni operative ai fini 
della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 c. 2 del d.lgs. 
33/2013”; - la deliberazione n. 1310/2016, recante “Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel 
d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”; - la deliberazione n. 1134/2017, recante 
“Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 
pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 
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Il PNA 2019 chiarisce, inoltre, che è intenzione dell’ Autorità procedere ad un aggiornamento della 
ricognizione degli obblighi di trasparenza da pubblicare nella sezione Amministrazione trasparente, 
anche alla luce delle modifiche legislative intervenute, e di attivarsi, secondo quanto stabilito 
dall’art. 48 del d.lgs. n. 33/2013, per definire, sentiti il Garante per la protezione dei dati personali, 
la Conferenza unificata, l'Agenzia Italia Digitale e l’ISTAT, criteri, modelli e schemi standard per 
l’organizzazione, la codificazione e la rappresentazione dei documenti, delle informazioni e dei dati 
oggetto di pubblicazione obbligatoria. 


In particolare, nel corso nel 2017, si è provveduto alla riorganizzazione della Sezione 
Amministrazione Trasparente del sito istituzionale, al fine di garantire l'adeguamento degli 
adempimenti previsti dalla nuova normativa sopra richiamata e conformemente alla Linee Guida 
ANAC (delibera n. 1310 del 28 dicembre 2016). 


Inoltre con decreto n. 1 del 5 gennaio 2021 si è attuata la fusione in un’unica figura del 
Responsabile della prevenzione della corruzione con il Responsabile della Trasparenza così come 
previsto dal D.Lgs. 97/20016, a fine di rafforzarne il ruolo. 


Il RPCT ha individuato il responsabile della I area dirigenziale quale responsabile dell’ Accesso 
Civico. 


La trasparenza e la pubblicazione rispondono all’esigenza di soddisfare il diritto dei cittadini di 
conoscere le modalità di esercizio delle funzioni pubbliche da parte del Comune di Colleferro per 
consentire l’esercizio del controllo, sensibilizzare le istituzioni sui bisogni dei cittadini, disvelare 
eventuali aree di rischio di corruzione. L’accessibilità e la trasparenza costituiscono la prima forma 
di abbattimento del rischio di maladministration attraverso il controllo sociale. 


Nella home page del sito comunale è presente un’apposita sezione denominata “Amministrazione 
Trasparente”, al cui interno sono contenuti i dati, le informazioni e i documenti pubblicati ai sensi 
della normativa vigente, concernenti l’organizzazione e l’attività dell'Ente. 


I Dirigenti e i funzionari responsabili di posizione organizzativa con delega dirigenziale, 
costituiscono la fonte informativa dei dati da pubblicare. Sono inoltre responsabili della veridicità 
del contenuto del dato pubblicato e del loro aggiornamento, a seguito di variazione del medesimo e 
provvedono alla pubblicazione avvalendosi del proprio personale partecipante al gruppo di lavoro 
intersettoriale per la gestione della sezione “Amministrazione Trasparente” così come aggiornato 
con nota prot. 9642 del 31 marzo 2021 del RPCT. 


Fa capo, in particolare al Dirigente responsabile di ciascun Servizio, la responsabilità della 
pubblicazione relativamente ai seguenti requisiti: 


Integrità = conformità al documento originale in possesso o nella disponibilità dell’ufficio di quanto 
viene trasmesso; 


Completezza e aggiornamento = esaustività e veridicità dei contenuti della documentazione 
trasmessa rispetto alle richieste della normativa che prevede la pubblicazione; 


Tempestività = rispetto dei termini di invio assegnati dal servizio richiedente; 


Semplicità di consultazione e comprensibilità = testi redatti in maniera tale da essere compresi da 
chi li riceve, attraverso l’utilizzo di un linguaggio comprensibile, evitando espressioni burocratiche, 
abbreviazioni e termini tecnici. 


Conformità alla disciplina relativa al trattamento dei dati personali = correttezza, 
completezza, pertinenza, non eccedenza dei dati personali pubblicati; divieto di pubblicazione 
di dati sensibili e giudiziari; sussistenza di una norma di legge o di regolamento che prevede la 
pubblicazione dei dati personali e correlativo obbligo di anonimizzare i dati rispetto ai quali 
non sussiste un obbligo normativo di pubblicazione. 
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accessibilità = il decreto n. 33/2013 prevede all’art. 7 che “I documenti, le informazioni e i dati 
oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, resi disponibili anche a 
seguito dell'accesso civico di cui all'articolo 5, sono pubblicati in formato di tipo aperto. 


La Trasparenza, quale misura di prevenzione della corruzione, risulta essere trasversale a tutta 
l’organizzazione e si sostanzia nella pubblicazione di dati, informazioni e atti sul sito web 
istituzionale in conformità alle tabelle approvate con delibera ANAC 1310/2016. 


Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali 


A seguito dell’entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, il 19 
settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di 
protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del 
Regolamento (UE) 2016/679, sono stati richiesti chiarimenti all’ Autorità sulla compatibilità della 
nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 


Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è rimasto 
sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso 
da una norma di legge o di regolamento. 


Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, c. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o 
di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni 
provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti 0, se sensibili o giudiziari, non 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». Si richiama anche 
quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla 
esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 


In particolare, il PNA 2019 ricorda che, come evidenziato anche dalla Corte costituzionale nella 
sentenza n. 20/2019, occorre operare un bilanciamento tra il diritto alla riservatezza dei dati 
personali, inteso come diritto a controllare la circolazione delle informazioni riferite alla propria 
persona, e quello dei cittadini al libero accesso ai dati ed alle informazioni detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni. 


L’ANAC, dunque, richiama l’attenzione delle pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 
disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi 
compresi gli allegati) contenenti dati personali, a verificare che la disciplina in materia di 
trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 
pubblicazione. 


A tal proposito, il PNA 2019 sottolinea che l’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per 
finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve 
avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 
del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di: 


* liceità, correttezza e trasparenza; * minimizzazione dei dati; * esattezza; * limitazione della 
conservazione; * integrità e riservatezza. 


AI fine di assicurare il bilanciamento tra obblighi di pubblicazione per la trasparenza amministrativa 
e la tutela dei dati personali, che tutti gli operatori devono effettuare, in attuazione della Misura 
Ulteriore n. 14 del PTPCT 2019-2021, il RPCT ha trasmesso con prot. 9796 del 27 marzo 2019 a 
Dirigenti, Funzionari responsabili di posizione organizzativa e al personale del gruppo di lavoro 
intersettoriale per la Trasparenza una circolare contenente indicazioni operative in merito al 
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bilanciamento di cui trattasi e una Check List di autocontrollo sulle operazioni preliminari alla 
pubblicazione dei documenti. 


In particolare, a seguito dell’entrata in vigore, del Regolamento (UE) 2016/6792 e dell’introduzione 
della figura obbligatoria del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD), e in considerazione delle 
numerose segnalazioni giunte in tal senso, I’ ANAC ha ritenuto opportuno dedicare particolare 
attenzione al rapporto tra RPCT e RPD ($7 PNA 2018). 


L'Autorità chiarisce innanzitutto che le due figure, per quanto possibile, debbano essere distinte e 
separate. 


Ad avviso dell’Autorità, infatti, la sovrapposizione dei due ruoli potrebbe rischiare di limitare 
l’effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei 
numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT. 


Con determinazione dirigenziale n. 231 del 22 aprile 2022 è stato affidato il servizio di 
Responsabile della Protezione dei Dati Personali del Comune di Colleferro per tre anni alla ditta 
Quality Management srls. 


Non essendo stato specificato dal Legislatore il concetto di tempestività, si ritiene che laddove 
sia previsto un obbligo “Tempestivo” di pubblicazione la stessa debba essere effettuata entro 
30 giorni dalla disponibilità del dato, così come per i dati soggetti ad aggiornamento 
“trimestrale”, “semestrale” o “annuale”, la pubblicazione è effettuata entro 30 giorni dalla 
disponibilità dello stesso allo scadere del trimestre, semestre o anno, con verifica in tutti i casi 
da parte del Nucleo Indipendente di Valutazione in sede di riscontro sull’attuazione degli 
obiettivi. 
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ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE IN AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE ED INDIVIDUAZIONE DEI TITOLARI DELLA FUNZIONE 


L'esatto contenuto degli obblighi di pubblicazioni e delle relative norme di riferimento è contenuto nella Delibera dell'ANAC n. 1310 «Prime linee guida recanti indicazioni sull'attuazione degli 


obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016» 


Denominazione 
sotto-sezione livello 
1 (Macrofamiglie) 


Denominazione Denominazione del singolo obbligo Responsabile della 


sotto- sezione 2 livello trasmissione 


Responsabile della 
pubblicazione 


Piano triennale per la 
prevenzione della 


î RPCT 
corruzione e della 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


trasparenza 
TUTTE LE AREE E SETTORI 
Disposizioni TUTTE LE AREE E SETTORI 
generali 
TUTTE LE AREE E SETTORI 
Atti generali 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TITOLARE DI INCARICO 
POLITICO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Organizzazione 
9 TITOLARE DI INCARICO 


POLITICO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


TITOLARE DI INCARICO 
POLITICO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 
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Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


TITOLARE DI INCARICO 
POLITICO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


TITOLARE DI INCARICO 
POLITICO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Dati relativi ad altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


TITOLARE DI INCARICO 
POLITICO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 
e indicazione dei compensi spettanti 


TITOLARE DI INCARICO 
POLITICO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società 


TITOLARE DI INCARICO 
POLITICO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso] 


TITOLARE DI INCARICO 
POLITICO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 
formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte. 


TITOLARE DI INCARICO 
POLITICO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso] 


TITOLARE DI INCARICO 
POLITICO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Cessati dall'incarico: 


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata 
dell'incarico o del mandato elettivo 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 
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Curriculum vitae 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Dati relativi ad altre cariche, presso enti pubblci o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 
e indicazione dei compensi spettanti 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Copia delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico 
o carica [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso] 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi 
avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione [per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso] 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 


DIRIGENTE AREA 


Relazione di fine mandato | Relazione di fine mandato PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA ECONOMICA 
Sanzioni per mancata Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati dei titolari DIRISENIE SPES 
p p p ANAC AMMINISTRAZIONE 


comunicazione dei dati 


di incarichi politici 


GENERALE 
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Consulenti e 
collaboratori 


Personale 


Titolari di incarichi di 
collaborazione o 
consulenza 


LA FUNZIONE NON SUSSISTE 
PER L'ENTE 


LA FUNZIONE NON 
SUSSISTE PER L'ENTE 


LA FUNZIONE NON SUSSISTE 


LA FUNZIONE NON 


PER L'ENTE SUSSISTE PER L'ENTE 
DIRIGENTE AREA | DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE AMMINISTRAZIONE 
GENERALE GENERALE 
DIRIGENTE AREA | DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE AMMINISTRAZIONE 
GENERALE GENERALE 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 
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Curriculum vitae 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Importi di viaggi di servizio e missioni 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società; 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso] 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso] 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 
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Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Titolari di incarichi 
dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi 
quelli conferiti 
discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 
titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 
dirigenziali 


Per ciascun titolare di incarico: 


Atto di conferimento 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Curriculum vitae 


TITOLARE DI INCARICO 
DIRIGENZIALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato)Importi di viaggi di servizio e missioni 


TITOLARE DI INCARICO 
DIRIGENZIALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Importi di viaggi di servizio e missioni 


TITOLARE DI INCARICO 
DIRIGENZIALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi, altri eventuali 
incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 


TITOLARE DI INCARICO 
DIRIGENZIALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 


TITOLARE DI INCARICO 
DIRIGENZIALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società; copia dell'ultima dichiarazione 
dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso] 


TITOLARE DI INCARICO 
DIRIGENZIALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso] 


TITOLARE DI INCARICO 
DIRIGENZIALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 
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Attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei 
redditi [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso] 


TITOLARE DI INCARICO 
DIRIGENZIALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 


TITOLARE DI INCARICO 
DIRIGENZIALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità 
al conferimento dell'incarico 


TITOLARE DI INCARICO 
DIRIGENZIALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 


TITOLARE DI INCARICO 
DIRIGENZIALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Posti di funzione disponibili 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Ruolo dirigenti 


LA FUNZIONE NON SUSSISTE 
PER L'ENTE 


LA FUNZIONE NON 
SUSSISTE PER L'ENTE 


Cessati dall'incarico: 


Atto di nomina 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Curriculum vitae 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Compensi connessi all'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato), 
importi di viaggi di servizio e missioni 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Importi di viaggi di servizio e missioni 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Dati relativi ad altre cariche e relativi compensi 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 
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Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Copia delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico 
o carica [per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano, dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso] 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale 
intervenute dopo l'ultima attestazione [per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano, dando eventualmente evidenza del mancato consenso] 


TITOLARE CESSATO 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte 
dei titolari di incarichi dirigenziali 


ANAC 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Posizioni organizzative 


Curricula dei titolari di posizioni organizzative 


TITOLARE DI POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Dotazione organica 


Conto annuale del personale 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


Costo personale tempo indeterminato 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Personale non a tempo 
indeterminato 


Personale non a tempo indeterminato 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Costo del personale non a tempo indeterminato 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Tassi di assenza 


Tassi di assenza trimestrali 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 


Elenco degli incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti) 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 
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Contrattazione collettiva 


Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi 
collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Contrattazione integrativa 


Contratti integrativi stipulati 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 


Costi dei contratti integrativi 


GENERALE GENERALE 
DIRIGENTE AREA DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE 


ECONOMICA E DIRIGENTE 
AREA AMMINISTRAZIONE 


ECONOMICA E DIRIGENTE 
AREA AMMINISTRAZIONE 


OIV 


Nominativi e compensi 


GENERALE GENERALE 
DIRIGENTE AREA DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE 


ECONOMICA E DIRIGENTE 
AREA AMMINISTRAZIONE 


ECONOMICA E DIRIGENTE 
AREA AMMINISTRAZIONE 


GENERALE GENERALE 
DIRIGENTE AREA DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE 
Curricula ECONOMICA E DIRIGENTE ECONOMICA E DIRIGENTE 
AREA AMMINISTRAZIONE AREA AMMINISTRAZIONE 
GENERALE GENERALE 
DIRIGENTE AREA DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE 
Compensi ECONOMICA E DIRIGENTE ECONOMICA E DIRIGENTE 


AREA AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


AREA AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Bandi di concorso 


Bandi di concorso 


Bandi di concorso, criteri di valutazione della Commissione e tracce 
delle prove scritte 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Performance 


Sistema di misurazione e 
valutazione della 


Sistema di misurazione e valutazione della Performance 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA E DIRIGENTE 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA E DIRIGENTE 


Performance AREA AMMINISTRAZIONE AREA AMMINISTRAZIONE 
GENERALE GENERALE 
DIRIGENTE AREA DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE 


Piano della Performance 


Piano della Performance 
Piano esecutivo di gestione 


ECONOMICA E DIRIGENTE 
AREA AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


ECONOMICA E DIRIGENTE 
AREA AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Relazione sulla 
Performance 


Relazione sulla Performance 


SEGRETARIO GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Ammontare complessivo 
dei premi 


Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance 
stanziati e dei premi effettivamente distribuiti 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 
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Enti controllati 


Enti pubblici vigilati 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA E DIRIGENTE 
AREA AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA E DIRIGENTE 
AREA AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE E DIRIGENTE 
AREA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 
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ENTI PUBBLICI VIGILATI 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


ENTI PUBBLICI VIGILATI 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


ENTI PUBBLICI VIGILATI 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


ENTI PUBBLICI VIGILATI 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


ENTI PUBBLICI VIGILATI 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


Società partecipate 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


Pagina 72 di 83 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE E DIRIGENTE 
AREA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


SOCIETA' PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


SOCIETA' PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


SOCIETA' PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 
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SOCIETA' PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


SOCIETA' PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


Enti di diritto privato 
controllati 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE E DIRIGENTE 
AREA PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


3) durata dell'impegno 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi 
spettante 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 


ENTE DI DIRITTO PRIVATO 
CONTROLLATI 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 


ENTE DI DIRITTO PRIVATO 
CONTROLLATI 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 


ENTE DI DIRITTO PRIVATO 
CONTROLLATI 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 
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ENTE DI DIRITTO PRIVATO 
CONTROLLATI 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


ENTE DI DIRITTO PRIVATO 
CONTROLLATI 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


Rappresentazione grafica 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


DIRIGENTE AREA CULTURA, 
SCUOLA, AGRICOLTURA, 
CONCESSIONI CIMITERIALI E 
SUPPORTO SOCIETA’ 
PARTECIPATE 


Attività e 
procedimenti 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 
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7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può 
essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti 
dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione 
e i modi per attivarli 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o 
tempi previsti per la sua attivazione 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico 
bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il versamento 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere 
sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


Per i procedimenti ad istanza di parte: 


1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le autocertificazioni 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di 
posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati 


Recapiti dell'ufficio responsabile per le attività volte all'acquisizione 
d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


Provvedimenti 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Provvedimenti organi indirizzo politico: 
delibere ed ordinanze 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 
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Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Bandi di gara e 
contratti 


Informazioni sulle singole 
procedure in formato 
tabellare 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190 - Informazioni relative alle singole procedure 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale 
standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno 
precedente 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture 
(Programma biennale acquisti beni e servizi; Programma triennale 
dei lavori pubblici, e relativi aggiornamenti annuali) 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori 
distintamente per ogni 
procedura (compreso 
affidamenti diretti e in 
house) 


Avvisi e bandi 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


Delibera a contrarre 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


Avvisi sui risultati della procedura di affidamento 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


Avvisi sistema di qualificazione 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


Affidamenti 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


Informazioni ulteriori: Contributi e resoconti degli incontri con portatori 
di interessi, progetti di fattibilità di grandi opere, documenti 
predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Elenco ufficiali operatori economici (art.90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


Provvedimento di esclusione dalla procedura di affidamento e di 
ammissione all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 
economico-finanziari e tecnico-professionali. 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti. 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


Contratti: testo integrale di tutti i contratti di beni e servizi di importo 
unitario stimato superiore a 1 milione di euro in esecuzione 
programma biennale e suoi aggiornamenti 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici 


Criteri e modalità 


Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro 
esecuzione 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 
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Atti di concessione 


Bilanci 


Patrimonio immobiliare 


Beni immobili e 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


gestione patrimonio 


Canoni di locazione o 
affitto 


Controlli e rilievi 
sulla 
amministrazione 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 


LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI E 
PATRIMONIO 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 


LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI E 
PATRIMONIO 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 
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DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


Servizi erogati 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


Class action 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 


Costi contabilizzati 


Servizi in rete 


Pagamenti della 
Amministrazion e 


Dati sui pagamenti 


Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 


IBAN e pagamenti 
informatici 


Opere Pubbliche 


GENERALE GENERALE 
DIRIGENTE AREA DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA ECONOMICA 
DIRIGENTE AREA DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA ECONOMICA 
DIRIGENTE AREA DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA ECONOMICA 
DIRIGENTE AREA DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA ECONOMICA 
DIRIGENTE AREA DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA ECONOMICA 
DIRIGENTE AREA DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA ECONOMICA 
DIRIGENTE AREA DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA ECONOMICA 

LA FUNZIONE NON SUSSISTE LA FUNZIONE NON 


PER L'ENTE 


SUSSISTE PER L'ENTE 
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Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 


Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti") 


FUNZIONARIO P.0O. SETTORE 
LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI E 

PATRIMONIO 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 
LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI E 

PATRIMONIO 


Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche 


Informazioni relative ai tempi, ai costi unitari e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 
LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI E 

PATRIMONIO 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 
LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI E 

PATRIMONIO 


Pianificazione e 
governo del 
territorio 


Informazioni 
ambientali 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


Informazioni ambientali 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


FUNZIONARIO P.0O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


Stato dell'ambiente 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


Fattori inquinanti 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di impatto 


FUNZIONARIO P.0O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


Relazioni sull'attuazione della legislazione 


FUNZIONARIO P.0O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


Stato della salute e della sicurezza umana 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


FUNZIONARIO P.0O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 


Strutture sanitarie 
private accreditate 


FUNZIONARIO P.0O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


FUNZIONARIO P.O. SETTORE 
AMBIENTE, EDILIZIA E 
SPORTELLI 


LA FUNZIONE NON SUSSISTE 
PER L'ENTE 


LA FUNZIONE NON 
SUSSISTE PER L'ENTE 
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Interventi 
straordinari e di 
emergenza 


Altri contenuti 


Prevenzione della 
Corruzione 


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 


TUTTE LE AREE E SETTORI 


DIRIGENTE AREA 


trasparenza RPCT AMMINISTRAZIONE 
p GENERALE 
Responsabile della prevenzione della corruzione e responsabile della DIRIGENTE AREA 
tras ee Ù i RPCT AMMINISTRAZIONE 
p GENERALE 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e DIRIGENTE AREA 
delle alità È È P RPCT AMMINISTRAZIONE 
ia GENERALE 
DIRIGENTE AREA 
Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione RPCT AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 
7 : FRANCO PC ? DIRIGENTE AREA 
Aia adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali RPCT PRI e 
P GENERALE 
DIRIGENTE AREA 
Atti di accertamento delle violazioni RPCT AMMINISTRAZIONE 


GENERALE 


Accesso civico 


Accesso civico "semplice"concernente dati, documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione obbligatoria 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti ulteriori 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Registro degli accessi 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Accessibilità e Catalogo 
dei dati, metadati e 
banche dati 


Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


Regolamenti 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


DIRIGENTE AREA 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE 


Obiettivi di accessibilità (da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.) 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 


DIRIGENTE AREA 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICA 
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(O NUNEGICOMESERRO 


Comune di Colleferro 
Città metropolitana di Roma Capitale 


Piano Triennale per la Correttezza e l'Integrità 
dei Comportamenti e la Prevenzione della 
Corruzione 2022 — 2024 


(art. 1 c. 8 della L. n. 190/2012 come modificato e integrato dal d.lgs. n. 97/2016) 


ALLEGATO 1 


CATALOGO DEI PROCESSI, RIPORTANTE I RISCHI SPECIFICI 
ASSOCIATI A CIASCUNO DI ESSI 


ARO1 - 
Dali . 3 . . [EROO1 - Costruzione del Bando . a 3 È î PERA 
Acquisizione e Avviso di selezione procedura di i seni : È Contesto La mancanza di regole generali favorisce la costruzione di requisiti di 
. LL precostituendo requisiti che riducono il Do, 
progressione mobilità ini personale accesso nella lex specialis 
favor partecipationis 
del personale 


ER002 - Inosservanza delle regole 
ARO1 - dell’anonimato nel caso di prova scritta e la 


Acquisizione e predeterminazione dei criteri di valutazione . : 
; Procedura concorsuale ì .__..|standardizzazione nei } nnt 
progressione delle prove allo scopo di reclutare candidati de ì alla Commissione nella valutazione dei titoli 
ei processi 


Mancata ; . l A sor 
Regolamentazione non puntuale che consente eccessiva discrezionalità 


del personale particolari Divulgazione anticipata dei 
contenuti delle prove selettive 


Mancanza di rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di 
R.d.P., progettista, Responsabile della verifica Individuazione del 
responsabile della verifica interno all'Amm.ne per progettazioni svolte 
EROOS5 - Elusione delle regole di all’interno degli uffici comunali Carente o irregolare controllo, in fase di 
AR02- Individuazione dello affidamento degli appalti mediante Contesto verifica, delle indicazioni contenute nei capitolati d’appalto/disciplinari 
Contratti strumento/istituto per l’improprio utilizzo del modello procedurale|personale, sociale |relativamente a determinati prodotti, servizi o lavori che costituiscono 


pubblici l'affidamento dell'affidamento al fine di agevolare un e organizzativo |l’oggetto dell'appalto Fattori legati ad interessi personali del progettista 
particolare soggetto Pressioni interne/esterne Grado elevato di discrezionalità Grado 


medio/basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi Scarsa 
competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 


R.d.P., progettista, Responsabile della verifica Individuazione del 
responsabile della verifica interno all'Amm.ne per progettazioni svolte 
ERO06 - Restrizione del mercato nella all’interno degli uffici comunali Carente o irregolare controllo, in fase di 
AR02- definizione delle specifiche tecniche Contesto verifica, delle indicazioni contenute nei capitolati d’appalto/disciplinari 
Definizione dell'oggetto attraverso l'indicazione, all’interno dei relativamente a determinati prodotti, servizi o lavori che costituiscono 


Contratti FIGI ; ; hs : personale, sociale 
pubblici dell'affidamento capitolati e/o degli altri elaborati e organizzativo  |l'oggetto dell'appalto Fattori legati ad interessi personali del progettista 


progettuali, di prodotti che favoriscono una Pressioni interne/esterne Grado elevato di discrezionalità Grado 

determinata impresa medio/basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi Scarsa 
competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 
valutazione 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


Requisiti di aggiudicazione 


Procedure negoziate 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


Affidamenti diretti 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


Revoca del Bando 


ER007 - Individuazione di requisiti specifici 
(Es. fatturato, certificazioni, ecc.) che 
possano restringere il mercato di 
riferimento 


EROO08 - Utilizzo della procedura negoziata 


al di fuori dei casi previsti dalla legge, al fine 


di favorire un impresa ovvero suo impiego 
nelle ipotesi individuate dalla legge 


EROO09 - Utilizzo della procedura di 
affidamento diretto al difuori dei casi 
previsti dalla legge 


ER010 - Adozione di un provvedimento di 
revoca del bando strumentale 
all'annullamento di una gara, al fine di 
evitare l'aggiudicazione in favore di un 


Contesto 


personale, sociale 


e organizzativo 


Contesto 
organizzativo e 
personale 


Contesto 
personale, 
organizzativo e 
sociale 


Contesto 
personale e 


soggetto diverso da quello atteso, al fine di |organizzativo 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
carente o irregolare controllo, in fase di verifica e predisposizione del 
bando di gara, dei criteri che la Commissione giudicatrice dovrà utilizzare 
per assegnare i punteggi all'offerta tecnica Fattori legati ad interessi 
personali del R.d.P. Pressioni interne/esterne Grado medio di 
discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi 
Affidamento dei lavori a soggetti compiacenti Scarsa competenza nella 


materia dello specifico appalto o non corretta valutazione dovuta a 
ignoranza/errore 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
Carente o irregolare controllo, in fase di determinazioni a contrarre e di 
procedura per l’indizione della gara informale, riguardo all'accertamento 
dei presupposti per ricorrere alla procedura negoziata e sul suo utilizzo 
esclusivo nei casi previsti per legge Fattori legati ad interessi personali del 
R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa 
Grado medio di discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei 
dati oggettivi Mancato utilizzo dell’evidenza pubblica come metodo 
ordinario di scelta del contraente 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
Carente o irregolare controllo, in fase di determinazioni a contrarre e di 
procedura per l’indizione della gara informale, riguardo all'accertamento 
dei presupposti per ricorrere alla procedura negoziata e sul suo utilizzo 
esclusivo nei casi previsti per legge Fattori legati ad interessi personali del 
R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa 
Grado medio di discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei 
dati oggettivi Mancato utilizzo dell’evidenza pubblica come metodo 
ordinario di scelta del contraente 


Carente o irregolare controllo, in fase di avvio della procedura di gara con 
la predisposizione del Bando Fattori legati ad interessi personali Pressioni 
interne/esterne Grado medio di discrezionalità Grado basso di 
trasparenza 


Carente o irregolare controllo da parte del R.d.P. sull’ammissibilità delle 
riserve e della loro non manifesta infondatezza ai fini del raggiungimento 


Utilizzo di rimedi di risoluzione . È , È a 7 7 3 ; : 
AR02- dota ER013 - Dato il numero di soggetti Contesto del loro valore Fattori legati ad interessi personali del direttore dei lavori 
Contratti comunque coinvolti nel processo il rischio è|personale, sociale |e/o del R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della 
relativamente basso e organizzativo normativa Grado elevato di discrezionalità della commissione Grado 
basso di trasparenza Scarsa competenza nella materia dello specifico 


appalto o non corretta valutazione dovuta a ignoranza/errore 


bblici quelli giurisdizionali durante la 
ubblici 
È fase di esecuzione del contratto 


, Carente o irregolare controllo da parte da del R.d.P.. in fase di esecuzione 
Grado di 


AR02- ER014 - Valutazioni parziali o inerzia per discrezionalità 
Contratti Proroga dei contratti in essere [favorire il privato contraente e/o eludere le |nell’esercizio del 
pubblici norme sui contratti pubblici potere di creare o 
distribuire rendite 


del contratto nella fattispecie riguarda i tempi di esecuzione, Fattori legati 
ad interessi personali del R.d.P. Pressioni interne/esterne Grado elevato 
di discrezionalità del Direttore dei Lavori Grado basso di trasparenza 
Scarsa competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 
valutazione 
ARO5 - 

Gestione delle Pagamento fornitori ivi 
entrate, delle comprese pubbliche ERO27 - L'introduzione della fatturazione  |NESSUNO NESSUNA 

spese e del amministrazioni elettronica consente la tracciabilità del 

patrimonio processo e la trasparenza 


ARO5 - 
Gestione delle Utilizzo e consumo dei beni Eentesto 
entrate, delle comunali, gestione magazzino |ERO58 - Il dipendente utilizza in modo 
È F . personale . o x a A A na 
spese e del comunale improprio o personale beni Carenza di controlli in merito alla consistenza e assegnazione dei beni di 
patrimonio dell'amministrazione consumo e della consistenza del magazzino 
ARO6 - 
Controlli, Controlli dichiarazioni di 
verifiche, incompatibilità e conflitti di ER0O31 - NESSUN RISCHIO NESSUNO NESSUNA 
ispezioni e interesse dipendenti/dirigenti 
sanzioni 
ARO6 - 


Controlli, 

3 Attività di controllo di DA . ; Contesto . RI . 
verifiche, neo oe vio ER037 - Verifica e controlli documentali Mancata effettuazione di verifiche a campione 
prsgome dichiarazioni sostitutive personale 


sanzioni 
ARO6 - 
Controlli, 


verifiche, 
ispezioni e 


Attività di accertamento sulle 

condizioni per l'ottenimento del |ER042 - Favoritismi e omissioni di funzioni |Contesto 
certificato di residenza o di controllo personale 
variazione domicilio 


Approfittare della propria posizione/ruolo per favorire non aventi diritto 


sanzioni 


ARO7 - 
Incarichi e 
nomine 


ARO7 - 
Incarichi e 
nomine 


Autorizzazioni incarichi extra 
istituzionali ai dipendenti 


Conferimento di incarichi 
professionali 


ER0O03 - Rischio di autorizzare incarichi 
incompatibili e a danno dell’ente 


ER033 - Elusione delle regole stabilite dalla 
legge 


Contesto 
personale e 
organizzativo 


Contesto 
personale, 
organizzativo e 
sociale 


Il dipendente potrebbe svolgere l’attività in assenza di autorizzazione 
senza effettivi controlli 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi. Carente 
o irregolare controllo, in fase di procedura per l'affidamento. Favorire 
soggetti in cambio di utilità Fattori legati ad interessi personali del R.d.P. 
Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa Grado 
medio di discrezionalità Mancata applicazione delle norme in materia di 
trasparenza Affidamento dell'incarico a soggetti compiacenti Valutazione 
delle offerte ai fini di vantaggi personali Scarsa competenza nella materia 
dello specifico incarico 


Area di Fattori 
Processo Eventi Rischiosi Modalità realizzazione evento 
rischio Abilitanti 


el personale nel conferimento degli incarichi di 
a progettista, Responsabile della verifica Individuazione del 
ER004 - Carenze in fase di redazione del responsabile della verifica interno all'Amm.ne per progettazioni svolte 
progetto che, inevitabilmente, in fase di all’interno degli uffici comunali Carente o irregolare controllo, in fase di 
AR02- esecuzione comportano la redazione di Contesto verifica, delle indicazioni contenute nei capitolati d’appalto/disciplinari 
Contratti Procedure di progettazione perizie di variante. Indicazione di beni personale, sociale |relativamente a determinati prodotti, servizi o lavori che costituiscono 
pubblici materiali o immateriali, riferiti ad aziende |e organizzativo l'oggetto dell'appalto Fattori legati ad interessi personali del progettista 
specifiche che potrebbero favorire un Pressioni interne/esterne Grado elevato di discrezionalità Grado 
operatore economico medio/basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi Scarsa 
competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 


Mancanza di rotazione de personale nel conferimento degli incarichi di 
R.d.P., progettista, Responsabile della verifica Individuazione del 
responsabile della verifica interno all'Amm.ne per progettazioni svolte 
EROOS - Elusione delle regole di all’interno degli uffici comunali Carente o irregolare controllo, in fase di 
AR02- Individuazione dello affidamento degli appalti mediante Contesto verifica, delle indicazioni contenute nei capitolati d’appalto/disciplinari 
Contratti strumento/istituto per l’improprio utilizzo del modello procedurale|personale, sociale | relativamente a determinati prodotti, servizi o lavori che costituiscono 
pubblici l'affidamento dell'affidamento al fine di agevolare un e organizzativo l'oggetto dell'appalto Fattori legati ad interessi personali del progettista 
particolare soggetto Pressioni interne/esterne Grado elevato di discrezionalità Grado 
medio/basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi Scarsa 


competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 


e d one 
Mancanza di rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di 
R.d.P., progettista, Responsabile della verifica Individuazione del 
si responsabile della verifica interno all'Amm.ne per progettazioni svolte 
EROO6 - Restrizione del mercato nella su AA ; ; PSERIRE o . 
“sa e . all’interno degli uffici comunali Carente o irregolare controllo, in fase di 
definizione delle specifiche tecniche Di SOCIA ; 5 Da RIE 
AR02- Dili ; PING n , Contesto verifica, delle indicazioni contenute nei capitolati d’appalto/disciplinari 
l Definizione dell’oggetto attraverso l'indicazione, all’interno dei , . tt ; na î 19 
Contratti o dr o : i . . personale, sociale |relativamente a determinati prodotti, servizi o lavori che costituiscono 
. dell’affidamento capitolati e/o degli altri elaborati l l ; ; î SIE . . o 
pubblici da î . e organizzativo l'oggetto dell'appalto Fattori legati ad interessi personali del progettista 
progettuali, di prodotti che favoriscono una gni up i na 
. ì Pressioni interne/esterne Grado elevato di discrezionalità Grado 
determinata impresa : . i e: “» 
medio/basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi Scarsa 


competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 


Contratti 
pubblici 


Requisiti di aggiudicazione 


Contratti 
pubblici 


Procedure negoziate 


Contratti Affidamenti diretti 


pubblici 


Contratti Revoca del Bando 


pubblici 


ER007 - Individuazione di requisiti specifici 
(Es. fatturato, certificazioni, ecc.) che 
possano restringere il mercato di 


Contesto 
personale, sociale 


ne e organizzativo 
riferimento 


ERO08 - Utilizzo della procedura negoziata 


Contesto 
al di fuori dei casi previsti dalla legge, al fine î . 
organizzativo e 


di favorire un impresa ovvero suo impiego 
personale 


nelle ipotesi individuate dalla legge 


Contesto 
personale, 
organizzativo e 
sociale 


ER009 - Utilizzo della procedura di 
affidamento diretto al difuori dei casi 
previsti dalla legge 


ER010 - Adozione di un provvedimento di 

revoca del bando strumentale 

Contesto 
personale e 
soggetto diverso da quello atteso, al fine di [organizzativo 


all'annullamento di una gara, al fine di 
evitare l'aggiudicazione in favore di un 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
carente o irregolare controllo, in fase di verifica e predisposizione del 
bando di gara, dei criteri che la Commissione giudicatrice dovrà utilizzare 
per assegnare i punteggi all'offerta tecnica Fattori legati ad interessi 
personali del R.d.P. Pressioni interne/esterne Grado medio di 
discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi 
Affidamento dei lavori a soggetti compiacenti Scarsa competenza nella 
materia dello specifico appalto o non corretta valutazione dovuta a 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
Carente o irregolare controllo, in fase di determinazioni a contrarre e di 
procedura per l’indizione della gara informale, riguardo all'accertamento 
dei presupposti per ricorrere alla procedura negoziata e sul suo utilizzo 
esclusivo nei casi previsti per legge Fattori legati ad interessi personali del 
R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa 
Grado medio di discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei 
dati oggettivi Mancato utilizzo dell’evidenza pubblica come metodo 
ordinario di scelta del contraente 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
Carente o irregolare controllo, in fase di determinazioni a contrarre e di 
procedura per l’indizione della gara informale, riguardo all'accertamento 
dei presupposti per ricorrere alla procedura negoziata e sul suo utilizzo 
esclusivo nei casi previsti per legge Fattori legati ad interessi personali del 
R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa 
Grado medio di discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei 
dati oggettivi Mancato utilizzo dell’evidenza pubblica come metodo 
ordinario di scelta del contraente 


Carente o irregolare controllo, in fase di avvio della procedura di gara con 
la predisposizione del Bando Fattori legati ad interessi personali Pressioni 
interne/esterne Grado medio di discrezionalità Grado basso di 
trasparenza 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


Varianti in corso di esecuzione 
del contratto 


P012  |Subappalto 


Utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto 


Proroga dei contratti in essere 


ERO11 - Ammissione di varianti in corso 
esecuzione del contratto per consentire 
all’appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
extra guadagni addebitabili in particolar 
modo alla sospensione dell'esecuzione del 
lavoro o del servizio durante i tempi di 
attesa dovuti alla redazione di perizia di 
variante 


ERO12 - Mancato controllo della stazione 
appaltante nell'esecuzione della quota 
lavori che l'appaltatore dovrebbe eseguire 


Contesto 
personale, sociale 
e organizzativo 


Contesto 


direttamente e che invece viene scomposta|[personale, sociale 


e affidata attraverso contratti non 
qualificati come subappalto, ma alla 
stregua di forniture 


ER013 - Dato il numero di soggetti 


e organizzativo 


Contesto 


comunque coinvolti nel processo il rischio è|personale, sociale 


relativamente basso 


ER014 - Valutazioni parziali o inerzia per 


e organizzativo 


Grado di 
discrezionalità 


favorire il privato contraente e/o eludere le [nell'esercizio del 


norme sui contratti pubblici 


potere di creare o 
distribuire rendite 


Carente o irregolare controllo da parte del R.d.P. in fase di verifica delle 
variazioni apportate al contratto nei casi e modi previsti dalla legge 
Fattori legati ad interessi personali del progettista e del Direttore dei 
Lavori Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa 
Grado medio di discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei 
dati oggettivi Scarsa competenza nella materia dello specifico appalto o 
non corretta valutazione 


Carente o irregolare controllo da parte del R.d.P. in fase di verifica delle 
condizioni di legge che consentono all’appaltatore di dare, previa 
autorizzazione dell’appaltante, l'esecuzione dell’opera o del servizio 
Fattori legati ad interessi personali del R.d.P. Pressioni interne/esterne 
Grado medio di discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione del 
corretto svolgimento dell’istruttoria (verifica di requisiti richiesti, DURC, 
antimafia, pubblicità ) Alterazione dei dati oggettivi Scarsa competenza 
nella materia dello specifico appalto o non corretta valutazione dovuta a 
ignoranza/errore 


Carente o irregolare controllo da parte del R.d.P. sull’ammissibilità delle 
riserve e della loro non manifesta infondatezza ai fini del raggiungimento 
del loro valore Fattori legati ad interessi personali del direttore dei lavori 
e/o del R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della 
normativa Grado elevato di discrezionalità della commissione Grado 
basso di trasparenza Scarsa competenza nella materia dello specifico 
appalto o non corretta valutazione dovuta a ignoranza/errore 


Carente o irregolare controllo da parte da del R.d.P.. in fase di esecuzione 
del contratto nella fattispecie riguarda i tempi di esecuzione, Fattori legati 
ad interessi personali del R.d.P. Pressioni interne/esterne Grado elevato 
di discrezionalità del Direttore dei Lavori Grado basso di trasparenza 
Scarsa competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 
valutazione 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR03 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 


entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 


P015  |Somma urgenza 


Concessioni suolo pubblico 
temporaneo o permanente 


Rilascio o regolarizzazione passi 
carrabili 


Pagamento fornitori ivi 
comprese pubbliche 
amministrazioni 


Alienazione immobili a soggetti 
terzi 


ER015 - Utilizzo della somma urgenza al di 

là dei casi previsti dalla legge Inerzia voluta |Contesto 
dolosamente per creare le condizioni per il 

ricorso alla somma urgenza 


Contesto 
personale e 
organizzativo 


ER018 - Mancato rispetto dell’ordine 
cronologico di arrivo delle istanze per la 


trattazione della pratica 


Contesto 
personale e 
organizzativo 


ERO60 - Favoritismi e omissioni di funzioni 
di controllo Rilascio o rinnovo in situazioni 
non rispondenti ai requisiti previsti 


ER027 - L'introduzione della fatturazione 
elettronica consente la tracciabilità del 
processo e la trasparenza 


NESSUNO 


Contesto 
ER034 - Mettere in campo una procedura al|organizzativo, 
fine di favorire terzi personale e 

sociale 


Precostituzione delle condizioni che attraverso le procedure di somma 
urgenza consentono affidamenti a favore di particolari soggetti 


Il mancato rispetto dell’ordine cronologico potrebbe favorire soggetti non 
aventi diritto in cambio di utili personali in danno all’interesse pubblico 


Carenza di controlli e verifiche Scarsa trasparenza Mancanza di rotazione 
del personale 


NESSUNA 


Discrezionalità nelle procedure da adottare 


AROS5 - 
Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 


) 

) 
ispezioni e 
sanzioni 


Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 


ARO7- Incarichi 
e nomine 


Utilizzo e consumo dei beni 
comunali, gestione magazzino 
comunale 


Controlli dichiarazioni di 
incompatibilità e conflitti di 
interesse dipendenti/dirigenti 


Attività di controllo di 
dichiarazioni sostitutive 


Autorizzazioni incarichi extra 
istituzionali ai dipendenti 


Conferimento di incarichi 
professionali 


ERO58 - Il dipendente utilizza in modo 
improprio o personale beni 
dell'amministrazione 


ERO31 - NESSUN RISCHIO 


ER037 - Verifica e controlli documentali 


ER003 - Rischio di autorizzare incarichi 
incompatibili e a danno dell’ente 


ER033 - Elusione delle regole stabilite dalla 
legge 


NESSUNO 


personale e 
organizzativo 


Contesto 
personale, 
organizzativo e 
sociale 


Carenza di controlli in merito alla consistenza e assegnazione dei beni di 
consumo e della consistenza del magazzino 


NESSUNA 


Mancata effettuazione di verifiche a campione 


Il dipendente potrebbe svolgere l’attività in assenza di autorizzazione 
senza effettivi controlli 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi. Carente 
o irregolare controllo, in fase di procedura per l’affidamento. Favorire 
soggetti in cambio di utilità Fattori legati ad interessi personali del R.d.P. 
Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa Grado 
medio di discrezionalità Mancata applicazione delle norme in materia di 


trasparenza Affidamento dell'incarico a soggetti compiacenti Valutazione 


delle offerte ai fini di vantaggi personali Scarsa competenza nella materia 
dello specifico incarico 


Area di RR Fattori Tri 3 M 
VIZI Processo Eventi Rischiosi da : Modalità realizzazione evento 
Rischio Abilitanti 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l’affidamento 


Definizione dell'oggetto 
dell'affidamento 


Requisiti di aggiudicazione 


EROOS - Elusione delle regole di 
affidamento degli appalti mediante 


Contesto 


l’improprio utilizzo del modello procedurale|personale, sociale 


dell’affidamento al fine di agevolare un 
particolare soggetto 


ERO06 - Restrizione del mercato nella 
definizione delle specifiche tecniche 
attraverso l'indicazione, all’interno dei 
capitolati e/o degli altri elaborati 
progettuali, di prodotti che favoriscono una 
determinata impresa 


ER007 - Individuazione di requisiti specifici 
(Es. fatturato, certificazioni, ecc.) che 
possano restringere il mercato di 
riferimento 


e organizzativo 


Contesto 
personale, sociale 
e organizzativo 


Contesto 
personale, sociale 
e organizzativo 


Mancanza di rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di 
R.d.P., progettista, Responsabile della verifica Individuazione del 
responsabile della verifica interno all'Amm.ne per progettazioni svolte 
all’interno degli uffici comunali Carente o irregolare controllo, in fase di 
verifica, delle indicazioni contenute nei capitolati d’appalto/disciplinari 
relativamente a determinati prodotti, servizi o lavori che costituiscono 
l'oggetto dell’appalto Fattori legati ad interessi personali del progettista 
Pressioni interne/esterne Grado elevato di discrezionalità Grado 
medio/basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi Scarsa 
competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 


valutazione 
Mancanza di rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di 


R.d.P., progettista, Responsabile della verifica Individuazione del 
responsabile della verifica interno all'Amm.ne per progettazioni svolte 
all’interno degli uffici comunali Carente o irregolare controllo, in fase di 
verifica, delle indicazioni contenute nei capitolati d’appalto/disciplinari 
relativamente a determinati prodotti, servizi o lavori che costituiscono 
l'oggetto dell'appalto Fattori legati ad interessi personali del progettista 
Pressioni interne/esterne Grado elevato di discrezionalità Grado 
medio/basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi Scarsa 
competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 


valutazione __ _ _— I 
Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 


carente o irregolare controllo, in fase di verifica e predisposizione del 
bando di gara, dei criteri che la Commissione giudicatrice dovrà utilizzare 
per assegnare i punteggi all'offerta tecnica Fattori legati ad interessi 
personali del R.d.P. Pressioni interne/esterne Grado medio di 
discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi 
Affidamento dei lavori a soggetti compiacenti Scarsa competenza nella 


materia dello specifico appalto o non corretta valutazione dovuta a 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


Procedure negoziate 


Affidamenti diretti 


Revoca del Bando 


Utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto 


Proroga dei contratti in essere 


ERO08 - Utilizzo della procedura negoziata 
; LS : sn .__|Contesto 
al di fuori dei casi previsti dalla legge, al fine î : 
ò : . a. organizzativo e 
di favorire un impresa ovvero suo impiego 
: ene personale 
nelle ipotesi individuate dalla legge 


Contesto 
personale, 
organizzativo e 
sociale 


ER009 - Utilizzo della procedura di 
affidamento diretto al difuori dei casi 
previsti dalla legge 


ER010 - Adozione di un provvedimento di 

revoca del bando strumentale 

all'annullamento di una gara, al fine di Contesto 
evitare l'aggiudicazione in favore di un personale e 
soggetto diverso da quello atteso, al fine di [organizzativo 
creare i presupposti per concedere un 

indennizzo all’aggiudicatario 


ER013 - Dato il numero di soggetti Contesto 
comunque coinvolti nel processo il rischio è|personale, sociale 
relativamente basso e organizzativo 


Grado di 
ER014 - Valutazioni parziali o inerzia per discrezionalità 
favorire il privato contraente e/o eludere le [nell'esercizio del 
norme sui contratti pubblici potere di creare o 
distribuire rendite 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
Carente o irregolare controllo, in fase di determinazioni a contrarre e di 
procedura per l’indizione della gara informale, riguardo all'accertamento 
dei presupposti per ricorrere alla procedura negoziata e sul suo utilizzo 
esclusivo nei casi previsti per legge Fattori legati ad interessi personali del 
R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa 
Grado medio di discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei 
dati oggettivi Mancato utilizzo dell’evidenza pubblica come metodo 
ordinario di scelta del contraente 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
Carente o irregolare controllo, in fase di determinazioni a contrarre e di 
procedura per l’indizione della gara informale, riguardo all'accertamento 
dei presupposti per ricorrere alla procedura negoziata e sul suo utilizzo 
esclusivo nei casi previsti per legge Fattori legati ad interessi personali del 
R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa 
Grado medio di discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei 
dati oggettivi Mancato utilizzo dell’evidenza pubblica come metodo 
ordinario di scelta del contraente 


Carente o irregolare controllo, in fase di avvio della procedura di gara con 
la predisposizione del Bando Fattori legati ad interessi personali Pressioni 
interne/esterne Grado medio di discrezionalità Grado basso di 
trasparenza 


Carente o irregolare controllo da parte del R.d.P. sull’ammissibilità delle 
riserve e della loro non manifesta infondatezza ai fini del raggiungimento 
del loro valore Fattori legati ad interessi personali del direttore dei lavori 
e/o del R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della 
normativa Grado elevato di discrezionalità della commissione Grado 
basso di trasparenza Scarsa competenza nella materia dello specifico 


appalto o non corretta valutazione dovuta a ignoranza/errore 


Carente o irregolare controllo da parte da del R.d.P.. in fase di esecuzione 
del contratto nella fattispecie riguarda i tempi di esecuzione, Fattori legati 
ad interessi personali del R.d.P. Pressioni interne/esterne Grado elevato 
di discrezionalità del Direttore dei Lavori Grado basso di trasparenza 
Scarsa competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 
valutazione 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR03 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 

economico 

diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


AR03 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 

economico 

diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


Controllo corretta esecuzione 


del contratto per il servizio di 


raccolta e smaltimento rifiuti 
solidi urbani 


CLIL. - C.ILL.A. - S.C.L.A. - D.ILA. 


Autorizzazione area mercatale 
giornaliere, settimanali 
stagionali 


ERO53 - Carenza o omissione delle 
procedure di controllo della corretta 
esecuzione del contratto 


ER016 - Corresponsione di tangenti per 
ottenere omissioni di controllo e/o corsie 
preferenziali nella trattazione delle proprie 
pratiche Richiesta e/o accettazione 
impropria di regali, compensi o altre utilità 
in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati 


ER017 - Corresponsione di tangenti per 
ottenere omissioni di controllo e/o corsie 
preferenziali nella trattazione delle proprie 
pratiche Richiesta e/o accettazione 
impropria di regali, compensi o altre utilità 
in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati 
Abuso nell'adozione di provvedimenti 
aventi ad oggetto condizioni di accesso a 
servizi pubblici al fine di agevolare 
particolari soggetti Altre forme di abuso nel 
rilascio di autorizzazioni al fine di agevolare 
determinati soggetti Mancato rispetto 
dell’ordine cronologico di arrivo delle 
istanze 


Contesto 


personale, sociale 


e organizzativo 


Contesto 
personale e 
organizzativo 


Contesto 
personale e 
organizzativo 


Carente o irregolare controllo da parte da del R.d.P. in fase di esecuzione 
del contratto, Fattori legati ad interessi personali del R.d.P. Pressioni 
interne/esterne Grado elevato di discrezionalità Grado basso di 
trasparenza Scarsa competenza nella materia dello specifico appalto o 
non corretta valutazione 


Si potrebbero favorire soggetti non aventi diritto in cambio di utili 
personali 


Attraverso escamotage quali il mancato rispetto dell'ordine cronologico, il 
mancato rispetto dei tempi procedimentali, la mancata pubblicità e 
standardizzazione del processo, si potrebbero favorire soggetti non aventi 
diritto in cambio di utili personali in danno all'interesse pubblico 


AR03 - 
Provvedimenti 


ampliativi della 
di ER0O20 - Verifica destinazione urbanistica Carenza di controlli e verifiche autocertificazioni Scarsa trasparenza 


Richiesta integrazione documentale Calcolo|Contesto Incompleta informatizzazione dello strumento urbanistico e delle 

Permessi di costruire oneri concessori inferiori al dovuto Notifica [personale, sociale |cartografie Mancato rispetto dell'ordine cronologico Mancanza di 
permesso senza il pagamento del e organizzativo rotazione del personale Mancanza di procedura informatizzata di 
contributo concessorio controllo pagamenti 


sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


AR03 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 


ERO21 - Verifica destinazione urbanistica Carenza di controlli e verifiche autocertificazioni Scarsa trasparenza 
Richiesta integrazione documentale Calcolo|Contesto Incompleta informatizzazione dello strumento urbanistico e delle 
oneri concessori inferiori al dovuto Notifica [personale, sociale [cartografie Mancato rispetto dell'ordine cronologico Mancanza di 


sfera giuridica 
dei destinatari Permesso di costruire - Variante 
privi di effetto in corso d’opera 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


permesso senza il pagamento del e organizzativo rotazione del personale Mancanza di procedura informatizzata di 
contributo concessorio controllo pagamenti 


AR03 - 

Provvedimenti 
ampliativi della Manipolazione 
sfera giuridica dati di PRG 
dei destinatari Certificati di destinazione ER022 - Rilascio CDU con pagamenti di Controlli e Carenza di controlli Mancato rispetto dell’ordine cronologico in mancanza 
privi di effetto urbanistica diritti di segreteria inferiori al dovuto verifiche Contesto |di autorizzazione da parte del dirigente 

economico personale e 

diretto ed organizzativo 
immediato per 
il destinatario 


AR03 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 

economico 

diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


AR03 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 

economico 

diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


AR03 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 

economico 

diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


Repressione abusi edilizi 


Permessi di costruire in 
sanatoria 


Redazione del piano regolatore 
generale 


ER0O23 - Favoritismi ed omissioni nel 
controllo della documentazione Ritardo Contesto 
nella emissione e/o mancata emissione del |personale e 
provvedimento repressivo al fine di organizzativo 


agevolare determinati soggetti 


ER024 - Rilascio permessi in sanatoria con 
determina di conguaglio oblazioni ed oneri 


concessori inferiori al dovuto al fine di 
Contesto 


personale , 
organizzativo e 
sociale 


agevolare determinati soggetti Favoritismi 
ed omissioni nell’integrazione documentale 
e nelle funzioni di controllo delle 
autocertificazioni Introduzione in sanatoria 
di opere realizzate successivamente alle 
scadenze di legge 


ER044 - Commistione tra scelte politiche 


non chiare e specifiche e soluzioni tecniche 
Contesto 


personale e 
organizzativo 


finalizzate alla loro attuazione sugli 
obbiettivi delle politiche di sviluppo 
territoriale (in particolar modo quando la 


pianificazione è affidata all’esterno). 


Carenza di controlli Scarsa trasparenza Mancanza di rotazione periodica 
del personale Eccessivo carico di lavoro Mancanza di dotazione 
strumentale per effettuare più velocemente le verifiche necessarie 


Carenza di controlli Scarsa trasparenza Mancanza di rotazione periodica 
del personale 


Carenza di controlli e verifiche Scarsa trasparenza 


AR03 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 

economico 

diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


Pubblicazione del piano ER045 - Essendo un procedimento ad 
regolatore generale e raccolta |evidenza pubblica non sussistono rischi NESSUNO NESSUNA 
delle osservazioni corruttivi 


AR03 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari Approvazione del piano 
privi di effetto regolatore generale 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


ER046 - Accoglimento di osservazioni che  |Contesto Carenza di controlli e verifiche Scarsa trasparenza Mancanza di rotazione 


contrastino con gli interessi generali di personale e del personale Mancanza di procedura informatizzata di gestione del 


tutela e razionale utilizzo del territorio. organizzativo processo 


AR03 - 


: . ER047 - Significativo aumento delle potestà 
Provvedimenti 


RNCAS edificatorie o del valore d’uso degli 
ampliativi della ; ax: î . 
i immobili interessati. Scelta o maggior 
sfera giuridica Nn pe , 
, . A REA NE È utilizzo del suolo finalizzati a procurare un |Contesto , . xa î . 
dei destinatari Varianti specifiche al piano È i SEATa . 1 Carenza di controlli e verifiche Scarsa trasparenza Mancanza di rotazione 
Si indebito vantaggio ai destinatari del personale e 
privi di effetto regolatore generale 3 VERO SE . N del personale 
provvedimento. Possibile disparità di organizzativo 
trattamento tra diversi operatori. 
Sottostima del maggior valore generato 


dalla variante 


economico 

diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


AR03 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 

economico 

diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


ARO4 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto 

economico 

diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


ARO4 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto 

economico 

diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


Convenzione urbanistica - 
Individuazione delle opere di 
urbanizzazione 


Convenzione urbanistica - 
Calcolo degli oneri di 
urbanizzazione 


Convenzione urbanistica - 
Cessione delle aree necessarie 
per opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria 


ER049 - L'individuazione di un’opera come 
prioritaria, a beneficio esclusivo o 
prevalente dell'operatore privato. 
Indicazione di costi di realizzazione 
superiori a quelli che l’amministrazione 
sosterebbe con l'esecuzione diretta. 


Contesto 
personale e 
organizzativo 


ER048 - Commisurazione non corretta, non 
aggiornata e non adeguata degli oneri 
dovuti rispetto all'intervento edilizio da 
realizzare, per favorire eventuali soggetti 
interessati Erronea applicazione dei sistemi [personale e 
di calcolo Errori ed omissioni nella organizzativo 


Contesto 


valutazione dell'incidenza urbanistica 
dell’intervento e/o delle opere di 
urbanizzazione che lo stesso comporta 


EROSO - Errata determinazione della 
quantità di aree da cedere da parte del 
privato (inferiore a quella dovuta ai sensi 
della legge o degli strumenti urbanistici 
sovraordinati). Individuazione di aree da 
cedere di minor pregio o di poco interesse 
per la collettività. Acquisizione di aree 
gravate da oneri di bonifica anche rilevanti. 


Contesto 
personale e 
organizzativo 


Carenza di controlli e verifiche Scarsa trasparenza Mancanza di rotazione 


del personale 


Carenza di controlli e verifiche Scarsa trasparenza Mancanza di rotazione 
del personale Mancanza di procedura informatizzata di gestione del 


processo 


Carenza di controlli e verifiche Scarsa trasparenza Mancanza di rotazione 


del personale 


ARO4 - 

Provvedimenti 
ampliativi della ERO51 - Ampia discrezionalità tecnica degli 
sfera giuridica ? Tr uffici comunali competenti cui appartiene 

: : . Convenzione urbanistica - : sila } Contesto . ; vpi ; È 
dei destinatari i ì la valutazione. Minori entrate per le finanze Carenza di controlli e verifiche Scarsa trasparenza Mancanza di rotazione 

Monetizzazione delle aree a ? X : î i personale e 
con effetto comunali. Elusione dei corretti rapporti tra . . del personale 
; standard } cascato 5 oa ._.|organizzativo 

economico spazi destinati agli insediamenti residenziali 

diretto ed o produttivi e spazi a destinazione pubblica. 
immediato per 


il destinatario 


Pagamento fornitori ivi ER027 - L'introduzione della fatturazione 
entrate, delle comprese pubbliche elettronica consente la tracciabilità del NESSUNO NESSUNA 
spese e del amministrazioni processo e la trasparenza 
patrimonio 


Utilizzo e consumo dei beni ERO58 - Il dipendente utilizza in modo 


; i 4 . . ; Carenza di controlli in merito alla consistenza e assegnazione dei beni di 
entrate, delle comunali, gestione magazzino |improprio o personale beni 


consumo e della consistenza del magazzino 


spese e del comunale dell'amministrazione 


patrimonio 
ARO6 - 


Controlli, CRA i .|ERO28 - L'informatizzazione del flusso 
Da Acquisizione verbali del Corpo di . 

verifiche, vd (5 documentale del protocollo garantisce NESSUNO NESSUNA 
: veti Polizia Municipale SICARIO 
ispezioni e tracciabilità e trasparenza 

sanzioni 

ARO6 - 
Controlli, 
verifiche, È ; 3 l BIEN 

contestazione e ordinanze di infrazioni rilevate 


ispezioni e A . inerenti la pratica 
ingiunzione 


Disamina verbali per emissione 


di pea i 7 Ica | Mancata rotazione nell'affidamento delle pratiche, mancato confronto 
avvisi di accertamento, atti di ER029 - Discrezionalità nell'esame delle 


con i colleghi o con i superiori relativamente a specifiche problematiche 


sanzioni 


Controlli dichiarazioni di 
A incompatibilità e conflitti di ERO31 - NESSUN RISCHIO NESSUNO NESSUNA 
ispezioni e interesse dipendenti/dirigenti 


n 


sanzioni 


Controlli, VIDERO 3 

va Attività di controllo di di 7 o N 9 o Ù 
verifiche, ul Me pr: ER037 - Verifica e controlli documentali Mancata effettuazione di verifiche a campione 
. ca dichiarazioni sostitutive 
ispezioni e 


sanzioni 


ARO6 - 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 


ARO7- Incarichi 
e nomine 


Attività connessa alla tutela 
dell'ambiente 


Autorizzazioni incarichi extra 
istituzionali ai dipendenti 


Conferimento di incarichi 
professionali 


ERO59 - Favoritismi e omissioni di funzioni 
di controllo 


ER003 - Rischio di autorizzare incarichi 
incompatibili e a danno dell’ente 


ER033 - Elusione delle regole stabilite dalla 
legge 


Contesto 
personale, sociale, 
organizzativo 


Contesto 
personale e 
organizzativo 


Contesto 
personale, 
organizzativo e 
sociale 


Approfittare della propria posizione/ruolo per favorire situazioni difformi 
dalla normativa in materia 


Il dipendente potrebbe svolgere l’attività in assenza di autorizzazione 
senza effettivi controlli 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi. Carente 
o irregolare controllo, in fase di procedura per l’affidamento. Favorire 
soggetti in cambio di utilità Fattori legati ad interessi personali del R.d.P. 
Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa Grado 
medio di discrezionalità Mancata applicazione delle norme in materia di 


trasparenza Affidamento dell'incarico a soggetti compiacenti Valutazione 


delle offerte ai fini di vantaggi personali Scarsa competenza nella materia 
dello specifico incarico 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l'affidamento 


Definizione dell'oggetto 
dell’affidamento 


Requisiti di aggiudicazione 


EROOS - Elusione delle regole di 

affidamento degli appalti mediante Contesto 
l’improprio utilizzo del modello procedurale|personale, sociale 
dell’affidamento al fine di agevolare un e organizzativo 
particolare soggetto 


EROO6 - Restrizione del mercato nella 
definizione delle specifiche tecniche 
attraverso l’indicazione, all’interno dei 
capitolati e/o degli altri elaborati 
progettuali, di prodotti che favoriscono una 
determinata impresa 


Contesto 
personale, sociale 
e organizzativo 


ER007 - Individuazione di requisiti specifici 
(Es. fatturato, certificazioni, ecc.) che 
possano restringere il mercato di 
riferimento 


Contesto 
personale, sociale 
e organizzativo 


Mancanza di rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di — 


R.d.P., progettista, Responsabile della verifica Individuazione del 
responsabile della verifica interno all'Amm.ne per progettazioni svolte 
all’interno degli uffici comunali Carente o irregolare controllo, in fase di 
verifica, delle indicazioni contenute nei capitolati d’appalto/disciplinari 
relativamente a determinati prodotti, servizi o lavori che costituiscono 
l'oggetto dell'appalto Fattori legati ad interessi personali del progettista 
Pressioni interne/esterne Grado elevato di discrezionalità Grado 
medio/basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi Scarsa 
competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 


valutazione 
Mancanza di rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di 


R.d.P., progettista, Responsabile della verifica Individuazione del 
responsabile della verifica interno all'Amm.ne per progettazioni svolte 


all’interno degli uffici comunali Carente o irregolare controllo, in fase di 
verifica, delle indicazioni contenute nei capitolati d’appalto/disciplinari 
relativamente a determinati prodotti, servizi o lavori che costituiscono 
l'oggetto dell'appalto Fattori legati ad interessi personali del progettista 
Pressioni interne/esterne Grado elevato di discrezionalità Grado 
medio/basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi Scarsa 
competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 


d d One 
Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 


carente o irregolare controllo, in fase di verifica e predisposizione del 
bando di gara, dei criteri che la Commissione giudicatrice dovrà utilizzare 
per assegnare i punteggi all’offerta tecnica Fattori legati ad interessi 
personali del R.d.P. Pressioni interne/esterne Grado medio di 
discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi 
Affidamento dei lavori a soggetti compiacenti Scarsa competenza nella 
materia dello specifico appalto o non corretta valutazione dovuta a 
ignoranza/errore 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


Procedure negoziate 


Affidamenti diretti 


Revoca del Bando 


Utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto 


Proroga dei contratti in essere 


EROO8 - Utilizzo della procedura negoziata 
. er i Ve . _|Contesto 
al di fuori dei casi previsti dalla legge, al fine . : 
i : . SIA organizzativo e 
di favorire un impresa ovvero suo impiego 
) PSE personale 
nelle ipotesi individuate dalla legge 


Contesto 
personale, 
organizzativo e 


EROO09 - Utilizzo della procedura di 
affidamento diretto al difuori dei casi 


revisti dalla legge 
P 56 sociale 


ER010 - Adozione di un provvedimento di 

revoca del bando strumentale 

all'annullamento di una gara, al fine di Contesto 
evitare l'aggiudicazione in favore di un personale e 
soggetto diverso da quello atteso, al fine di |organizzativo 


ER013 - Dato il numero di soggetti Contesto 
comunque coinvolti nel processo il rischio è|personale, sociale 
relativamente basso e organizzativo 


Grado di 
ER014 - Valutazioni parziali o inerzia per discrezionalità 


favorire il privato contraente e/o eludere le [nell'esercizio del 


norme sui contratti pubblici potere di creare 0 
distribuire rendite 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
Carente o irregolare controllo, in fase di determinazioni a contrarre e di 
procedura per l’indizione della gara informale, riguardo all'accertamento 
dei presupposti per ricorrere alla procedura negoziata e sul suo utilizzo 
esclusivo nei casi previsti per legge Fattori legati ad interessi personali del 
R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa 
Grado medio di discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei 
dati oggettivi Mancato utilizzo dell’evidenza pubblica come metodo 
ordinario di scelta del contraente 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
Carente o irregolare controllo, in fase di determinazioni a contrarre e di 
procedura per l’indizione della gara informale, riguardo all'accertamento 
dei presupposti per ricorrere alla procedura negoziata e sul suo utilizzo 
esclusivo nei casi previsti per legge Fattori legati ad interessi personali del 
R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa 
Grado medio di discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei 
dati oggettivi Mancato utilizzo dell’evidenza pubblica come metodo 
ordinario di scelta del contraente 


Carente o irregolare controllo, in fase di avvio della procedura di gara con 
la predisposizione del Bando Fattori legati ad interessi personali Pressioni 
interne/esterne Grado medio di discrezionalità Grado basso di 
trasparenza 


Carente o irregolare controllo da parte del R.d.P. sull’ammissibilità delle 
riserve e della loro non manifesta infondatezza ai fini del raggiungimento 
del loro valore Fattori legati ad interessi personali del direttore dei lavori 
e/o del R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della 
normativa Grado elevato di discrezionalità della commissione Grado 
basso di trasparenza Scarsa competenza nella materia dello specifico 
appalto o non corretta valutazione dovuta a ignoranza/errore 


Carente o irregolare controllo da parte da del R.d.P.. in fase di esecuzione 
del contratto nella fattispecie riguarda i tempi di esecuzione, Fattori legati 
ad interessi personali del R.d.P. Pressioni interne/esterne Grado elevato 
di discrezionalità del Direttore dei Lavori Grado basso di trasparenza 
Scarsa competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 
valutazione 


AROS - 
Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del 


patrimonio 
AROS - 


Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 


patrimonio 
AROS - 


Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 


patrimonio 
AROS5 - 


Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 


patrimonio 
AROS5 - 


Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 
AROS5 - 
Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 
AROS5 - 
Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 
AROS5 - 
Gestione delle 
entrate, delle 
spese e del 
patrimonio 


Pagamento fornitori ivi 
comprese pubbliche 
amministrazioni 


Gestione contabile delle entrate 


Gestione contabile delle spese 


Gestione delle entrate - 
adesione con accertamento 


Gestione delle entrate - 
accertamento evasione 
tributaria 


Gestione entrate accertamento 
e sgravi tributari 


Riscossioni 


Utilizzo e consumo dei beni 
comunali, gestione magazzino 
comunale 


ER0O27 - L'introduzione della fatturazione 
elettronica consente la tracciabilità del 
processo e la trasparenza 


ER035 - Rischio molto ridotto per i rigidi 
vincoli normativi nonché per le verifiche da 
parte dell'Organo revisore 


ER036 - Rischio molto ridotto per i rigidi 
vincoli normativi nonché per le verifiche da 
parte dell'Organo revisore 


ERO54 - Agevolazione degli Utenti 


ERO55 - Agevolazione degli Utenti 


ERO56 - Agevolazione degli Utenti 


ERO57 - Agevolazione degli Utenti 


ERO58 - Il dipendente utilizza in modo 


improprio o personale beni 


dell'amministrazione 


NESSUNO 


NESSUNO 


NESSUNO 


Autonomia dei 
singoli operatori 


Autonomia dei 
singoli operatori 


Autonomia dei 
singoli operatori 


Autonomia dei 
singoli operatori 


Contesto 
personale 


NESSUNA 


NESSUNA 


NESSUNA 


Mancata rotazione del personale nella trattazione delle pratiche 
Mancanza di procedure informatizzate a garanzia della tracciabilità e 
trasparenza delle operazione effettuate Mancanza di condivisione del 
lavoro svolto con i colleghi e/o il superiore 


Mancata rotazione del personale nella trattazione delle pratiche 
Mancanza di procedure informatizzate a garanzia della tracciabilità e 
trasparenza delle operazione effettuate Mancanza di condivisione del 
lavoro svolto con i colleghi e/o il superiore 


Mancata rotazione del personale nella trattazione delle pratiche 
Mancanza di procedure informatizzate a garanzia della tracciabilità e 
trasparenza delle operazione effettuate Mancanza di condivisione del 
lavoro svolto con i colleghi e/o il superiore 


Mancata rotazione del personale nella trattazione delle pratiche 
Mancanza di procedure informatizzate a garanzia della tracciabilità e 
trasparenza delle operazione effettuate Mancanza di condivisione del 
lavoro svolto con i colleghi e/o il superiore 


Carenza di controlli in merito alla consistenza e assegnazione dei beni di 
consumo e della consistenza del magazzino 


ARO6 - 
Controlli, Controlli dichiarazioni di 
verifiche, incompatibilità e conflitti di ER031 - NESSUN RISCHIO NESSUNO NESSUNA 
ispezioni e interesse dipendenti/dirigenti 


sanzioni 
ARO6 - 


Controlli, 

e Attività di controllo di n . . Contesto . MENTA 
verifiche, SE: RIE: du ER037 - Verifica e controlli documentali Mancata effettuazione di verifiche a campione 
epezionie dichiarazioni sostitutive personale 


sanzioni 

ARO6 - 

Controlli, 

verifiche, Controllo società partecipate 
ispezioni e 

sanzioni 


ER040 - Favoritismi e omissioni di funzioni |Contesto Approfittare della propria posizione/ruolo per favorire indebitamente le 
di controllo personale società partecipate 


pnt MARICA BERE: RECANO ; È 50 Contesto è FREE: x ARA 
ARO7- Incarichi Autorizzazioni incarichi extra ERO03 - Rischio di autorizzare incarichi I Il dipendente potrebbe svolgere l’attività in assenza di autorizzazione 
ersonale e 
e nomine istituzionali ai dipendenti incompatibili e a danno dell’ente p ; . senza effettivi controlli 
organizzativo 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi. Carente 
o irregolare controllo, in fase di procedura per l'affidamento. Favorire 
Contesto soggetti in cambio di utilità Fattori legati ad interessi personali del R.d.P. 
ARO7- Incarichi Conferimento di incarichi ER033 - Elusione delle regole stabilite dalla |personale, Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa Grado 


e nomine professionali legge organizzativo e medio di discrezionalità Mancata applicazione delle norme in materia di 
sociale trasparenza Affidamento dell'incarico a soggetti compiacenti Valutazione 
delle offerte ai fini di vantaggi personali Scarsa competenza nella materia 
dello specifico incarico 


\Area di 
394 MO Processo © 


AR02- Individuazione dello 
Contratti strumento/istituto per 
pubblici l'affidamento 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


Definizione dell'oggetto 
dell’affidamento 


AR02- 
Contratti Requisiti di aggiudicazione 
pubblici 


Eventi Rischiosi 


EROOS5 - Elusione delle regole di 
affidamento degli appalti mediante 
l’improprio utilizzo del modello procedurale 
dell’affidamento al fine di agevolare un 
particolare soggetto 


EROO6 - Restrizione del mercato nella 
definizione delle specifiche tecniche 
attraverso l’indicazione, all’interno dei 
capitolati e/o degli altri elaborati 
progettuali, di prodotti che favoriscono una 
determinata impresa 


ER007 - Individuazione di requisiti specifici 
(Es. fatturato, certificazioni, ecc.) che 
possano restringere il mercato di 
riferimento 


Fattori 
Abilitanti 


Contesto 
personale, sociale 
e organizzativo 


Contesto 
personale, sociale 
e organizzativo 


Contesto 
personale, sociale 
e organizzativo 


Modalità realizzazione evento 


Mancanza di rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di 
R.d.P., progettista, Responsabile della verifica Individuazione del 
responsabile della verifica interno all'Amm.ne per progettazioni svolte 
all’interno degli uffici comunali Carente o irregolare controllo, in fase di 
verifica, delle indicazioni contenute nei capitolati d’appalto/disciplinari 
relativamente a determinati prodotti, servizi o lavori che costituiscono 
l'oggetto dell'appalto Fattori legati ad interessi personali del progettista 
Pressioni interne/esterne Grado elevato di discrezionalità Grado 
medio/basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi Scarsa 
competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 


Mancanza di rotazione de personale nel conferimento degli incarichi di 
R.d.P., progettista, Responsabile della verifica Individuazione del 
responsabile della verifica interno all'Amm.ne per progettazioni svolte 
all’interno degli uffici comunali Carente o irregolare controllo, in fase di 
verifica, delle indicazioni contenute nei capitolati d’appalto/disciplinari 
relativamente a determinati prodotti, servizi o lavori che costituiscono 
l'oggetto dell'appalto Fattori legati ad interessi personali del progettista 
Pressioni interne/esterne Grado elevato di discrezionalità Grado 
medio/basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi Scarsa 
competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
carente o irregolare controllo, in fase di verifica e predisposizione del 
bando di gara, dei criteri che la Commissione giudicatrice dovrà utilizzare 
per assegnare i punteggi all'offerta tecnica Fattori legati ad interessi 
personali del R.d.P. Pressioni interne/esterne Grado medio di 
discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi 
Affidamento dei lavori a soggetti compiacenti Scarsa competenza nella 
materia dello specifico appalto o non corretta valutazione dovuta a 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


Procedure negoziate 


Affidamenti diretti 


Revoca del Bando 


Utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto 


Proroga dei contratti in essere 


EROO8 - Utilizzo della procedura negoziata 
. er i Ve . _|Contesto 
al di fuori dei casi previsti dalla legge, al fine . : 
i : . SIA organizzativo e 
di favorire un impresa ovvero suo impiego 
) PSE personale 
nelle ipotesi individuate dalla legge 


Contesto 
personale, 
organizzativo e 


EROO09 - Utilizzo della procedura di 
affidamento diretto al difuori dei casi 


revisti dalla legge 
P 56 sociale 


ER010 - Adozione di un provvedimento di 

revoca del bando strumentale 

all'annullamento di una gara, al fine di Contesto 
evitare l'aggiudicazione in favore di un personale e 
soggetto diverso da quello atteso, al fine di |organizzativo 


ER013 - Dato il numero di soggetti Contesto 
comunque coinvolti nel processo il rischio è|personale, sociale 
relativamente basso e organizzativo 


Grado di 
ER014 - Valutazioni parziali o inerzia per discrezionalità 


favorire il privato contraente e/o eludere le [nell'esercizio del 


norme sui contratti pubblici potere di creare o 
distribuire rendite 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
Carente o irregolare controllo, in fase di determinazioni a contrarre e di 
procedura per l’indizione della gara informale, riguardo all'accertamento 
dei presupposti per ricorrere alla procedura negoziata e sul suo utilizzo 
esclusivo nei casi previsti per legge Fattori legati ad interessi personali del 
R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa 
Grado medio di discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei 
dati oggettivi Mancato utilizzo dell’evidenza pubblica come metodo 
ordinario di scelta del contraente 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
Carente o irregolare controllo, in fase di determinazioni a contrarre e di 
procedura per l’indizione della gara informale, riguardo all'accertamento 
dei presupposti per ricorrere alla procedura negoziata e sul suo utilizzo 
esclusivo nei casi previsti per legge Fattori legati ad interessi personali del 
R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa 
Grado medio di discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei 
dati oggettivi Mancato utilizzo dell’evidenza pubblica come metodo 
ordinario di scelta del contraente 


Carente o irregolare controllo, in fase di avvio della procedura di gara con 
la predisposizione del Bando Fattori legati ad interessi personali Pressioni 
interne/esterne Grado medio di discrezionalità Grado basso di 
trasparenza 


Carente o irregolare controllo da parte del R.d.P. sull’ammissibilità delle 
riserve e della loro non manifesta infondatezza ai fini del raggiungimento 
del loro valore Fattori legati ad interessi personali del direttore dei lavori 
e/o del R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della 
normativa Grado elevato di discrezionalità della commissione Grado 
basso di trasparenza Scarsa competenza nella materia dello specifico 
appalto o non corretta valutazione dovuta a ignoranza/errore 


Carente o irregolare controllo da parte da del R.d.P.. in fase di esecuzione 
del contratto nella fattispecie riguarda i tempi di esecuzione, Fattori legati 
ad interessi personali del R.d.P. Pressioni interne/esterne Grado elevato 
di discrezionalità del Direttore dei Lavori Grado basso di trasparenza 
Scarsa competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 
valutazione 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR03 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 

economico 

diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


AR03 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 

economico 

diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


Affidamento di servizi custodia 
cani randagi 


Concessioni suolo pubblico 
temporaneo o permanente 


Concessione suolo pubblico per 
manifestazione temporanea 


ER030 - Restrizione del mercato nella 
definizione delle specifiche del bando 
attraverso l'indicazione, all’interno dei 
capitolati e/o degli altri elaborati 
progettuali, di criteri che possono favorire 
un determinato soggetto 


ER018 - Mancato rispetto dell’ordine 
cronologico di arrivo delle istanze per la 
trattazione della pratica 


ER019 - Corresponsione di tangenti per 
ottenere omissioni di controllo e/o corsie 
preferenziali nella trattazione delle proprie 
pratiche Richiesta e/o accettazione 
impropria di regali, compensi o altre utilità 
in connessione con l'espletamento delle 
proprie funzioni o dei compiti affidati 
Abuso nell'adozione di provvedimenti 
aventi ad oggetto condizioni di accesso a 
servizi pubblici al fine di agevolare 


particolari soggetti Altre forme di abuso nel 
rilascio di autorizzazioni al fine di agevolare 


determinati soggetti Mancato rispetto 
dell’ordine cronologico di arrivo delle 
istanze 


Contesto 


personale, sociale, 


organizzativo 


Contesto 
personale e 
organizzativo 


Contesto 
personale e 
organizzativo 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
carente o irregolare controllo, in fase di verifica e predisposizione del 
bando di gara, dei criteri che la Commissione giudicatrice dovrà utilizzare 
per assegnare i punteggi all'offerta tecnica Fattori legati ad interessi 
personali del R.d.P. Pressioni interne/esterne Grado medio di 
discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi 
Affidamento dei lavori a soggetti compiacenti Scarsa competenza nella 
materia dello specifico appalto o non corretta valutazione dovuta a 


Il mancato rispetto dell’ordine cronologico potrebbe favorire soggetti non 
aventi diritto in cambio di utili personali in danno all’interesse pubblico 


Attraverso escamotage quali il mancato rispetto dell’ordine cronologico, il 
mancato rispetto dei tempi procedimentali, la mancata pubblicità e 
standardizzazione del processo, si potrebbero favorire soggetti non aventi 
diritto in cambio di utili personali in danno all’interesse pubblico 


AR03 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica RICIZIICHRE IERCRIOA VERO 
. î . Controlli d'iniziativa o su ER032 - Favoritismi ed omissioni nel Contesto x » . ; DIE 
dei destinatari ; ini sol A iI uri : Carenza di controlli Scarsa trasparenza Mancanza di rotazione periodica 
Nip segnalazione relativi ad attività |controllo e nella segnalazione di situazioni |personale, sociale, 
privi di effetto del personale 


3 commerciali ed edilizie difformi dalla legge organizzativo 
economico 


diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


AR03 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 


; . : ; ST sio de SEGUE .__. [Contesto ; ; DE ) ; 
dei destinatari Ricovero anziani in strutture ERO52 - Favoritismi e omissioni di funzioni Carenza di controlli e verifiche Scarsa trasparenza Mancanza di rotazione 


ersonale e 
privi di effetto sanitarie assistite di controllo P del personale 


i organizzativo 
economico 
diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


ARO4 - 
Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 


Contesto 


dei destinatari ] ba ER026 - Ricoverare soggetto favorendo una Mancanza di regolamento che disciplini le regole ex ante Mancanza di 
Ricoveri d’urgenza personale e 


con effetto Struttura approfittando dell'urgenza : . controlli che consentono scelte discrezionali 
ì organizzativo 
economico 


diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


; MEC non aventi requisiti 
economico famiglie 
diretto ed 
immediato per 


il destinatario 


ARO4 - 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 

. i l . Erogazione contributi e benefici |ER039 - Favoritismi e omissioni di funzioni 
dei destinatari Pa a) , Se so te . [Contesto . . Da ; oe 

RCA P039 |economicia soggetti in di controllo Rilascio di contributi a soggetti I Approfittare della propria posizione/ruolo per favorire non aventi diritto 

ersonale 
condizioni economiche disagiate [non aventi requisiti p 


ARO4 - 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica Erogazione contributi e benefici RA dt er: 

; ; ; IE / ER038 - Favoritismi e omissioni di funzioni 
dei destinatari economici ai soggetti . a DI . [Contesto : î Lu. : Sai 

P038 . vai di controllo Rilascio di contributi a soggetti Approfittare della propria posizione/ruolo per favorire non aventi diritto 
con effetto diversamente abili e loro personale 


economico 

diretto ed 
immediato per 
il destinatario 


AROS - 
Gestione delle Pagamento fornitori ivi ER027 - L'introduzione della fatturazione 
entrate, delle |PO27 |comprese pubbliche elettronica consente la tracciabilità del NESSUNO NESSUNA 
spese e del amministrazioni processo e la trasparenza 
patrimonio 
entrate, delle comunali, gestione magazzino {improprio o personale beni i : 
: da ; personale consumo e della consistenza del magazzino 
spese e del comunale dell'amministrazione 


AROS - 
Gestione delle Utilizzo e consumo dei beni ERO58 - Il dipendente utilizza in modo . Da î l A l ché 
Pos8 Contesto Carenza di controlli in merito alla consistenza e assegnazione dei beni di 
patrimonio 


l 0 Polizia Municipale DENZA 
ispezioni e tracciabilità e trasparenza 
sanzioni 


ARO6 - 
Controlli, RA ARMI E ARI ERO28 - L'informatizzazione del flusso 
verifiche, P028 9 P documentale del protocollo garantisce NESSUNO NESSUNA 


ARO6 - 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

ARO6 - 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

ARO6 - 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

ARO6 - 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 

ARO6 - 
Controlli, 
verifiche, 
ispezioni e 
sanzioni 


ARO7- Incarichi 
e nomine 


ARO7- Incarichi 
e nomine 


Disamina verbali per emissione 
avvisi di accertamento, atti di ER029 - Discrezionalità nell'esame delle 
contestazione e ordinanze di infrazioni rilevate 


ingiunzione 


Controlli dichiarazioni di 
incompatibilità e conflitti di 
interesse dipendenti/dirigenti 


ERO31 - NESSUN RISCHIO 


Attività di controllo di 
dichiarazioni sostitutive 


ER037 - Verifica e controlli documentali 


Redazione verbali di dei dali IR 
ua IRA ER043 - Favoritismi e omissioni di funzioni 
accertamento di violazioni | 
Do K di controllo 
amministrative 


. DE ER043 - Favoritismi e omissioni di funzioni 
Gestione contravvenzioni , 
di controllo 


ERO03 - Rischio di autorizzare incarichi 
incompatibili e a danno dell’ente 


Autorizzazioni incarichi extra 
istituzionali ai dipendenti 


Conferimento di incarichi ER033 - Elusione delle regole stabilite dalla 
professionali legge 


Contesto 
personale 


NESSUNO 


Contesto 
personale 


Contesto 
personale 


Contesto 
personale 


Contesto 
personale e 
organizzativo 


Contesto 
personale, 
organizzativo e 
sociale 


Mancata rotazione nell'affidamento delle pratiche, mancato confronto 
con i colleghi o con i superiori relativamente a specifiche problematiche 
inerenti la pratica 


NESSUNA 


Mancata effettuazione di verifiche a campione 


Approfittare della propria posizione/ruolo per favorire non aventi diritto 


Approfittare della propria posizione/ruolo per favorire non aventi diritto 


Il dipendente potrebbe svolgere l’attività in assenza di autorizzazione 
senza effettivi controlli 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi. Carente 
o irregolare controllo, in fase di procedura per l'affidamento. Favorire 
soggetti in cambio di utilità Fattori legati ad interessi personali del R.d.P. 
Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa Grado 
medio di discrezionalità Mancata applicazione delle norme in materia di 
trasparenza Affidamento dell'incarico a soggetti compiacenti Valutazione 
delle offerte ai fini di vantaggi personali Scarsa competenza nella materia 
dello specifico incarico 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l’affidamento 


Definizione dell'oggetto 
dell'affidamento 


Requisiti di aggiudicazione 


EROOS - Elusione delle regole di 
affidamento degli appalti mediante 


Contesto 


l’improprio utilizzo del modello procedurale|personale, sociale 


dell’affidamento al fine di agevolare un 
particolare soggetto 


EROO6 - Restrizione del mercato nella 
definizione delle specifiche tecniche 
attraverso l'indicazione, all’interno dei 
capitolati e/o degli altri elaborati 
progettuali, di prodotti che favoriscono una 
determinata impresa 


ER007 - Individuazione di requisiti specifici 
(Es. fatturato, certificazioni, ecc.) che 
possano restringere il mercato di 
riferimento 


e organizzativo 


Contesto 
personale, sociale 
e organizzativo 


Contesto 
personale, sociale 
e organizzativo 


Mancanza di rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di 
R.d.P., progettista, Responsabile della verifica Individuazione del 
responsabile della verifica interno all'Amm.ne per progettazioni svolte 
all’interno degli uffici comunali Carente o irregolare controllo, in fase di 
verifica, delle indicazioni contenute nei capitolati d’appalto/disciplinari 
relativamente a determinati prodotti, servizi o lavori che costituiscono 
l'oggetto dell'appalto Fattori legati ad interessi personali del progettista 
Pressioni interne/esterne Grado elevato di discrezionalità Grado 
medio/basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi Scarsa 
competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 


valutazione 
V d dOU Old O Ù D OTTA O O0 


R.d.P., progettista, Responsabile della verifica Individuazione del 


responsabile della verifica interno all'Amm.ne per progettazioni svolte 
all’interno degli uffici comunali Carente o irregolare controllo, in fase di 
verifica, delle indicazioni contenute nei capitolati d’appalto/disciplinari 
relativamente a determinati prodotti, servizi o lavori che costituiscono 
l'oggetto dell'appalto Fattori legati ad interessi personali del progettista 
Pressioni interne/esterne Grado elevato di discrezionalità Grado 
medio/basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi Scarsa 
competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 
valutazione 

Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
carente o irregolare controllo, in fase di verifica e predisposizione del 
bando di gara, dei criteri che la Commissione giudicatrice dovrà utilizzare 
per assegnare i punteggi all'offerta tecnica Fattori legati ad interessi 
personali del R.d.P. Pressioni interne/esterne Grado medio di 
discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei dati oggettivi 
Affidamento dei lavori a soggetti compiacenti Scarsa competenza nella 
materia dello specifico appalto o non corretta valutazione dovuta a 
ignoranza/errore 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


AR02- 
Contratti 
pubblici 


Procedure negoziate 


Affidamenti diretti 


Revoca del Bando 


Utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto 


Proroga dei contratti in essere 


EROO8 - Utilizzo della procedura negoziata 
. er i Ve . _|Contesto 
al di fuori dei casi previsti dalla legge, al fine . : 
i : . SIA organizzativo e 
di favorire un impresa ovvero suo impiego 
) PSE personale 
nelle ipotesi individuate dalla legge 


Contesto 
personale, 
organizzativo e 
sociale 


ERO09 - Utilizzo della procedura di 
affidamento diretto al difuori dei casi 
previsti dalla legge 


ER010 - Adozione di un provvedimento di 

revoca del bando strumentale 

all'annullamento di una gara, al fine di Contesto 
evitare l'aggiudicazione in favore di un personale e 
soggetto diverso da quello atteso, al fine di |organizzativo 


ER013 - Dato il numero di soggetti Contesto 
comunque coinvolti nel processo il rischio è|personale, sociale 
relativamente basso e organizzativo 


Grado di 
ER014 - Valutazioni parziali o inerzia per discrezionalità 
favorire il privato contraente e/o eludere le [nell'esercizio del 
norme sui contratti pubblici potere di creare o 
distribuire rendite 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
Carente o irregolare controllo, in fase di determinazioni a contrarre e di 
procedura per l’indizione della gara informale, riguardo all'accertamento 
dei presupposti per ricorrere alla procedura negoziata e sul suo utilizzo 
esclusivo nei casi previsti per legge Fattori legati ad interessi personali del 
R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa 
Grado medio di discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei 
dati oggettivi Mancato utilizzo dell’evidenza pubblica come metodo 
ordinario di scelta del contraente 


Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi di R.d.P. 
Carente o irregolare controllo, in fase di determinazioni a contrarre e di 
procedura per l’indizione della gara informale, riguardo all'accertamento 
dei presupposti per ricorrere alla procedura negoziata e sul suo utilizzo 
esclusivo nei casi previsti per legge Fattori legati ad interessi personali del 
R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa 
Grado medio di discrezionalità Grado basso di trasparenza Alterazione dei 
dati oggettivi Mancato utilizzo dell’evidenza pubblica come metodo 
ordinario di scelta del contraente 


Carente o irregolare controllo, in fase di avvio della procedura di gara con 
la predisposizione del Bando Fattori legati ad interessi personali Pressioni 
interne/esterne Grado medio di discrezionalità Grado basso di 
trasparenza 


Carente o irregolare controllo da parte del R.d.P. sull’ammissibilità delle 
riserve e della loro non manifesta infondatezza ai fini del raggiungimento 
del loro valore Fattori legati ad interessi personali del direttore dei lavori 
e/o del R.d.P. Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della 
normativa Grado elevato di discrezionalità della commissione Grado 
basso di trasparenza Scarsa competenza nella materia dello specifico 
appalto o non corretta valutazione dovuta a ignoranza/errore 


Carente o irregolare controllo da parte da del R.d.P.. in fase di esecuzione 
del contratto nella fattispecie riguarda i tempi di esecuzione, Fattori legati 
ad interessi personali del R.d.P. Pressioni interne/esterne Grado elevato 
di discrezionalità del Direttore dei Lavori Grado basso di trasparenza 
Scarsa competenza nella materia dello specifico appalto o non corretta 
valutazione 


ARO4 - 

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari P025 Concessione sale e spazi 
con effetto espositivi (teatro) 
economico 
diretto ed 

immediato per 

il destinatario 

ARO4 - 

Provvedimenti 

ampliativi della 

sfera giuridica 

dei destinatari POA1 Contributi ad associazioni ed 
con effetto eventi culturali 
economico 
diretto ed 

immediato per 

il destinatario 


AROS5 - 
Gestione delle Pagamento fornitori ivi 
entrate, delle |P027 comprese pubbliche 
spese e del amministrazioni 
patrimonio 
AROS5 - 
Gestione delle Utilizzo e consumo dei beni 
entrate, delle |PO058 comunali, gestione magazzino 
spese e del comunale 
patrimonio 
ARO6 - 
Controlli dichiarazioni di 
P031  |incompatibilità e conflitti di 
interesse dipendenti/dirigenti 


Controlli, 
verifiche, 

ispezioni e 
sanzioni 


ER0O25 - Favoritismi nella concessione delle 
sale e/o spazi espositivi Mancata verifica 
relativamente alle ricevute di pagamento 


ER0O441 - Favoritismi e omissioni di funzioni 
di controllo Rilascio di contributi a soggetti 
non aventi requisiti 


ER027 - L'introduzione della fatturazione 
elettronica consente la tracciabilità del 
processo e la trasparenza 


ERO58 - Il dipendente utilizza in modo 
improprio o personale beni 
dell'amministrazione 


ERO31 - NESSUN RISCHIO 


Contesto 
personale , 
organizzativo e 
sociale 


Contesto 
personale 


NESSUNO 


Contesto 
personale 


NESSUNO 


Carenza di controlli Mancanza disciplina regolamentare per il 
funzionamento e la fruizione dei Musei 


Approfittare della propria posizione/ruolo per favorire non aventi diritto 


NESSUNA 


Carenza di controlli in merito alla consistenza e assegnazione dei beni di 
consumo e della consistenza del magazzino 


NESSUNA 


ARO6 - 


Controlli, ARTE l 
verifiche, Soa di controlla di ER037 - Verifica e controlli documentali SOnissio Mancata effettuazione di verifiche a campione 
; eo dichiarazioni sostitutive personale 
ispezioni e 
sanzioni 
ARO6 - 
Controlli, 
verifiche, Controllo società partecipate 
ispezioni e 
sanzioni 


ER040 - Favoritismi e omissioni di funzioni |Contesto Approfittare della propria posizione/ruolo per favorire indebitamente le 
di controllo personale società partecipate 


; nta dit mao i i; x NEI Contesto i; LIA . î ) 
ARO7- Incarichi Autorizzazioni incarichi extra ERO03 - Rischio di autorizzare incarichi I Il dipendente potrebbe svolgere l’attività in assenza di autorizzazione 
personale e 


organizzativo 


e nomine istituzionali ai dipendenti incompatibili e a danno dell’ente senza effettivi controlli 

Mancata rotazione del personale nel conferimento degli incarichi. Carente 

o irregolare controllo, in fase di procedura per l'affidamento. Favorire 
Contesto soggetti in cambio di utilità Fattori legati ad interessi personali del R.d.P. 

ARO7- Incarichi Conferimento di incarichi ERO33 - Elusione delle regole stabilite dalla |personale, Pressioni interne/esterne Errata interpretazione della normativa Grado 


e nomine professionali legge organizzativo e medio di discrezionalità Mancata applicazione delle norme in materia di 


sociale trasparenza Affidamento dell'incarico a soggetti compiacenti Valutazione 
delle offerte ai fini di vantaggi personali Scarsa competenza nella materia 
dello specifico incarico 


PROCESSO FASI/ DESCRIZIONE SCHEMA EVENTI RISCHIOSI 
AZIONI RSCHIO MODALITA' - PERIME FATTORI 
COMPORTAMENTO TRO ABILITANTI (cause 
(COME) (DOVE) nella definizione 
utilizzata dal PNA): 
CONDIZIONI 
INDIVIDUALI, 
ORGANIZZATIVE 
SOCIALI E 
AMBIENTALI 
Concessione | Ricezione Favoritismi nella Mancato rispetto Interno 
in uso teatro | istanza di concessione; dell'ordine cronologico assenza di 
comunale utilizzo violazione delle delle istanze; competenze 
norme regolamentari | mancata verifica della 
in vigore; completezza dell'istanza 
Istruttoria mancata verifica delle | Non adeguata verifica Interno Monopolio del 
ricevute di della documentazione potere/competenze; 
pagamento istruttoria: requisiti del conflitto di interesse; 
richiedente, versamento; assenza di controllo 
verifica finalità sociale 
della manifestazione 
nelle ipotesi di gratuità 
Rilascio Rilascio in carenza dei Interno ed | Assenza di controllo; 
autorizzazione requisiti e/o del esterno assenza di 


pagamento 


trasparenza; 
monopolio del 
potere/competenza; 
conflitto di interesse; 
assenza (carenza, 
poca chiarezza) regole 


PROCESSO FASI/ DESCRIZIONE SCHEMA EVENTI RISCHIOSI 
AZIONI RSCHIO MODALITA' - PERIME FATTORI 
COMPORTAMENTO TRO ABILITANTI 
(COME) (DOVE) (cause nella 
definizione 
utilizzata dal PNA): 
CONDIZIONI 
INDIVIDUALI, 
ORGANIZZATIVE 
SOCIALI E 
AMBIENTALI 
FORNITURE | Analisi Alterazione della | Alterazione dei bisogni | Interno ed | Monopolio di 
DIRETTE bisogni concorrenza per | reali esterno potere/competenza; 
favorire un operatore na di 
FINO ALLA economico Ar 
SOGLIA determinato CRE 
Programmazio Programmazione Interno Monopolio del 
ne fornitura “mirata” potere/competenze; 
bene ; 
assenza di 
trasparenza; 
eccessiva 
discrezionalità 
Avvio “individuazione mirata” | Interno Assenza di controllo; 
procedura — procedura lesiva della ; 
na assenza di 
approvvigiona concorrenza ERRAIZA, 
mento bene A ’ 
monopolio del 
potere/competenza; 
conflitto di interesse; 
assenza(carenza, poca 
chiarezza) regole 
Selezione Non adeguata verifica | Interno Assenza di controllo; 
offerta e offerte è 
i monopolio del 
verifica 
or. potere/competenze; 
requisiti a 
contrarre eccessiva 
discrezionalità 
Determina di Non congrua | Interno Assenza di controllo; 
affidamento motivazione delle fasi 3 
forni monopolio del potere; 
ornitura 
eccessiva 
discrezionalità 
Verifica Falsa attestazione Interno | Assenza di controllo; | 
correttezza . 
5 eccessiva 
fornitura e ; ; AR 
discrezionalità 


pagamento 


PROCESSO FASI/ DESCRIZIO SCHEMA EVENTI RISCHIOSI 
AZIONI NE RSCHIO MODALITA' - PERIME FATTORI 
COMPORTAMENT TRO ABILITANTI 
O (COME) (DOVE) (cause nella 
definizione 
utilizzata dal PNA): 
CONDIZIONI 
INDIVIDUALI, 
ORGANIZZATIVE 
SOCIALI E 
AMBIENTALI 
PERMESSO | presentazione al Discrezionalità | Mancato rispetto Interno assenza di 
DI protocollo generale nella dell’ordine competenze 
COSTRUIRE | della domanda su valutazione; cronologico; 
apposita modulistica Favoritismi nel 
Istruttoria rilascio del Mancata verifica della | Interno Monopolio del 
permesso di completezza potere/competenze; 
costruire; dell’istanza eccessiva 
violazione discrezionalità; 
delle norme in conflitto di interesse; 
vigore assenza di controllo 
eventuale richiesta di Mancata richiesta della | Interno Assenza di controllo; 
documentazione documentazione monopolio del 
integrativa necessaria; potere/competenza; 
mancato rispetto della conflitto di interesse; 
tempistica assenza di controllo 
presentazione Mancata verifica della | Interno Assenza di controllo; 
integrazioni e completezza monopolio del 
documenti da parte del dell’istanza di potere/competenze; 
proponente integrazione eccessiva 
discrezionalità 
acquisizione di Mancata richiesta Interno ed | Assenza di controllo; 
eventuali pareri e atti di pareri/rispetto Esterno monopolio del potere; 
assenso da Uffici tempistica eccessiva 
interni e/o esterni discrezionalità 
eventuale richiesta Mancata richiesta e/o Interno Assenza di controllo 
contributo di verifica del Monopolio del 
costruzione versamento potere/competenze; 
eccessiva 
discrezionalità 
(si veda misura 
ulteriore MU6) 
rilascio permesso di Mancata verifica dei Interno Assenza di controllo; 
costruire e presupposti ai fini del monopolio del 
pubblicazione sul albo rilascio potere/competenza; 
pretorio del comune del conflitto di interesse; 
provvedimento/diniego assenza di 
del permesso di trasparenza 
costruire 
verifica della Mancata verifica dei Interno Assenza di controllo; 
documentazione presupposti ai fini monopolio del 
relativa alla dell’inizio potere/competenze; 
comunicazione di inizio lavori/mancata verifica eccessiva 
lavori da presentare tempistica discrezionalità; 
entro 1 anno dal conflitto di interesse 
rilascio del 
provvedimento 
verifica della Mancata verifica dei Interno Assenza di controllo; 
documentazione presupposti ai fini monopolio del 


relativa alla 
comunicazione di fine 
lavori i da presentare 
entro 3 anni dall'inizio 
lavori 


della fine lavori/ 
mancata verifica 
tempistica 


potere/competenze; 
eccessiva 
discrezionalità; 
conflitto di interesse 


PROCESSO FASI/ DESCRIZIONE SCHEMA EVENTI RISCHIOSI 
AZIONI RSCHIO MODALITA' - PERIME FATTORI 
COMPORTAMEN TRO ABILITANTI 
TO (COME) (DOVE) (cause nella 
definizione 
utilizzata dal PNA): 
CONDIZIONI 
INDIVIDUALI, 
ORGANIZZATIVE 
SOCIALI E 
AMBIENTALI 
CONCESSIONE | Presentazione al Discrezionalità Mancato rispetto Interno Assenza di 
TEMPORANEA | protocollo generale | nella dell’ordine competenze 
SUOLO della domanda su valutazione; cronologico; 
PUBBLICO apposita Favoritismi nel 
modulistica rilascio 
Istruttoria dell’autorizzazio | Mancata verifica Interno Monopolio del 
ne; della completezza potere/competenze; 
Violazione delle | dell’istanza e del eccessiva 
norme in vigore | versamento discrezionalità; 
conflitto di interesse; 
assenza di controllo 
Eventuale richiesta Mancata richiesta Interno Assenza di controllo; 
di documentazione della monopolio del 
integrativa documentazione potere/competenza; 
necessaria; conflitto di interesse; 
Sopralluogo Mancata verifica Interno/ Assenza di controllo; 
sull’area da Esterno 
occupare 
Analisi della Mancata adozione Interno Assenza di controllo; 
conformità delle misure monopolio del potere; 
dell’istanza alla necessarie eccessiva 
normativa vigente riguardanti le norme discrezionalità 
(codice della del C.d.S. 
strada) 
Rilascio o diniego Eccessiva celerità Interno Assenza di controllo 


dell’autorizzazione 


nel rilascio 
dell’autorizzazione 


Monopolio del 
potere/competenze; 
eccessiva 
discrezionalità; 
conflitto di interesse 
carenza o poca 
chiarezza delle regole 


CONIUNE cli COLLEFZRRO 


Comune di Colleferro 
Città metropolitana di Roma Capitale 


Piano Triennale per la Correttezza e l'Integrità 
dei Comportamenti e la Prevenzione della 
Corruzione 2022 — 2024 


(art. 1 c. 8 della L. n. 190/2012 come modificato e integrato dal d.lgs. n. 97/2016) 


ALLEGATO 2 


SCHEDE PONDERAZIONE RISCHIO E RELATIVA TABELLA DI 
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 


PONDERAZIONE DEL RISCHIO AREA 1 


A. Probabilità 
PROCESSO Al LIVELLO DI RISCHIO 


PO01 Rita selezione procedura di 
MOGLIA medio medio alto medio basso medio basso medio 


Individuazione dello 

strumento/istituto per 

l'affidamento basso medio basso basso basso basso basso basso 
Definizione dell'oggetto 

dell'affidamento medio medio basso basso basso medio basso basso 


Requisiti di aggiudicazione 


Procedure negoziate 


Affidamenti diretti 


Revoca del Bando 


Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 
controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di 


esecuzione del contratto 


Proroga dei contratti in essere 


Pagamento fornitori ivi comprese 
pubbliche amministrazioni 


Utilizzo e consumo dei beni 
comunali, gestione magazzino 
comunale 


Controlli dichiarazioni di 
incompatibilità e conflitti di 
interesse dipendenti/diri 


Attività di controllo di dichiarazioni 
sostitutive 


Attività di accertamento sulle 
condizioni per l'ottenimento del 
certificato di residenza o variazione 
domicilio 


Autorizzazioni incarichi extra 
istituzionali ai dipendenti 


Conferimento di incarichi 


professionali 


PROCESSO 


Procedure di 
progettazione 


PONDERAZIONE DEL RISCHIO AREA 2 - PO 1 


A. Probabilità 


|_aa | AS | A6 A7 


Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l'affidamento 


Definizione dell'oggetto 
dell'affidamento 


Requisiti di aggiudicazione 
Procedure negoziate 


Affidamenti diretti 


Revoca del Bando 


medio 


medio 


basso basso basso basso basso basso 
basso basso basso basso basso basso 


medio medio alto basso basso basso basso basso basso 


basso 


Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 


Subappalto 


Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 
controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del contratto 


basso 


medio 


basso medio 


basso basso basso basso basso basso 


Proroga dei contratti in 
essere 


Somma urgenza 


Concessioni suolo 
pubblico temporaneo o 
permanente 


Rilascio o regolarizzazione 
passi carrabili 


Pagamento fornitori ivi 
comprese pubbliche 
amministrazioni 


Alienazione immobili a 
soggetti terzi 


medio 


basso alto 
basso basso 


basso medio 


medio alto 


basso basso basso basso basso basso 
basso basso basso basso basso basso 


basso basso basso basso basso basso 
basso basso basso basso basso basso 


|_As_ | A9 |mopa_Bi 


B. Impatto 


basso 


basso alto 


basso 


basso lato [medio Jato 
basso fato [medio fato 


basso 


basso basso 


basso basso basso 


basso medio 


basso medio 
medio 


basso 


basso alto basso alto 


|a2__|83_ [84 Imopa |uvettopiRiscHio 


Utilizzo e consumo dei 
beni comunali, gestione 
magazzino comunale 


Controlli dichiarazioni di 
incompatibilità e conflitti 
di interesse 
dipendenti/dirigenti 


Attività di controllo di 
dichiarazioni sostitutive 


Autorizzazioni incarichi 
extra istituzionali ai 
dipendenti 


Conferimento di incarichi 
professionali 


PONDERAZIONE DEL RISCHIO AREA 2 - PO 2 
A. Probabilità B. Impatto uu 


PROCESSO 
A2 A3 A4 AS A6 A7 A8 A9 |MODA |B1 B3 B4 MODA |LIVELLO DI RISCHIO 


medio medio basso ne basso LI basso alto e medio |medio |medio 


medio |medio |medio 


Individuazione dello 
strumento/istituto 
per l'affidamento 


Definizione 
dell'oggetto 
dell’affidamento 

alto 


Requisiti di 
aggiudicazione medio medio medio basso basso basso alto 


peso | | | 


Utilizzo di rimedi di 

risoluzione delle 

controversie 

alternativi a quelli 

giurisdizionali 

durante la fase di 

esecuzione del 

contratto medio medio medio basso basso basso alto medio |medio |medio 


Proroga dei contratti 
in essere medio medio medio basso basso basso alto medio |medio |medio 


Controllo corretta 

esecuzione del 

contratto per il 

servizio di raccolta e 

smaltimento rifiuti 

solidi urbani medio medio medio medio basso medio alto medio |medio |medio 


Procedure negoziate E . . a . fl a 
procedure negoziate | medio medio medio basso medio basso basso alto medio |medio |medio 


C.I.L.- C.I.LA. - 


Autorizzazione area 
P017 mercatale giornaliere, 
settimanali stagionali 
medio medio basso _i Pa medio |medio |medio 


P020 Permessi di costruire i ; : 
.. EINES pa E 


A 


Certificati di 
destinazione 
urbanistica 


Repressione abusi 

edilizi medio medio ae medio |medio 
Permessi di costruire 

[lisanateno medio medio alto medio medio medio alto alto medio |medio |medio 
Redazione del piano 

regolatore generale |.ito medio alto medio |alto 
Pubblicazione del 

piano regolatore 

generale e raccolta 

delle osservazioni medio medio 

Approvazione del 

piano regolatore 

generale alto medio io |alto 
Varianti specifiche al 

piano regolatore 

generale alto medio basso basso alto io |alto 


Convenzione 
urbanistica - 
Individuazione delle 
opere di 
urbanizzazione 


Convenzione 
urbanistica - Calcolo 
degli oneri di 
urbanizzazione 


Convenzione 
urbanistica - Cessione 
delle aree necessarie 
per opere di 
urbanizzazione 
primaria e secondaria 


Convenzione 
urbanistica - 
Monetizzazione delle 
aree a standard 


Pagamento fornitori 
ivi comprese 
pubbliche 
amministrazioni 
Utilizzo e consumo 
dei beni comunali, 
gestione magazzino 
comunale 


medio [alto 


medio |medio 


medio |medio |medio 
medio |medio 


Acquisizione verbali 
del Corpo di Polizia 
Municipale 

Disamina verbali per 
emissione avvisi di 
accertamento, atti di 
contestazione e 
ordinanze di 
ingiunzione 


Controlli dichiarazioni 
di incompatibilità e 
conflitti di interesse 
dipendenti/dirigenti 


Attività di controllo di 
dichiarazioni 
sostitutive 


Attività connessa alla 
tutela dell'ambiente 


Autorizzazioni 
incarichi extra 
istituzionali ai 
dipendenti 


Conferimento di 
incarichi professionali 


medio medio 


medio medio 
medio medio 


medio 


medio 
basso 


medio 


medio 


medio 


basso 


basso 
medio 


medio 
basso 


basso 
basso 


medio 
medio 


medio 


medio 
medio 


io 


PONDERAZIONE DEL RISCHIO AREA 3 


PROCESSO 


Individuazione dello 
strumento/istituto 
per l'affidamento 


A. Probabilità 


B. Impatto 


AS 


A6 


Definizione 
dell'oggetto 
dell'affidamento 


Requisiti di 
aggiudicazione medio medio alto basso basso basso basso basso 
Procedure negoziate ì . 

medio medio alto basso basso basso basso basso 


Affidamenti diretti 


medio 


medio 


Revoca del Bando 


Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 
controversie 
alternativi a quelli 
giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del 
contratto 

Proroga dei contratti 
in essere 


Pagamento fornitori 
ivi comprese 
pubbliche 
amministrazioni 


basso 


basso medio medio 


i basso basso alto basso basso basso basso basso 


basso 


basso 


basso 


basso 


basso 


Gestione contabile 
delle entrate 


Gestione contabile 
delle spese 


basso 


basso 


basso 


basso 


Gestione delle 
entrate - adesione 
con accertamento 


basso 


medio 


basso 


basso 


basso 


basso 


basso 


B3 


basso 


basso alto basso alto 


alto 


medio 


alto 


basso 


MODA 


LIVELLO DI RISCHIO 


Gestione delle 


entrate - 
accertamento 


evasione tributaria 


medio medio 


Gestione entrate 


alto 


basso 


basso 


basso basso basso si 


PO56 accertamento e 
sgravi tributari 
PO57 Riscossioni 
Utilizzo e consumo 
P058 dei beni comunali, 


gestione magazzino 
comunale 


Controlli 
dichiarazioni di 
incompatibilità e 
conflitti di interesse 
dipendenti/dirigenti 


P037 


P040 


P003 


Attività di controllo di 
dichiarazioni 
sostitutive 


Controllo società 
partecipate 


Autorizzazioni 
incarichi extra 
istituzionali ai 
dipendenti basso 
Conferimento di 
incarichi 


professionali 


medio 


basso 


basso 


basso 


basso 


basso basso basso Li 
basso basso basso Di 


basso alto 


basso 


medio 


PONDERAZIONE DEL RISCHIO AREA 4 


PROCESSO A. Probabilità (mese T__ 
[ai] a2_] aa _] aa _] as _] as | #7 _] a8 | a6 [uova [ei [2 J3_ [sa [opa [uveLO DI RISCHIO] 


Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l'affidamento 


Definizione 
dell'oggetto 
dell'affidamento 


Requisiti di 
aggiudicazione 


Procedure negoziate 


Affidamenti diretti 


Revoca del Bando 


Utilizzo di rimedi di 
risoluzione delle 
controversie alternativi 
a quelli giurisdizionali 
durante la fase di 
esecuzione del 
contratto 


Proroga dei contratti in 
essere 


Affidamento di servizi 
custodia cani randagi 


Concessioni suolo 
pubblico temporaneo 
o permanente 


basso 


basso 


medio 


basso 


basso 


basso 


basso 


basso 


basso 


basso 


medio 


medio basso medio 


basso medio medio medio 


medio basso medio 


basso basso 


Concessione suolo 
pubblico per 
manifestazione 
temporanea 


basso 


medio 


basso 


basso 


basso 


basso 


basso 


basso 


basso basso 


P032 


Controlli d'iniziativa o 
su segnalazione relativi 
ad attività commerciali 
ed edilizie 


basso 


basso 


medio 


basso 


basso 


basso 


basso 


basso 


basso 


Ricovero anziani in 
strutture sanitarie 
assistite 


Ricoveri d'urgenza 


Erogazione contributi e 
benefici economici ai 
soggetti diversamente 
abili e loro famiglie 


Erogazione contributi e 
benefici economici a 
soggetti in condizioni 
economiche disagiate 


Pagamento fornitori ivi 
comprese pubbliche 
amministrazioni 


Utilizzo e consumo dei 
beni comunali, 
gestione magazzino 
comunale 


Acquisizione verbali dell 
Corpo di Polizia 


Municipale 
Disamina verbali per 


emissione avvisi di 
accertamento, atti di 
contestazione e 
ordinanze di 
ingiunzione 

Controlli dichiarazioni 
di incompatibilità e 
conflitti di interesse 
dipendenti/dirigenti 


Attività di controllo di 
dichiarazioni 
sostitutive 


Redazione verbali di 
accertamento di 
violazioni 
amministrative 
Gestione 
contravvenzioni 


Autorizzazioni incarichi 
extra istituzionali ai 
dipendenti 


Conferimento di 
incarichi professionali 


basso basso medio basso basso basso basso basso ii] 


basso 


basso 


basso 


basso 


basso basso basso DI 
basso ESS 


basso basso basso medio 


basso basso basso 
basso basso basso 


PONDERAZIONE DEL RISCHIO AREA 5 


PROCESSO A1 A2 A3 A4 AS A6 A7 


POOS5 


P006 


Individuazione dello 
strumento/istituto per 
l'affidamento 


Definizione dell'oggetto 
dell'affidamento 


Requisiti di aggiudicazione 


A. Probabilità 


B. Impatto 


A8 A9 


basso basso medio basso basso basso basso basso medio 


Procedure negoziate 


basso basso basso 


basso medio 


Affidamenti diretti 


basso basso basso 


basso medio 


Revoca del Bando 


basso basso basso 


basso basso 


Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 


controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto 


Proroga dei contratti in essere 


Concessione sale e spazi espositivi 


Contributi ad associazioni ed eventi 


culturali 


Pagamento fornitori ivi comprese 
pubbliche amministrazioni 


Utilizzo e consumo dei beni 
comunali, gestione magazzino 
comunale 


Controlli dichiarazioni di 
incompatibilità e conflitti di 
enti 


Attività di controllo di dichiarazioni 


sostitutive 


alto basso basso basso basso medio 
alto medio basso basso basso medio 
medio basso basso medio basso pesi medio 
alta medio basso basso basso basso 


medio basso medio basso basso medio basso 


basso medio 
basso medio 


basso medio 
basso basso 


basso basso 


Controllo società partecipate 


Autorizzazioni incarichi extra 
istituzionali ai dipendenti 


medio medio medio basso basso basso basso 
medio alto alto medio basso basso basso 


alto medio medio basso basso medio basso 


basso medio 
basso basso 


basso basso 


Conferimento di incarichi 
professionali medio medio medio basso basso medio basso basso asso 


B1 B2 B3 B4 


basso basso basso basso 


basso basso medio basso 
alto basso basso basso 
basso medio basso basso 
medio basso basso basso 


basso medio medio alto 
basso medio alto medio 
medio alto alto alto 
basso medio basso medio 
basso medio medio medio 


LIVELLO DI RISCHIO 


INDICATORE DI PROBABILITA’ 


N. | Variabile Livello | Descrizione 
AI | Discrezionalità: focalizza il | Alto Ampia discrezionalità relativa sia alla 
grado di discrezionalità nelle definizione di obiettivi operativi che alle 
attività svolte o negli atti soluzioni organizzative da adottare, 
prodotti; esprime l’entità del necessità di dare risposta immediata 
rischio in conseguenza delle all'emergenza 
responsabilità attribuite e 
della necessità di dare 
risposta immediata | Medio | Apprezzabile discrezionalità relativa sia 
all'emergenza alla definizione di obiettivi operativi che 
alle soluzioni organizzative da adottare, 
necessità di dare risposta immediata 
all’emergenza 
Basso | Modesta discrezionalità sia in termini di 
definizione degli obiettivi sia in termini 
di soluzioni organizzative da adottare ed 
assenza di situazioni di emergenza 
Coerenza operativa: | Alto Il processo è regolato da diverse norme 
coerenza fra le prassi sia di livello nazionale sia di livello 
operative sviluppate dalle regionale che disciplinano singoli aspetti, 
unità organizzative che subisce ripetutamente interventi di 
svolgono il processo e gli riforma, modifica e/o integrazione da 
strumenti normativi e di parte sia del legislatore nazionale sia di 
regolamentazione che quello regionale, le pronunce del TAR e 
disciplinano lo stesso della Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa 
Medio | Il processo è regolato da diverse norme di 


livello nazionale che disciplinano singoli 
aspetti, subisce ripetutamente interventi 
di riforma, modifica e/o integrazione da 
parte del legislatore, le pronunce del TAR 
e della Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. Il processo è svolto da una o 
più unità operativa 


Rilevanza degli interessi 
“esterni” quantificati in 
termini di entità del 
beneficio economico e non, 
ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo 


Livello di opacità del 
processo, misurato 
attraverso solleciti scritti da 
parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, le 
richieste di accesso civico 
“semplice” e/o 
“generalizzato”, gli eventuali 
rilievi da parte dell’OIV in 
sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di 
trasparenza 


Basso 


Alto 


Medio 


Basso 


Alto 


Medio 


Basso 


La normativa che regola il processo è 
puntuale, è di livello nazionale, non 
subisce interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione ripetuti da parte del 
legislatore, le pronunce del TAR e della 
Corte dei Conti in materia sono uniformi. 
Il processo è svolto da un’unica unità 
operativa 


Il processo dà luogo a consistenti benefici 
economici o di altra natura per i 
destinatari 


Il processo dà luogo a modesti benefici 
economici o di altra natura per i 
destinatari 


Il processo dà luogo a benefici economici 
o di altra natura per i destinatari con 
impatto scarso o irrilevante 


Il processo è stato oggetto nell’ultimo 
anno di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di 
accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, e/o rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza 


Il processo è stato oggetto negli ultimi tre 
anni di solleciti da parte del RPCT per la 
pubblicazione dei dati, richieste di 
accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, e/o rilievi da parte 
dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza 


Il processo non è stato oggetto negli 
ultimi tre anni di solleciti da parte del 
RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o 
“generalizzato”, nei rilievi da parte 


AS 


Presenza di “eventi 
sentinella” per il processo, 
ovvero procedimenti avviati 
dall’autorità giudiziaria © 
contabile O ricorsi 
amministrativi nei confronti 
dell’Ente o procedimenti 
disciplinari avviati nei 
confronti dei dipendenti 
impiegati sul processo in 
esame 


Livello di attuazione delle 
misure di prevenzione sia 
generali sia specifiche 
previste dal PTPCT per il 
processo/attività, desunte 


dai monitoraggi effettuati dai 
desumibile 
presenza di 


responsabili e 
anche dalla 
solleciti 


Alto 


Medio 


Basso 


Alto 


Medio 


Basso 


dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza 


Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa 
e/o un procedimento disciplinare avviato 
nei confronti di un dipendente impiegato 
sul processo in esame, se si conclude con 
sanzione nell’ultimo anno 


Un procedimento avviato dall’autorità 
giudiziaria o contabile o amministrativa 
e/o un procedimento disciplinare avviato 
nei confronti di un dipendente impiegato 
sul processo in esame, 
indipendentemente dalla conclusione 
dello stesso, negli ultimi tre anni 


Nessun procedimento avviato 
dall’autorità giudiziaria o contabile o 
amministrativa nei confronti dell’Ente e 
nessun procedimento disciplinare nei 
confronti dei dipendenti impiegati sul 
processo in esame, negli ultimi tre anni 


Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio con consistente ritardo, non 
fornendo elementi a supporto dello stato 
di attuazione delle misure dichiarato e 
trasmettendo in ritardo le integrazioni 
richieste (presenza di solleciti) 


Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente o con lieve 
ritardo, non fornendo elementi a supporto 
dello stato di attuazione delle misure 
dichiarato ma trasmettendo nei termini le 
integrazioni richieste 


Il responsabile ha effettuato il 
monitoraggio puntualmente, dimostrando 
in. maniera esaustiva attraverso 
documenti e informazioni circostanziate 


AT | Segnalazioni, 


reclami 
pervenuti con riferimento al 
processo in oggetto, intese 
come qualsiasi informazione 
pervenuta a mezzo email, 
telefono, ovvero reclami o 
risultati di indagini di 
customer satisfaction, avente 
ad oggetto episodi di abuso, 
illecito, mancato rispetto 
delle procedure, condotta 
non etica, corruzione vera e 
propria, cattiva gestione, 
scarsa qualità del servizio 


Presenza di gravi rilievi a 
seguito dei controlli interni 
di regolarità 
amministrativa (art. 147- 
bis, c. 2, TUEL), tali da 
richiedere annullamento in 
autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc. 


Capacità dell’Ente di far 
fronte alle proprie carenze 
organizzative nei ruoli di 
responsabilità (Dirigenti, 
PO) attraverso l’acquisizione 
delle corrispondenti figure 
apicali anziché l’affidamento 
di interim 


Alto 


Medio 


l’attuazione delle misure 


Segnalazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto delle procedure, 
condotta non etica, pervenuti nel corso 
degli ultimi tre anni 


Segnalazioni in ordine a casi di cattiva 
gestione e scarsa qualità del servizio, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni 


Basso 


Alto 


Medio 


Basso 


Alto 


Medio 


Basso 


Nessuna segnalazione e/o reclamo 


Presenza di gravi rilievi tali da richiedere 
annullamento in autotutela o revoca dei 
provvedimenti interessati negli ultimi tre 
anni 


Presenza di rilievi tali da richiedere 
l’integrazione dei provvedimenti adottati 


Nessun rilievo o rilievi di natura formale 
negli ultimi tre anni 


Utilizzo frequente dell’interim per lunghi 
periodi di tempo, ritardato o mancato 
espletamento delle procedure per 
ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti 


Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di 
tempo, ritardato espletamento delle 
procedure per ricoprire i ruoli apicali 
rimasti vacanti 


Nessun interim o utilizzo della fattispecie 
per il periodo strettamente necessario alla 
selezione del personale per ricoprire i 
ruoli apicali rimasti vacanti 


INDICATORE DI IMPATTO 


N. | Variabile Livello | Descrizione 


Impatto sull’immagine Un articolo e/o servizio nell’ultimo anno 
dell'Ente misurato attraverso riguardante episodi di cattiva 
il numero di articoli di amministrazione, scarsa qualità dei 
giornale pubblicati sulla servizi o corruzione, su media ed in 
stampa locale o nazionale o ambito nazionale 

dal numero di servizi radio- 

televisivi trasmessi, che 


hanno riguardato episodi di Un articolo e/o servizio negli ultimi 
cattiva amministrazione, cinque anni riguardante episodi di 
scarsa qualità dei servizi o cattiva amministrazione, scarsa qualità 
corruzione dei servizi o corruzione 


Nessun articolo e/o servizio negli ultimi 
cinque anni riguardante episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità 
dei servizi o corruzione 


Impatto in termini di Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
contenzioso, inteso come i rischiosi potrebbe generare un 
costi economici e/o contenzioso o molteplici contenziosi che 
organizzativi sostenuti per il impegnerebbero l’Ente in maniera 
trattamento del contenzioso consistente sia dal punto di vista 
dall’ Amministrazione economico sia organizzativo. 


Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi potrebbe generare un 
contenzioso o molteplici contenziosi che 
impegnerebbero l’Ente sia dal punto di 
vista economico sia organizzativo.. 


Il contenzioso generato a seguito del 
verificarsi dell'evento o degli eventi 
rischiosi è di poco conto o nullo 


Impatto organizzativo e/o Interruzione del servizio totale o parziale 
sulla continuità del servizio, ovvero aggravio per gli altri dipendenti 
inteso come l’effetto che il dell’Ente 


verificarsi di uno o più eventi 
rischiosi inerenti il processo 
può comportare nel normale 
svolgimento delle attività 
dell’Ente 


Danno generato a seguito di 
irregolarità riscontrate da 
organismi interni di controllo 
(controlli interni, controllo di 
gestione, audit) o autorità 
esterne (Corte dei Conti, 
Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa) 


Limitata funzionalità del servizio cui far 
fronte attraverso altri dipendenti 
dell’Ente o risorse esterne 


Nessuno o scarso impatto organizzativo 
e/o sulla continuità del servizio 


Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’ Ente molto rilevanti 


Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’ Ente sostenibili 


Il verificarsi dell’evento o degli eventi 
rischiosi, comporta costi in termini di 
sanzioni che potrebbero essere 
addebitate all’Ente trascurabili o nulli 


Firma all'originale: 


L'Assessore anziano Il Presidente Il Segretario Generale 
f.to Marco GABRIELLI f.to Pierluigi SANNA f.to. Marco RAPONI 


PUBBLICAZIONE DELIBERAZIONE 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata in data odierna, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della 
Legge n. 69/2009 nel sito internet del Comune di Colleferro: www.comune.colleferro.rm.it - Sezione Albo 
Pretorio “on-line” e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, così come previsto dall'art. 124, comma 2, del 
D.Lgs. 267/2000. 
Colleferro, lì 16 dicembre 2022 


Il Segretario Generale 
f.to. Marco RAPONI 


Per copia conforme 
Colleferro, lì 16 dicembre 2022 


Il Segretario Generale 
Marco RAPONI 


CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 


Si attesta che copia della presente deliberazione, è stata pubblicata nel sito internet del Comune di 
Colleferro www.comune.colleferro.rm.it - Sez. Albo Pretorio “on-line” per quindici giorni consecutivi: 


dal. 16 dicembre 2022 al........................... 


Il Funzionario Responsabile 
Dr, Priori DANIELE 


